oc 

- Cooperativo,Muratori A CemeniiStt 
. C M;G, di Ravenna , : 

lavora al futuro 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 38*. nuova serie, n. 1 ] 
Spedizione in abb. post. gr. 
Lire 1.000 / arretrati L 2.00C 

Lunedì 

13 marzo 1989 ' 


Editoriale 


po’iooUoqui 
jù Medio Oriente 



HFeenurnsuMimo 


A Praneoforte crollo Gdu, giunta rossoverde 
Alle municipali tre punti in più a Psf e Pcf 


Avanza la ^nìsba 

In Assia rispuntano i neonazisti 


L’Iiiterfotre 
goiallaRoma, 
n Napoli: solo 
uno al Cesena 


L'inier passa in sckiliezza (34)' airOlimpieo conliola Ro> 
ma. Il Napoli, invece, fatica (1«0) al San Pacdo icontio un 
tenace Cc^na. Il distacco tra le prime due della classifica i 
immutato, ma molto dmrsi sono gli umori delle due aqwh 
dre. Si rivede un bel MUan (44 a una modesta Juventus), 
mentre la Sampdoria lascia un punto ad Ascoll; (2'2). mr, 
ziosi successi del Torino julla Fiorentina (14) e del Gomp 
sulla Lazio (2*l);.Finisce paii traBologna e Atalai|ila (1-1) 
e tra Verona e Pescara (^0). Il pareggio tra Pila • Lecca 
(1-1) non basta invece awichi (nella loto): esonerato. 


Domenica elettorale in Germania ()vèst e in 
eia. A Francoforte, capitate firianziària della RIS;J1: 
crollo della Cdu ha a^rto là strada ad-una ^Uhlk: 
di coalizione tra Spd e VerdL Al pHri^’himo'dellé 
municipali in Francia la sinistra ha'guadagnato 
circa tre punti. Ma la partecipazione, alle urne è 
stata la più bassa dal dopoguerra in-cohsùirazioni 
elettorali comunali. ' ’ v, ' - > 


UNNI lUMMUI PAOU tOUm 

.HmANCoroATE ' . Anche Ftincflf ìnv^'llél' ^iho tt|K 
Ftancoloile tara govemati^ìli'. -.ip.#ipr,etezMhiniihiclÌM^ 
ma. cbalBìom lossihenjé; .hàwlatp 
...Pqche oK dopo raccoido':di' '.-:d^l|'aliBtl9^t(l:;:£^iiWpei’c^i 
un governo .Spd alteinàtiyt..»;: :t“lffi.J™l'U!!BBa.vW^ 
Bedino Ovest il risuliato: neìle é’^>8!S|r| 

elezioni comunali fieirAs^W; di 

. non lascia dubbi sulla hiiiira - 9H?SSjy. 

' guida.politica della ihétiopall.' 
ftnanziaila: tracollo della. Cdu 
(iiieno.I2 per cento), solidà 
». maggipnnza per Spd e Vei^,-, 

' pia c'è anche una jnqulemili’ti 



battaglia 

a Talalaharl 

«Vìttìoria» 


Totocaldo Quote di noimal, amnilnl. 

I Imsllrl sirazione per t viiieltail M 

ItnsaiU Totocalcio. Ai 1.437 uedlel. 

Vincono stivannopocopiadilOlll|>i. 

dieci milioni («>«>b°<x> >») ■ 

HiCU miliwni 26.294 dodici ai d 4 iìOllo. 4 «.l( 

. contentaie.'.di ; SS(bS0(t...:lln».» 

, .llni'..sola;'.;.2.. In»ichtdliw 

(quello deU'Inter a Roma poi!) non pud certo (ai, Uopta , 
setezione. Iter it iato I lisulteti neniravano amplaipènM. >■ 
nelle pievisioni.:n montepiémi supera ancora una:«lial w 
miliaidl (29.0SI.I32;398 Un), ma non 4 certo da neoMii: 
Questa lacokmnavinceiite: XX l;X 11: X 21; I XlX. >< ’ » 

Psdf, Clriglil Camiglia è alala elaltl 

'.«eanMtIrlil''''.grelaTia.:deb:'itedli!!«liKW... 
wSSSi™ per,cenlodei,votl,Ltelwlo. 

ViSini nepii^nuUAatMIInioa» , 

sarà il vice bkio . ta ta^^aì vntaat- 

adM II vice j andala)liis«ce a 

Viatlni.CanaiiealD.’acGai<to ' 
ai èxhiùab teli II qdngrtaae 

aocteldeinociattedlalIVminblaapùfziDnedegfpqaiil’dl.' ' 
ilgenu Ha la:maggiaiaiiiaidl.Cailglla;a la minbiania #NI. i 
colazzl e VizzinI è atataidedaa a laMlnoievItandà la’aiiac. 
cauira di una conte congiaaauale. Nall'inleivenlo eoMliial. 
va di Cangila t alate ribadite I allcania di pentepaiUW4m-t:;;i 
che ae te suada da peiéantiaiaaM l'altemathat».' ' 


tkbshito fiGonùtoUi.dvIlA^d^r 
'..baci)óquWatoln.il.7,S.él'8£i: 
:..de..:iiijingl. Ult 'leàl'-polliro. 
.elle atriva Ip pii mplpeq^af, 


-Si— Isa’alnlsin 
..t>e.''Sim 
3(13% taW 
a|tieitaiis%fl 
liueyKh^ 
vadlzlmiite' 

latMceBi, 
Itelo coti® 
dagluitlA- 
rjip t,cblaro: 
(MjUllllI 


.DAk NOSTRO CORRISPONOENTE 


yg^MpCA. t^Sacradei mu- le laacia capin che te partite 
^lAéMin. U'JalaUbad 4 stalo a Jalalabad 4 ancora aperta. 
.'reaiiItnq.».tàji^erinBiiO'gli.altl .Del msto la stessa radio uf6> 
.pTnandl deiraeicito afghano clale del regime afghano am- 
d- : mette che nelle ultime veni) 
ilSH?. W SS" ®l“ quattro, om I gueirigllerl han» 

Ine Mtrlelica.: Ma a Jalalabad si 


no bombardato la citta con 




igU ambicnU.multali pakisteni, 
(Che hanno Inviala olm mini- 


Camiglia è stalo elalth 
: :gia»Tio,:del;iItedb!«(iHiV™„, 
per .cento dei,votl,-Lteteilo. 
nepimnuUAadiMIntoM. , 
... greto.,.U..t«<ceMl «kpat. . 
girarlo e andate)liMee ■ 

_ Visoni. Con queità’aceanto ' 

si èxhiùib teli il qdngrtaa, 
Riminl. la spat^ziona de 3 lj=oiganl di' 


contrapporre a nuove preverh* 


I de mjrìpìt 




JaSoiuiglieri qui In Afghani- 5''!,,°'^'® 31 n- 

sten, tenteranno tutto li Dossi» Aitomo a Jalalabad si 
Iblte' per colfriulateie Jal^- combatte da Una settimana. 
'bad.yLa tv sovietica rtunque le testtmonianze, conuaddi- 
accredlta te accuse di teggres- h>iie su molli punti, sono uni- 
stone a)inatei 4 iwlte.d«!Naji- voche nel deTinire gU scontri 
tmllah aIte'«iilaM..<|^laina- violenlissimi, con eeniinate se 
.bad, ma coniepùoriiiteanwn- : non migliaia di morti 







Goà il FìdiSÉ^É4^ 


1 vescovo di liMmi 



Alla vigilia di un-nuiwà' Goiuigiio di gabinetto'sulb' 
r manovra antideficit dpi tagli alla sp^s-.piDsegup|»' 
venie: lo scaricabarile tra [)c:ePsi:syl^y|espansabiIi-:; 
j^tàiper-il'debito pubblica. Il yertice.sdcialista tontp 
^polemizzare con De Mita, che aveva imputato ai go- 
[verni Craxi l'eredità di un debito pergS9mila miliar- 
i di; accusando il governo in carica di inadempienze 
! sul programma e di confusione di propositi». 




ÉhiJC: • 


» B ROMA È previMO'periti^!: 
mani il Consiglio di‘gdiiRél|b> 
al quale De Mila piesenletà^)e-v 
sue pToposte contro IL delkllì: 
pubblico. Ma it cllma'tra'i4iìé 
nMg^ori alleati, De 
aempie teso. Prosegue infatti ' 
la polemica sull» responsabi¬ 
lità del debito accumulato ne- 
. gii anni 80. A De Mita che 
l'addossava ai governi Craxi, il 
portavoce di quest’ultimo, 
Ugo Intini. ha risposto dura¬ 
mente: il tuo governo è «ina- 


(pi^riè'e 

^ 'àe^li'^triviovra, edè 

prep^pénta. 
sM di K 

maglia che non; cancella le 
^ comuni responqalrilKà sullo 
stato dei conti pubblici e sul¬ 
l'incertezza delle, scelte gover¬ 
native. Comunque domani 
forse conosc^mo finalmente 
i taglL che si/impongono su 
sanità, ttaspofti, pubblico im¬ 
piego e pr^énza 


&batodl 


’rM.RbMA GonjAuèUld^^ TevL 
‘]M>r Qenewa,' Tn^.(.Itoina, 
NapoHiYf epsenzà. 

‘ Crotoito4:jCéùnto.e;Ralemto, si» 
è conctu^jàri.hiltimà;tomata 
vdel :cormM 'di ^federazione 
’^del ft:i;:Da:sabMO'l>llenziop i- 
politica' si spo^'>^;FàlaàzQ 
deilo :spi;^s<fi')l)oaM 2 dip«e^si 
; aprirà II^XVlll^itofi!gréé0^n 
zkmale. Qualche dalb^^ «Mie 
['votazioni 'di^im:‘fi-documénto 
I dei Gom^att»;bentrale;^ Hceve* 

I i'approvazi^’.'di.una laighis- 
: sima maggbianza.;: A/vRoma 
(perappéiia^^l^.^^Wirto 



Invito del vescovo dì Uiromo a trovare una «media¬ 
zione» per i porti, superando posizióni contrapposte.^ 
E il «partito del dialc^ che scende* in campo con¬ 
tro le minacce guerriere del ministro PrandinI: (^i 
termina lo sciopero GgiL domani forse trattativa, gio¬ 
vedì incontro tra i consoli». Una mozione votata al 
congresso Pei di Genova. iNapolitano:':iAggraivare il 
braccio di lem), una follia per tutti». v ' 


e con 43 asteni^), a Na|>oli e 
a Genova sono passali emen- 
^-damenti per li superamento 
dd Concordato; a Paìemio un 
mdine del giorno che, ripren¬ 
deva una risoluzione idei Co- 
' mìtato regionale del Pci sici¬ 
liano, del 14 mano '88, lad- 
dovei nbadiva che «eono da 
evitate le associazioni anche 
temporanee-'di ^ Interesse tra 
' movimento cooperativo e im¬ 
prenditori inquisiti o legali ai 
comitati d’affari», ha ncevuto i 
16251,112 no e 32 astensioni, i 


CasoKenia, 
Martelli 
cambia linea 
difensiva? 



■■ ROMA Malgrado la gior¬ 
nata festiva, la tensione nei 
porti è rimasta. Lo sciopero di 
48 ore della Cgil si conclude 
oggi, ma l’astensione non ha 
bloccato servizi essenziali co¬ 
me i traghetti con le isole. C'è 
stata una riunione del consi¬ 
glio di amministrazione della 
Compagnia, con. il console 
Italo. Piccini, per esaminare le 
modalità di un eventuale pas- 
sa^io di consegne al com¬ 
missario» nominalo dall'impe¬ 
tuoso minisuo della Marina 
mercantile Prandlm. Ma intan¬ 
to sì alzano un po’ ovunque le 
voci di chi mette in guardia 
dali’inaspiire nei poni lo 


IL CAMPIONATO DI. 


scontro. Una voce autorevole^ 
m questo senso, è quella del 
vescovo ) monsignor Abiondi 
che ha invitato te pàrtì a trova¬ 
re una mediazione che tenga 
conto ideila storia'passata di 
questo porto e del futuro». La 
questione, portuale è stata al 
centro di un vivace dibattito al- 
rongiesso del.Pci dìGenova. 
È stato,votato un documento 
(con 14 no e 28 astnnrioni) 
che senza pone pregiudiziali, 
quali rimmediato ritiro del de> 
Cleti ministeriali, sostiene la 
necessità di un confronto rea¬ 


le tra le parti sul prablcfMv» 
ro quello dell ammodam^ 
mento del porti U documento 
mdKa comestnimentopon^ 
bile un recente progetto dello 
Lega delle cooperative GkM^ 
gio Napolitano, nel wo bilen 
vento ha denunciato la peri¬ 
colosa aggresamià^del Rfinl- 
strO;FYanànL'ìipigIto0ulDittOi>:v 
no «non condtviso dal init> 
gior alleato della de^ oomo 
;*segno aUarmafite ideila iunmi 
linea De. A Genqvo il Iti in¬ 
tende pelò, ha dello, faio'i^ 
li possibile per non aggraverà 
U.bracctovdi ferra La aieiia 
Compagnia dei ^iportuafi è 
chiamata ad una neha cofat» ^ 
giosa: «Noi comunisti non vi^ 
gliamo perdere insieme ài 
portuali, anche se’ moOt. io - 
vorrebbero. Npì vùgUaidb Co¬ 
vare con ioioi 11 nnlìiìifiMi Wil 
«ta nell'intesa di tutti 1 ttnia* 
ton, di tutte tei fone ett^Kìti- 
che sane, diàutta la cittii. 


SALEniEBENASSAi ALU^AQUWilM 


JOttALTAmNI 


AFAQINA 7 


H - La sentenza della Corte 
Costituzionale sull'ora di relir 
gione ha.posto la Chiesa e lo 
Stato di fronte a scelte di fon- 
do.non più nnviabili. La Con¬ 
ferenza episcopale italiana, di 
CUI si riunisce oggi il Consiglio 
permanente, ha agito spesso 
come se il nuovo Concordato 
avesse cambiato poco o nulla 
rispetto al passalo. 

Si è affermato, ad esempio, 
che. l'insegnamento religioso 
è parte integrante dei pro¬ 
grammi della scuola pubblica: 
dimenticando che i program¬ 
mi scolastici sono per lutti gli 
studenti, mentre il corso con¬ 
fessionale è soltanto per chi 
se no avvale, Si è difeso a voi- ; 
te ogni più piccolo pnvilegio 
degli insegnanti di religione, 
ma si è finito cosi con l'accen- 
tuaré, anziché riduire. il loro 
isolamento hellà comunità 
scolastica. Si è affermato, an¬ 
cora la settimana scorsa, che 
qualora quanti non scélgono 
l'inségnamento cattolico po¬ 
tessero astenersi dalla fre¬ 
quenza scolastica, gli «awa- 
lentesi» sarebbero discriminati 
perché farebbero una fatica in 


più degli altri. Ma in questo 
modo SI è fatto un duplice 
enorme errore: perché chi 
sceglie l'insegnamento religio¬ 
so dovrebbe nconoscere che 
sta facendo cosa alia quale lo 
spinge la propria coscienza, o 
la propria fede; e soprattutto 
perché se lo Stato predispone 
un servizio a favore di deter¬ 
minati cittadini, è assurdo che 
coloro che ne fruiscono si di¬ 
chiarino discriminati se gli al¬ 
tri, nel frattempo, non fanno 
nulla. Sarebbe come dire che 
quando in una casa di cura 
un paziente sceglie di seguire 
una funzione religiosa, possa 
' lamentarsi perché gli altri de¬ 
genti non fanno nulla in alter¬ 
nativa. Sembra incredibile, ma 
a tanto sì è giunti da parte di 
alcuni settori dell'integralismo 
cattolico. 

In realtà, dietro certi com¬ 
portamenti, sta il fatto che la 
gerarchia ecclesiastica non ha 
ancora compiuto quella scelta 
di fondo che è scritta esplici¬ 
tamente sia nella Costituzione 
che nel Concordato del 1984: 


CARLO CARDIA 

quella dì sentirsi, ed agire, co¬ 
me parte sìa pure storicamen¬ 
te e socialmente importante di 
una più ampia società laica e 
pluralista, che fruisce dei prò- 
pn diritti ma non pretende, né 
ricerca, privìl^i; Non si com¬ 
prende, quindi, come sia ve¬ 
nuto meno, nelle gerarchie 
ecclesiastiche, .quél senso dì 
realismo e dipnidenza che in 
tanti moinénti storici -è- valso 
alla Chiesa per affrontare si¬ 
tuazioni delicate. Realismo e 
prudenza vogliono dire o^ì 
non chiedere che la scuola 
spinga, o incentivi, in qualche 
modo i ragazzi o te loro fami- 
gite a scegliere Tinsegnamen- 
tò cattolico: ciò non sarebbe 
né giusto, né correno, e co¬ 
munque costituirebbe una ri¬ 
chiesta inìc^bile per uno 
Stato laico come quello italia¬ 
no. Realismo é‘prudenza vo¬ 
gliono dire, ancòjra. compren¬ 
dere che irisistéré su questa 
strada conduce ad un unico 
risultato: porre l'insegnamen¬ 
to religioso fuori deirorarìo 
scolastico, perché in questo 


modo non ci sarebbero più 
querelles tra Stato e Chiesa. 

Dunque, la scelta di fondo 
che. la Chiesa è chiamala a 
compiere è quella di lettere fe^ 
de alla lettera e allo spinto del 
Patto concordatario del 1984, 
e insieme di restare fedele èlle 
stesse indicazioni deiiCoRciito 
Vaticano II per it. quale Umes- 
saggio ciisliano.è un messag- 
giO'O/fértoa tuttìgiì uomini nel 
rispetto della libertà, forniate e 
sostanziale, dì ciascuno di es¬ 
si. Infatti, su questa scelta di li¬ 
bertà si è determinata la con¬ 
vergenza di uno Stato e di una 
Chièsa che tutti pensavamo 
diversi rispetto a ciò che erario 
nel secolo scorso. 

La scelta dì fondo che do¬ 
vrebbe compiere lo Stato é, al- 
rneno teoricamente, dei tutto 
ovvia. Occorre attuate subito, 
éd in modo esaurierite, l'insie- 
ine delie n(?me (unilaterali, 
concordatarie, é derivati dal¬ 
le fnresecon altri culti) che di¬ 
sciplinano la presènza religio¬ 
sa nette scuole. 

in pratica, però, quanto av¬ 


venuto dal 1984 ad oggi è sta¬ 
to avvilente, prima che scon¬ 
certante. Si è stipulalo l'accor¬ 
do per la attuazione del Con¬ 
cordato (con 1 limiti che tutti 
conoscono) e si sono messe 
nei cassetto le Intese stipulale 
con altre confessioni. Si è de¬ 
ciso In ordine ai diritti di milio¬ 
ni di ragazzi e dì famiglie con 
una produzione di circolari 
ministeriali che, olire ad esse¬ 
re inadeguate, erano contrad¬ 
dittorie te une con te altre. CI 
si è. fatti scudo di una assurda 
sentenza del Consiglio di Stato 
per poi affermare - dopo la 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale - che torse il Consiglio 
di Stato aveva estremizzalo le 
cose! E si continua a lutt'oggi 
a non dare attuazione alle 
norme pattìzie, concordatane 
e non, che regolano l'intera 
materia. Dunque, una scelta di 
fondo esiste anche per lo Sta¬ 
to: ricondurre la questione 
dell’insegnamento religioso 
nell’alveo della legalità nor¬ 
mativa e amministrativa, ricor¬ 
dandosi che sono in gioco ì 
diritti dei cittadini e il carattere 
laico dello Stato. 


È cm che nasce 
uncìdo 




■1 II Milan rifila quattro gol 
alia Juve; l'inter passa per tre 
voile all’Olimpico, ■Milano» 
batte «Roma-Juve» sette a ze¬ 
ro. Il commento potrebbe non 
senrire: le cifre parlano da so¬ 
le. Eppure qualche parola mi 
va di dirla. C'è nei cicli del 
calcio qualcosa che mi affa¬ 
scina. Partita dopo partita, do¬ 
menica dopo domenica, la 
stona del pallone acquista 
sempr^ un senso. Nel domi¬ 
nio attuale delia metropoli 
lombarda troppe sono le ana¬ 
logie con gli anni Sessanta. 
Anche allora il Milan era più 
elegante e manovriero. Anche 
allora l'Intcr passava per 
squadra compatta, essenziale, 
micidiale net contropiede. 
Rossoneri e nerazzurri si ag¬ 
giudicavano a turno coppe 
europee e campionato. Il ri¬ 
torno di un’Era Milanese è già 
fatto compiuto. Se sarà gran¬ 
de come quella dì allora, inve¬ 
ce, è tutto da decidere. Il Mi¬ 


lan deve (dico deve) vincere 
la Coppa dei Campioni e i’In- 
ter lo scudetto. Allora, e solo 
allora, i conti torneranno dav¬ 
vero. E per le altre non reste- 
ranno che bnciole. 

Impensabile invece è oggi 
come oggi il ritorno al vertice 
del duello Roma-Juventus che 
ha caratterizzato tanta parte 
degli anni Ottanta. L’ho già 
scrìtto ma mi npeto: un ciclo 
nasce da una serie di favore- 
^'otì circostanze delie quali so¬ 
lo poche possono ntenersi 
realmente casuali. Sia a Roma 
che a Torino mancano te con¬ 
dizioni elementari per un ri¬ 
lancio In grande stile. Escludo 
li ripetersi di quella sfida per 
molti, .lunghissimi anni. Pur¬ 
troppo - e k» dico con ram¬ 
marico - un discorso analogo 
mi sento dì farlo anche per il 
Napoli. Il quale ha soto vìnto 
uno scudétto ma non ha ini¬ 
ziato un ciclo pur avendo tra 
le mani la squadra e il pubbli¬ 


co per farlo. Un'occaakNie bit* 
peiibile, certamente un'oocè- 
sione perdute. È mancata alla 
formula vincente la società 
che non ha saputo cogUere'il 
momento per il necesiai|o 
salto di qualità. 

li futuro; dunque^ parte me¬ 
neghino. E, in fendo, fa pteoàà 
re. Inter e Milan sonos upa 
coppia che funziona balie- 
Caratteri diversi, tante itealfià, 
ma anche molte cose ih co¬ 
mune. A cominciare dalla cit¬ 
tà dove giocano. Una cMà in 
grado più di ogni altra biltelia 
di produrre successo •'«pàtti- 
colo. Sette gol a zero eono 
tanti. Eppure ieri ■Milano» po¬ 
teva segnare anche di itiO, ^ 
ma e Juventus hanno fatto 
davvero una brutta fliura, 
Hanno perso tutte e due'ma¬ 
lamente, senzapttenUantL Ma 
non è un casOi Esoló ùn4«i^ 
toletto di una storia «Ite ha 
una sua logica , Ferieth il lill 
sUosse capito. 














































































wmmù 



Giolnale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


S gesto «settario» 


■NZOHOOOI 


I gesto asettano» di Crani di bloccare l'Incon¬ 
tro Ira Pci e partili socialisti europei e torse 
pid caitco di significato di quanto, nella pole¬ 
mica a caldo, non si Sia percepito Certo, il 
dato immediato e più grave resta quello di 
un gratuito Inaspnmento dei rapporti a sini¬ 
stra che, coincidendo con il ntomo in forze alla guida 
•fella De del vecchio personale moderato, provoca la 
leniazione di una involuzione generale dei rapporti po¬ 
litici. Me la verità non e tutta qui Quel gesto va inteso 
aiKhe come un tornante, un ineonfessato punto limite 
della,linora galoppante libertà di manovra del Psi Vi si 
pud, anzi vi si deve vedere la confenna che la situazione 
va cttltbiandOre in buona parte e già cambiata rispetto 
alla condizione ideale in cui Crasi ha potuto agire negli 
uWml anni, quella condirne per la quale il PsI poteva 
|ar crOgiuolare il Pqioella sua cnsi accentuandone l'iso¬ 
lamento, ed esibire i suoi Intenti egemonici a sinistra e il 
suo tlqtfto di coalizione veiso la De 
Quella condizione, tanto comoda quanto mistificato- 
Itai t caihblata principalmente per due ragioni la prima 
i Chela ripresa di Iniziativa del A:l au molti fronu ha da¬ 
to l'Immagine di un'idea di alternativa che è emancipata 
dal licatto di schieraipentp chela faceva dipendere, non 
solo nell'esito ma perfino nelle fasi di avanzamento, dal¬ 
la volontà del PsI, la seconda ragione è che il Pei ha ac¬ 
centuato la sfida sui contenuU, sui problemi, sulle strate¬ 
ghi di risanamento dimostrando che I incidenza sociali¬ 
sta Sul governo S un re nudo Nell'impatto con 11 tema 
dSHa^rilOima e ^1 risanamento dello Stato, della sua fl- 
naiuia, della sua rete Istituzionale, del suo molo nell'e- 
copomla, l| Pei ha introdotto, al di là delle singole pio- 
rltormatricl, il dato politicodella piena assunzione 
diqucsll temi come sostanza di unasfiategla alternativa 
E un dato di sconvolgente potenzialità, per la pnma vol¬ 
li le bandiera del risanamento e delrigoie viene sotirat- 
la al conseryatori (con le loro appendici di sinistra mlnl- 
Aallstaia mlnlaterlallstal-e passa alla sinistra d| oltemati- 
Va-^GmtlaCosl l'alibi deilostato di necessità, la misUllca- 
gloM della •govemabllità» e si fa netto II discrimine Ua 
una ripòsta di destra e una risposta di sinistra ai pioble- 
mi di tondo. 

Per quanto ilguaida 1 rapporti a sinistra, questo Impu¬ 
gnate bandiera del risanamento con eto che compor- 
r|a di lotta lawhtlnata'sulle scelte di governo e sugli Indi- 
lldil ditondo, la pieclpllare i|ella inutlllia e pretestuosità 
g qrglonamenlo sulle’ldeologle, sul conti con la storta e I 
'Mol’penohaggi, sul vessilli e Inorai di partito, Non era 
banale l'Incitamento comunista a spostare il confronto a 
ilnlMa contenuti e gli indlnzzi, perche contenuti e 
IndUzal non Sono soltanto una sostanza Immediata di 
urla ftolitiea Ina anche l'espressione di un* cultura poli- 
dea, dl 'una scelta stratègica, di una identità eHettiva e 
fidi) aqlq pnxlainete- E <u questo teneno era itieviutoile 
^ aanilé In sidferenza l'eclettismo socialista. 


I 


con Ottaviano Pel Turco che conferma le po- 

..., tenzialltà di questo.momento Sulla base di 

' on'im|ùa rillesslone sul laUlmento delle ri- 
sposta moderate alla crisi dello Stato; U segrelario socla- 
IWa della egli avpnza una proposta che appare anche 
conlUàina novifà nell'approccio politica di una patte al- 
inahq,del Pai, e che sb ricollega a talune posizioni 
dspiNdiè da Amato e da CtcchlltO' Ha detto <0081 come 
l'anno acotao individuanimo nei fisco un lenéno di ri- 
pmsa dl rapporti a sinisìrà, carattenzzati non dal conWl- 
W Idt^loglco ma dall'accordo sui contenuti, cosi penso 
ChequhA'anno II lemà'che il sindacato deve offrire elio 
•phimtnento progressista è quello di una battaglia per 
la titotùia * Il rtsanamento delio stato, del aenrizl, della 
pUDbllGa amministrazione Questa è la sfida che lancia¬ 
mo a Che l'intera sinistra deve raccoglierei 
In quesla*«sflda( C'à anzitutto la scelta di un sindacato 
ehe,_jrartendo toll'Intgeise mondo del lavoro, si la 
ailCo del ptobleriii generali del paese, c'à l'Indidazione 
nll’lntoramutore politicò'ma, più ancora, c'ù il richiamo 
a neeessiià (anzi all'impegno per II sindacato stesso) 
HÌraiale un modo e Ufi terreno impioduttm nel con- 
intoA sinistra per aprirne alto del tutto nuovi Proprio 
per qUW la rsudai si presento Irta di grandi dll(ico|ià 
Ma, dfclamolo, non si tratto di difficoltà per II Pel perché 
quésto ù proprio pio che l comunisti vanno dicendo da 
tompo « soprattutto perché un tale approccio é lunzlo- 
nalùa una prospettiva che é esattamente quella indicata 
tUi rà' l’alternativa U difllcoltà è tutta nel fatto che il 
Psi viene chiamato a piegare la sua stessa dislocazione 
di governo a una possibile piattaforma unltana della si¬ 
nistra Insomma a fare i conti con l'ambiguità della sua 
poliljca attuale. Per i comunisu il problema é di incalza¬ 
re perché questo resa del cbnti si compia, naturalmente 
evitando etrori che possono renderla più diHicile di 
quanto essa sia obiettivamente 


Cinque insuccessi terapeutici 
Persone che hanno dato scacco matto 
allo psicologo neH’ultimo libro 
della Schelotto «Matti per sbaglio» 

Le inascoltate 
«vod 

di den^» 



■i Una cosa che Gianna 
Schelotto sa fare al meglio è 
parlare di argomenti tremen* 
demente seri, ma anche di ié 
e degli altri, con 1 aria leggera 
deirimprov^azione, del gu* 
sto per l'avventùra intellettua* 
le, li paradosso, la provoca* 
zione In fondo, d una sornio¬ 
na che gioca controcorrente 
Non che non sappia fate, anzi 
le fa benissimo, le (ante cose 
di CUI si occupa la donna po¬ 
litica, la psicologa, la psicote¬ 
rapeuta di coppia la polemi¬ 
sta con la mira giusta, la pub* 
blicista rapida e acuta come il 
miglior giornalista, la scrittri¬ 
ce, perché I ha sempre fatta, e 
ora anche I autrice di teatro e 
di trasmislsoni televisive Ma è 
in quel suo gusto estrenio che 
$1 ritrova di più 
Cosi, per rappresentare il 
bisogno di essere amati, cita 
uno «spezzone! di psicotera¬ 
pia, la testimonianza di un uo¬ 
mo di quarani’ahni, che non 
riusciva ad affrontare con ab¬ 
bastanza «grinta* la vita «Ho 
tempre eoffeito molto il fred¬ 
do Quando ero piccolo, nelle 
case non c'erano 1 catòriferi 
ficordo che qualche volta ad¬ 
dirittura piangevo, tanto rni id 
gelavano le mani, M/on, per 
seaMannl. la mamma mi mas¬ 
saggiava torte tutto 11 coipo 
Poi si slacciava il corsetto, 
sbottonava la camkia e im* 
mérgeva le mie mani Intimi¬ 
tà nel suo seno caldo e One¬ 
roso Quello mi sembrava Ù 
più dolù cakxe del mondo». 

E, ancora, per descrivere I 
sentimenti della solltiuline e 
detrangoacla di essere abban¬ 
donati, Giaqna ^chetotto dà la 
voce ad un altra ^ natante 
in terapia, estrema, odk <■ 
sa misure flella prima, acabrerf 
elementare, primitiva. .<i| rpio 
primo 

avevo due d’tre arinl 1 midmr 
mettevano in una ^>ecie di 
boxj In mezzo atl’ala, da cui 
seguivo i loro moMmentl sen- 
sa essere dimpacclo Pi^a 
capitare però che la mamma 
o i miei fratelli uscissero dai 
mio campo visiva Una Imita, 
non vedendomi nessuno at¬ 
torno. fui piesp da un'fingot 
scia terribile Mentre piaiìg^ 
disperato mi si avvicinò una 
capretta e cominciò a lecca^ 
mi avidamente il viso. Non io 
fe per solidarietà di cuqciolo 
o se perché gradiva il gusto 
salato delle mie lacrime» 
Abbiamo tutti bisogno di 
una capretta o del seno ma¬ 
terno? Nel suo bel libro, appe¬ 
na uscito, «MaUi per sbaglio» 
(Mondadori, lire 25 000), 
Gianna Schelotto usa Questi 
due brani nelCiniroduzione, 
lasciando poi che tutto U volu¬ 
me scivoli (nel vero senso 
della parola, perché è diffìcile 
staccarsene dalla lettura) 
controcorrente, appunto, pur 
restando r^rosamente neU 
l’alveo dello stesso fiume È il 
fiume delle parole, delle con¬ 
fidenze. delle situazioni inte- 
non alle quali per anni un te¬ 
rapeuta presta l'orecchio, ti 
suo tempo le sue risorse ma¬ 
gari poi per raccoglierle, cata¬ 
logarle, interpretarle In que¬ 
st opera di «sistemazione» 
(mnemonica personale, ac¬ 
cademica) non di rado vo- 
lontanamente o meno, la at¬ 
toria arriderà a chi paziente- 


Sono cinque pezzi tutt’altro che factii cinque in¬ 
successi terapeutici, cinque persone, considerale 
un po’ da tutti «matte», che in qualche modo dan¬ 
no scacco matto allo pstcologo I (oro sintomi so¬ 
no apparentemente banali, e ogni cosa sembra 
coincidere con gli schemi. Ma il terapeuta cade 
nella trappola. Questo è l'argomento deii'ultimo 
libro di Gianna Schetotto. «Matti per sbaglio». 


QIANCAIILO ANQtLOIH 



Gianna Schetotto é. In aito, il copiftlnt del a» ultimo Wbro 


mente è stato dalla parto «giu¬ 
sta* del tavolo o seduto a ca¬ 
po del iettino una lòtta di 
inevftabiie trionfalismo torà- 

peuti^lncMÌ.i pmtagonUti^l 

;tenti (ràmiM^iti autobtefptt' 

pur semme orn^ 

Nel libro di Gianna Schelot¬ 
to non CI sono ombre, non ci 
sono catalogazioni, soprattut¬ 
to non ci sono successi tera¬ 
peutici Si narra, invece, per¬ 
ché la chiave è quella aocèsri- 
bile del racconto, non quella 
del rapporto scientifico, di 
cinque Insùccessi terapeutici* 
cinque persone conÀderate 
«matte» un po' oa tutti, anche 
dagli specialisti ai quali, spes¬ 
so attraverso penose trafile, si 
sono dovute rivolgere prece¬ 
dentemente Lo psKoterapeu- 
Ca, cosi, diventa il terminale di 
un pigro «luogo comune*, per¬ 
ché 1 pazienU presentano sin¬ 
tomi facili, In CUI tutto sembra 
coincidere con schemi prefìs¬ 
sati e, sia puix. con operazioni 
molto corrette teoricamente, 
finisce per cadere anche lui 
nella trappola, compiendo un 
grossolano errore oppure 
avendo modo di verificare 
l'insuccesso, con un dannoso 
equivoco protrattosi, però, per 
troppo (empa 
Ma c'è un altro rovescia¬ 
mento dell'otbca Nel libro 
Gianna Schelotto prende In 
prestito situazioni interiori, 
che fanno parte della sua ric¬ 
chezza professionale e di 
espenenza e le riveste di sto¬ 
rie, mai coincidenti con singo* 
te persone o singoli <asi*. 
compiendo un operazioene di 
«collage» o quella se si vuole, 
d( un restauratore di mobili 


antichi, che prende qui e là 
un pezzo mancante, apparte¬ 
nente perù alla stessa epoca 
Ciò che testa integro è U fatto 
tptmno, c<»l conte apparp più 
^ro e lunediato, lispan^p 

ruolo di «ogg^iio», è il pà- 

w, è lui, 'al étìiìifla'di 
quanto avviene nonnalmente, 
a «vedere» l'analista, é tui sem- 
nuU a mettere il terapeuta nel¬ 
la sua casella 

Dn libro amaro, Insomma, 
pensoso e preoccupato, seni- 
to però, come si diceva, con 
l'aria I^gera come se Gianna 
SehekMto, tvava psicologa, 
dicemè che non sempre ai 
imbtemi occorre mostrare un 
muso bmtU) e tnste Un primo 
pioblema, che si legge in Mh 
grana, è che ci parliamo mol¬ 
lo e che ci ascoltiamo poco 
N^U anni passati abbiamo 
dato molta Importanza alla 
parola, ma se occorre chi a 
ascolta, SI corte pure ù nschlo 
di non rendere comprensibile 
agii altri dò che ri dice E gii 
ireuccesri terapeutici, narrati 
ne) libro, sono altrettante crisi 
di assito, aiul, queste ne «o- 
no la causa diretta 

0 commento più generate 
che Gianna Schelotto trae dai 
suo làyoro è questo* viviamo 
net móndo deirinfoimazione, 
ne slamo sommersi (e ciò 
senza omte'a di nmpiantoper 
quando non era cosi), ma è 
saltato J'equllibrio tra mforma- 
zione ed emozione, e se i e- 
motività non é certo un buon 
giudice, non saranno la fretto- 
iosltà e la superficialità, insie¬ 
me, a bitanciarta Tutto si eti¬ 
chetta follmente, appunto 
perché abbiamo fretta un 
bambino che gioca Con la 
bambola è un «gay» m erba, 
una ragazza >7vace diventa. 


prendendo termini in prestito 
ai manuali di psicologia, una 
ninfomane, utralira che dice 
di no per due q tre volte, una 
fngida, e uno che lavora dodi- 
d ore al glomo, un masochi¬ 
sta Cps), anche lo psicologo 
pup cadere in un primo tem¬ 
po nella trappola, ^i, magan. 
recupera 

C'è crisi di ascolto pubbli¬ 
co. sostiene ancora Gianna 
Schelotto I essere sempre più 
attenti alle apparenze, «look» 
compreso, e in quel pubblico 
che è più direttamente politi¬ 
co Non è uq fatto nuovo, di 
certo, ma impressiona la ten¬ 
denza più frequente a far poli¬ 
tica attraverso l'uscita che fa 
remore, il pugno nello stoma¬ 
co, SI continua a commettere 
slupn e la legge sulla viotenza 
non ri fa, la situazione dei tos¬ 
sicomani è sempre più inso¬ 
stenibile e il problema si af- 
Ironta a suono di dichiarazio¬ 
ni clamorose 

Sul piano privato, poi, la su¬ 
perficialità nel raccogliere l’in- 
(wmziohe d impovenace, 
perché non ci fa oare suffi¬ 
ciente importanza a quelle 
che, eduardianamente, (ìian- 
na Schelotto chiama le mki 
di dentro». Quali sono te più 
inascoltate? La crisi più dram¬ 
matica. In questo senso, si 
manifesta con la viotenza sui 
bambini e sulle donne, e al- 
traverso le più diverse torme 
di intolleranza, a cominciate 
da quella nei confronti dei 
vecchi e degli anziani 

Oggi, ci sono baratri di sU 
tenzio, sostiene Gianna Sche- 
tetto, anche tra chi vive insie¬ 
me, e proprio con i vecchi, 
quando te scambip di paiole 
SI inteivompa -9 noivteteiessa 
l^ù sta 0 è qpsMetto a 

S tero intpmjQ^,WjComum- 

boli o comunque mondate 
dalla betta £ nel silenzio.'ci ri 
sente soli, ri è prAl dall'ansia, 
d si ifvoi^ a qualcuho, a vol¬ 
te, la gente chiede solo di es¬ 
sere ascoltata è una sorta di 
isunto di sopravvivenza prico- 
tegica, pagaie per essere 
«colteti 

Altera, abbiamo tutti biso¬ 
gno di una capretta o del se¬ 
no materno? Avremmo biso¬ 
gno di tenerezza, sostiene 
Gianna Schelotto Ma è una 
delle «voci di dentro» che si é 
perduta il sintomo più allar¬ 
mante sta rtell'àumento della 
viotenza SUI bambini Un tem¬ 
po funzionava l'ieffetto cuc¬ 
ciolo». che era piotetùvo. In¬ 
ventato dalteitatura. dagli ani¬ 
mali slesri, nqi confronti del- 
faggressmlàdiè) più torti Ora, 
non più Per ntrovàre reqqili- 
brte, per saper Inseguire la te¬ 
nerezza perduta, non rimane 
che inette^ in discussione e 
non repnmeie te «voci di den¬ 
tro», fillrate p«ò da un esame 
di realtà, che non si ottiene 
solo dairinformazione dei 
mass media, ma attraverso il 
brutale scambio smeero tra 
persone Tutte te persone 
AItnmenti dice la psicolo¬ 
ga stiamo attenti se va male 
U ■rapporto» per antoromasia, 
quello terapeutico, se partia¬ 
mo senza duci tutto, vuoi due 
propno che va malissimo 
Gianna Schelotto getta l'allar¬ 
me, ma con aria i^era. 


Intervento 


Le idee della sinistra 
per questa scuola pubblica 
lontana.dallasodetà 


ANDRIAMAIIQNIIII 


M ario Gozzmi ci ha posto questo 
interrogativo esiste la sinistra 
nella scuola^ La stona tormenta¬ 
ta e difficite dei due decenni ap- 
pena trascorsi é R a testimonia¬ 
re, come scrive Bernardini, la se¬ 
rietà di quella domanda 
La sinistra e il Pci hanno certamente subi¬ 
to, nella scuola, sconfitte di portata storica, 
in una fase che ha visto la crisi di tutti i mo¬ 
delli formativi nei paesi industrializzati, con 
una trasformazione radicale della domanda 
di fomiazione, causata pnncipalmente dal- 
\ mnovazione sctentifica e lecnotegtca. In Ita¬ 
lia al blocco delle nforme parlamentan si è 
saldato, nel corpo vivo della s^iuola, la emar- 
gihaztene e la compressione di quella parte¬ 
cipazione democraitcache era stata strappa¬ 
ta alte statalismo centralista con i decren de¬ 
legati e gli organi collegiali, figli dell'epoca 
della contestazione eternile e della nuova 
domanda dj cultura del movimento dei lavo¬ 
ratori 

La costrezione della «scuola di tutti», avvia¬ 
ta dalla nfoima della media infenore, non ha 
proceduto secondo te nostre speranze Si so¬ 
no anzi nprodotti squilibri e dis^aglianze 
di classe, di censo, di area gei^rafica che 
hanno incrementato negli ultimi anni il tasso 
di iniquità del sistema La produttività cultu¬ 
rale e fonnaliva è ancora scarsa il basso li¬ 
vello di formazione culturale complessivo 
rende difficile mneslare la professionalità 
modèrna e crea uno scarto tra la formazione 
e lavoro che moltissimi giovani pagano a ca¬ 
ro prezzo 

E del tutto evidente che tulio ciò è la con¬ 
seguenza della sconfitta più grave, quella 
che abbiamo subito sul terreno propnamen- 
to culturale 

La scuola, che In apparenza è restata sem¬ 
pre uguale a se stessa, chiusa per gran parte 
nel modello genuliano, si è andata via via 
traslònnando molecola per molecola, in mo¬ 
do contraddittorio e sommerso al di fuori di 
ogm progetto culturale, ideate, btituztehate 
Con fatica e tenacia la parte più avanzata 
degli insegnanti, dei dirigenti, dei genitori, 
degli amminlsinton tecali. ha coatrelto 
esempi, melodi e vatert tormativt nuovi e 
avanzati, ma questi casi esemplari sono ri¬ 
masti isolau. precari e provvisori L'azione 
per contenere e assorbire la spinta mnovatt- 
va. nella grande notte burocratica dove tutte 
te vacche sono grigie, è prevalsa 
Le nuove possibilità di conoscere, ma an¬ 
che le contraddizioni, i conflitti, le distoisiom 
etiche e ideali della mutazione sociale e del¬ 
la rivoluzione tecnico-scientifica, la nuova 
realtà che i bambini e i giovani incontrano 
nella loro vita quotidiana, tutto ciò é rimasto 
troppo spesso iuon dal portone L'isUtuztone 
scuota t II suo insegnamento sono rimasti un 
-finpndo vitate* separato e asimmetrico ri¬ 
spetto alle esigenze dei protagonisti, dègli 
studenti ^qosciamo bene te conseguenze, 

La scuola é pow^^tonziofii} i|ipn.riMQei 2 
' a Scogliere eA^glrate cnticamente le^o- 
mande più attuali e vive dei giovani e di tutti i 
cittadini te loro aspettative di comunicazio¬ 
ne e di socializzazione Quelli che possono, 
te risposte se te cercano altrove, nella grande 
rete offerta dalla società come un Stente 
mercato, oppure come atto volontano di 
^ppi e tendenze culturali e religiose 
I fondamenti dei grandi problemi sociali, 
come la violenza all ambiente e alla natura 


ca scolastica del comunisti, è questa sono 
prevalse le fnutrazloni e te delusioni soprat¬ 
tutto perché non si è colto I) nesso inscindi¬ 
bile ira I nuoiH tutori ailtUFali, che possono 
coffqgote to scuoto offe esigenze di pregresso 
awk, e il carattefe non demoeradco. di ofsà~ 
nismo auloreUmnte e npetifiuo che la scuoto 
ha assunto e mantenuto. 

In sostanza, affermare il diritto di tutti al 
più alto livello di apprendimento significa 
mettere In discussione non solo specifici in¬ 
dlnzzi culturali e didattici ma anche i| com¬ 
plessivo modo di essere'dellà scuola come 
servizio sociale e soprattutto come istituzio¬ 
ne deila società e dello Stato democratici 
Quella «scuola di Stato» Che ha svolto itti 
grande ruolo nel pasMto, ora deve nécetoa- 
nanvente rendere ^ flttsfbite e anieiriato U 
suo rapporto con la società nelle sue espres¬ 
sioni pubbliche, come gli enti locali, e ^var 
te, come te famiglie, le associazioni, te im¬ 
prese 

Lo hanno ben c^iito la cultura neollbcri- 
sta e un'ampia parte del mondo cattolico. 
Essi vogliono sostituire quella Istituzione, la 
scuoia pubblica - nella quale denunciano 
come noi il peso paralizzante del vecchi vm- 
coli centralistici e burocratici -, con il mcica- 
to o con la spartizione di tipo ideologico e 
religioso (la «sindrome libanese») La cultu¬ 
ra progressista, invece, deve saloaie la pro¬ 
posta di nuovi contenuti culturali coi proget¬ 


to demoaallco di ntondazione del puVblìco, 
di un nuovo modo di funzionare e ai decide¬ 
re di un impresa collettiva come la scuola 
Ricollegare la scuola alla società significa ri¬ 
cercare un nuovo contenuto dell insegna¬ 
mento e, assieme, una riforma dell istituzio¬ 
ne Una più alta produttività culturale richie¬ 
de più autonomìa, più partecipazione demo¬ 
cratica le due cose 0 camminano insieme 0 
nem camminano affatto 

La questione di un nuovo Principio edu¬ 
cativo» (per diria con Grammi) esiste ed^ 
sempre più pressante, ma può essere risolta 
solo attraverso to sviluppo della demoaazia 
e nella consapevolezza delle grandi questio¬ 
ni della nostra epoca. 

Da questa consapewtezza ita ripartendo 
la sinistra 

Dai giovani che affermano U loro diritto di 
cittadinanza, di partecipazione democratica, 
dì organizzazione delta toro domanda collet¬ 
tiva. contestando te forme miopi diaelezione 
e cercando un confronto culturalmente più 
aperto con i toro docenti 

D al processo di rinnovamento sin¬ 
dacate che é aperto soprattutto 
nella CgiL Essa, dopo te amare 
esperienze dello scorso anno 
contrasta te tendenze corporative 
rivendicando un rapporto diretto 
tra profesdoilAljtù e rifoima, cercando 
romperelf sol^i^ne de|la scuola q 

Insegnanti - 

il Qldl, TMce, la Fnism ed anche alcuni 
grupppi cattolici - che ai battono per una 
nuova jmfessionalità, garanuta da moderne 
forme di preparazione, di aggiornamento, di 
verifiCB degli esiti fomiativi 


_ grandi _ _ _ . 

comportamenti di massa, come te nuove tor¬ 
me di emarginazione della metropoli che 
colpiscono f «diversi» per razza o comporta¬ 
mento, come te subahemità atte droga, sono 
troppo spesso cosa diversa dall’insegnamen¬ 
to scolastico Le due realtà sembrano ruoli e 
tempi PPn comunicanii, Mentre la società af¬ 
fida a) melato o al volontanato la sua rispo¬ 
sta spontanea, la scuola come sistema, si li¬ 
mita alla npetuione e alla trasmissione auto¬ 
matica delle nozioni tradizionali, sommersa 
com'é sotto una valanga di disposizioni pro¬ 
cedurali o nomraUve che soffocano, quando 
c è, la stessa professionalità degli insegnanti 

Reinventare ed enumerare tutte le cose 
cfie SI dovrebbero insegnare oggi é mdi^n- 
sabite Lo si sta in parte facendo, ad esem¬ 
pio^ nel confronto sui programmi delle supe- 
non, come lo si è fatto per le elementan In 
quel confronto, proprio il nodo della cultura 
siundlco-economlca e della conoscenza del¬ 
la Costituzione che sta giustamente a cuore a 
Gozzlni ha provocalo polemiche e un con¬ 
fronto chlanticatore 

Tuttavia, é certamente vero che la cultura 
progressiste si é impegnata negli anm scorsi 
con minor vigore che nel passato 11 terreno 
culturale e lofeale é stato troppo spesso la¬ 
sciato agli alto 

Perché’ La nsposla che abbiamo dato in 
questi anm, con il «nuovo corso» dette politt- 


vasb settori dd Psi ed altre (orae laiche e cat- 
lDUche.«he airimpegno culturale sui nuovi 
progràmmi e melodi didattici uniscono quel¬ 
lo - atrettomente poigeo -> volto a respingere 
i progetti di false autonomia e di privatizza¬ 
zione a cui approda, con O e con alcuni àri* 
genti ìatoi e socialisti, il quarantennale mo- 
noMtlo democristiano dei ministero della 
tojbblicaisttuztoneT 

Dallo schieramento progressista che si 
batte per recuperare i giovani perduti v1a via 
dalla verohla scuola, con una scuola nuova, 
obbligatoria fino a 16 anni, nella quale entri¬ 
no finalmente le conoscenze e il sapere del 
mondo moderno, nella quale siano combat¬ 
tute tutte te diseguaglianze di classe, di raz¬ 
za. di religione, <u sesso, di area geografica e 
sia ricercata i uguaglianza delle opportunità 
àmn^ive 

Da tutto lo schieramento iaicoche vede rì- 
conoscmio, dalla sentenza della Corte costt* 
tuzionate sull'ora di religione, >1 suo impegno 
per affermare i prtoqipi del pluralismo e della 
libertà di insegnamento e di apprendimento 
neiia scuola di tutu 

Questi sono te collocazione e il «progetto» 
dei comunisti 

Ma è Arerò che la sinistra deve darsi uno 
stniménto nuovo per supeare i vuoti di ela¬ 
borazione culturale e te inerzie dell azione 
politica Non servono, per questo accade¬ 
mie Q subalternità alte semplificazioni dei si¬ 
stema di formazione serve una mobilitazio¬ 
ne più unitaria di tutte te forze, sia nella 
scuola che nella società, per un movimento 
cifraie e politico adeguato alla nuova real¬ 
tà. £ questo l'obiettivo del nuovo lavoro 


J 


nDinità 


Massimo D Alema, direttore 
Renzo Fpa condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 
Piero Sansonetti. redattore capo centrate 

Editnce spa l’Unità 
Armando Sarti presidente 
Esecutivo DlegoBassini, Alessandro Cam, 

Massimo D Alema Enrico Lepn, 

Armando Sarti Pietro Veizeielti 
Giorgio Riboltnl direttore generale 

Otterione redazione amministrazione. 00185 Roma, via dei 
Xlurini lÙ telefono passante 06/40490 telen 613461 fax 06/ 
4455305,20162 Milano viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe P Mennelia 
laeriz al n 243 del registro stampa del tiib di Roma Iscriz 
come glbmate murale nel registro del tribunale di Roma n 4555 
Milano < Direttore responsabile RomanoBonitacci 
liertz ai nn ISS e 2550 del registro stampa dei trìb di Milano 
iicriz come giornale murale nel regi» del trib di Milano n 3599 

Concessionarie per la pubblicità 
$1PRA, via Bettola Tonno, telefono 011/57531 
sn via Manzoni 37, Milano, telefono 02/63131 
Stampa Ntei spa, direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stebinm vlatinodaPistiria 10 Milano, via del Pelasgl 5, Roma 


H «La piovra» continua in 
tv e nella realtà di ogni giorno 
•La piovra 4» non provoca pe¬ 
rò la reazione della pnma 
quanto dai salotti di un circo¬ 
lo esclusivo di Palermo avvo¬ 
cati banchien e notabili di 
rango nlasciarono ai cronisti, 
che li intervistavano trasmet¬ 
tendone le immagmi in tv, di¬ 
chiarazioni roventi e giudizi 
sprezzanti Molta acqua è pas¬ 
sata sotto i ponti Ilcommissa 
no Cattani ha t capelli sempre 
più grigi e 1 suoi «interlocutori» 
sono semrpe più al vertice 
della piramide maliosa Sono 
ormai nel cuore della fmaiua 
lombarda dove si pompa si 
ricicla e si rimette in circolo 
tanto denaro sporco 
•La piovra 4» sta riscuoten¬ 
do tanto successo da solleci¬ 
tare interrogativi m molti os¬ 
servatori e cntlci che hanno 
provato a dare delle risposte 
Alcune acute altre meno Per¬ 
chè si é detto milioni di Italia¬ 
ni seguono le imprese del bra¬ 
vissimo Michele Placido nel 
panni del commissario Catta- 


r 


Malìa, diago 
dì casa nostra 



ni’ Beniamino Placido ha 
scntto su «Repubblica» che 
tutti abbiamo bisogno di un 
cavaliere malinconico e Incor 
luttibile che sconfigge il drago 
di casa nostra, la mafia Ma la 
gente vede il filmato e vede 
anche i telegiornali e legge i 
giornali con le dichiarazioni di 
Sica che annuncia come la 
mafia controlla intere regioni 
decide le stragi, colloca nelle 
cliniche j suol uomini caduti 
nelle maglie della giustizia La 
gente vede legge e capisce 
che la mafia vince San Gior 
gio ammazza il drago ma 
Cattarti non può ammazzare 
nessun drago L identificazio¬ 
ne con Cattani avviene sotto il 
segno del) impotenza Alla fi 
ne di ogni sene della «Piovra» 
la gente conclude che non c è 
niente da fare la giustizia è 
sconfitta 11 drago è sempre li 
m attesa della Piovra 5, 6 7 
8 E allora’ Sandro Petraglia 
che insieme a Rulli ha sceneg 
giato la «Piovra 4» dice che lo 
spettacolo offerto ha una can 
ca morale che coagula entu- 


TERRA DI NESSUNO 


siasmi e adesione e sollecita 
la gente a schierarsi Questo é 
vero Ed é anche facile schie¬ 
rarsi come li Cattani della tv 
come m tanti fiimati ci si 
schiera con il buono contro U 
catuvo 

Lo sceneggiato del regista 
Perelli è ben fatto anche se ci 
sono molti ingredienti consu 
mah quotidianamente li gm 
dice é una giovane e beila si 
gnora che commcia litigando 
col commissano ma si capi 
Ke che finirà con tormento 
nelle sue bizK^ia e cè anche 
una bambina da raggirare e 
forse soppnmere o da salvare 
Nel (ilmaU amerviani i poli 
ziotti bravi, onesti, cora^iosi 


iMAmiBU HACALUSO 


vincono sempre Ma la partita 
SI svolge Ira un sergente o un 
tenente (i capi sono sempre 
fessi) e un trafficante di dro¬ 
ga un clan della malavita or¬ 
ganizzala che sta anche in al¬ 
to 

Lo scontro cioè è a due e 
1 episodio ha una conclusione 
quasi sempre viRonosa Poi si 
ricomincia da capo Un aitro 
epiosodio che ha sempre to 
stesso senso In questi film 
nessuno si pone I obiettivo di 
sradicare la mafia, il traffico 
della droga delle proslnute, 
delle anni o del gioco d azzar 
do clandestino La «Piovra» in¬ 
vece SI è presentato con zitte 
ambizioni svelale e denun¬ 


ciare un sistema che parte 
dalla piccola pretura da Tra¬ 
pani, dalle piccole banche, 
dalla speculazione edilizia 
dalla protezione dell onorevo¬ 
le locale e via via arriva sem¬ 
pre pjù in alto dove c è aita 
mafia la P2.1 onorevole mini 
stto, sino al cuore del sistema 
finanziano e del potere E Cat- 
tam deve incastrare tutti dai- 
1 awocalicchio di paese al 
grande finanziere, dal notabi¬ 
le di provincia al potente bu¬ 
rattinaio nazionale 
La lotta appare cosi sempre 
più impan e sempre più im¬ 
probabile Improbabile per¬ 
ché in questi (Umau la società 
non c è. non ci sono i conflitti 


sociali e culturali che in deh- 
niiiva possono decidere di tut¬ 
to La mafia non è solo ui\ or¬ 
ganizzazione criminale da 
sgommare Gli interessi che 
sono m campo non sono solo 
quelli dei potenti, la cultura é 
il costume mafiosi hanno una 
ramificazione profonda Ma il 
governo che segna te vita 
pubblica di questo paese ha 
dato nuove motivazioni al si¬ 
stema mafioso che ha allarga¬ 
to le sue alleanze e conniven¬ 
ze, in tutti 1 centri ritaii dello 
Stato in lutto il territorio na¬ 
zionale 

li cardinale Pappalardo in 
un recente Intervento alt’as 
semblea annuale dell Azione 
cattolica ha detto che «il pote¬ 
re mafioso oggi affonda te sue 
radici nell economia e coin¬ 
volge i diversi livelli del vivere 
pubblico e privato, determi¬ 
nando cucutti e connivenze 
da cui é difficile uscire» E si. è 
difficile uscire Ci vuole ben 
altro che il commissario Catta¬ 
rli lo non sottovaluto Timpe- 
gno civile che attraversa tetto 


10 sceneggiato e la sensibilità 
democratica di etti tta lavora¬ 
to a farlo Io so bene che un 
film è un film e non un saggio 
sulla mafia E io vedo la pio* 
vra come un film con i suoi 
pregi e 1 suoi difetti con te sue 
banalità e le sue estrosità Me 

11 auccesso di questo scéneg- 
giato non sta nell indignazio¬ 
ne che provoca nella realtà 
che viviamo tetto è davanti a 
tute e tutto é peggio di quel 
che SI vede nel film Non sta 
nella identificazione di se 
stesso che ogni spettatore ri¬ 
trova nel coraggio e nella de¬ 
terminazione del commissario 
Cattani Beniamino Placido di¬ 
ce che con questo filmatola 
gente identificandosi con Cat¬ 
tani sari spinta a fare quaico* 
sa contro ia matta, io penso 
esattamente il contrano Ho 
l’impiesriooe che In quelito 
filmato tanti nella sconfìtta di 
Cattani trovino te giustitteazio- 
ne dei loro disimpegno £ do¬ 
loroso per me scriverlo Ma ri¬ 
tengo che sia proprio cosi e 
non cerio per eoipa dei film 
de) regista Perelli 
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Saidegna 

Alla Regione 
una sessione 
«ecologista» 


«11 governo è in ritardo e non sceglie» 
Nuova polemica socialista con 
palazzo Chigi che aveva rigéiato la colpa 


Paiiamentarl 
digiunano 
per le liste 
arcobaleno 


di linlMraj taidiMa c liiu « Domani Consiglio di gabinetto sulla manovra goverr 
f®**™ pef il contenimento della spesa: i tagli su sa- 
bUiSuto rrmwlSiffEgil^ "**»•. '«sport'- 00"*'®'“ *1 pubblico imp^ epen- 
iw iaidà ha cbinpeiérA pri- Stoni. Intanto prosegue ila polemica del Rsi sulle le- 
iMila) non aono mancai sponsabilità per i debiti dello Stato. A De Mita che 
proMeml .e contrMti,: apche . .v . .a- ....... . .. 

per l'ottracuino dell'opposi* 

»0M thnrnocristi^ » . 

conctuiivo ^ il fratto di un inadempiente e in preoGCUpanle confusione». 

'COioR'Compromesio.::;/'d(^ ^ : 

me^ di Gonfioitto. netta Gom* 

missione ambiente e urbani* .. — 

stica .del consiBiio iegioi^ RAUL VIàNHM 

Di pailKolare .raievQ ^ ira 

wnii previsti perla tutela delle RI ROMA. Ancora scintille suoi obiettivi proarammatici, 
coste; con un Vincolo di inedir nella contesa Oc-Psi.sulle col* trovi il tempo di avviare pole* 
ficabiiità per un anno e/inez* pe per il debito pubblico^ uno micbe rivolte verso l igpvemi 
zo^ nell'aico di uno spazio di scaìlcabBnle che. non offusca precederai» compresi quelli a 
500 metri dal mare;; ^ le comuni responsabiiiU delle - guida socialista» che hanno n* 

: ParticolOT forze dei pentapartito. Alla lev portato l'economia «su giusti . . . . 

-registrali plica di De Mita : che denun* binari». Secondo.il Psi questo *** 

|*•*^^l|sla. pw il.i.dlsegTOv dl' clava d aver «ereditato circa è il «segno di una certa confu* gli. Urja rlunwne che segue l, 
OSOmUa mUiaidi di debito» sione di propositi» die «non si conwisi confronti.dejlo scor* 
dalle «pomice espansive di bl* . sta affatto diradarnlo». “..S”* •®tttmana, culminati 

lancio» dei governi Craxi. via A pochi mesi dalle elezioni nell Incontro a quattrocchi, 
del Cono ha risposto ieri con europee l due pnncipaUparitti sabato, In il presidente del 

S!ìeSSSóste“dlffia 

maierm mglimi «3ra. L’a* portavoce socialista Ugo Into*' al governo nei periodi imputa* 
periura di una int in nr mn* rii. ^Dranaino IncredibUe», di* ti di finania allegn, fanno re* 
eerlntim. che un^govemo dn-.v dprocamenle io scaricabarile 
' le era slata jmlipcitata ripetuta^ evidente. inlardo e . per' m sulle responsabilità per il defi* vrebbe ess^ posto in relazio* 
parte inadempiente rispetto ai 'cU nei conu detto Stalo che fv ne anche con le diKicoltàdel 


rà passare agii Italiani le feste linanziMMinlo del fabbisogno. Consigliodi gabinetto paited* Mac'èchi.prDpone,coine De 
di; f^ua-sotto l'incubo del* pubMico. attraverso il meicalo . perà il mmistro dei -'Tiasporti ' . Michelis, il congetamento dei: 
fennesima stangala. Appare dei Moli: nonostante'! maggio* GkHgio;Santut»:;poitBndo con conttatti fino a gennaio. E chi 
evidente che 1 fendenti deiru* rendimenti odeitt-dpl Teso* ■ sé il piano ScHimbemiiper il iuggenice: di abbaiBatt UÌIa> 
no e dell'altfo nascono anche ro, all’ultiina /asta dei : Boi risaiMmenlo - delle : Feriovm noririente il tetto; Paolo Cirino 
. . . . dal ' tentativo : di accreditarsi (specie^uelll a puli Jungo ler* dpUo Stato.'E-ailon i tagli ai Pornieino, ministro-dalla Ain*’ 

ha rigettato sui governi Qaxi Teredità di un, buco di, davanti agii eiettori come i pa* rnlrm) .gii operatori'hannq ri*. IVasporti avrebbero upa defi* zionev: pubMica.:; iaiebbe.^ 
95QmUa miliardi, ^ nuova replica'. «Il tuo governo è ladini del buon governo, pe* sposto ’in^maniefa-assaì-dalu^ -.- nizlone più concretai dal nn*, diluae: i riiuliaU;della;Gontnt* 

‘ * - raltro mancato, in un monaen* . dimie^ 'Siestt sorto pèr 'todiM ^ vto asinedie» del prr^tto «al- 

to in cui I tagli più dotoiosi precedenti asto dei'sCcL ia ta velocità» airigoieneirappli* ; di tompa; sindacali hanno- 
(come quelli atta sanità) sa* quesdone é rUiiliéro^Gon un cave ù •tumover»:per U pcnor (atlo:.H4)ere che:noa:aeoettaR' 
ranno una realtà. deficit che viaggia sui ISOmila : nate; tre o quattromila chilo- no totb.e la: settimana acona 

Sulla manovra di palazzo rraliaidi. un cedlmeriip dm:ti* rneto di «ami'Secqhi» VHieb* v^hanno aciopento i-paiailalBU 
Chigi per:contenere la spesa toÌipubb|iustoébbaungùaio. .bero soppressilo trasfeiitt ai -L peritoslilaccianidellatnltali- 
pubblica^ domani dovremmo anche se dalAscOrStanoo am* privati e un ingente patnmo* va. 
saperne di più. Ad essa è in* vando.le*rnaggiori énirato'ao*:^ nk> immobiliare: dell'azienda -rrVedremo poi quale sarà 
i.M. A praout^perlopeiwuonelw:! > Fs. andiebbe in Hquida^oito: Tenìità iM tagli sutta sanità, 

' I tagli, comd: noto.; nelle in* torse non . tutto, solo quello tortemento contrastati dai mi* 
lenzionl di-Oe Miladoviebbe* che le Fs non utiHzzano. Tutte nisiro Donai Cattin .(che pre^: 
.'roviigua^làrir^toliÉi^ 'w.^cM'X'è::tm/<ttiro. .leriseevdna:dm»''|UÌ''rtoQ^ 

:sp^-'i^i|iieridtoiià’«lf?lìui^^ >''e'tickìri):;C:se.Dé;Mità:'ayià 

blico iinp|ie^^OiceTpalttao > ti capitoli che a ,metà febbraio gione di Formica che sì 
Chigc non sémi^ciagli, ifto^.. gtt’«espeitb iU;De;Mita:aw^ ne-alla; «penalizzazione-dei 

___r_ n>. Smppto sra^^neUa'‘l}ÌR*v ihaggjimanroiè SÓOmW^^ 

'Consiglio'-:evU ministro-dei Tc* :' 2 toné'.;SQclaliìtai*;.tt''' 1 nccplesl^^::l:';.^^'-'.^'f;pubi^tvimpi^^T';iirlìéie.^)i^^ 
soro Cullano Amato. Poco si ; dente dei.Cimil|^;De: Miche» : ' che quest*ann6-deve,;rinnova* momento deila deciskme 5*^; 
é saputo sui contorrab deltte Ito aveva apcussito A» 'afbrtrtt*^^'r^ coraralttUriennaU-di lavo* nato si awicina:>merMledl 22i : 
due ore di colloquio. Ma do* smoto RagioMria dettoiStatoS'.-ro. vi saira>be>un tetto agli au* proprio airantMgilia di Pa* 
-per le cifre fomite ad Amato. inràià rv^MtMi'l'uiipxpèr squarAlmeito starkto altoj^ 
Védii^. P^ì^.<l(mi^ al cento in'i^ oltre ririfVuiorto. ,;; ineÉtodi:Oel^ 


11 congre^ dèl Psdi chiuso conto conferma del segretario 
e con un patto.per la nomina deirèx minìstro 


«SlQWirone per GarìgUa Mta g^id»’^l*«Sd(i<:VBZi^? guKi Mbn» weonicMHtl uca VuKamtlva atomua. di .pena Vlaol«qciilo totat. M > 

-jaril-il vic^eatetario unico. RiM|ini)0-un aotaéS d< una. rappmcntania (ll ilniatra.. Tutti e due dicono di wcleMemocialici. AKio tu- 

' ira.)» riiw rnm-nli rhp ha pviufn.lina pnni» ImuhM. 50%) wtioiliniata e ciò non valerla, ma ne danno inteipie- venlmemodiNIcatazzl nonll- 

laUonlmòlM illven«,Nicolai. d,n. deb De come. Invece, 

' . M I '«PPrtrt' qi .lOI W tan iWl.neg un partito dove le porno- ZI sembra ■'piemore-’di pia, sein»l*-ftie Cadglia al qua» 

-jj:8«0.M!D8®Dti. Cangila ddh Pi^, 0 Wtm.su una , ntdnt^dilgllaònKiluicautp. din(ii^*«fa-dt;is«iete dikxta- 

jgtoanzasicuta, (t^condmiUQ^OagrupTOdiNi. - cstlgllaiKerallaRalòpiii- 'Ancteluli^chéqiieìUÒTk tmiciiiliai)ii;.^1i^a che la 
y >:Gt 3 {ji 22 Ì;.>Fra le due component^riinHingono dtveigen* dqbolito? ^to^ : è : certo. : un - ^ ma per il PP iHr pastoto. .di ;> 0 fito >a|to 

%»'SUinnter^ Wonte si può solo dire che presento non v^e altro che pretese del P». n w ha esà^ ; 

^ resta in sella e niente di più. raltoanaaconladceilpenia* ayaricareis ograd CTmara» 

DAL N08TB0 WMAtP rito può andate avanU. nono* ,parato Nicoiazzi lo accusa di JSSSSRÌHSI 

‘i.-ifyriì’s r r r slsute che la tua iegieleila lilomaie arpiMto, al cenld- 

MfPMUCMIT^ abbia avuto vita conSaUala «no OIvcnI I giudUi «il lap- ««de eorwwoMlemocn- 

-(PRIMini Tulio è andato victegielaiio alla-pri|iia.-JÌu- Prima del congte «o. L'M iatlo pento con il tee il Ra ^ ^B ^B 

^eoirie prèndeva i\ copione nlanede|.Don«gHo nazionale',- degli otgaruani dlngen^ che Quandi^w milito del toroe mi- ^^B 

della vigilia Cartglla regieta- in queHa WÒ alella an- to gli da una maggiorana Lavi*. pubWIci. m dlrgrala „Sll^!ctodaa Voiregemoiaa 
"'■Hp,- Vialnl vKewgielam. che la jutova Dilezione. Lln- P« lo «andato delle cmen uj^l, 

tlaccaidD è arrivato nella noi- lesa VagÌMa "PW»» *Ò<^ quenle delle diiricolta. FVa He doro, ha'pie» la pai-ma, vi non entrare m rolla di cmiw^ ^^B 

f Ja di abalo dopo che I due ta d«aeg«^’aocMlftuno- m^ oò poi lappun ronortall ^uiuininuudilen. „e con il fti anche re allema ■■ 

ftHMppi (■lnlziat^a wcialbla. cralica nhl goven». Se, conte, delle europee e re al Fidi do- smne D«la p|«a si e levato ^ comune non si tBH 

:;?:|^aL?Nli»tezzi « «Autonomia SO* 8embm.qi|Mlq«to,vtt>mlitts|ro;^ mate, iwtj é uncoiqdi,fticht«di«vta. v»», »«lungenécon teconllueii* i^*®iii»^®''’^‘«^^ 

di Cariglto) per tré Ferri sàra^càhdktoto ra^f^ escluso che si amvi ad una re* ma Nicoiazzi è nuscito a im* né con le annessioni che Airtonip Carigli i iMltri, • Cvto V^^ 

. ) glomi si erano guardati in ca* ineDtto^europeQralJe.pross^ sa del conti. Allora toccherei;, .v,padtpnirsi>,della situazione .' sostarizìafrnenie 'equiMl^ 

. ^ inesco sostenendo enuambi etestooi^dl^giMgno^jijqlto* beaVizzini. ^ ^ ^ ad una resa». Verso il f^pio* 

Oi^avere dalla loro parie to sto aiittlà,<iii CaHo^ini.;glà E la linea politica? 11 FSdì va me degli«pp|aus{»)v^^^ ITOne^' un sèivato^ 

MWttgkwanza del partito e " tj* a sirastta, sto al cenlro.o ri luttilo applaudivaiw. Ha.ritn* programmatic , .-i 

X delegali del congresso Alla fi* (^)[lhce,e sposta a destra, come scrive proverato a-Catìglìa di avere o, «unico metodo che iraò;^* 

Ite jhanno deciso di rinunciare pafjqrimqmte Igitfùftilà chJu*, l'Avanti^ A distanza di pochi dato a questo congresso rantire un reale allargamento 

atta prova di forza per timore delnpàfit^Nbolazzuqsliieito niìnuU l'uno dall'altro; ieri un'impronta «difensivìstica» e .detta sinìslia ìlafiana».'A'Cw* 

>^ i^^ dl'^arrivare ad una spaccatura; 'che^gUeetttftil^*iUQ^q,^luzism ‘ mattina, sonoi intervenuti: Ni* «antisocialista», anche se ha glia che avm chiesto al Pei di 

^^Ntenté conta, dunque, ma che'fa vincere lutti, Certq,è cotazzì e Cangila e le disso* accusato il Psìdi «tracotante farsi canco dei 

gpftriizioné a tavolino dei po* clto''llji[^f|j^UriCteC^lto^ nanze sono apparse vistose, H ingerenza» nella vita interna da De Mila, Nìcplazzi replica 

«II di comando (Consiglio na* enttajd^ eong|iess6,dìcqiite segretario però le ha mimmtz* del ftdi. Tuttavia Nicoiazzi in* dicendo che «é riduiUvò liiniT: 

) zKmale e Direzione) metà a diavqr^du|awapaito1l70X zate mentre Nicoiazzi te ha vita a non lasciarsi prendere tarsi a esortare 5 Pei andare 

.> Carigllè e metà a Ntcotozzi. dèi pBl(t|tt^«er^ fòise.*^ esaltate. Le divergenze mag* da sentimenti di rivalsa'e a senzachtedw. 

f -Cario Villini sarà nominato ra(^pidb'f^gij|p|Oi''ÌsuQÌ'^«e* glori sono sulla proposta poti* nailacciate il dialogo con il Psi Ma U s^jietarto nelle con* 


rate; malgr^ le provocazioni 
andremo aràntì». 

Dove andrà il Mi nei pros* 
simi mesi? Il cqngresso non ha 
sceitoiuna linea duara e iretta: 
Uiftdl ri dice di sinistra, ma 
vuole .essere anche partilo 
moderato. In ventà non riesce 
ad uscire da un'antica e dop* 
pia subalternità verso il Psi e la 
Oc. Questo è anche il Kmhe 
del 22 congresso. 


clusionì ha npetuto un vec* 
:.chK> e logoio ritomelk>: : «Se 
.raltematìva-non'c’è è perché 
sulla sinistra pesa ancora l'i* 
poleca de) Pci». Quando se la 
prende con il ftì il congresso 
SI scalda, ri Infiamma. «Craxi 
dice che andremo a (mire ma¬ 
le solo perché non obbedia* 
mo all'ingiunzione di entrare 
nel Psì; si comporta come se 
fosse un’aulonlà soprannatu* 


Cbn Formica a Bari rila manifes del gruppo di Romita e Longo 


Referendum 

Dal 2 aprile 
Dp raccoglie 
le firme 


:I1 PsdiVOrmri un 


•Per significato, proposte e senlimenti' politici, 
questo incontro vale dieci congressi di Kimini...». 
Davanti ai dissidenti' socialdemocratici dell'L/ds, 
riuniti al gran completo a Bari, Claudio Martelli 
sfena un nuovo pesante attacco a Carìgita e al 
Psdi, guadagnandosi ripetuti e lunghi applausi. 
Romita se la prende invece con la E^, per la sua 
«massiccia presenza al congresso Psdi». 


■i ROMA Da domenica 2 
,ipnle si racconteranno le (ir* 
me SUI tre rcrerendu^^pior; 
mossi da Democrazia prolcla- 
rta Estensione della giusta 
eauM ancha ai tovoratori-.del- 
le imprese con meno di ledici 
dipendenli punibilità dei 
grandi inquinatori, abrogaiio* 

> ne del finanziamento pubbli* 
code!partiti questi itemi. 

I) scgmiano di Dp Giovanni 
Russo Spena, pariando alVas* 
scmblea nazionale di lancio 
della campagna i ha presen¬ 
tata come iin imiidtiva tesa a 
•dare più dinili e più potere ai 
lavoratori e ai biltadini,' per 
raccogliere la spinta di impor¬ 
tanti lotte operaie e ambienta¬ 
liste, per mettere con i piedi 
per terra le battagtie perruna 
nuova qualità delio sviluppo e 
ilella democrazia». A suo giu¬ 
dizio si tratta di tre referen¬ 
dum «dada pcirte della gente» 
e che •possono Iniidere sulle 
istituzioni e sulla coscienza 
popolare». Russo ^na ha al* 
triuiito al lancio del releren* 
dum demoproletarìo anche il 
«primo effetto poritivo di aver 
ploocato la ventilata ipotesi di 
raddoppio» del finanziamento 
pubblico del partiti. 


PoLiTtcA Interna 


Ciaudio Martelli 


■ BARI. Quando la presi¬ 
denza dà il vìa ufficiale ai la¬ 
vori. attorno alle 10 e mezzo, 
nella platea dei teatro Petruz* 
zelli non c'è più un posto a 
sedere. In sala saranno quasi 
un migliaio: gli scissionisti sò* 
cialdempcraticl deìl'Unipne 
democratica socialisia giunti 
da tutta Italia, ma anche mol¬ 
tissimi rappresentanti sociali¬ 
sti, in testa il ministro del La' 
VOTO Rino Formica e l’ospite 
d'onore Claudio Martelli. Ri¬ 
sulta difficile stabilire quale 
dei due grappi ria più nume¬ 
roso, ma un fatto è comunque 
certo: non poteva esserci s^e 
più adatta di Bari per celebra* 


re IHncontro- Nel capoluogo 
pugliese sono infatti passati 
airuds .1500 dei 1930 iscrìtti 
socialdemocratici, mentre nei 
comuni della provìncia i dissi¬ 
denti hanno costituito ben 17 
gnippi Consiliari (su 48) e di¬ 
spongono di 40 consiglieri 
(contro 46 i^i) e 2450 iscrìt¬ 
ti (contro 2050). 

Si inizia con la relazione di 
Pierluigi Romita, leader rico¬ 
nosciuto del movimento, che 
sfodera quasi subito la frase 
adatta per «infiammare» la 
platea: «Se Giuseppe Saragat e 
Michele Di G'ieri fossero 
oggi non si troverebbero a Ri¬ 
mini. ma qui con noi a Bari. 


Applausi e ovazioni.-Poi una. 
sfilza di attacchi contro la ge¬ 
stione Cariglia, una polemica 
con 1 ràdicaU e Pannefla, 
schifatisi dalla parte del ne- 
micb in «funziorre chinamen¬ 
te antisocialista», una recirìmi- 
riazione nei confronti della di* 
rigenza de «presente massic¬ 
ciamente a Kmlni»; dopo es¬ 
sere stata (Kodiga. di craoìio- 
scimenU veiso il.P^I nel suo 
recente congresso nazionale. 
CoiKelli Questi che tornano 
più irelte durante il convegno, 
accolti dagli at^Sausi dei pre* 
sentì, anche d^H ospiti socia* 
listi. 

Applausi e ovazioni che sal¬ 
gono di tono quando sul pal¬ 
co viene chiamato Martèlli. 
Grariano Ciocia, nel presen¬ 
tarlo, gli esprìme la «piena so¬ 
lidarietà» del movimento «per 
la mascalzonata» (t»a proprio 
le parole di Craxi, ndr) (»dìta 
a suo danno. «Claudio, Clau¬ 
dio, sei più forte della stam¬ 
pa», urlano dalla platea. E lui 
ricambia, con una serie di ri¬ 


conoscimenti e ammiccamen¬ 
ti, che, dopo le parole dette il 
giorno pnma da Craxi contro 
gli sviluppi del congresso, di 
Rimini, avranno'probabilmen¬ 
te l’effetto di rendere definitiva 
la rottura col PSdi di Cariglia, 
Nonostante Tesordio disten¬ 
sivo («Voglio evitare nuove 
polemiche») i riferimenti alle 
difficoltà, agli enori e alle col¬ 
pe del gruppo dirigente so¬ 
cialdemocratico sono infatti 
tutt'atiro che amichevoli. Mar¬ 
telli dice di apprezzare i con¬ 
tenuti e le proposte del conve¬ 
gno barese, che «per significa¬ 
to e sentimenti politici vale 
dieci volte il congresso di Ri- 
mini». Di più: «Cariglia capeg¬ 
gia un partito socialdemocra¬ 
tico ormai residuale», privo di 
prospettiva, inutile per ia sini¬ 
stra. Socialisti e fuoriusciti del 
Psdi infatti, secondo il vtecse- 
grelario del Psì. sarebbero 
mossi da preoccupazioni e 
obiettivi comuni. Innanzitutto 
quello di giungere ad un «su¬ 
peramento della situazione dì 


crisi della «nistra italiana». 
Nella quale naturalmente, fa 
capire Martelli, ci sono re¬ 
sponsabilità prevalenti da par- 
tedei comunisti. 

. Vraso il in verità, ì toni 
appaiono abbarianza misura¬ 
ti, almeno rispetto atlè più re¬ 
centi sortite della dirigenza so¬ 
cialista, ma non mancano te 
polemiche e le accuse sulla 
presunta «ambiguità» del suo 
grappo dirìgente: «Quando va^ 
a Mosca - afferma ancora 
Maitéltl - Occhetto parla da 
dirigerite comunista, aBonne 
a Bruxelles si presenta da so¬ 
cialdemocratico». E fino a 
quando questo «equivoco» 
non si risolve, prosi^ue Mar¬ 
telli, «per la sinistra durerà l'at¬ 
tuale fase transitoria». Tra gli 
applausi della platea, va infi¬ 
ne all'attacco del partito radi¬ 
cale: «Pannelia - dice ancora 
Martelli - sta andando a dare 
forza a quei socialdemocratici 
che si sono dimostrati contrari 
alle campagne referendarie di 
radicali e laici». 
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VEimu 


Al congiaMO dell* bdeiixiaiw di 
VerMUriMiii» 


riunì» puieclpalo 136 de- 
bgell di cui 28 donne, bi lennnii i 
eememi di 4.796 liciiltl di cui 
ÌM7 donne II ddcumenlo con- 
gmeuele (pieienli64 delegell). 6 
Melo eppiove» con 77 imi levo». 
voli, 6 conimi e I etienulo. Il do- 
cumenlo CouuNe è He» ictpinlo 
73 voli conben, 4 levoievDli e 7 
eilenub Nei congieul di leinne II 
docununlo congieuuele ere lUto 
eppravalo aU'unenlmlU mentre In 
due lezioni il documento Couulle 
eveva riportato 8 imi (avorenll 
Tla I principali emendamenri di- 
icuiil quello lul luperaineoto del 
Concoidato che è sialo appravalo 
con 76 imi a lavoie, 7 contrari. 4 
ailenull L'cleilone per la lorma- 
zlone degli oiganisml diilgenli è 
avvenuta con imo segreto irnuora 
Comitato todeiale 6 composto da 
33 membri di cui 8 donne. La nuo¬ 
va Commissione federale di con- 
irollo è compoila da 7 membri di 
cui 2 donne. Sono stali eletti al 
Congresso nazionale he delegati di 
cui una donna ed un delegato 
esterno U Coeillalo lederale e la 
Commissione federale di conliollo 
In seduta congiunta hanno eletto a 
scnilinlo segreto II nuovo segreta¬ 
rio, compagno Marco ClocchrttI 
(presenti 36 compagni) con 34 a 
favore, I astenuto e un voto nbflo. 
fi compagno Guido Nobllucci, pre¬ 
cedente segrelano di federazione, 
passero ad Incanchl di direzione 
regionale. Il congrpsso 6 alato con¬ 
cluso da Elio Ferraris, 


GRAN 

BRETAGNA 



questi trenta sono donne, erano 12 
nel precedente. Dodici i membri 
dellav Commissione di contioilo, 
con una stria donna; Il congresso è 
statooonchisoda Isivia Tbico. 


PORDENONE 



Al congre s so della fadesagione del 
M della Gran Bretagna hanno pan 
teelpeto 73 compagni di cui 20 
dome. Erano presenti ed hanoo 
m la parala 6 rappreseniante 
- del consolato, I rappiissenlantl d«l- 
N laI>cedlDp,‘del]eAcl|edeinnca, 
della Fada e M Coemll II Fc bri- 
Ihnnlco ha Inviato qn cafarnao sa- 
■ lqto)e qn| l'ambdiclala.flaUana a 
la motlono pol^ «he 
iKepKa U documento dd Cc con- 
..tentva, Inaleme'ad oldiifw sottoll- 
fiilsiturej priipoefeLdl laìmo, 4 alato 

storie ledSrale iff^òfllibllà eòli 3 
meriiliil di cui Urie danni; I he de¬ 
legali al congresso ngjfonate di cui ’ 
due donne.' Il Oomtlato lederale 
haetege aegietaria deUà (sderaalo- 
m la compagna Caria Mllioto II 
eongitaao ha evidenziato una ri¬ 
presa dLpaitacipatlone a di Inte. > 
resse polHIco che ai 6 espresso tra 
' raltiornegliII Intcnenne ndli'ln- ' 
Irnso lavora della commissione 
politica I lavori erano stali apem 
, dalla relazione della compagna 
Caria Mllioto a cui era seguila la 
letture collettiva di un ampio sunto 
del documento del Cc, le conclu¬ 
sioni arino stale svolle da AnIUi Fa- 
squalL Un anime del «omo molto 
:Mrino 6 stato Inviato aU'ambaaelala 
Italiana con la richiesta di aaaicuia- 
n con adeguate sliulture a tutti gli 
llalwni/c realdenU In Gran Breta¬ 
gna, Il voto per le elezioni europee 


REGGIO 

CALABRIA 


tati di cui 123 delegati e 18 donne ‘ ta ha avuto la seguente peicentua-l' 
in rappresentanza di 3 300 iscnlti. Il le di vou. 1,433! 
documento corigressuale e stato Nel precedente’congresso di te- 


eletti a voto^^alese, e tutti I membri 


Al. congresso della : lederazlane di 
ItoUsbriahi 


„ __tanno preso pana 

227 delegali di cui 40 donne su 
7340 Iscritti di cui 712 donne 0 
documento deI Cc a stato approva¬ 
to con 201 voti a lavare pari al 
98,03111 e 4 altenuil (l.9S!ll). li do- 


approvato a maggioranza con tre 
vott contrari e.lre astenuti,-Al pre¬ 
cedenti congieul di sezione hanno 
partecipato I.SOO compagni e 
comt)agnai,ll 4SX Isc^, Al 
: congreuodella fòdetozlone hanno 
pKaalapaiDlal9daicgatlet7ln- 
:vllatt,del'quali cinque donne. Da 


derazlone: remendamemo Cossut- : 
ta n. I che aveva ricevuto il pio alto 
xonsenso aveva ottenuto una per¬ 
centuale a lauore pari si 3.83%. li. 
-congresso di federazione ha. ap¬ 
provato airunanlmilà un ordlnedel 
atomo a sostegno delie pioposle 
sdelPclI ‘ ■ 


coivessl 

mentoidel Cc ere siato 
con II 98,3% dei iirat|, <li91l^conliari 
e 0,8%asunulli:inMumèlito:Cos- 
suttaawevariltenUM|t|;3%;i.. ' 

' n congresso ha-esaminalo ri 
ilo émehdsmèhtl aulii FIO é' 


hMeaaoglomo, Sono sia|Ì:appro- 
ile-anehe le mozioni della Fgci 


_le mozioni della iFgci 

droga, leva,:razzlsmo, salaria mi- 
lin»), 


£ 1 -:-;™,-T-, -j . . del Pel In difesa della leffle;l94 suK: 

gUIrttorvenUdlrtl^vannoaegna- rimemiztotie della gresUanza,-: 
lall’ Vaara FMrIna, smtario cen- mentre 1 dUegab himr.j spinto a 
l^ilelsIiutacatQ c^elcgnoe larghissima maggioranza (98%) 
Ipn^Dario RobWanl^ w In cui si chiedeva In 

del Partito soclallsiaunllailo. pani- pratica la soailiuzlone ddl gruppo 
to Intonale ttelrw dSsi^ al dMiehlè dèUa federazione. " ' 
Partito sodai toaviztero. Ha porta- tTcòrigreaso Inoltre ha esamina¬ 
to U no saluto d congressisti U a, 19 efnendamenil al documento 
console igenerple dllal toi doti acc^Iendone 3 riguarantl li razzi 

J'i «?»> l!l«oliili;he sociali e l'aboll 

«CccW. 

iiii, mm» poiutp n 


sono stati eieUi aii*unanimttà o a 
.laightssima maggioranza. AI dibai-. 
:.tìto hanno proso la parola STvidele* 
gali. Ai congressi dv seziona ha pa^ 
tecipato una percentuale di iicnttl 
pari al 18.90%. Il congresso di fede¬ 
razione è sialo concluso da Pabto 
Mussi della segretena nazionale 
dei Bel 


ri coimsM: delia Federatone 
del Bei di Boidenom il « concluso 
dopo Ire giorni di dibaibio durante 
Il quale sono intervenuti oltre 60 
delegali. Al congresso hanno par¬ 
tecipato 169 deleati di cui 39 don* 
, ne in lappiesenianza. dei 3.641 
Iscritti al partito e delle 734 donne 
Un ampio consenso è stato dato al 
documenti coniessuah approvati 
dal Cc U documento politico è Ita¬ 
lo approvalo con ,107 .favorevoli 
.(93X) ,6 astenuti (5,2%) e;2 con< 
trari (1,7%) ; ii documento sul parti' 
lo èstato approvato da 105 delega' 
ti (91.3%) con 8 astenuti (6.9%> c 
2 contrari (1.7%). Il congresso ha 
anche discusso e votalo il docu¬ 
mento presentato dal compagno 
Cossutta che è stalo respinto con 
108 contrari (94,0%) 1 astenuto 
(0i8%) e 6 favoiaoU (5,2%); Nel 
corso dei congressi .di tezlone, 
svoiUsl in preparazione dei 15 con- 

S provinciale I documenti del 
ito centrale hanno ottenuto 
; 870 favorevoli (93;9%). mentre gli 
astenuti sono stali 20 (2,1%) ed i 
conuart 36 (3,8%). Il documento 
: Cossutta nel congressi di sezione 
aveva ottenuto 34 ' voti favorevoli 
: pari al 3,6% dei voti; Nel congressi 
; dlseiione la.peicentuale dijiaite- 
cipazlone è stata alta circa il 33% in 
netto aumento ^rispetto al preco 
dente congresso. A 65% dei con* 
gieasl si è svolto in sede pubblica e 
nel complèsso dei congressi sono 
. Intervenute le forze politiche e so¬ 
ciali esterne^ pari ai 44,3.11 con- 
. gresso della Iterazione del Pei dì 
: PordeiKMie ha tnoltre^dbcuaso ed 
approvato 3 emendamenti: per la 
rieontmttazione delle basi U» in 
vista di uno smantellamento bilan¬ 
ciato (unanime) i sulla non vioien- 


MILANO 


oiipnivinclola (80 coiiinri.''$ 
lira e 30 ■ 


•liimo), nonch« oidin) dal gtonio 
SUI Falesilna, cotoni, contiolo a cari' 
‘ NIC di Gio ~ 


._iola.'Taura."giuallzla-In 

Calabria. ladestom alla manllrela- 
atoiw cantra lo maOa, 12 mono a 
Laureana, Sono siati eletti S dele- 


geM.alCoi)gicàsaneztoneledicul I 
donna ed 1 delegato esterno Sono 


stali eletti il 14 membri al Ci di cui 
24 donne nella CI e nella Ck; Nel 
diballlto'hanno preso la parataci 
delegatli montre al connèssi di se¬ 
zione ha pailecipaio tt w.4% degli 
Iscritti. Il congRHO diilederaztone 
0 sfato concluso da Luciano Vio- 
lante,:|ICf«laCfchanno eletto al- 
llunanlmilt Meteo Miqnitia segre¬ 
tario della tederezlonei 


AREZZO 


VENEZIA 


pononaU. Hanno portato 0 tarai, 
luto al coomlso. In reppresenllih- 
za dal mito sdclàllsla italiana ln‘ 
Svizzere e della Dettvocsazla cristia¬ 
na, Il compàjpto’AngelOiFleinNl 
(segretario haatonale) « Damila 
BelossI (vtoasegretariadc in Mzza-' 
-re). L'assemblea'congressuale ha' 

: Inoltre eppravato'due ntoztonl w : 
lalive alla previdenza e alla revisio¬ 
ne dello stonilo del panilo. Il nuora: 
•ComlUM Metale e le nuova Com- '’ 
missione federale di controllo aono 
compostii rispetttvemaale de; SI : 
membri (6 donne): il Gomitolo le-; 
derale; e dieci componenti la Com- : 
missione lederale di contralto. So¬ 
no stati eletU.al congresso naziona¬ 
le con voto palese.e unanime .ne 
delegati e una delegota esiemai II: 
congresso :8.: itoto: concluso: dal 
compagno Antiellno iMllanl.. Alla 
carica di segretario 4 stato riconfer¬ 
mato ell’unanlmiia Gianni Farina. 



ilegati di cui S dòluie a* 
ise.e 2 delegatt.esteriil. A:: 
ilo palese sono siali eleni 90: 
nUfmhri del comiiaio federale di 
cui 22 donne t lacommlsslone le- 
;,den)e,di.comiolto è composta di;. 
: 2S mefnbtl di cui 3 donne.'Nel dh 
tbaUlto hanno-pre»: la parala 62 
^delegali di cui 8 doipie. Af.congres-. 
li dT: sezione hanno, partecipato 
ISIS Iscrini pari al 13,22% Il con- 
gresao di feoe,azione 4 sialo con- 
• chieodeGMIieTedescav.^: 


PISA 


Al cotigrauo della lederaikme di 
rollai 


partecipai 
legati di cui 82 donne in rappresen¬ 
tanza di 22.000 iscritti. Il documen¬ 
to congressuale è stato approvato 
con 463 voti a favore, 4 contrari e 5 
astenuti. Il documento presentato 
al Cc da Cossutta è stato respinto 
con 442 voti contrari. I l voti favo¬ 
revoli e 19 astenuti Nei congressi 
.: di sezione il documento congres¬ 
suale era stato: approvato con il 
99,254 dei V'Oli rìol precedente 
• congresso di federazione l'emen¬ 
damento Cossutta che aveva rice¬ 
vuto il più aito consenso aveva ot- 
lenuto li 3,2% d« voti. Il congresso 
ha esaminato 42 documenti e ne 
wno stati approvati 41. L'unico re¬ 
spinto dopo una doppia votazione 
(sulla prima che aveva dato esito 
favorevole era stata chiesta la con- 
troprova) è stato quella delia Fgci 
sulla liberalizzazione delle droghe 
leggere: è stato respinto con sei vo¬ 
ti di scarto. Tra i documenti signifi¬ 
cativi approvati a maggioranza 
quelli sulla denuclearizzazione dei- 
rintero temtorio nazionale, sul su¬ 
peramento del regime concordata- 
rio^ sulla difesa dell'ambiente. 

Sono stati eletti 14 delegati di cui 
3 donne al congresso nazionale. Il 
voto è stato palese. Sono stali eletti 
anche tre delegati esterni. Sono 
stati eletti 134 membri di cui 45 
donne nel nuovo Gomitato federa¬ 
le e nella nuova Commissione di 
controllo. Nel dibattito hanno pres¬ 
so la parola 54 delegati. Al con¬ 
gressi di sezione ha partecipalo 
una percentuale di iscritti pari al 
23%. li congresso di federazione è 
stato concluso da Giuseppe Ghia- 
rante. Il Cf e la Cfc hanno eletto se¬ 
gretario della federazione di Arez¬ 
zo Tito Barbini. Presidente della 
Cfc Ezio Beccastrini, 


Al congresso della federazione di 
Venezia hanno partecipato 453 de¬ 
legati di cui 90 donne, in rappre¬ 
sentanza di 17.83S iscritti, ot cui 
3.665 donne. Il documento con- 

S ressuale 6 stato approvato con 
91 voti a favore (97%), 4 contrari. 
7 astenuti. Il documentopresentato 
>; al Cc da Cossutta é stato votato con 
16 voti a favore (4%); 370 coniran, 
16 astenuti. Nei 142 congressi di se¬ 
zione il documento congressuale 
era stato approvato con ir97% dei 
voti; il documento Cossutta era sta¬ 
to presentato in 23 congressi ed 
aveva ottenuto la percentuale del 
13%. n congresso ha esaminato 
inoltre vari o.d.g., mozioni e racco¬ 
mandazioni. L'ordine dei giorno fi¬ 
nale del congresso è stato approva¬ 
to con 394 voti a favore. 7 contrari, 
1 astenuto. L'emendamento più di¬ 
scusso è stato quello riguardante il 
superamento del centralismo de¬ 
mocratico, roprovato con 136 voti 
a favore, 132 contran, 26 astenuti. 
Sono stati eletti 12 delegati di cui 4 
donne al Congresso nazionale, at¬ 
traverso votazione segreta. Sono 
stati eletti 105 membn del Comita¬ 
to federate di cui 34 donne; sono 
stati eletti 24 membri della Com¬ 
missione federale di coniroilo, di 
cui 7 donne, Nel dibattito hanno 
preso la parola 56 delegati. Nei 
congressi di sezione ha partecipato 
il 23% degli iscntti. Il congresso di 
federazione è stato concluso da 
Massimo D'AIema, della Direzione 
nazionale. 


PAVIA 


Al congresso della federazione di 
Pavia li documento del Comitato 
centrale è stato approvato con 223 
voli favorevoli ((MUi.aU'87%). 2 
contran e 40 astenuti. U documen¬ 
to Cossutta è stato respinto con 200 
voti contran. 49 favorevoli fl3%) e 
27 astenuti. N^i congressi di sezio¬ 
ne il documento de) Comitato cen¬ 
trale aveva ottenuto 214 voti a faro- 
re, 2 contran e.27 astenuti, mentre 
quello di Cossutta aveva raccolto il 
4% dei voti. . , 

Il congresso Inoltre'ha approvato 
tre emendamenti aJla prima parte 
dei documento del Cc. Le mozioni 
jardano la convocazto- 


Al congresso della fcdqrafeiorie di 
Plsa.harm^artecifnto 4C0 delega? 
:ti, di cui 77 ddhne, fc lappresen- 
tanzadi:22.l20 lscrilli;;drcui:4.896: 
donne. Il documento copnessuale 
e stato approvato con.263Lvodila-; 
vorevoli su un totale di 296 votanti, 
la percentuale tMjVptt a lavcNe^èr 
quindi den’68.9%. I voAtonlran so¬ 
no stati 26 pan air8,7%, mentre ^ 
astenuti sono stati 7 (2i4%). Il do¬ 
cumento presentato al Cc da Cos¬ 
sutta è stalo respinto con 27 voti fa¬ 
vorevoli, 261 contrarie 16 astenuti. 

Nei congressi di sezione il docu¬ 
mento congressuale approvato dal 
Cc aveva registralo una peicenlua- 
le di roti farorevoti pan al 97,35%: il 
documento,di Cossutta aveva avu¬ 
to una percentuale di voti pan al 
2,65%. Nei preèedenlecor^ressodl 
federazione l'emendSmenio Cos¬ 
sutta che aveva ricevuto più alti 
consensi, aveva ottenuto una per¬ 
centuale di voti-a favore'pan al 
S.52%. H congresso ha esaminato 
17 emendamenti e 15 odg e mo- 
zioni. Tre sono siati gli emenda- 


fÙ .congresso detta Federazione 
di Milano hanno partecipato 1.171 
delegati di cui 275 donne (23,5%) 
jn;,nippresentanza:dl 57;583 Upritti > 
«Hcui 14.910 donne. Il docurrfcnto^ 
congressuale è stato approvato con ^ 
t90S voti favore. 44 contrari, 8 
astenuti. 11 documento pmefilato i; 
al Ce da Cossutta è stato respinto 
con,48 voli (5%) a favore, 900 con*- 
.<nii.'9 astenuti. Nei congressi di 
zione il documento congressuale 
era stato approvato con la percen¬ 
tuale di voti del 94,27%, il docu¬ 
mento Cossutta aveva la percen¬ 
tuale del 4,02%. li congresso ha ap- ' 
provato inoltre allamozione finatei^^ 
27 emendamenti,'' 14 'Ordinhdel . 
giorno, di cui tsut partito,iS mozio .^ 
ni e:2 raccrmiandazionLSonostati; 
eletti 38 

delegali di cui 11 donfie.^«ono staU 
kioltrc deiegali 14 esterni senza di^ 
,-riRo di roto. JI nuovo comitato fé? 

' derale 6 composto da 162.membri : 
di cui 52 donne, ia. Commissione 
federale di controik) di 34 membri ; 
di cui 13 donne. Ne) dibattito han- - 
no preso la parola 57 dettati o ln-\ 
vitale (tra CUI 3 delia Sinistia indi- 
'pendente, 2 sacerdoti, 2''; Fgci; 
ecc.). /ti congressi di sezione ha 
partecipato una percentuale di 
iscntti pan al 22%. Il congtesw 6 
stato concluso da Achille Occhetto. 


astenuti e 30 favorevoli) un emen< 
demento al documento sul partito 
che chiedeva la ittituzionalisazio- 
ne dellefCOfientt;vNumeiosl>iono 
7 stati: gli ordini del giomo.e le 
zionlappravali arotaziene pateae 
dal coiqpesso sia all'unanimfiA che 
a maggioranza. La votazione segre¬ 
ta è stala invece adottata per la eie- 
: zione degli organismi dinjgenti e di 
^controIlD e per la elezlcme d^ dele-^' 
vgati alitS Congresso nazionale. Il 
-delegato esterno è stato eletto con 
^ vDto palese e trattasi di giovane In 
- servizio di leva nella ftotezlone ci¬ 
vile. I nuovi organismi dirigenti IO 
:no composti dal 35% di rappresen¬ 
tanza femminile; Nel Comitato fe¬ 
derate composto da 45inembri so- 
r. no stoti elette^S compagne; .Nella 
. Commissione fedemle di controllo, 
composta da 15 membri sono state 
" elette 6 compagne. Al congresso di 
Pordenone sono Inteironuti nume* 
: rosi rappresentanti esterni delTelet- 
torato comunista. (1 congresso ha 
L potuto poi beneficiale di un coniii- 
I outo al dibattito di alcuni sacerdoti 
e rappresentanti del scattoUci di 
promnao e delle pBStt>ra)i del lavo¬ 
rio della provincia di Pordenone. Il 
coi^resso di Pordenone è stato 
concluso dal sen. Rino Seni del 
; Comitato.centrale. Il Comitato fe¬ 
derale,.e la Commissione federale 
di contioilo ri)initisi nei giorni un- 
mediatamenle successM hanno 
confermato /tiilonio Di Bisc^lie 
segretario della federazione provin¬ 
ciale. 


PARMA 


BARI 


KSuKK^re^lS'SS: = •Oteràcoolegl. 


immatica e il Concordato. 

Sono stati eletti 95 membri del Cf e 
15 della Cfc. con una presenza glo¬ 
bale del 30% fra donne e giovani. 
Sono stati eletti 10 delegati al con¬ 
gresso nazionale, ai. quali vanno 
aggiunti tre esterni. Cesare Sozza¬ 
no è stato nconiermato segretario 
delia federazione. Le conclusioni 
sono state fatte da Gavino Angius. 


ROVIGO 


JDRIGO 


Al congn^ della federazione del 
Bei di Zurìgo hanno partecipato 
250 compagni e compagne e invi- 


Al congresso della federazione di 
Rovigo hanno partecipato 272 de¬ 
legati di CUI 38 donne in rappresen¬ 
tanza di 15.018 iscritti di cui 6.169 
donne. Il documento congressuale 
è stato approvato con 256 roti a fa¬ 
vore (96%), 8 contràri, lidocumen- 
to presentato da Cossutta è stalo 
respìnto con 9 voti a favore 
(3,38%), 5 astenuti e 255 contrari. 
Nei 95 congressi di sezione it docu¬ 
mento congressuale è stato appro¬ 
vato con la si^uente percentoaie 
dì voti: 97,58; il documento Cossut- 


odg approvati. 

Gli emendamenti approvati ri¬ 
guardano uno. «fi nconoscunento 
delia differenza sessuale* da inseri¬ 
re con un apposito testo alla fine 
de) secondo paragrafo delia terza 
parte. Altro emendamento appro¬ 
vato è stato quello proposto dal 
consiglio nazionale della Faci e ri¬ 
presentato al congresso di Pisa che 
prevede rinsenmenio nella parte 
terza del documento di un capitolo 
dai titolo «li ruolo delle giovani ge¬ 
nerazioni*. Infine il terzo emenda¬ 
mento approvato è quello che pre¬ 
vede una scelta netta sul problema 
del monocamerallsmo (terza parte 
paragrafo 5 del documento politi¬ 
co), che recita «perciò il monoca¬ 
merallsmo è la soluzione necessa¬ 
ria*. 

Al congresso nazionale sono sta¬ 
ti delegati 15 compagni di cui 4 
donne, e anche 4 «delMatì esterni». 
Nel nuovo comitato federale sono 
stati eletti 100 membri, di cui 33 
donne. Nella commissione federa¬ 
le dì controllo sono stati ei^tri 20 
membri, di cui 2 donne. Cntramt» 
gli organismi dirigenti sono stati 


/U 20 congresso deila Federazio¬ 
ne di Parma hanno partecipato 342 : 
delegati di cui 63 donne, in rappre¬ 
sentanza di 19.023 iscntti, e circa 
100 delegati esterni, il documento 
congressuale é stato approvalo con 
'Ciica T80% dei voti a favore (208 a 
favore); 28 contrari, 13 astenuti. Il 
documento presentato al Cc da 
Cossutta è stato respinto con 218 
voti. contran, 32 favorevoli e 17 
astenuti. Negli 87 congressi di se¬ 
zione che hanno interessalo 105 
sezioni a cui ha partecipato li 15% 
degii iscritti (qualche punto per¬ 
centuale in più nspetlo ai prece¬ 
dente congresso) il documento 
congressuale era stato approvalo 
con li 91% dei voli, mentre il docu¬ 
mento Cossutta (presentato in 22 
sezioni) ha ottenuto 141 voti a fa¬ 
vore. il 5% de) totale, il 22% se si 
considera solo le sezioni interessa¬ 
le. Nei precedente congresso di fe¬ 
derazione Il documento Cossutta 
aveva ottenuto una percentuale 
quasi doppia di voti. 

I) congresso ha esaminato 32 
emendamenti, 25 ordini del giorno 
e 21 mozioni. Approvate le mozio¬ 
ni e gli ordini del giorno presentati 
dalla Fgci (nforma leva, tossicodi¬ 
pendenza. minimo garantito, so¬ 
cietà pplietnìca), ed un emenda¬ 
mento sii) superamento del centra¬ 
lismo democratico, respinto un 
emendamento sui sindacato. Con 
voto palese sono stati eletti 13 de¬ 
legati ai congresso nazionale, di 
cui 5 donne. Tre i delegati esterni. 
Il nuovo Comitato lederale 6 stato 
portato da 70 a 100 membri, dì 


Al coi^resso della federazione 
di Ban hanno parteapato 316 dele¬ 
gati, di cui 62 dDnne. in ran>resen- 
, lenza di 11.712 iscntti, di cui 2.330 
donne. Il documento cor^ressuale 
è stato approvato con 307 voti a fa¬ 
vore (96;1%) 3 contran e 6 astenu¬ 
ti. Il documento i»esentato al Cc 
da Cossutta non è stato presentato. 
Nel congressi, di seziofie il docu¬ 
mento congressuale era stato ap¬ 
provato con il 97,5% di voti; il docu¬ 
mento Cossutta aveva ottenuto lo 
0,64%. Nei precedente congresso di 
federazione l'emendamento n.” ] di 
Cossutta che aveva ricevuto il' più 
alto consenso aveva ottenuto una 
percentuale di voli a favore pan al 
4.6%. llcongresso ha esaminato 16 
emendamenti, ordini del giorno e 
mozioni; ne sono stati approvati 
12, respinti 4. Sono stati presentati 
4 emendamenti sul documento del 
Cc, e ne sono stati approvati 2. So¬ 
no stati eleUi 8 delegati, di cui 2 
donne, ai congresso nazionale con 
roto palese e sono stati eletti 4 de¬ 
legali «esterni» senza dintto di voto, 
di cui 1 donna. Sono stati eletti a 
voto palese 92 membn, di cui 30 
donne, del nuovo Comitato federa¬ 
le e 30 delia Commissione di con¬ 
trollo, di CUI 7 donne. Nel dibattito 
hanno preso la parola 82 delegati; 
ai congressì dì sezióne ha parteci- 

S ato una peicemuale:di iscritti del 
0.8% pari a 3.610 comparì. Gian¬ 
carlo Aiésta è stato riconfermato 
segretario della federazióne. Il con-1 
gresso di federazione è stato con-' 
eluso da Antonio BassoUno. 


COMUNE DI MONTEPRANDONE 

PROVINCIA Di ascoli BICENO 


Avviso dlgsrs. 

A norme «N quanto previsto dtN'art. 7 dalle leggo 8/10/lM4. n. 
687, ai rende noto che queeto Comune indiri una gara dl lieltatio- 
ne privata con H eieteme di eui etl'at.. 1; Iettare al, della faggi 
2/2/1873, n; 14 e quindi con II maggior ribieee.vme nel iHpa i ie 
delle disposizioni di cui all'art. 1 dells leggo 6/10/1904 n. 837, 
per l'eppatto dei Isvorl. di ampliamento civico cimitero - 2r letto 
dsH’hnporto a base di 9 »e di L 1.620.000.000. 

M aanei dsK'ert. 17; 2*:eemme, daUalewa 11/3/1BM, n» 67 
aannno oenaidiratt anomale, # qundi Mciuee deKs gara, le offene 
chepreesnMranno una pareantualejdlribaseoeiipsrHre ala iMdto 
dsie pareentuaU daNe offerw ammeeee aieramernais di un ultore 
pereentuiledsl 6%: 

Saranno ammeaaa alla gara anche fa Impra a a riunita H aanaf digM 
artt. 20 a aaguanti detta legga 8/6/1977. n. 664 e aueesMivd 
modifieazisni. 

Nel case di aggiudieailena con offerta in aumento. l'aggkidtoaiieMP 
dwo ritmarsi prowfeèrlo o oondWenota ol parare favorevoli 
fe ipriiac eon apposito atto drtborativo dairergano oempawnia. 
U domanda di parfeelpaiiena alla giri, aorltts in lingua itaHana; ad 
bi carta da bello; dowanno parvamre antro a non ottra H tarmlna 
parantorio dal giorno 30 mino 1988 o quaato Comuna - Fiasn 
drtl'Aquiia n. 1 • 63030 Momaprondono. 

U demanda di partadpailena alla gara aapraaa al sanai daTret 10 
dilailigge!684/77i dovranno aaaaraeerradatq; pana l'i 


iwdlN'liivItOa (Ma aaguanta deoumontaiiena: 
al Originila e copia autantiea dal oartMeaio dUaerMona al* Afe» 
, Ndrionaia Coatortiort da cui rtaultiTlaerlilena aHa eMoaprto 8 di 
eulalOM 26/2/1962 n 770 par Imporre adeguato o dee» 
fiwnti aquManti In pacai Car, 

blOriginala o eopia autmtco dal cartMeato d'laariiiona alla 
C CI A.A. é data non antanora a «0 fflool 0 daeumanti oqulvc- 
Isritl inpoasi Caa; 

a) P W iiar iB lono d*inai lw s nf o di tutte la eauaa di aacluaìona di eul 
iR»t 13 dalla leggo 684/77 a auoeaaaivamodifleBzlont. 
dlElmeo.dai lavori asagultl 0 In cerco di wacuileno nagK iMmI 
obiqua anni analoghi i qualH In appatto: 
alOleMaraiieno.elrea la ottnuzatura a i maal (Topara poaaadirt) 
MT l'aooeiaiGna dal isMw)! 

IIOleMaraiiona eonoamsmo la dfra d'afferi globrii daN'liTvnaa 
nagN ultimi va aooreW, 


R praaanta awiae è atalo apadito in data 20 febbrale 1888 OTUNI- 
idoMbblleailoni dsNa Oanstta dolfe eomunltè Europaaad al legNo 
insarileni dalla Oanatta ufficiata dalla Rspubblloa.. 

U riehiasre diinvito non vincotino rAmminlivaiiona. - ^ < 

Orti Raaklmtt Munielpalo, 20 fabbrile 1988 

' IL SINDACO Antonio NflM 


A.C0.TRA.L. 

MENDA GONtORTILE TRASPDHTI LAZIALI 


JlVvIiodV 0 (r* Prie'MMHp 

SIMgrmielMiMiBolweneUtlleiraRtaIgmLMiafl TiW 10.1.10 
apMhMcwprwvriediaoeii.:7/aB.niraiwiti:repiiiaiQeorew‘:ira 




L 7«Mriri.pra -tire tv. A., scadnn domcBie, di M ii nm i— l are 
’ • ' llDwnTPhBM,dr.tiii,4iiaeiariiitel 



Le ragioni delhainiMfri 


, 14 » 

Paolo Fiorea d’Arcait 
Lettera aperta al congretao comuiUita 
Um erìtiea tyrata e/ir 
'eiìé^StSógclJra'tmìlAiiMìnekae rigovò 
L'eguivoeoimitariK L'etuivoeo miglioriataiLa 
cultura di governo passa per unloppotliione-: 


senta riguardi. 


Lcrintu dilli «'alim dtrMtt riiGrinb ttvllslscihià'tim 

i'AraU S in vmdM wUi ttnrin • MlfajiriMipitI .dlMb.'aàM 


^«iwL Tsma MmioU, Sfiiàs Brtmv 81Appait'.9(gaerfwoi 
/afrso, Realsen,: Ruffisfe, Csitorisdis, BsiUi, rifshitln; 
BiiscciiL Eiporitp, toMIfern, BbfSii CfedM. 



Mlchsil 
GorbaOdv ' 
La alida 
XlXCoalannn' 
paneontllea dal 
Paul 


"...panso di 
aasarenel vero 
dicendo che di. 
quasi 

sessant'annl non .A 
. si verificava < ; 
niente di simila" ' 
/Af/cha/f GórbaddW 



Aitimi anni datia<ooompana. l 
tamlUari ricordano con tfleito : 


PIETRO CARIO BARBIERI 
.0 aottoicriveno per ruaità. : 
MUenOk 13 iMRo 1988 y 


0 lO mtifo rteoireva II tene anni- 
.«ciaerio della seomp 


«cneiio della eeomparae delle 
compifnt Marie Miiendri, ri I 
meno 1989et he leaeieio le sorelte. 


VINCENZA MIUNDRI 
(Cita) 

Laaerione «E. Curiel» invite 1 coin< 
pegni et tunereie che ri uene oggi 
rile ore 9 piriendo de vie Vellazze 
99 ed eniriffle el femlJleri le più 
tenute condogbense; - 
MOeno, 13 meno 1969 


Nel 4*ennh«raerÌo deile scompene 

di''' 


ERNESTO GRANDI 

le moglie, le figlia e 1 perenti tutti lo 
ricoroeno sempre con tanto eftet- 
la 

SenLazzeraCBo). tSmam 1889 


Liura, Rome i femiUéri tutti rico^ 
deno 


PAOLO BEni 

a 17 anni drita acompaiu sotto- 
piveikloperfWrà. 
19 ineiiol 989 


Umberto Ceffóni ■ 

REGOLE E VALORI 
NELLA DEMOCRAZIA 
Stola di dWlto 
stata aoelola 
Stato di euttura 
Una teoria storlee della 
democrazia come 
strumento politico • ; 
come.fine della vite 
sodala. 


"Poliiteq PafiUcB" 

.Lirt 26 .IX» . 


Romeno i:edda ' < 
L'EUROPA FRA 
NORD E SUD 
Trenl'annl di poUllea 
Intemszloneia 
mfroduzione di 
y H&nx JimrrtBrmtnn -, 

: ; .prefazione di . >. 

Bruna Trentin. 

Gli scrìtti e le esperienze 
del grande giornalista 
scomparso; Attica, . 
Mondo arabo. Vietnam, ^ 
questione dèlia sicurezze ' 
' dagli anni '60 ad Oggi.- ^ 

"VWlri" 


Lr 


Editori Riuniti 




4 l’Unità 

Lunedi 

ISmaizo 1989 
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vaacoi^resso 


'POUTICA INTERNA ~ 

Reichlin conclude il dibattito dei comunisti romani 
«Dobbiamo cogliere l’intreccio tra Stato e mercato 
Il nuovo corso è un vascello che ha issato le vele 
ma le cui rotte sono in parte ancora inesplorate» 



Per tre voti i deisti dicono no al Concorckito 



Gjorpio Napolitano 


Appiovato per un soffio (196 si. 193 no. 43 aste- 
liuti) uh emendamento che chiede il «supera¬ 
mento del regime concordatano». Il concesso del 
Pei romano si è coi^luso con una votazione-fiu^ 
me su decine d< Emendamenti. Tra gli altri, il red- 
dlÈà minimo garantito, iì superamento delle com¬ 
ponenti sindacali, il «superamentp» del centrali¬ 
smo democratico. 


■1 SOMA «Elogio della poli 
licai* potrebbe forse intiiolaral 
cosi 1 interpolo con cui Alfre¬ 
do Reiclin ha concluso ieri 
mattina il congresso dei co¬ 
munisti romani In poco meno 
di un'ora ReicKn ha purttullz- 
zato e apptofondito le ragioni 
^ del nuovo Pei, «un vascello 
t che ha ormai issato lévelè. 
jna le nuj rotte m parte sono 
ancora inpsplorahs* Ai cenfro 
della Hflessiòne dì Reichlin c'è 
infatti unj^ixhe è uscito dal¬ 
le secche paralizzanti del pas< 
salo del ^hlo di «oaciflare 
. iensa.cosmittQ fm apocalittici 
e integrati^ ha chLéiarda ad 
I ^norizzpnte Indefinito a chi si 
appiattisce sulla gestione poli 
tica quotidiana Ora il PCI ri¬ 
scopre il gusto della potitìca e 
del progetto. E mai come in 
qtìeita tuiboiota « con- 
traddMa di ^iiicisttilo- 
ne deireconomi» c'é bisogno 
di un piUgetiOf c^é bisogno 
della politica in senso Me 
' La discontinuiti, dice Rei- 


chiln sta proprio in questo 
pasaamo decisivo Non sani¬ 
fica tagliare le prq^ne radici, 
come qualcuno vorrebbe e in¬ 
sistentemente chiede, perché 
•senza memoria si smamsce il 
senso del presente e anche 
del futuro* Ma significa, qua- 
lanL'annl dopo la svolta di Sa¬ 
lerno e il «partito nuovo» di 
Togliatti, tomaie a interrogarsi 
sul «perché noi?», sulla pecu- 
llanté e ^lls funzione nazio¬ 
nale dei còmunisti italiani n> 
spondere a questo interrogati¬ 
vo significa esser capaci d) 
leggere, di interpretare e di 
progem il presente e il futu¬ 
ro O^, dice Reichlin il capi- 
fàiièmo Stallano è profonaa- 
mente mutato per 1 fenomeni 
di mondializzazione ormai in 
utio da anni, a per I intreccio, 
sempre piti sir^. fra potere 
economico e poieie politico, 
fra Stato e meicato^Sul pieno 
mondiale, le grandi contraddi¬ 
zioni del nostro tempo metto¬ 
no in luce 11 caràttere «nvolu- 



Alfredo HeichNn paria al owigrésso deilè Federàiriotla romlna dal Pd 


zionario* del concetto di inter¬ 
dipendenza e la fecondità 
delle intuizioni di Gorbaciov 
L alternativa, insiste Rekh- 
*lln. é vincente soltanto se è 
capace di aggredire II nodo 
economia politica, e quindi 
dello Stato È decisivo com¬ 
prendere che i termini del 
conflitto vanno rjdefìfiltl di 


fronte alia «polHicit&a de! capi 
tale Da un lato la finanza 
prevale sul mercato e sulla 
produzione. Dall altro nelle 
grandi imprese vengono via 
via irglobate funzioni pubbli¬ 
che decisive, a cominciare 
dall informazione e dalla 
scienza La politica é «espulsa 
dai piani zlU, dove si prendo¬ 


no le decisioni vere* e si ritrae 
invece nei piani bassi per 
svolere una funzione di sup¬ 
plenza, di gestione smoctola 
di ammoiUuiatore sociale Se 
cosi non fosse, si chiede Rei 
chlin, perché questo gran pa^ 
lue del debito pubblico senza 
che si faccia nulla per porvi ti- 
nMio? ' 


E perché un governo che 
appariva forte si è così rapida¬ 
mente logoralo? È un intera 
classe politica sostiene Reich* 
Hn. espressione di una conce¬ 
zione ddofe della politica 
ctM^va immediabilmente per¬ 
dendo^ di orribilità davanti al 
problema più generale della 
deboìeua dei s&tema a fronte 
della sfida europea ^Questo è 
un nodo di tonilo che dà nuo¬ 
va credibilitÀ all alternativa La 
condizione èliicire da falsi di¬ 
lemmi fra »allemallva di schie 
lamento» e «aiiemaUva sona¬ 
te» Ciò di cui la sinistra ha bl 
sogno è un programma che 
colga I intreccio fra economìa, 
Stato democrazia, diriRi valo¬ 
rizzazione della differenza È 
squisitamente pòUtico sottoli¬ 
nea Reichlin, Il crinale che se¬ 
para consetvaten e nformisti 
la critica del capitalismo si 
roosta infatti dalle forme dello 
smitlamenlo a quelle del do¬ 
minio, dalla produzione al sa¬ 
pere dallo .Àato-nazione al 
mondo E cosi si allargano le 
alleanze 

Di fronte a queste scenario, 
awicente e drammatico, pare 
davvero poca cosa la richiesta 
di Martelli al Pei «Cambiate 
nome • Reichlin risponde ci¬ 
tando Giorgio Ruffolo «In go¬ 
verni come questo il nfoimi- 
non può che naufragare» 
E un dovere verso il Pii Incal¬ 
za Reichlin spingerlo ad usci¬ 
re dalla gabbia di cui è prigio¬ 
niero E n modo é uno solo «Il 
deve occupare lo spazio 


del nformismo vero senza ar¬ 
roganza, e senza la pretesa 
che bastino le sue forze» Per 
questo iì dovue deiVunilà a si 
rustra è anche, e indissolubil- 
ihente II dov^ dell autono¬ 
mia dei comuniitL 

E il socialismo?^ si chiede 
Reichlin Cè ancora nel no¬ 
stro futuro? Se la complesMtà 
ci ^nge a pruKiere congedo 
per semprg da ogm finalismo, 
da <^ni illusione sul «sol del- 
I avvenite*, ò anche vero che 
si apre, in tutta la sua fecondi 
tà. uno spazio nuovo «in un 
mondo incerto - conclude 
Reichlin • I unica certezza è la 
volontà 

dell uomo il suo disegno il 
biseco del predette la gran¬ 
de politica» 

Nel pomeriggio 1 dettati 
hanno votato numerosi emen- 
damenb La votazione più 
contrastata è stata quella sul 
Concordate un emendamen¬ 
to fatto proprio dalla commis¬ 
sione politica ne chiedeva la 
rifopna, ma {assemblea ha 
appiovato di misura un teste 
che chiede «il superamente 
del regimeconcordatano» Cè 
stata discussione anche sull e- 
mendamento della Fgci per il 
reddito minimo garantite 
Quanto al centralismo demo- 
aalico, la commissione ha 
proposte un testo che chiede 
più dtnttl per gli iscritti la¬ 
sciando ai dettati la scelta 
fra te due fonnulazioni «upe 
ramenio* o mtorma* del cen¬ 
tralismo democratico 


Comunisti genovesi e porto 

Napolitano: «Continuare 
questo braedo di ferro 
sarebbe follia per tutti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tAOLomnri ' 


Tottorella a’Napoli sulla politica meridionalista. Passa la richiesta di supe^ il patto concordatario 


^ìrnpio di AldoTortotella hs^conclun 

W il congieM dai comunisti napòletam dojx> 
quattro intqnw giòt^date di confronto politico. ^ 
nò stati nòmefoai i doctimenii politici (fra' gli aldi 
la richiesta di supetamènio del Concordato per lo 
t Staio e la ChiiSa) approvati prima della nelezio- 
t ne>dq| comitato federale e della commissione di 
1 cotltrollo, 


0»L NOSTRO INVIMO 


L ■■NArou Non a iimaa 
n còmpito da poco quellp che 
1 sta di fronte al comunisti na¬ 
poletani ormai concluso il !o- 
i| IO XIX congtetto provinciale 
il Stringi strinai, iTpoue^ indi* 

I cario cosi rete del partite ìM 
j stmmehlQ nelle màni della in^ 

II tera società civile (Iche intuj- 
i] bitrnente, presuppone, molte 
i Ccm uri progetto amblziòM 
1 ma reaip». una inedita co¬ 
li stiuzioné di alleanze una Hn- 
j noyata cultera poliiICB uncli- 
I tea intéràq* tino ««ledi lavo 


ro capaci di Indirizzare ogni 
energia verso approdi unitari 
Con questo impegno ) sei 
cento delegati si sono lasciati 
la noria icona, ai termine di 
una seduta appassionala e a 
bratti appné bufràscosa, nel 
corso della quale sono stati 
etetii j nuovi mgani dirigenti 
della federazione e votati i do¬ 
cumenti politici che confer¬ 
mano il ^sostanziate accordo 
Oon la piattaforma coi^res- 
suale proposta dal Comitato 


centerie. y 

Con una serie di emenda¬ 
menti, iniegraziofti arricchi¬ 
menti, il più vistoso (e (ors'an- 
che inatteso] del quali s| nfe- 
risce alta richiesta, presentata 
da Vitarosa e approvata a 
stragrande ma^ranza, di 
superale II regima concorda¬ 
tario tra $tBte e Chiesa. Note¬ 
vole anche |a richiesta che, 
sul tema decisivo del lavoro, 
ha unificato proposte dalla 
Foci e di molti altri delàgatl 
che sia comsposta ai giorni 
disoccupati una torma di sala¬ 
rio mimmo garantito hon già 
a titolo assistenziale ma in 
cambio di un loro impegno 
nel quadro di programmi pro- 
duttro e progetti di sviluppo 
eConomiirò e cNite. specie nei 
Mezzogiorno 

Del resto non altro che un 
lavoro produttivo i giovani e le 
ragazze della Fgci napoletana 
hanno indicato come chiaro 
obiettivo da raggiungere un 
lavoro pulito e libero sottratto 


all ipotéca di quella cpmoha 
che è nétel6à dell intero pae¬ 
se e contro la quale - ha chie¬ 
sto Maurizio valenzl - il Pei 
deve riaprire una grande bat 
taglia di carattere nazionale E 
sul tembile dramma della as 
senza di lavoro ha insistito an¬ 
che Aldo Tortwella nel suo at 
teso inteivento conclusivo, 
pronunciato soltanto len mat 
lina (e non invece sabato se¬ 
ra, come preannunciate) per 
lasciare più spazio ad un di¬ 
battito che non ha tuttavia po¬ 
tuto accogliere'tutti «Con le 
migliaia tu miliardi del terre¬ 
moto > ha detto - non si sono 
anestatiJil dirado di questa 
grande città e i mali proton 
dissimi di CUI soffre 11 soste¬ 
gno del danaro pubblico é an¬ 
zi servito principalmente a raf¬ 
forzare il gruppo di comando 
della Oc locale e a favorire il 
suo padroneu.iìiamento della 
De nazionale» Di più «Falli¬ 
sce qui non solo la linea delle 
continue emergenze, ma quel 


tacito p^^ebe voleva il 
tiòmè te tenr deiraislstenzà,^ 
della rteerva^i manodopepi e 
di voti per tiìnodmà«snìu,o il 
Settentnone‘‘cbme terra della 
IHoduzicme e della moderni 
tà» Se-* ha-aggiunto Tortorei 
la - nel Sud «VI é un vero e 
proprio crollo dello Mato di di 
ritto, di CUI é prova l'inaudita 
potenza conquistala da mafia 
e camorra ciò non è senza 
causa ma il luuitato di quel 
patto perverso, di cui la Oc é 
stata beneficiana e Attinte* 
S ^de chiarissimamente 
dunque da uh lato rieRwe 
della linea cito ha portato il 
Psi ad una pura concòirenza 
di potere e, (n sostanza, ad un 
sostegno alla De gayianea» 
dall’altio la validità'^delta svol¬ 
ta del Pei ber una netta alter 
nativa «con la dichiarata fine 
di un unanimismo che non 
aiuta l'azione contro i nemici 
esterni e interni del Mezzo¬ 
giorno* 

Nell ampio inteivento il 


TortoreHa hanno,.trovato eco 
qitesi «itti I temi che haiu» 
animato la relazione di Ranie¬ 
ri e le fikmiBte di dibattito il 
valore della «discontinuità», il 
senso dei «nuovo corso» il ca¬ 
rattere dell alternativa il con¬ 
notato di sfida che I iniziativa 
comunista deve assumere in 
una-reallà come quella napo¬ 
letana ove appaiono tragica- 
mente risibili le altrui pretese 
di concedere ri negàre al Per 
crederétlaU di affuteùlilà de¬ 
mocràtica o patenti di presun¬ 
ta modernità. 

Della «modernità» che stroz¬ 
za Napoli e il Meaogiomo ha 
fatto una cntica serrsta Ersilia 
Salvato 1n un Intervento aspro 
e applaudito (e la «ua^ò stata 
una tifile molte-voci temminiU 
che'per libertà di anaiisr e 
acutezza di percezione hanno 
arricchito non poco questo di 
battito) ma una lettura non 
mistiflcBtB dei processi reali • 
ha sostenuto Salvato - richie¬ 
de la capacità di scegliere una 


hpea jieria..ArCUétéute che 
metta fine anche dentro U Pei 
alla pratica del consociativi- 
smo», ovvero al vizi della me¬ 
diazione estenuante e infe 
conda. 

Su una esigenza tutti i dele¬ 
gati, senza eccezione, hanno 
Insistito I urgenza che il parti¬ 
to nslabilisu con coramio i 
suoi legami'con la società, 
con gli strati popolari, con i 
quartieri È un rapporto che in 
questi anni si é gravemente lo¬ 
goralo, e indubbiamente sia 
qui ia.causa non ultiiita di 
troppi insuccessi Che non so¬ 
no soltanto eletlorall > ha 
acutamente osservato Arturo 
Di Donna,-vecchio militante 
che sotto ^pglie di mariuimo 
ha celata natura di filosofo - 
i€iò che per anni abbiamo 
cercato di costruire nei vicoli 
di Napoli, fra i giovani operai. 
Ira 1 pescaiwi non é stata una 
macchina di potere, ma una 
cultura, una coscienza di sé, 
una di^ità nuova* 


■i GENOVA. Nel momento in 
cui SI va facendo sempre più 
acuto lo scontro economico e 
sociale nei porti il Pci nbadi- 
sce dessero il partito della 
trattativa A conclusione del 
congresso provinciale di Ge¬ 
nova la stragrande maggio¬ 
ranza dei circa 600 delegati (i 
no sono stati 14 e^ le asten 
sioni) ha votato un documen¬ 
to politico che, senza pregiu¬ 
diziali Cuon si chiede ad 
esempio la sospensione dei 
decreti Prandmi) sostiene la 
necessità di affrontare un con 
(ionio reale fra le pgrti 11 do¬ 
cumento indica in modo par¬ 
ticolare come stmmento ca¬ 
pace di far decollare una trat¬ 
tativa il progetto della Lega 
delle cooperative e invita 1 di¬ 
rigenti ed i lavoratori della 
Compagnia a farsi protagoni¬ 
sti fin dai prossimi giorni an 
che di una loro inziativa una 
loro proposta per far assume¬ 
re alla culmv un ruolo di im¬ 
presa 

Il documento ha riassunto i 
' termini di una confronto viva¬ 
ce Claudio Burlando aveva ri¬ 
cordato che il Pei non deve li¬ 
mitarsi a difendere solo inte¬ 
ressi tradizionali di una parte 
della società ma governare i 
processi del cambiamento 
estendendo la piopna pene¬ 
trazione sociale in altri strati 

g razie al «metodo del rigore e 
ella senetà risolo che, alla 
tenga, oggt paghi*, e^sulla ter¬ 
se di «proposte credibili* E 
^Rpbeito Sppctete, il segretahO 
eràionale, ha insistito «Nòn sV 
gnifica nulla richiamare I an¬ 
tagonismo eJa lotta di classe, 
pnneipi e concetti con i quali 
Ci siamo formati tutti se que- 
I sto vuol dire non fare i conti 
con le condizioni concrete 
nelle quali dobbiamo oggi 
esercitare la nostra funzione 
senza nfugiarsi nelle formule 
e nel nto» 

■C é I esigenza di un taglio 
netto con ambiguità ed incer¬ 
tezze che hanno contnbuilo 
m passalo a logorare la pre¬ 
senza politica del R:i». ha det¬ 
to Gioigio Napolitano 
■Genova é una delle città - 
ha continuato > dove più forte 
I é ri cambiamento Ttelia strut 
tura economica e sociale e 
j questo richiede una decisa in 
I novazione nel modo di affron- 
' tare le questioni politiche e 
sociali Non dobbiamo essere 
: un partito prigioniero del 
I sato e questo deve valere an- 
! che per il porto» E «I aggressi 
' vita che ha manifestalo ri mi¬ 


nistro Prandini il piglio autori- 
tano di cui si compiace Igno¬ 
rando ogni altro problemà e 
responsabilità il suo attuta* 
mento non condiviso rial 
maggior allealo della Oc, so¬ 
no un pessimo s^no d| quel 
che può significare \ 
della nuova 8egretena.de wgU 
indirizzi e sui metodi di govc^ 
no Da questo é nata uha spi¬ 
rale aitarmante Se é questi la 
strada che la De Intende sce¬ 
gliere stia certa che la nòstia 
opposizione si inasprirà nòte- 
volmente», ha esclamato Na¬ 
politano 

•Ma qui a Genova siamo 
decisi a fare tutto quello che 
sta in noi perché non si aggva- 
vl un braccio di ferro che con¬ 
tinuare sarebbe una follia per 
tutu Bisogna cercare una so¬ 
luzione accettabile da tutte te 
parti facendò rientrare il pro¬ 
posito di chi voirebba Inaspri¬ 
re lo aconito per di$tiU|gewqi 
Compagnia soluzioniViUcle 
già CI sono fra esse ha assun¬ 
to un particolare rilievò In 
questi giorni purnpncancM- 
landò le alile la proposta unl- 
tena della Lega delle coopei% 
Uve la cui Iniziativa va petciù 
apprezzata e valorizzata. Non 
c'è tempo da peidere è ne¬ 
cessaria una scelte felice e co¬ 
raggiosa da parte della Com¬ 
pagnia nella consapevotetti 
che I esasperazioneJeparaH* 
si dell attività portuak^itehno 
danneggiando^ città ^an¬ 
no favorito la partecipanone 
alla marcia di giovedì ràcMo» 

*£ Il Pòi? «Nessuno pbfpen- 
sare * dice Napolitano v- che 
noi stiamo dimenticando che 
cosa hanno rappresentato, 
nella stona di questa città e 
nel movimento operalo, i la¬ 
voratori delia Compagnia có¬ 
me tradizione di prólésslonèl)* 
tà ed espressione di laVpro as¬ 
sociato e autogestito La pro¬ 
posta della Lega delle coope¬ 
rative però mi pare capace di 
salvaguardare questo niicteri 
vitale attraverso ri necessario 
nnnovamento del modo di rà- 
sere della Cqmpagnia-s^Solo 
atlaverso il nnnqvamenlo ri 
possono distinguere te con¬ 
quiste del passato In caso 
contreno ci si »o\a e nop ri 
difende nulla Noi comunisti 
non vogliamo perdere insie¬ 
me con I portuali, anche ae 
molti lo vorrebbero Noi vo¬ 
gliamo trovare insieme con I 
portuali la soiuziona giuste 
nell intesa di tutti l lavoratoli 
di tutte le forze economiche 
sane, di tutte la città* 


TQrìno,'85% al documento congressuale 
I^r quello di Cossutta quaà il nove 


A Palermo confronto aperto 
su coop e imprese «sospette» 


ir congresso dòi comunisti tonnesi ha approvato 
^on |8S% dòi voti (i no sono ^tati il 6,6) il docu- 
<. mento del Comitato centrale Per il documento 
Cossutta'ha. votalo 1*8,8* dei delegati Accolti 
molti oròiht del giorno ed emendamenti su aspetti 
j paiticolaR. Claudio PBtmccio|i al Psi «La nostra 
, proposta Witana e di lotta mira ad eliminare ogni 
ambigutt*. sulla scelta dell'alternativa» 

PinUHHIUIOUIII 


H TORINO «Craxi CI ha tallo 
un grande ^complimento Ha 
detto che noi vògliamo qssere 
il migliore dei partiti socialde¬ 
mocratici e il migliore dei par 
(iti comunisti Non so se ci riu¬ 
sciamo Certo però cheque¬ 
ria è la nostra ambizione nel 
I Italia nell Europa « nel mon 
do che vanno verso il Duemi¬ 
la» Un lunghissimo applauso 
ha salutato le parole di Ciau 
dio Petruccioli che pronuncia 
va il suo discorso ai congresso 
dei comunisti torinesi conclu 
sosi ieri sera con {elezione 
del ntiovi organismi dingenti 
Craxi ha insistito Petiuccio 
li qualchemese fa parlava di 
noi solo per darci liquidati 
Oggi non riesce a nascondere 
un moto di stizza perché ose¬ 
remmo troppo Lasciamogli ti 


dinllo all irritazione Se chi si 
irrita è intelligente anche 1 ir 
niazione può indurre a fecon 
di npensamenti e correzioni 
Al segretano socialista che si 
prepara ad andare a Mosca il 
dirìgente del Pci ha rivolto un 
augurio di buon viaggio «per 
ché noi non proviamo gelosia 
per il dialogo per 1 unità» E 
ha aggiunto «Arnvederci a 
Stoccolma al congresso del 
j Intemazionale socialista al 
quale dopo tento smodato e 
pretestuoso fracasso siamo 
stati invitati come osseivaton 
insieme con i comunisti sovie 
tici e quelli cinesi .Evidente¬ 
mente ie gelosie sono molto 
domestiche e 1 Intemazionale 
socialista non ritiene di dover¬ 
le far prevalere su una politica 
consapevotee iungimirante» 


Petmccioii SI è soffermato 
anche sull iniziativa del Pei 
per I diritti dei lavoiaton alla 
Fiat di CUI SI é ampiamente 
discusso nei quattro giorni del 
congresso e che si contrappo 
ne a un «modello di coman 
do» che riguarda {efficienza 
complessiva dell azienda Per 
quanto vicende lontanissime 
c è un filo rosso un collega 
mento indiscutibile tra il caso 
Molinaro e il caso Ghidetla 
Sono manifestazioni a diverso 
livello della stessa logica E 
questo filo lega un modo di 
essere deli azienda una idea 
di potere e di gestione una 
idea spècifica di rapporto con 
iò Stato con ri mercato e con 
la politica Non è vero che 
i impresa è un soggetto al cui 
interno non sono possibili dif 
ferenziazioni L impresa è 
un istituzione con una plurali 
tà di soggetti e dunque c è bi 
sogno di regolazione e di tra 
sparenza di far cadere il velo 
deiloscuntà nelle decisioni 
nei poteri e nelle relazioni E 
necessario approfondire e da 
re continuità all impegno del 
partito sulla Fiat «Credo - ha 
detto ancora Petruccioli - sia 
giunto il momento di convo¬ 
care una conferenza naziona 
te sulla Fiat che impegni i la¬ 


voratori ( quadn la cultura Si 
pone un grande problema ge 
nerate che riguarda i dniUi del 
cittadino che lavora il rappor¬ 
to fra li potere economico e 
gli altri poten Le ragioni del 
I impresa le ragioni del profit 
to devono forse essere oggi le 
sole ragioni assolute^ I pnrKi 
pi le regole della democrazia 
possono essere valide solo 
per I poten politici e pubblici 
o non piuttosto per tutti r po 
ten’ Ecco la grande sfida che 
investe i Occidente e I Est che 
chiama in causa le tradizioni 
del liberalismo e del sociali 
smo costmlre una democra 
zia che non abbia in via di 
pnncipio dei limiti che non si 
debba fermare di fronte ad al 
cun assolutismo» 

Terminata la discussione 
(tra gli alln sono andati alla 
tnbuna ri rettore dei Politecni¬ 
co prof Zich don Maggiotto 
della Comunità di base di Al 
pignano il prof Gian Giaco 
mo Migone che parteciperà 
anche all assise nazionale dei 
PCI insieme a Gaetano Arfè e 
ad altn sette lestemi») il con 
grosso si è pronuncialo sul 
documento dei Cc che è pas¬ 
sato a laighissima maggioran 
za 523 voti a favore contro 41 


no SO gii astenuti II docu 
mento Co^utia ha invece ot¬ 
tenuto S6 ri mentre ^5 soire 
stati I voti contran e 39 le 
ariensioni 

L elezione dei nuovi organi 
smi dirigenti Ccmiiteto federa 
le e Commissione di control 
lo ha richiesto molto tempo 
È avvenuta infatti con volo se¬ 
greto su lista unica di uomini 
e donne con un elenco di 
candidali supenrne dei 20% n 
spetto ai posti dispiHiibrii Una 
delle regole stabilite dal con 
gresso prevede che le donne 
siano non meno del 30% I 
venti rappresentanti dei co¬ 
munisti torinesi ai congresso 
nazionale sono stati eletti con 
voto palese* 

Nel corso dei lavon h»ino 
preso la parola ri segretario 
provinciale del f^i Cantore, U 
segretano delia De Deorsoia 
Lucà delle Acli Vemetti per i 
verdi PemaperDp Androetio 
della Sinistra indipendente e i 
rappresentanti di altre orga 
nizzazioni 

li congresso ha mdinzzato 
un messaggio di saluto al CB^ 
dinale Ballestrero che lascia la 
diocesi ed ha espresso il ben 
venuto at suo successore I ar 
civescovo Saldanni 


St è concluso con l’intervento di Gianni Pellica¬ 
ni il XIX Congresso provinciale del Pci palermi¬ 
tano Otto I delegati a) congresso nazionale 
Due gli esterni, Aldo Rizzo e Giovanna Teirano- 
va, Vedova del magistrato ucciso dalla mafia Ci 
sarà anche Dacia Valent come «invitata» L'ulti¬ 
matum di Aldo Rizzo e l’intervento polemico 
dell’ex responsabile culturale Claudio Riolo 


FMNCnCO VITALI 


B PALERMO La sala del 
Centro congressi della facoltà 
di ingegneria è stracolma di 
persone Accanto ai cinque 
cento delegati del congresso 
c è una pattuglia almeno al 
treltenlo nutrite di gente co 
mune che segue con cunosità 
ed interesse il nuoro corso del 
Pci palermitano E un dato 
della massima importanza da 
anni ri congresso provinciale 
non registrava una simile al 
fluenza di pubblico Segno 
che qualcosa è cambialo nel 
rapporto tra il partito e la cil 
là'^ La lotta per il nnnovamen 
to della classe politica iap 
poggio alla giunta Orlando- 
rezzo hanno fatto riconqui 
stare al Fòi un ruoto pnmano^ 
Probabilmente si E qualcuno 
non vuole che ciò accada Ec¬ 
co perché la platea si infiam 
ma quando Gianni Pellicam 
in un passaggio della sua tela 


zione d) chiusura del congres¬ 
so dice «L unico obiettivo di 
chi lotta contro la giunta Or- 
lando-Rizzo è quello di toglie¬ 
re ai Poi il ruolo di guida che 
ha assunto a Palermo Noi 
non rivendichiamo un posto 
in giunta per una mera que 
stione di potere ma per dare 
un nuovo impulso al ruinova 
mento» 

La nuova fase secondo Pel 
licani dev essere aperta subi¬ 
to «Non SI può più aspettare 
bisogna dare risposte imme 
diate ai cittadini» «Ricordo - 
continua Pellicani - che fui tra 
i pnmi a scendere m campo 
per difendere I espenenza pa 
lermilana E Io feci per lancia 
re il segnale che il Pci nazio¬ 
nale si muoveva su questo 
stesso versante Dobbiamo 
uscire dagli equivoci la giunta 
pentacolore non è in contrad 
dizKHie con ri concetto di al 


temativa Infatti quale nforma 
della politica può esserci sen 
za I autonomia delle città e 
dei loro governi’» E ri Psi’ Iter 
ché continua a nmanere ar 
toccato sulle sue posizioni? 

«Cè qualcosa di incom 
prensibrie nella politica di 
questo p^to - dee Etellicani 
- queste giunta non va’ Bene 
compagni socialisti allora di 
teci quali sono le vostre prò 
poste In passato ci sono forse 
stati amministratori miglion di 
questi’ Rifletta ri Psi sul peso 
che potrebbe avere oggi a Pa 
leimo una sinistra unita riflet 
ta pnma di dire non mi inte¬ 
ressa non a sto» 

Quali nsposle giungeranno 
giovedì da Roma al termine 
dell incontro tra la delegazio¬ 
ne democristiana e quella so¬ 
cialista? «Aspettiamo con fidu 
eia I esito di questo incontro - 
dice il vicesindaco Aldo Rizzo 
la giunta si nunirà sabato 
per prendere ìe proprie deci 
stoni o si allarga la maggio 
ranza oppure si va via tutti in 
sieme» ila nuova giunta do 
vrebbe darsi un programma 
che abbia come scopo pnnci 
pale l affermazione dei diritti 
dei cittadini come afferma il 
segretano regionale Luigi Co- 
taianni «Questo sarebbe un 
passo in avanti aggiunge - 
per allaigare il sostegno alla 
fotta contro ìa mafia pernuo 


ve regole e per una nuova de¬ 
mocrazia anche a Palermo» 
Ma è sufficiente pone la pre¬ 
giudiziale aniimaflo^, alleùsi 
con I movimenti ed avere l'ap¬ 
poggio del Pei per rompere 
con ri passato? Nel partito non 
tutti la pensano allo stesso 
modo 

•Si tratta di tre condizioni 
necessane ma bisogna (are 
una scelta di campo», dice 
Claudio Riolo tra i primi (irma- 
tan del documento della se¬ 
zione Pompeo Coìa^arùu, 
«non dobbiamo lasciarci para¬ 
lizzare dall atteggiamento del 
Psi pur continuando 11 con¬ 
fronto Bisogna rivedere, nel 
campo imprenditonaie, 1 rap¬ 
porti di alleanze con le impre¬ 
se tenendo presenti tre discrì 
minanti I impegno antimafia, 
I diritti dei lavoratori lo svilup¬ 
po e la salvaguardia dqjl’am» 
biente Non mi pare che que¬ 
ste condizioni SI siano verifi¬ 
cate» Riolo cita tre esempi 
emblematici «La presenza di 
due imprenditon cniacchforati 
come Rendo e Cassìna al no¬ 
stro convegno suite imprese 
ne) 1984 i consorzi traJe eoo» 
peralive d«tta Lega ed Im- 
prenditon legati al vecchio co¬ 
mitato daffan la politica del 
sindacato che a fetermo ha 
portato avanti il patto tra pro¬ 
duttori con imprese non pio- 
pno cnstailine». 
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POLITICA INTERNA 


Sta per uscire presso le Edizioni Paoline un libro-intervista 
di Alessandro Natta. Lo ha curato Alceste Santini. 
Uno dei temi affrontati: la perestrojka e i nuovi orizzonti 
delFenciclica “Sollidtudo rei sodalis”» 


con CknrlKu^iov 

i f 

S J)iKt lelegmmm di Knacioo a Oioimni ne tempi del presente» è il titolo di Peli della politicaOggi, di Togliatti, della 

f ^“■'8® interista ad Alessandro Nat- sinistra europea, del rapporto tra comu- 

aMIbnler^ddAlekseiAgiabaedalli Alr«taS.i.linì rhe.i,n.r n.i i.h.:, _ 


%mno ^ lì tempo in uscire in Un libro delle Edizioni PaolinC sbntato men^oledl pjli^ino a Roma, al- 
ml dtìtiennero due fain siraordinari perché Si tratta di una conversazione durante |e ore 17,30 alla Stampa estera, da Gio- 

e ro uno spiato mi riporti a lum la^quale Natta parla del passato e del vanni Spadolini, Leopoldo Elia, mons 
fi (retto s swe e I id/ssjhpi^mfaa. presente, intreccia ncordi e valuta^ibni Piero Rossano, Renato Zanghen e Wal- 
sPM^ccJrib^mrirlZ^limue- Politiche, pariando del nuovo oorsodel ter Veltroni - anticipiamo alcuni brani ■- 
hiijiMti, è ^0 prolmonieta di dure iniziali 

iléfBpslesso quandohaijnconliPioChrba- ,n “"'iieiiÉtTébAiiTiiu .. 

MdfJUdi auuIO modo di pdriare del Papa e 

amnyxxilaim mondiap per kt dimensione mlSZiOliidiplomaiiche con Circa 120 Stati Kopnre qualcosa che tosse più pretondo 
m W WWWtojJuow (hw urm e to s Sede? PeiciO abbiamo sempre pensato che se delle ideologie, più valido dei sistemi di dot- 

-tivIBandO incontrai Ooibaclov a Morea nel uomini di Sialo e di governo, anche di paesi Irina, e In cui potessimo essere, anzi, fossimo 
rMltmielSar in pensione del retlanM- che honNannò normali rapporti diplomatici uniti Cercava e metteva In luce la sostanza 


ta, curata da AlcestoSantini, che sta per nisti e cattolici Del libro - che sari pie- 
uscire in un libro delle Edizioni Paoline semato meit^oledl plli^ino a Roma, al- 


AlCnritANTIM 







IffitlS?* * ebe tioji Hannò normali rapporti diplomàtici uniti CamaVa t metteva In luce la sostanza 

I j bwuzionedwto^ con la S Sede, venendo a ftoma vteitartò il della nostra constine umanità: lo mteressava 
detta sUa visita m Italia già ulora Papa» non c'è telone perchè 1 rapprewn- che vi fosse m noi una comune ceiKtenza 
B wl Chiedi trovandtKi a Rq" ^^nll ()el governo di un grande paese come vdei problemi che alla umanità si presentava* 
«wo volentieri anche II Pai^ 1 Urss pon debbano fare altrettanto Non st no, <^1, in un momento cosi grawet cc^ter* 

sutrito a^ria djsMnibjliià picena fraltai naturalmente, di un obbligo ma di nblle della sua storia come è II momento 

soirisO «Perché no? Forse ci intende y^a pr^ della quale I esperienza ha messo presente Nel momento In cui ci attende o 

f^rripmemio noi due chetiamo slavi » Os in evidènza gli aspetti positivi La domanda un nuovo inesauribile slancio di creazione 

iBtVfrpwianienteche non djpendeVà sottana di ^alin «DI quante divisioni dispone il Fa oppure distruzione ad opera delle nostre 
tò da lui Perdiè ritengo che, dopo ìo straor pa?» efa soltanto retonca e persino ndiCòla stésse mani» ^ 

fticpnlm ut Cmmjinq de! Segretarjo ed Uupi successori se ne sono resti ben con $t tratta di una tematica attuatasima che sr 
ri} Corba to rurtwain tanti norraton esqgaisA def nostro 


^ Scriiienào di don Giuseppe De Luca su Ri* 


._|gcigljU?iicj.saW _ 

llpWQ^I boriata storica Attualmente i diri- 
mi ^igriwlci eri in bgrticolaiè Gorbaclov 

pori ririè serisibUK^ npova e con r—«- 

reifìsmo al riiob che ilPapa e la Chiesa cat 
^jumkorio'hèt mottrio atay^ riatta pa 
wìg-pibmqziohe della giustìzia, sò' 

^ p^llpfohef^esi del Terzo Mondò 
^ 4Quèiti temi non sono mai rrtancati nelle 
le abbiamo avuto con I diri- 

B ei siamo sempre adoperati 
ijrétti tra esponenti sovietici, 
ppms^ntariu vaticani conici- 
avanzate'la comprensione , 

I à PzoIflSVl nel novembre 

luto Podgpmi a Yalta dove 
me a Kiuréiov al momento 
rogliallirEra già allóra unó 
lenii q paiiemroo della per- 
i«,g|IM*dl Togliatti e ,lel col|iO «he aveva- 
(fltf ibevuto con la sue peidita Podgoml ci 
emHiWg|l6 Uno a 3lnfelopoll, dove pie 
dciinq jetereo per larTltorno a potoe 
Imi oplpl alloia II latto òhe era un lumatore 
plSuRWhhodime rtcoido questo partkola- 
it piMM (glómeii soltollnearenò che Paolo 
VLhcIvenqolo qel-suo studio Ih Vaticano, 
iMpdfido ciré è,é un gran lumatore, per met- 
Wld a auo agfe, lo prego di accendere una 
»Saréha.*e«>lóva * I, v'"'-, 

•jé npn sbagliò il S&ói queliWgaretia 
dréie essere<rlmastoiihK° nella slqna delle 
Udienze degli ultrniVpéntollci > 
feqilehll e dlverslJS^O siati gli,4ncpnln 
«hi Oromiko ministro begli esien e consu- 
(hh!b diplomatico, ha avuto comPatìb vi e 
«anClovanhtPaptoil atomito awàMno- 
rejlito Paolo VI quando questi si fiMallO 
flll, nell ottobre 1965 L'anno dopo, ue)l a- 
Ule 1966, Itovandosi a RomasizecO in Va 
l|pno da Papa Monlmj, Ma lauisila di Pod, 
gòmi, che noi iavoiimmo, fu certamente un 
(alfa jil maggior rilievo Ricordo che ebbi 
rttodp di sentire il suo raccqmo e le impres¬ 
sióni positive del suo colloquio con il Pana 
^Hórehe con bóngo io incontrammo a VAIa 
Abahiélek nella residenza romana dell am 
hairélatore sovietico Costehbi modo di par 
lare con Oromiko del suo incorerò don Qio 
veMiPaololl nel febbraio del 1985 sempre 
afilla Abamelék quando ero segretario ge 
n^lc del partilo 

afet quel ehe^ba pòluto valere, il nostro 
partile he sempre operaio per favorire il dia 
éd icoidatli Irai Urss e la 5 nella 
convinzione di contribuire a far avanzare la 
recibtoca comprensiohe in un mondo con 
ha#egnato ancora da tioppe contraddizioni 
d perfcolt che creano incertezza nella geme 
e rendono Inquieti i popoli 
Vboi dire che anche queste mizialive que 
Slé mediazióni rientrano nella scella siraiegi 
paMpa’T 

Don si traila di rivendicare particolari me 
riti, ma di sortolmeare un attenzione cosian 
le gl (allo che a Roma c e II Vaticano c è il 
Papa, come diceva gie Gramsci in polemica 
Con la sterile politica radicalsodalista del 
tBntpo,echelaS Sede come governo cen 
della Chiesa Cattolica che comprende 
quasi dn miliaido di fedeli svolge un ruolo 
Significativo nel mondo II Papa, proprio co 
me capo ed espressione di questa presenza 
sla purapon omogenea e con diverse artico¬ 
lazioni, e un autorità morale di rilievo che li 
nisce per avere anche una valenza politica 
pèr II largo ascolto che ha Tu lo hai seguito »-« 
pefrl(/mtó hel numerosi viaggi mterconti | , , 
(^tall é hai potuto constatare da vicino che sM 

hessuil alito leader politico o sindacale ra 
duna e parla a cosi larghe masse umane La 
S Sede e molire presente attraverso suoi -, 
rappresentanti ed osservaton permanenti j 
pei più importanti organismi intemazionali . 
a cominciare dalle Nazioni Unite Iniraltiene Uwa» 




scopare qualcoaa che tosse più piolondo c>c(icaRedemptorhominisfdn»onof9i!9) in un conleslòdnietso, da ToghaUl e da Cip- 
delie ideologie, più valido dei sistemi di dot- quando disse, di (bmte al pericolo nucleare, panni XXIIP B come giudichi I altra afkrma- 
Irina, e in CUI pofassimo essere, anzi, fossimo dwpropnortfiuitideiruomoclieconiengo- ztoae, pure comenuu nelh entìchea, sema- 
uniji Cercava e metteva In luce la sostanza no una speciale pontone della sua genialità do ail P presente-dfidsiotte in due bhedu 
della nostra comune umanilàt lo mtemseva della sua Iniziativa, possono esseiezivolU contrapposh non solo ha dolo luogo a due 
che VI fosse m noi una comune carenza in modo radicale conbo lui stesso» (mpenofismi, n» ha rqppresenfcilo ni dHctfo 

.dei problemi che alla umanilZ ti pmsenlava- Con p sua semma eMsctoagolllclludo lei oslacoto alla vera liastoimazione delle con¬ 
no, oggi, in un momento cosi greve, coti ter- social» fresa puhhfrèa il 19 tebbraio fSSg) dizioni di sottosviluppo nei paesi Invia di svi- 
nbile della sua Moria come i II momento Cioiianni Paolo II, ntanaando I temi dello toppo o in quelli meno avanzati»? tohne quo- 
presente Nel momento In cui cl attende o sviluppo e delP pueslione sociale m duimn- Urisposle impone su! pano polmcoun'olira 
un nuovo inesauribile slancio di creazione stane mondude, che furono gptìcentmdeip allermazione iPII'enaclica «Nel mondo divi 
oppure fa distruzione ad opera delle nostre Populolum progressio di Paolo VI (marzo so e sconvolto da ogni alito tipo di conllllli 
stésse mani» ^ 1967) scmie Ira/offro «Oggir forse più che si fa strada la convinzione di una radicale in 

Si traila rb una temauca aitualasima che si in passato gli uomini si rendono conto di es leidipendenza e, per conseguenza, la neces- 
nlfouiin tonti nomton esqggitii del noslro sere legati dsun comune destino, da costiui sithdiunasolidanethchelaassumaettadu 
tempo e che solo negh u/fimi tempi, ma non re insieme, se si vuole emtaie la cataslrafe ca sul piano momle» ed io direi anche sul 
suHPantenmp, è emrrM net doMìlo poHU- per lutti» pano politico? 

co mondPP la slessa pmblemaiicaCPvan- Come giudichi quale nlpssionl, che ncha- La ptoblemattca che tu hai posto, coni li¬ 

ni raoto//mise a fbocooon fa sua prfma eri- mono preoccupazioni gp espresse, anche se chiami autorevoli che hai latto, è qudla che 
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UN MUONE (IVA INai^ DI SUPERVALUIASONE DBi'lMIO 
m RmRMIARE m’ACQUISIO DI UNA OTROÈN 
NUO]A CON I^NANZIMIENTI A TASSO AGEVCMIO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una CitroSn con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridottò 
del 30% ♦ Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, 1 Concessionari Citroen,' 
per esempio, ti finanziano fino a 9 




milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroén offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 
^ Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponìbili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la- 
sdatevi sfuggite questa oaasione, oorrele 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 


• Tasti in vigere al 21 89 Salvo approvamM CitreCn Fininziant Costò pniica (inanziinwnto LISOQOO 


abbiamo di fronte e della quale abbiamo as 
sunto eonsapdyolezza, anche se mollo c 6 
da fare sul piano operativa La pece come 
valoie supremo, la pace come necesslM, la 
pàéè còrni impegno ifamifne delle gritldl 
ìotze UeaH, polluche delinoftdo, «I dtTh dil¬ 
li dnieiae visioni kliotogichee illbMificlie o 
refigihsi. a il timi divenuto oirél e ftoh Mio 
daoi^l.tarenzlalei 

L'alletmazione da le Hchlantota della Be 
demptor fiominisdl Giovanni Paolo II è den¬ 
tro di noi nel senso che fa parte di quolfa efa 
borazione politica contenuta bel dischi di 
Togliatti a Bergamo e da noi sviluópaia, co 
me eia gii.presente nella Padsm m lermpì 
Guwaiini «111 Ora t pib chiaro q lutti che 
siamo aipvati ad un punto in cui I uomo pud 
vedere ntbiceiti conno te sfesso o «edere 
annullali I flutti tondamenlall della sua ge- 
nialiia, se non conlrplla gli sttumenli straor¬ 
dinari di cui daponee non II ulilizza e non li 
orienta per l| bene deirumanili Questo i pn 
dato che ha creato Inquietudine, paura. Insi¬ 
curezza. degli ulttmi decenni ed oggi la cpn 
sapevotezéa det-nschio i divenuta più acuta 
proprio pireht cf silamp rendendo «onto 
che le risoisb lo sviluppo I nsukall straordi- 
nan della'scienza e della tecnica posson es¬ 
sere vanilicatt se non prevale Un odèhlamen 
10 manie e pollHiib comune In ditata M ge¬ 
nere umano) ‘ ■> 

lo ritenga che abbtanó^uocato Infatti 
-reoncrett nett'i)i®ire'gll sKi Unni o IT® a 

Imi movimaiS per la pacedi diveda iròfra- 
itone, svUappatisilnhituiPàesUI appelli e 
te Iptilalive bafiiicha e diplomatiche dei non 
atllheitt ed arréhe quanto i venuto dalle epl- 
tidradiS Piitto hinlziaiiya per una comu¬ 
ne preghiera per la pace promossa de C.o, 
vanni PaoloTI e svDltasind.Assisinell ottobre 
1986, con la partecipazione di esponenti di 
tulle le religioni, ha dato egualmente un 
grande conmbufa peichi I opinione pubbli¬ 
ca momlalé prendesse coscienza ed agisse 
in modo piO pressante sui governi, e in pri¬ 
mo luogo sugli greti Unto e sull Uiss, per in¬ 
durli a fare sul serio net campo della disten¬ 
sione 

Oggi, più che In patsato, gli uomira ti ten¬ 
dono conio di ^re ligatt da un comune 
desiino’nei cosffaire ins(eme>Mn lìituto^mi- 
gjloie «Nasce,* quralo stato daniiftoula 
cOifvmziOne di una radicale mieidipendenza 
e per conseguenza la necessita di una soli 
dartela che laiifSsuma e la traduca sul plano 
moraleedanclm polilico 
.Giovanni Paolo llcon la qua Solhciiupprei 
hocialis ha collo questo dato oogeljivo, gl di 
la dette alleanze Rottlfahe e mthtaii degli Sta¬ 
li, q. nrélo sviluppare il sito ditoOjso ilfltean- 
doctochh fión può essere aceettaWle I» del 
liberismo ne del collettivismo, non tfamóniz- 
za nessuno, ne propone una sua soluzióne 
Anzi dice espliciremente che la dottnna so¬ 
ciale cattolica non è una teiza via, ma una 
categOna a sé nti senso che laGhtesa nven 
dica solo il diritto di far valere la sua posizio¬ 
ne sul piano della etilica della denuncia di 
situazioni mgtostee sul piano dei valon Una 
posizione, a mio parere corretta che ncollo- 
cB la Chiesa sulla seta della strada apórteda 
Giovanm XXIII e delineata dal Concilio 

£ Ofnoto che f encicfica fu commanfala po- 
suaspiienP ipipspmpa u^aap'smnelica, 
-meno pa pape aPmapa, su alcun/aplore- 
uoftgioinafi, come if Washington Posbtinrn- 
proverà of Papa di aphipasoséith perso 
pano, netPàPcotillibensmofditéPllelliiii- 
smo, gfi Usa e IVrss, assumendo uno sopa di 
equidistanza 

Nel colloquio che ebbi con Gorbaclov nel 
marzo 1988 a Mosca volli richiamare la sua 
attenzione proprio »ugli aspetti nuovi del 
I encichCa Osseivai che il tema dell Interdi 
pendenza era stato affrontato dallo stesso 
Qotbacioy neldiScoiso da lui tenuto nel no¬ 
vembre 1987 in occasione del setlameSimo 
annneisario detta Rhioluziane d OiKtore, Un 
tema che fu ripreso anche dal Fonim die ti 
tenne nella stessa circostanza netta capitate 
sovietica con la pariecipatlone di personali¬ 
tà di vario orientamento Uria vistone del 
móndo come un tutto qbella Illustrata dai 
Papa nell enciclica per cu| fa coesistenza e 
una conqunre imponanle, ma non basta 
pai Oggi non dobbiamo solo convivere, ma 
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^ risolvere 1 grandi problemi che abbiamo di 
Ironie, a cominciare da quelli del itàtzo 
Mondo perché nessun paese da solo^Ca- 
pace di farlo anche se si chiama Stati Uniti o 
Untone Sovietica Dobbiamo, inolile, avere 
la consapevolezza che to sviluppo o é di tutti 
o non é sviluppo, come è dimostrato dall e- 
sperienza passata e recente 
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ponlbilc jini meduiloiw In 
ehuinoabMilto o(nltdli'4iiianocaliwluio 
clw pndAfc tmiUDctilpHcRMiiila 
• al ilcoidart-è pMiioècIwiodebbthiiiane- 
uba dcVt moavMMil p«r cw i« il iris poo» LibemaAn 
da Milpno a t Inalo un con lOa jpdlone Ciwdl iMi-u 
j dl-jpiaì^ chi difadaMtle pj^coottnqiMilcoinmiiia- 
-.life dlnilHlonl,;Va noni'uifl- danpdhi^ioiietioiNalaiwid 
ca Quello cha gli vlane conia- liranaaea che pouebben ai- 
i Ig dbcuUnla' gatdtbia aalcCalUa ponibni tambdaiu- 

c^oan'e'ilutochiw^a EuMu^^Mnintiinclimav 

pw^jl^conujbot n pM di 

‘ Ie!niga^f4l^^!^m^nal‘' ^^^d^teU'aAvvanimche 
P|iOlcon)|fDi)|islpn|>pieleituo- In (altlmana dovranno appari¬ 
le e liilondalè PiaoccUpalo le davanti al consiglio di dbcl- 
l'ampiezza'dillo ‘schiera- pllnp deU'ospedale che dech 
menlo che chl^ la sua Iella darà li km) eventuale soipen 

non hanho a*dMM^con dimenìii^iSjcmoonbimb^ 


aileiibp chi «afui^, |tm,$iprandei;uiha,p!csive- 
iion.hanhoìaeheiW!dalceon dimeMI'sel loto coolionU? 40 
la.dllesadel|adMcS|Ì|uiijeii|, m-iaèÀ‘>aimdd.cq|«ilgllo 
no ha miem^JÌJigjIlait, 

0 della legge,mipila- ri - ma ln.'ogn( caso ritngo 

a ni le ihle Intendonl che ila naee i ii ri Q laRieddaie 
le Ma Dp In ogni jl dima per nwi dan hegga ra 
capo H pioleiaoi Cravert igm limiMalaa dalli riiuniM 
Ipleiidp ‘Hsipihairi pvMìM^ 

.1 


Intervistato iBari sul caso Intanto su «L’Espresso» 
lascia cadere una nuove testimònianze 

«Anche se qualcuno La Farnesina conosceva 

aveva uno spinello.»» Tinchiesta keniota? - 




.Giallo dello spinello», Martelli conlinùa a negare 
tutto. Una novità, nella sua versione,'» è però af- 
laociata ieri in un'interasta alla «Gazàeita del Mez¬ 
zogiorno» e a un'emittente privata dì Barì^Rìspon- 
dendo a una domanda si accenp^^a pure vaga¬ 
mente, alla possibilità che quel^omoi a «M alindi. 


mente, alla possibilità che queijmmoi a «M alindi, 
«qualcuno» del ^po,,gruppo pow&'t:bvere c^i 
Igrlneltj. , .ifc 


Il M ROMA. Sta ; per. ’Cariiglare: fata coricé^C<l^bbUcB»,r 
I la linea difensiva di Maìt^(lt yri a-'UR.^g(àrnaKsta di una ra<^ 
I nel «giallo dello spinello*? È privata Nienie^arre^o, nessun 
presto per dirlo, ma quakhe .-nUovarnento.di.spinelli, nella 
indialo c è. Ufficialmente il vi*- suatasca. ma solo** afferma'* 
cesegretario socialista conti* un suo inteivento in difesa di 
nua a negare tutto. Denuncia . una uirisla^Kaliana che aveva 


•la ferocia di una campai 
-che non-M sforma davani 


problemi €Oti 1 a>oii 2 ia di Ma 
)indi.<fteri, 7 peid, una; piccola 


-Rullai, e ribadbee che «natie novHA si è 'ineeitta: Oopo aver 
pof mai i iatUal'aonosvQhl co* ' parlato a fiaitat'.tieBtro PMrux* 
ìi^ 'Comer Ui^hBnno raccontati MUl ha rlspoeto:ad alcune do- 
k'4i'Espieaao>r U *KenU Times* mande delino^gliib. tra.cui 


(quotidiano : governativo .-^dl v quelli 4 ella «Gla;^^ «( 
NaIrpbiVe l'ambeaciaflorF tse* zooIqi^ p d(un| (e) 


ig nella fugltite;^ 


Perché gilé stato chiesto una 
parte della stampa dovrebbe 
accusarlo senza prove'^ «An 
che se si avesse un elemenio 
di prova •p ha risposto a Tele 
noma - al massimo cosa si 
pud provare^ Che qualcuno 
nel gruppo di amici avevaiino 
splrieltb i» Dello flesso leno* 
le. la fbpQsia che npoita la 
iCanettar «Al massiino SI po* 
Irebbe tRmosliiie che in un 
gruppo amia c'eia uno ^ 
nello • 

La riposta, ovviamente 
può essere interpretata in 
moUi cikmU. Tuttavia la novità 
c è Si (a adofflteare per la pn 
ma volta che all aeroporto di 
Malindi Toggetto del conlen- 
òeie con la pestila locale sla* 
no stali pK^mo i lotoy di ma* 
njuana di cui si paria In questi 
giorni Marielii è mteivenuto 
in soccoTM di ima persona 
del suo gruppo che era ip dii* 
(icolté con la poluua per ra* 
gioni <U droga? Oppure questa 
é solo la ncostruztone che 


Martelli, di fronte al molti indi¬ 
zi contro di lui nella vicenda, 
intende accreditare? Per ora è 
impossibile saperlo. Finora, 
come è noto, non si è mai fat¬ 
ta viva la misteriosa tunsta ci¬ 
tata da»Martelli: nelia-sua Ver- 
smoe dei fato. Il viomegretano 
soclaiisia,: sul «Comere delia 
aera* dt ierl ha messo le mani 
hvanb '.•Trm>' .'inaccettabile 
paif^’ di’vquesta' peiiona. 
Non aamo di ftohte a un na¬ 
to che qualcunpiAlibia: riven¬ 
dicato oche ala perseguibile. 
Credo propno che questa cu- 
nosiià non debba essere ap¬ 
pagata...*. :> > 

li «giallo* quindi continua. II 
problema, naturalmente, non 
è la libeita di Martelli (o. dei 
suoi amici) di fumare spinelli. 
Ilproblema é sapere se e per¬ 
ché il Kkesegretano aocialista 
f é stato Indotto a pinnure su un 
episodio obietovaoiente poco 
chiaro, e su un problema, la 
droga, che è terreno di ciocta* 
ta da paite.delsuo panito. 


li Intanto;*L Espresso* produ^ 
ré nel suo numero in edicola 
oggi nuovi indizi sulla vicen¬ 
da. La guida somala che 
avrebbe accompagnato Mar¬ 
telli e il suo grUppo in un giro 
idQìpaichi avrebbe conferma- 
jto«al 4 }ue invtaU.della rivista la 
cifcosUptté dpi ferma Verrà 
inohie 'riportato per intero il 
raeivtfto; dei dCenia Times* sul*; 

' la <i(Ìca|tda:.Come ri salartlc^: 
,tq. pacUo a. NairoM Junedt .6 
manto, .è stato tenuto termo 
per mohrgtorAI dalla direzio¬ 
ne dekgiomale incerta se pub^ • 
blicare un sereizio cosi scot¬ 
tante. Secondo* •L'Espresso» 
l'autore del servizio avrebbe 
lavorato senza sapere che in 
Italia era-glé scoppiato un ca* 
«so sul mistenoso' episodio.: : 
Sulla vicenda, .a quanto -st è « 
appreso,; anche'la farnesina 
avrebbe richiesto Informazioni 
.atla nospa-ambaKiata a NaU, 
robi ottenendone per risposta 
una rassegna.stampa conte* 

, nenie 1 articolo del «Keida Ti- 
mes». * . . ^ : , 


Due carabtnien fenii. un nordafricano forse un tunisino - 
arrestato. È il bilancio di un conflitto a fuoco avvenuto len 
pomeriggio, alle 17. nei pressi di Bellana. nel Riminese, a 
cui è seguito un inseguimento, con sparaUitia;'di|||'ato circa 
ire quarti d ora, nel corso del quale i militan haiM fatto ii- 
corso anche a un elKOttero. A far fuoco é stato ^fen Hassan 
Saidi ianestatovche era assieme a iun comptldftg^quate uf- 
timo-è riuscito, inveceA;a far perdere le pregne Qpcce. I cc 
della stazione difiellaifa sonoistati colpiti dal lup^o di una 
pistola 7.65.:Che il Said ha estratto quando gli sono stati 
chiesti ì documenti. Si tratte di Giovanni Gregori, 22 anni. - 
romano (colpito a una coscia) e di Ft’ancesco Di Biari, 23 
anni, di Fofflia. lento al collo e a una mano. Il pnnio é stato 
dimesso noco dopo, mentre il secondo è stato sottoposto a 
mtervento .chirurgica La prognosi è riservata, anche ae è 
steto dichiarato fuori pencolo. L arresteto sembra avesse 
con sé una sorta di manuale di sopravvivenza per il •perfet¬ 
to guemgliero*. ' 


Tunisino Un giovane tunisino ri trova : 

in Udì vita all ospedale mL 
acconeiim lanese Falebenefiatélll p0 

da dU6 slavi le coUellate ncevule ili àil- 

nnmano ,i ^ 

Mahammeri All Banuz è 
Italo colpiia ripenilamenM 
pochi minuli dopo la polizia ha bloccato I due preiunti tf 
graaaoriiài ttatta di'Hairalah Agurii Venta'nnr: dtà'Mim 
viaa,2S,-, ^ 


lloretore Il pretore di Cingoli in pro^ 

rhillidA vincia di Macerate ha dtspo»^ 

^'***%* • ^ chiusura di una poicL 

pOfCiww ■ ^ laia sita m località Pian dei 

«'hè>*hidllili;iia ' propneuri. 

UlV ini|UIIMV« scaricando i rifiuti reflui imi* 

za autorizzazioni, avevano 

provocato •(! pqas}bUe Ip*- 
qumamento di alcune>ioigentì di acqua»; Venti giorni fa aih 
che ilsindacQ aveva emeaso un ordinanza di soappiuione 
dell attività alla quale non si era dato seguito H pretore ha 
ora disposto qi sigillare Icancelli dell'azienda., Ne dà noti* 
zia il responsabile legionale di sAzione ecologica*, Antonio 
Komas 


Esposti é campagne stehqte contro l’educazione sessuale al «Vd^ìIìo» di Milano 

* k elodea: la preàle è liberal 


■ ..,i«.v3vì4 


Manglagzlli. lo z iiunglaKfi(ltehe»:lndriln 

Il pnmohlonlo agll studi, le sswinbIcevFdeMnènysnO'’; 
àiiuznul* cui si «ni» rivolli docenb e per colpa degli shjdcnti rii lt« ' 
unoorieo genitori di «Comunità.Educan- nlstrao di avere sotUtpoilO'a;: 

shA i 



isp«lttire,^Miilaloln deii^(i|3pe,caMoJchei»o 
senperio «die ligio U presentavaptl al coisi-po- 
oopi'-dd ' ^^laip dllnldfinazione^sea- 

"rejdPd C^J)oi^:)'milccAòìdi vamnS I 


La ricerca ' 

ciill’aifa laugurall tagli ha idio tn- 

; , . comprensibile il dittico eh* 

di lungnlni suii unta di n, a pù. is, 

• Pmu Inmduceva il leivUo di 

* *''v GUmeario Bosetti «AlireUl 

copia Ford, ma ìlcinria 
Kittmea»suunariceieadedi- 

caiai’all'Alla'Laiicia;lM 
Ucalnduttriale»; sonori 
noriila póllUca airiinheiSgà riì Pana, e Marco n^ ricatta; 
tondello lélèillittilulodell'llnneniia Bocconi g^niiliW 
ca.)a'rivisla:AttlPriri«ll!>hc«ica:.coni«nsulUivari<||lwllc«>- 
lo,'aonòldueà«;pnoniltti, , ■*' 




lavorn^del «VirgitiQ» rhanno « 
ritentltoaOl^la'mlsurev fosse r 


ClaiisOffe 


U'intovlsta, co(npajsalS) 




1^ MARZO ’89 


rGl^'^i^'lèrile(d'riiattriari<''^Aula^n^J^M‘c , 

jaiig a griM^I arnia ria è géieio di Vm- 

.h! 0 !:Q.flp,l!lsÌ»Ta majWlIlK tomo: larmaclsta m 
’ riiMib alla macchlria «d ho ph wdare. Cdma grap pane dei 

f ilo l'acielaìaiore pgr lug^ (ànnad«l della nnwincta di 
• Pallido con gli occhi ah fieggio U doltariMallanw < da 
lossaV dalla peMia'di sonno, < anni iiiilimiiim dell Anonime 
stallìa pir.U^^Hrgaltari e Jo- llSriagosiodeU980un«om- 


ta^scopeiti un centinaio, un teteq d qiieìtoVu..- ^ 

tiollatt. Ma SI sospetta che stano gioiti dhpiù - «dlraocJlttISo“ÌBBMon 

■ ■'V \“-cè molte-sérenjtà lijN^hte* 

I •. ■ . : : ■ ■ ' ma non riguarda lulTiciO per- 

1 : mirilo messi ma ieJJsl che niasoa 

L - noicertiftcatiOifronleall'al- 

H-ROMA 0 la denunoa per - handicappati.'e quelli che ver- lestazione qella nwlattte ifiva** 
falso in atto pubblico o il ritiro ranno-individuali nei prossimi lidanle, la legge ci obbliga a 
della patente. >-1 tanti,.-troppi giomi-iaaegu^o ai controlli a rilasciata i permessi Lasttua- 
-falsi handicappaU romani che tappetoDrdmatt da' ^endo- zione à chktar ** conclu^e^K 
invalidi Io sono sotamente la. Un primo elenco di nomi è quindi penso c^Uìhagisl^to 
quando dovrebbero prendere sialo.inviato al piefetlo-della sappia perfettamente in,che 
lauu^s per raggiungere il capitale. Alessandro Voci, che dnezionedevefnd^te*. 
centro della città non hanno nei prossimi giorni esaminerà La tegge.''pef67 non^'parla 
ahre alternative. Per ora I casi le singole posizioni. genencameitte <ìt invaUdtlà» 

quanto meno sospetti saperti La corea al «permeséo han- Anzi il Dpr ^ delt7a$f>Ìe 





Buoni del Tesoro Poliennali 


qùei lu^ikini e dramrnàitel vénrte «^sequestrato Antonio 
minuti Sorbara, commesso della far- 

Venerdl notte era sulla atra- macia che lu riiajciaio non 
da bhe da Locri una cmva appena i aequesiraton si rese- 
T^dletrQ raltra sale lino a Cera- ro conto dell enore. Il clan dei 
ce. U, weclalmente dl àerr è; sequestri tornò poi alla canea 
pfeasocnè impoasibile sorpail- ne» estate deli 86 Sandra 
lare e Pezzlmentl i| era rasae* Mallamo, sorella della moglie 
gnato a aeguire con là $Ua Al* cb Fezzimenh. lu bloccata m 
fa 164 unafiqt 126 che lo pre- pieno giomo a Locn appena 


^eva Ma con uha manoira 


propno ufficiò. La 


'improvvisa la 128 ri é messa 'POliaia. pmò, dopo quattro 
di baveréo per ta rirada edM- ore intercetto i banditi che sta- 
I abitacolo sono scesi quattro vano trasferendo I ostaggio m 
uomini incappucciali, Il medi- una zom, delTAsproironte e 


co ha capito subito cosa stava riusciroho a liberarla Anche il 
accadendo e con eccezionaie sequestro di venerdì notte po- 
prontezza di nflessi, mentre irebbe essere stato omanizza- 
gli sparavano per intimorirlo, lo per colpire il dottor Maila- 
na ir^ranato la marcia indie- mo le condizioni economi- 
tro. La manovra io ha fatto chediPezzimentinongmstili- 
precipitare in un fosso di 4*S cano, infatti, il sequestro 


centro della città non hanno nei prossimi giorni esaminerà La tegge/peiò, noAv^parla 
ahre altemalive. Per ora I casi le singole posizioni. genencameitte dt invalklLlà» 

quanto meno sospetti scoperti La corea bI «permesso han- Anzi tlDpr384delt7.apnìe 
M pretoreGianfranco Amen- dicappato é .cominciata-poco 1978 che regola 8 nma^de^ 

: dma. che da due mesi sta in- pjQ di un anno fa. quando permessi, paria esplictiamen- 

dagando sull eccessivo nume- gran parte del centro storico te anche se con qualche in- 

*o ^ di Roma è state chnisa, per al- certezza iii^uubca.41 rtneno’-' 

centro slonco nlasciau dal Co- ore del giorno, al traffico mati fisici con senéibiiità di 

mune.^sono un centinaia Un pnvatOi Con la nascita della deambulazione sensibilmente 
terzo dei trecento controllati ,(35513 5 |y,^ moltissimi roma- diminuita*. Resta quindi: da 
ni- Mprattutto commeiclanti spiegare, per lare solo dtrè 
f 4el centro, fino al giorno pn- esempi, come la congtunlivlle. 

»“te“va Ser la ir Waren'™-".* samis, che è un.nlezlone degl, oc- 
ri 1i»ì *1 SI sono scoperti affetti dal- chi;.'o. I enfisema polmonare. • 
cocolla da An*ea toiba» e P'** «•«P"™'® malattie inva- che colpbce I apparato tespK i 
OlivieroBeha aveva mandalo lidanli. E cosi, accanto ai veri rattmo, possano.diminuireJa 

m mS uni ni^ di ™sÌra handicappaU, e stato tutto un capacità di camminare O di 
'a'’pJu"nto.rseS^deTuScra hodre d, ^nnestt ril«iatt a «due ... 

sui permessi .facili. L ultima «mp icemente, ha pen- In attesa che ffnchtetta de - 

di una serie di denunce da imboccare una corno- la magistratura consenta . di- i 

quelle dei giornali a quelle scoiciatoia per non dover chiame le dimensioni dei fe- 
oresentate dal Godacene con- sottostare alle nuove iimitezio- nomeno. li caos é totale- Nei 


• i BTP hanno durata (riennate, con go¬ 
dimento 17 marzo 1989 e scadenza 17 
maizot992. 

• I h,uom fruttano un ( interesse:.^ 

lotdo del 12S0H,i pagabile in due rate se- 
mesttralt. ‘ . ^ > 

’ i»ìt h % > «; j 

'• '1 titòli' possono 'essere prenotati dai 
privati, nsparmiatori presso,,, gli : sportelli 
delia Banca d’dtalia e delle Aziende, di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 del 14 marzo. 

• Il collocamento dei BTP avviene crii 
metodo 1 dèirasta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,7S% o superiore; il 
prezzo risultante .dalla proceduta-d’asta' 
verrà reso noto con comunicato, stampa. % 

• Il pagamentadei; buoni assegaati.swrà 
effettuato-iMTmaRO al prezzodii assegna-:, 
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione,... 

• 1 BTP hanno un largo meteato e 
quindi sono facilmente-conveitibili in mo¬ 
neta in caso dì necessità. 


presentate dal Codacons con¬ 
tro i falsi handicappati e i me- .. - ...^ 

dici compiacenti La casistica è vasta e fante- messi è stato «temporanea- 

Cinque dipendènti della ri- siosa: si va dali ernia del disco mente sospeso». I controlli dei 

partizione Traffico dei Comu- ailc cotiche renali, dalie vene vigili si sono fatti più severi, 

ne di Roma che rilascia i per- varicose alle vertigini, dali en- anche se per ora. di fronte al 

messi, sono stati finora rag- fisema polmonare alta chera- contrassegno con la canoa- 

giunti da comunicazione giu- tocongiuntiyite. T più raffinati zella, non poKcmo fare gran- 

diziarìa- Nei loro confronti l i- hanno pensato di ncorrcre a ché. Ma I atmosfera è di pe- 

potesi é di abuso in atti d'uffi- malattie decisamente meno sanie sospetto. E chi ne fa le 

ciò. Ma sotto accusa sono facilmente venficabili. come spese sono i ven handicappa- 

prìncipatmenve i \:envu fai» »uàv( an^vosi. ciìm dt panN.o o tt. 


nomeno. il caos é totale- Nei 
giorni scorei il niascio dei per¬ 
messi è stato «temporanea- 


metri lasciandolo per fortuna 
illeso. «Dopo i) salto ** raccon- 


Mallamo. che è anche un 
esponente della locale De. ha 


te - ho fatto ahre centtnate di svolto un ruolo importante 
metri finché mi sono nparalo nella protesta dei farmacisti 
dietro una siepe. Ho atteso un reggini che accusano lo Stato 
po' e quando ho capito che dilasciarli Indifesi ed in balia 
ormai erano scappau sono ri- dldl'^KHuma.. 


Perióde di prenotazióne per il pubblico: fino al 14 marzo 

' '.-T--. ff? ^ -.4;.- ... ,» i "'r ' :,v. --i,- j 

. PitRO base'' Durata Rendimento annuo rispetto al,prezzo base . 

■ ‘ d’asta ' ' anni lordo netto - 

' 9755 %, ,3 13 , 89 % 12 , 11 % 


messi, sono stati finora rag- 
glurtU da comunicazione giu* 
diziana. Nei loro confronti h- 
potesi è di abuso in atti d uffi- 


liunedì 
1.3 marzo 1989 











































IN Italia 


Il «giallo» dello squalo 

A Rombino barche in mare 
m è ancora vietato 
il bagno e Hmmersione 


■inoMBINO II truio di ma¬ 
te di lionte allo •Stellino» nel 
(k>!tddl B^l, dove S Kom- 
fwiw II 2 febbraio aeotso S 
sub Luciano Cosiamo, ucciso 
da uno squalo bianco, pullula 
dIpicCtteìlnibatdaaipni da di- 
oaifo Divnsipescalqd-laVOil- 

K dalla bella g^ata di 
and messo la barca In 
mate ed hanno deciso di dare 
un occhiala di peisona al tea- 
tio della Itagedia 
Il comandante della Capita¬ 
neria di porto di Piombina 
Antonino Melano ha intatti 
■evocato l'ordinansa emessa 
ailblio dopo n tragico latto, 
chevielava il irantifoalle ban¬ 
che InMotI ai sei n^ Pesta 
corminque ancora |n vigore,U 
dhtinq^balneaidone e d|4m- 
meisiorie, 

*NfH,claoftopWni^-al- 
leml II comi^tó per 
manRnCtc lordinan^ nella. 
suainMia LosquiioHaMi-^ 

lo perdete le Sue tracce, an¬ 
che te per togliere deliiiltiva- 
mele il divieto e bene atleifde- 
rer 

Ma se lo squalo biarpio or¬ 
mai ha preso ii largo, perche 
Vielate la balneasione e I Im¬ 
mersione? sgotto prababil- 
meMeJeAUlotilà vogliono im¬ 
pedite, prima di un%ventua|e 



Per il pretore, Vincenzo Pe> 
done. che fin dall inizio sta se* 
le induini. nqn ci so* 
no dubbi. D& piena fiducia al 
racconto fatto dai testimoni il 
figlio della vittiipa Gianluca « 
l'mg^nerl^loSader «Tutte 
W ipotesi Sono state filate • 
afferma - in modo critico Fm 
dd primo momerito libbiamo 
latto indagini in tutte te dire 
xionl sulla vittima sui famiiia 
n Ma non é emenostnìente 
Non abbiamo trovato nulla 
che possa mettere in dubbio 
quanto ci hanno raccontato i 
testimoni della tr^edia Lat* 
tacco di uno squalo bianco 
resta I unica iporesi credibile 
della mqrte di Luciano Co* 
stanso»^ ^ 

1 dubbi soitevati ^a alcuni 
biologi marini aulii dinamica 
delljncktenté e che in questi 
^nu hanho alimentato un 
nuovir «iallo» attorno alla 
« dmippiati» vtepmte del sub 
ucciso dallo Mpalo bianco 
non sarebbero quindi sqlfra* 
fifti da alcun dubbio da parie 
deglf inquirenti Laìlecisione 
di fare una penzja su eventua* 
li tracce dj poKrerd"~da spaio 
sull attrezzatura subacquea 
recuperata sul ftmdo de) mare 
dovrebbe essere inquadrata 
solo nella necessità da parte 
dei magistrati di escludere, 
anche con U supporto di Un 
esperio, Un'ipoimgià scarta* 
ta. QPB. 


«Mando»? 


mo» 
nobile ' 
ha deniinoiato Tautore 


■leAipUAIb <l4 ilbtl*>;M 
nql|rabi Mie KeiMrio!km» 
il^llplMiv|«l WIMhie Uh 
do ' UiM fomiglii pplrbla «I 
?liienm che anno dopo an¬ 
noi tra vfeialttldinl «'drammirf 
nnime maai (n miseria petso- 
nagg ppletlcl e ttontraddlliorli 
ma ìoprattHIto ‘Incapacp di, 
coglieie II nuovo nella società 
b^rjclna vicende (raimt In 
jparie, come accade In ogni 
rememo, dalla malia. In parte 
irutio aoKanio delia tahlalla 
dellauibre Che ceitamanle 
mai e poi mai avrebbe Irnma- 
glnàlo che la sua attma poies- 
le llnin in un'aula di iribuAa- 
le 

Invsc? proprio questo è ac¬ 
caduto A sollevate II caso SO¬ 


LA NMTRA AEDAIIONE 
LiaiMA 


maseto» nuoiese LosUa-Omll 
sai Oulso«he hanno inmbvl 
sto nelle desciìsioni fatte dallo 
scrittore del poco edilicanli 
•rltiattldLlamlglla< Glierèdisi 
sotto bMsi I compiti! due han¬ 
no querelato Bachisio Zial;^ 
anni, lunslonam dLbanca e 
idilioie di bbcffila fama In 
Saidegna, chiedendone la 
condamra per •diffamaaionev, 
altitdwe hannolntranieso fa- 
alone qMle per ottenere 11 se- 
quesire del remamo «1 Santi 
(Il Gieta* JA lesi sostenuta dal 
•ditlamati’ <fa| Inplice cogoo- 
ma vuole essere Una sorta di 
difesa d ulficio per tutta lajio* 
bina berbaricina •In queste 
pagine - ha allCrmalo t1 toro 
legale, I aw Giai)|ranco 
Anedda -'la nobiltadiventa st> 
nonimo di motte IpenonaggI 
del remamo non sono intifo 
dell ingegno, ma la delotma- 
aktne di chi adesso pteiahde 
il tìipetto degli avi e della loro 
onorahilita» E ancora di libro 
ha messo al bando uba stirpe 
slniltando la facile identllica- 
sione ha i personaggi del io 
manco e gli interpreti della vi¬ 
ta Deloimando la realtà lau 


Concorso truccato a Catania 
Indagini del Tar e della Digos 


V CATANA Quando si sono 
presentali per partecipare al 
magiconcoiso in tremila era 
no pieni di spCranse Quando 
si a In tanti ansavano im 
pt^sibtle fare imbrogli ed an¬ 
che il meccanismo delle rac- 
comandaslonl salta in aria 
Ma un anonimo parecchi 
giorni prima del maxlconcor 
so, aveva scritto su un loglio 
con precisione certosina 
compresi virgole a capo e 
punii e vligola le tracce delle 
prove scritte che sarebbero 
state presentate al concotso II 
veggente ha Infilato la previ¬ 
sione in una busta ed ha in 
vialo lutto alla magistratura 


Si attende l’esito delle trattative tra sindacati e ministro Prandini 

Anche porti bloccati 


La lotta dei portuali si inasprisce II ministro Pran- 
dini insiste, vuole andare avanti con la sua «nfor* 
ma» e la risposta è ufi ^Itio t)|occqtdl^48 ore delle 
attiviti di cgtico « s^anpO, che si £onciuderà dà- 
mani quando i sindacati torneranno ad incontrar¬ 
si a Roma col ministro len a Lnomo nunione del 
consiglio d'amministrazione in insta dell'ainvo del 
commissano nominato da Prandini. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 LIVORNO Giornata uan 
quilla «lite banchine del por 
to, anche se te tensione rima* 
ne La giornata di sole sembra 
comunque aver stemlwiito la 
situazione vénuteM * creare 
dqpo che il ministro détte Ma* 
fina metcandle, Giovanni 
^andini, ha decisò di conw 
missariare te Compagnia iavq» 
ratori portuali 

Tu^ te attMtà discarico e 
scàrico delle mesci sono co* 
munque bloccate per lo scio* 
pero pioclamato a livello na* 
atonale dalla Cgil, che si con* 
eluderà domani, quando 1 ^n* 
dacati nazionali tomerinno 
ad incontrarsi a Roma con il 


Sono stati comunque ga* 
ramM, come è sempre aWe* 
nuto dairinisto riéUa veriettea, 


I collegamenti con le isole 
dell Arcipelago Toscano e 
con te Sard^a per quanto n 
guarda il trasporto dei passeg* 
gerì f delle automi seguito 
Anche ai terminal privato 
della Sintermar. al qu^é sta* 
la jconeeisa 1 autonomia fun* 
atonale e cbé ha tre navi at* 
qa^te in bgnehina il lavoro 
é rimasto «Ofgeso 1 responsa* 
bili del temlnal per ora peto 
non semteano volersi aWale* 
re, a differenza di quanto era 
successo alcune settimane fa 
dei decreti del minotio An 
che ieri avevano inoltrato alla 
Compagnia pwtuall II norma* 
te Irivio dei portuati per le 
«iterazioni di scarico che ov* 
vlarnente a causa deito sci» 
pero è rima^ Inevaso In ra* 


da sono già amvate altre navi 
che attendono te fine detto 
sciopero per poter attraccare 
alle banchine dei porto' 

D «palazzo» dei portuali in 
via San Giovanni è comunque 
nma^o aperto anche tori In 
mattinata si è svoHa una mio* 
va riunione dei consiglio di 
amministrazione della Com* 
pagnia presieduto dal conso* 
le Italo Piccini per definire te 
modalità dell'eventuale pas* 
saggio di consegne al com* 
missano» nomimato da ^an* 
dinl il capitano di vaaceito 
Renato Ferraio, t( cui arrivo è 
previsto per te metà della set* 
umana 

Alle preoccupazioni dKna* 
tura politica i) aggiungono 
quelle di tipo amminlstratiro 
«La Compagnia - si la notare 
• è una grande azienda con 
articolazioni assai compieste 
che vanno dalla gestione 
computerizzata dei piazzati 
alta stipula di contratti nazio¬ 
nali ed intemazionali» Tutto 
questo richiede un impegno 
che non può essere assunto 
da un uomo solo Siamo un a* 
zienda efficiente, nonostante 
quello che sostiene ^andini, 
e corriamo il rischio che aite 
Arre del commissariamento in* 



H porto di Uvomo 


vece di un'Impresa vitale e sa* 
na ci venga leébi^to un cada* 
vere» 

Nel corso della nunione si è 
preso atto anche delle nume* 
rose tesumonianze di solida* 
rietà giunte pi portuali liwome* 
si da tutti gli scali iUltem eai è 
disaisso dette Mzlatiwe di tot* 
la che dovrà decidere llcoor* 
dlnamento dette compagnie 


portuali convocata per giovedì 
prossimo nella città toscana 
Si sta verincando la possibilità 
di far conve^ere nel più vici 
no porto di Roma tutu t meui 
meccanici delle compsgnie 
per dar vite ad una manifesta* 
zione é Roma» Molto comun* 
que dipenderà dall andamen* 
to delle irettativa che si riaim>* 
no domani In sede mmisterte* 


Della vertenza é ttNiibto a 
pariàre anche il vescovi di L* 
vomo mcmsignor Abtondi In 
Vitando le parti n trovare una 
medtaztone che tenga conto 
«della storte toamate di questo 
porto e d^ futuro», superando 
posizioid contrapposte che tt* 
niscono solo per recare dan* 
no alte città ed alle Sue dtùvttà 
ecoribmibhe 


Delitto Fm 

Spunta 

persona^o 

«ecjcellente» 


H CATANIA Ut _ 

•detta Repubblica di Caliìlla 
ha chi«|lo hllUrtcio Mu* 
aioQe l'emidiioiRidi cmi|^ 
comunicazioni 'giudiziarie 
per d delitto Fava. JLe cin¬ 
que comunicazioni ghtiih 
ziarie riguaiderAbe^^iRn* 
tomo Conaae, pralantO'Mtt 
saratno tlel giolmiilllli.*A 
pentito GiuiRbpe RelliM 
che lo ha accushto fi# deOH 
to, atto dUe,t<teMi4|feM 
1 avnbbeto. filto 4 paiié|pi 
giuppadlhicicoctiiiafli»! 

groMW 

col!«»tf’n4'jhetìp^ 

gatetfWMdiMivottM# 
Bietta dai giwdi^liiiuiiact 
AtmandoLic(dàid«Hi»f%l 
(Joltó MatOria,-A qu^W 
tenogatorio haa^tèià II aq- 
stituto Qiusebpe é^haio, 
che inizih )e fidati cqnho 
la mafia d| A^ano • grabah 
Ultnenie anche II toiWiHo 
Ftoncqscq RaototOtafdanOi 


Un Miro libro, un altro scntton Ma condannare», 
guetiid volta in un'aula dij,8tuatizia italiana. Per 
Bachisio Zigi, autore di «SanCdi creta», il pubblico 
ihiniaterp ha Chiesto dieci mesi di reclusione. La 
colpa <tello scrittore ^sdfjlbbd qtìlCl a di «vèr «Ma- 
màio una lamigllit di "hobiytnuot^ai' alla cqi jpa- 
rabola» si ispira (ndiKttamente il romanzo Solle¬ 
citalo il sequestro del libro, oggi la sentenza. 

-v-i, ^ 

_OAUA NORTRA REQ 


.Jai * 9 4, «ài 

tote ha 

te reputazione al enfio ha 

duralihe si è ricortoicluto 
ptenaintente 11 pubblico mini¬ 
stero. Atetsandro ptti, al qualO 
sono bastati tre-minuti di re¬ 
quisitoria per negare al ro* 
manzo te qualità dell'opera 
d'arte (ma aulte base di quali 
competenze? ndr) e per solle¬ 
citare nei-confronti dell impu 
tato ulta sorta di condanna 
esemplare. cUecl mesi di re¬ 
clusione! 

Ma coH c’è di cosi tembtie 
nel romanao di Zid <fa giusitttr 
care una slmile «péfiecuzio- 
ne»? Il difensore detto scritto¬ 
re. piof. Luigi Concas, ha letto 
e riletto più volte |l libro sema 
trovare uite ilipoita^ «ir to* 
manzo ri(^ è upa riptoduzi» 
ne borica *> spiega - . e non 
c è alcun intento diffamatorio. 
L autore ha si tratto degli 
spunti dalla realtà ma ha te- 
vmio4ingegno e di fantasia. 
, modelfai^ è Vaslormàndo la 
^ito^ Xà realte ^ soltanto il 
^ittot^ 4 ^^nante, il fljo ette 
li storia vera i| dl- 

iriàptiu'o si trasfigura In sen* 
saridni • Ma al di là delle ar* 
i gomentezioni proprtemente 
•tecniche» c è una questione 
più sc»tanziale «La libertà 
dell opera d arte non è vinco¬ 
late alla realtà e quindi non è 
diffamatoria La libertà dello 
scnttoie non può essere sotto- 
m^a-alle regole dei o 
Ilei falso proprie della saggisti 
ca o della cronaca» 

C|iissà se queste «ventà» 
considerate un fondamento 
dèlia nostra cultura giuridica e 
sbandterate anche di recente 
nella vicenda del piò famoso 
scrittore indiano che ha «diffa 
maro» Maometto passeranno 
indenni nel processo davanti 
al tribunale di Caglten La sen¬ 
tenza é prevista per o^i 


n r SJ,-! 


con largo anticipo Nella stes¬ 
sa tetterà 1 énonlmo Indovi 
no, perchè propno jkhi vi tos 
sero dubbi ha anche fatto sa 
pere quale delle tre tracce sa 
r^be stata «asualmente» 
scelta dalla fortuna nel sorteg¬ 
gio che s) svolge allà presen 
za dei candidati la mattina 
del concorso Ovviamente 
lutto Indovinato Ora poiché 
tanta capacità di prevedere il 
futuro ha destato qualche so 
spetto il concorso rischia di 
essere annullato dal Tribunale 
amminlstratlvQ regionale che 
è stato investito della vicenda 
Della vicenda si sta occupan¬ 
do anche la Digos 




Una passìi 
che sì accende snhìto 







e pimene un 
rapporto dì coppia. 

t 

U segRtodi tinàietazione duranita non sta solo nella fedeltà, banche necessario che una particolare passione si 
^ accenda ogni volta come se fòsse la pnma volta Nona coso, Corsa Swing ha serqprè la scintala prontae^ t|n’iU 
ca considerazione della coppia 9,2 kgm a 2200 gin/mmuto nella motorizzazióne 
j 1200 E'owiocheunbuonrapporco 


SEKZA interessi lectuale e, mutile negarlo, su una de¬ 
cisa attrazione fìsica, per questo vi diciamo anche le sue misure 5,6 metri in 
lunghezza, 1,5 in larghezza, l,36inaltezza Nonèobbligatonoperderelacesca 
visto che la si pub adagiare sui comodi poggiatesu di sene Anzi è bene vederci 
chiaro, per questo il tergilunotto e i fan alogeni di Corsa Swing possono aiuta¬ 
re a non smarrire la strada di casa Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso e 
meglio che SI tracci di un matrimonio senza interessi con il finanziamento di 
6 000 000 in 2 anni oflfeno dai Concessionan Opel (fino al 30 Aprile) si possono rimborsare 250 OOP lite al 
mese senza pacare alcun interesse Viinceres$a^OpelCorsaèd(sponibileapartiredalire9 319 000^ 



I 'ttttN a RiMiliNirfli H 2IUIIM niMfi Cini Cftr 3 p. 11 m litduu t fffirfi non cuingtU it egit tiin inbigihfti'i- 
inilMkhtreiiitowiiteilii|NUitiulUKmnur<i)i«unici»initwiouSSiVuioì)«ui 
mn|ÉilliainMIMaateUUtritasislinu«nilllcaUiilualil«jogullliginSOcosyi|liirAAOia 
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NEL MONDO 


Alle elezioni tracollo 
della Gdu che perde circa il 12% 
La Spd toma il primo partito 
grazie ài «sorpasso in àscesa» 


Come a Berlino Ovest anche in 
risultato inquietante 
dei neonai^: la NdpjOttiene 
trai! 7 e Mper eentndei^voto 






ì .1 

' i s ■ 

fc' ' ’ '»'*”!ws*.Mì;ì!%#ì 


Anche n^ancoforte saràigovemala da una coalmone 
: Spd-Vetdi. Poche ore dopo l'accordo, pw la forma¬ 
zione di un governo «rosso verde» :a :Betlii )0 ovest, il 
risultato delle elezioni comunali nell'Assia, che si 
sono svolte len, non lascia dubbi sulla Jutura guida 
politica della metropoli:, finanziaria; tracollo Cdu (• 
12%), solida maggioranza per Spd e VerdliMa c’è 
anche un'inquietante avanzata della destra estrema. 

DM. lÙSTnO INVIATO _ X. ' 


IMhW WHVlMt. « -llwy «'««f pratsdonlsts M '68. candma- 
10 a Fiancoloito nono Usti vanii 


- M BONN. Con la sola «ce-; 
zione di Stoccarda, ormai,, 
non c'è una sola grande città 
; tedesca che la Cdu mantenga 
m suo potere. A Francotorte, 
dove SI è votalo len; come in 
tutta l'Assla, per ii nnnovodel* 
te amministrazioni locali, H 
crollo democristiano ha as* 
sunto te dimensioni della fra¬ 
na. Secondo le proiezioni di¬ 
sponibili len sera, il partitodel 
..^cancelliere Kohl non dovreb¬ 
be aver raccolto: più del 35 t' 
37%, ovvero ben 12 o 14 punti 
percentuali In meno: rispetto 
ai 49,6% che aveva avuto nelle - 
ultime elezioni e che costitui¬ 
va. in seggi, la maggioranza 
: assoluta. Democristiani all'op- 
s posizione, dunque. - sostituiti 
: da una giunta Spd-Verde che 
' già esiste sulla carta degli ac- 


. cordi preetettór^^eiipii^irlo 
nella città la^ cùl^j^diqquista; 
qualche anno fa, en iiat£uno 
dei segnali |)nnclpaH . delia 
svolta.a dcstrft^che sliccmsu- 
: mava in CermiiniaJ I MCJ^e- 
mocratici, guidati dUr-iino de¬ 
gli astri in ascesa net gruppo 
dingente rinnqyato dei pattito, 
l'ex ministro:.'dei Trasporti 
(nel govemoìSchmldt) e re¬ 
sponsabile :ip«-4e questioni 
energeUche ‘WoHter . Hauff, 
hanno mantqpuio o.. leggert 
mente migiionjib le posUioni 
che aMevan 9 !g;t ridiventando, 
grazie ai caorpesso In discesa» 
effettuato dalIftiCdu, il pnmo 
1 partito della città, che per de- 
.-cenni era statavima toio roc- - 
.vcalorte. l Verdi dovrebbero 
"aver fatto, secondo le proie¬ 


zioni, un buon balzo in avanti, 
dati si airi I e qualcosa, pre¬ 
miati evidentemente dail'elet- 
torato per l'atteggiamento rea¬ 
listico. dispiegato qui nell As* 
sia con 1 accordo preeletiorale 
con 1 socialdemocratici, ma 
anche a. Berlino ovest dove, 
propno poche ore imma del- 
i apertura dette urne a FVanco- 
forte e dintorni, era stato rag¬ 
giunto l'a^otdo deiimtM) sul¬ 
la formazione di un governo 
«rosao-verdei nell'ex capitate. 
Anche l'andamento del loro 
recente congresso federMe. in 
cui sono state liquidate le po¬ 
sizioni radicali e SI è affermata 
la linea deii’iniesa con la Spd. 
ha probabilmente inftuno m 
modo positivo sut risultato del 
Verdi dell'Assia. IrrqrasUbiie, 
fino a ieri sera a taida ora; co 
noscere ii destino dei liberali 
della Pdp a Francoforte: as¬ 
senti dalte precedente-assem¬ 
blea cittadina^, le: proiezioni li 
davano, osmttantt propnoi in¬ 
torno laiqueOa fatidica barra 
del. S% che : oeoone. stqìeraie 
per: otteneR una rappresen¬ 
tanza. 

Ben ai di sopra dd S%. inve¬ 
ce, risultavano nelle picriezio- 
' ni di iefi sera i neonaàsti della 
Ndp, aocreditatt a Ftancoloite 
di uno«scc»ei davvero inquie-. 


tante. Ira il 7,5 e 1*8,5%; Si (rat¬ 
ta, più o meno, della stessa 
percentuale che aveva ottenu¬ 
to. a . (me gennaio a Berlino 
ovest, l’altra formazione di. 
estrema destra dei «Republika- 
nep*. con un risultato che ave¬ 
va sorpreso tutti. Stavolta la 
sorpresa non c'è stata: l'affer¬ 
mazione della Ndp era stata- 
prevista, cosi come quella dei 
•Republikaner» negli unici: due 
collegi in cui si sono presenta¬ 
ti. Circostanza che non'la.ien* 
de, comunque, meno preoc¬ 
cupante. Afw, propru). ìa pre¬ 
vedibilità di.iun serbatoio; di 
voti intorno al. 7-8,per cento 
per partiti che sonp esplicita- 
mente xenolobi e razzisti, e 
nel caso della Ndp anche *no-^ 
stalgici», lestitoonia l'esistenza 
di un problema che tutte le 
forze democratiche debbono 
affrontare senza ambiguità. 
Cosa che la Cdu, a Francotor¬ 
te e neii’Astìa, non ha fatto in 
alcun modo, impostando anzi 
la campagna elettorale su 
squallidi tentativi di nneorsa 
alia destra ratiema sui temi 
delicatissimi delia presenza 
degli stranieri (mollo elevata - 
nella metropoli finanziana^ vi-- 
cma a un 25%che,ncm ha rl- 
iv'scontn altrove, in Germania) 


e dei dlntto di asilo. 

A(teso::un po'da tutti come 
un test politico importante, 
che amvava in un momento 
assai delicato, per il governo 
presieduto da Helmut KohI, il 
volo di ieri a FVancoforte e 
neH'Assia è stalo subito ogget¬ 
to di analisi e di commenti ’a 
Bonn. Unanime Ja preooèupa- 
zione <per- quelia che -appare 
imatRtabUozazione»’elidente - 
di tina<iran|la estremistica sul¬ 
la desirà oelIpF schieramento 
poiiticoi'giudizirassaipiùcon- 
tioven)\;suvAitto U lesto: 

(^u (Spinta reagire alia batt> 
sta, l'ennesima wmai da pa- 
iecchimesi.agitandolospau- 
racchib dei caos rosso^veide» 
che, dopo, aver guadagnato 
Bertlno'm/est efAssia, ti proTi- 
terebbe come il ^ande peri¬ 
colo» delie eiezioni federali 
della fine deiranno-piòssimo.' 
Macheruna timUecampagna 
paghi daweio è quanto meno 
dubbio.: Eqionenti della^^ 
fpcevaqo notare, ipri sera, che 
se a Beffino. l'aUeanze con i 
Verdi è stala una. scelta (pe¬ 
raltro obbligata) dei dc^x» vo¬ 
to, a Pianofòrte non è stato 
cosi: gli elettori sapevano che 
i socialdemoentici avrebbero 
governato con gli « 8 ) 160181110 » 
e il hanno votali io stesso. 


Alle municipali la minore affluenza dal dopoguerra 

Ih E^da forte astmiticmiamó 


.s.=- 


Ha votato il 70% dei francesi nel primo turno 
delle elezioni municipali. Percentuale bassa ma 
'ihenb disastrosa di quanto si temesse. La sin|.~ 
Mra guadagna almeno tre puntLsulle municipali 
c)eir93, la destra ne perde altrettanti. Il confron¬ 
to: fra i due sctiiei^meriU ritrova i la tradizionale 
barìtlk di punteggio; 48% ciascuna. Il Flonte di 


barila di pu 
te Pcn è al I 

T 


•_ .OAt-NOSTBO CPnwSfONOeHTE ^ . 

r ^ «uwifiMAWMi n r 

' ■! PAluél Er^no due I il- col sano vadltlonslmente 
mori ohe luibavano I sonni Jédeli Ma I precedenti del- 
dèi soOlàliall IreiìCesI la per- l'autunno scorso (62% di 
ceniuale delle estensioni e ^nslonl al referèndum) e 
tyHctlo 'usura» 'del pripii \1'34,2% di'estc^sloni alle le- 
mesi del governo Rocard gislalne del giugno avevano 
Elibenè, ambedue aopo stati falKf leilleie un crollo veiti- 
l(l.|)iÌD|tà paite fugad dal^. :Cale che;non,c;è staio. Il li. 
qn lunip,delle municipali, vello di paitecipazlone do- 
WiChe ^ itoìTiembn sia II -vtà dunque essere oggetto di 

• caso di lasciarsi èndarit al' allenta rUlessIone, ma non 
IriontaUnno che calatleriziò di panico 
le présldenzlell dell'qnhq In secondo luogo la ani- 
scono I francesi non sono stra eumeqia i suoi voti ri- 
qndall,«a pesce» come lece, spetto alle municipali 
IP per le ca'Mdliali è per II deU'SS- secondo le pnme 


IP per le cantonali e per II 
leleiendum sulla Nuova Ca- 


deU'SS- aecondo le pnme 
pioieaiorli passa dal 45 a ol- 


lédania' hanno volato nellt, tre il 48% dei voti. Va ricor- 
misura del 70%, recando in dato pero che nett'83 toccò 
.uh metto pienamente euiP-;; il punto piò basso degli ulti- 
peo di paitecipazlone al vo* mi quindici anni La destra 
IO. Ceno, si batta del mini- perde, secondo le stesse 
ino storica peMiii’elezIone prelezioni, quasi 3 punti, at- 
municipale, alla quale I Iran- testandosi attorno al 48,2%. 


È qui che si Insenace una 
delle novità di questo con> 
fremo elettorale: gli ecologi. ' 
ali dovrebbero eonoacere il 
primo momento di ndlca* 
memo nei comuni di Ftin- 
da, con un 34% complessi. : 
vo che per alcuni municipi è 
destinato a diventare decisi* 
voiper la lonnazione di una 
o l'altra maggioranza, l:raj> ;j 
porti di fona In seno,alla al. f 
; nistra sembrano Inollre con- .• 
tortale la .linea dura* del co.:: 
munisti, che confermereb- . 
bere lo stop alla cadutaiver.' ' 
. ficaie che U investe<dall'inl. : 
zio degli anni 70i una 
prelezione ieri sera II dava 
aitomo al 14%. Man nello , 
stesso tempo 1 soclalish non 
ne escono certo'puniti. Il se. 
condo turno dovrebbe ad 
esempio garantire lore quel- 
ia «iKonquista dell Ovest..di; 
CUI aveva parlalo Michel Ho-. 
caid durante la campagna;^, 
elettorale: sono a portalaidi: 
mano i comuni di Nantes,. 
Brest e Quimper, campanili 
importanti, poli di sviluppo 
regionale. 

La battaglia di Marsiglia, - 
come.slpIevedeva,^pare:^• 

: aohicnliin lavoiedel sindaco 
in carica Robert Vìgoureiiz,. 


che ha raccolto oltre il 40% 
dei.yoll. Usuo awenaiio Mi¬ 
chel PezeL socialista, tocca 
a malapena II 17%, mentre 
l'uoina^della destra, Jeap. 
Raul Oaudin supera di poco 
1|. 26%. VigouKxix era stato 
espulso dal Rs quando nel 
mesi scorsiaveva nhutalo di 
cedere il posto di lesta di li- 
sla a^,Pezei, ma ha sempre 





to di F^anvois Mitterrand. H 
suo nsultato è un lenenroto 
per la più forte federazione^ 
socialista di Francia: gii «ni- 
jM»;ipraticamente tutti i voti, - 
losqiando a Michel Pezet il. 
solo elettorato' comunista, 
con il quale aveva fatto l’*U- 
nlon de la gauche». Al se-^ 
condo turno Gaudln potreb¬ 
be impensierire .Vigouroux. 
ma dovrebbe aile^ con 
estrema è Improbabile chia¬ 
rezza con li fronte nazionale 
di Le Pen.7 ^ 

; :Mtro rttiiHato d) nUr^ a 
Uone, dove ti neogollista Mi¬ 
chel Noir è destinalo ad oc¬ 
cupare i] posto del quasi ot¬ 
tantenne sii.^Jaco FVanci- 
esque GoUomb. appoggiato 
da RaymondiBaneiÈquesto 
lì dato’pfo Interessante dèlia ' 
consultazione « nei:: Lionese: 




' Taluto di Barre, che Tarino 
sconto (ent^'ta scalata ali’E-: 
llseo e che rtoh M mal Ita 
X scosto le sue ambizioni di ri 
ternaria, non è servito q nul 
la al vecchio CoUomb, bloc 
calo ad un misèièwle 16% 
dei voli. UHImo dato in base 
alte prime proiezkm); tuttiii 
membri del-governo che 
erarto candidati' sqnq ^^ 
^ ei^t oppure, si tpovartor in 
posizione estremamente fa¬ 
vorevole per e^re eletti dO: 
menica prossima. È U caso, 
ad esempio, di Jacques 
Lang, ministro della Cultura: 
coi\ li 49,9% dei suffragi è il 
tiiìdaco .vi|rtua3e;di molti ti:' 
dea" città deB» valle della 
Lojra 









Mario Talò 

TRADIZIONE 
SOCIALISTA E 
PROQEnO 
EUROREO 

La Moa gotta 


, Lo Sme ha garantito in Europa un’area di stabilità dei cambi 

Ma, l’aggancio alle politiche deflattive tedesche resta un problema aperto 

110 anni del Sistenm nimietoiln 


Ira storia a pfMHtthra i 
prafazteM tff 
miy Bràitdt l 
Un inalili crtlica del i 
dibaiiiio in carso ntila i 
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Lira 22.000 


Il Sistema monetario europeo compie oggi dieci 
anni. Esso ha garantito la stabilità dei cambi in 
. Europa, in un'economia intemazionale: dominata 
dall'andamento fortemente erratico del dollaro. Il 
buon esito delTespenmento. ha posto le basi per. 
ultenori sviluppi nella costruzione europea, ma 
chi aveva visto sin dall’inizio un eccessivo domi' 
nio del marco sul sistema aveva visto bene. 


MARCiLLO VILURI 


■■ ROMA, n ]3 marzo di dieci 
anni fa entrava in funzione il 
Sistema monetario europeo, il 
famoso Sme, T accordo di 
cambio fra te pHriài(^U moné¬ 
te europee, è dunque tempo 
di bilanci, anche perchè, a 
breve scadenza,, nuo^ tappe 
attendono la epsttuzìone eu¬ 
ropea, a partire dai lùglio del¬ 
l'anno prossiinp, quando si 
realizzerà la liberalizzazione 
dei movimei^tt dèi capitali al- 
Tintemo della Gee. L'inizio 
deU’espenmento non fu dei 
più confortanti. E sembro dare 
ragione a chi vedeva netto 
Srne, da una parte, un passo 
più lungo della gamba e, dal¬ 
l'altra. il rìschio di una perdita 




df autonomìa nel governo del¬ 
le politiche monetarie a van¬ 
taggio dell'economia e della 
moneta più forte, rispettiva- 
ménte quella tedescaé il mar¬ 
co. Un passo più lungo deila 
gamba perchè in epoca di (or¬ 
ti differenziali di inflazione 
era iì periodo della seconda 
crisi petrolifera - di diversità 
marcate e di diverse esigenze 
fra le varie economie europee 
si pensava che sarebbe stato 
impossibile coordinare il cam¬ 
bio senza realizzare prima 
convergenze sui piano «reale*. 
E infatti tt primo anno dì vita 
dello Sme fu segnato da ben 
tre riallineamenti fra le mone¬ 
te che facevano parte del 


meccanismo. Va rtcoidato, 
per inciso, che il sistema fun¬ 
ziona sulla base di. bande di 
oscillazione fra i cambi prede¬ 
terminale:. 2.25% in alto o in 
basso, con l'eccezione della 
lira a cui venne; consentita 
una banda di oscillazione più 
ampia. 6%. Quando te monete 
giungono al macine (in allo 
o in basso); :deiroecjlIazipne 
consentila e sì ritterìe non so¬ 
stenibile difendere le parità 
del momento, le autorità mo- 
rietarie dei: ^ppto dì paesi 
che fa parte dei sistema (ma 
dev'essercì un comune accor¬ 
do) possono decidere uit rial- 
ttnetinento, (issando un nuo¬ 
vo «centro* al sistema. 

Dopo i primi, incerti, passi e 
man.. manoL jphe ^ {'economia 
tnoridialé, negli anni Ottanta, 
subiva un processo dì stabiliz¬ 
zazione, lo Sme ha comincia¬ 
to a dare frutti: anzitutto 
creando in Europa una stabili¬ 
tà nei cambi, fatto positivo in 
una situazione dominata dal¬ 
l’andamento enatico del dol¬ 
laro che subiva prima un torte 
apprezzamento e poi, dal feb¬ 
braio dei 1985, un altrettanto 
forte déprezzamerito. con an¬ 


damenti aftatenanbalTinteiito 
deltedue imncipali tendenze. 
L'aver cieato qìtesteyzona di 
relativa siabAte.in Europa ha 
certamente aiutato/gh uNeiìon 
sviluppi per quel che riguarda. ' 
la costruzione europea. Oggi 
SI può parlare di moneta'uni-: 
ca europea > ne) fratten^ 
lEcu, l'unità di conto basala 
sul paniere di monete che for¬ 
mano lo Sme. conosceva un 
importante sviluppo - e di 
banca centrale europea «an¬ 
che» per I nsuitati ottenuti sul 
piano della coopcrazione mo¬ 
netane 

. Ma se il pencolo di un falli¬ 
mento praticu duli'espenmun*' 
lo; SI è dinrostrato alla prova 
dei fatti infondato, restali pro¬ 
blema del rapporto ha te raiie. 
economie europee e il centro 
del sistema, cioè ii marco e 
l'economia tedesca. Ora, que¬ 
sto' problema ha provocato 
due atteggiamenti critici nei 
confronti deilo Sme e del pro¬ 
cesso di unificazione moneta¬ 
ria: da una parte la Gran &e- 
l^na detta sigmxa Ihatcher 
si è dimostrata sin dalt'inizio 
ostile all'accordo accampan¬ 
do appunto ragioni di autono¬ 


mia monetaria, che perOina»! 
sconilono una sostanùfiaie r^ : 
posizione bnlannica ai pro¬ 
cesso diunificazlonecuntoca 
(anche sul pianO:po1itico).'ln' 
effetti, se SI analizza ratteute- 
mento bntaniuco attraverso te 
sue prese di posizione mter- 
nazionali si pu6:noiare una 
maggiore propensione a privi¬ 
legiare il rapirórto con gli Usa 
piuttosto che quello;'con la 
Comunità europee di cui pure 
fa parte L’altro atteggiamento 
cnlicQ nasce dal fattokche sia 
lo Sme. sia il processo di unifi»!: 
cazione monetane (moneta i; 
unica. Banca centrale euroè: ;. 
pea) ;sDno forteménte-condi-.. 
zionati dalle scelte di politica 
economica tedesche che in 
queslì anni sono siale: forte¬ 
mente deflattive. Questo fatto 
in un’Europa dominata da alti 
tassì di disoccupazione e da 
(orti squilibri regionali (accen¬ 
tuati d^rallaigamento della 
Comunità a Spagna, Grecia e 
Portogallo) può creare divari- 
cazioiii traumatiche e conflitti 
all'lnlemo della Comuni^. In ' 
queste condizioiii, la liberaliz¬ 
zazione dei capitali, piT^ta 
per l'anno prossimo, può de- 

runttà 

Lunedi 
13 marzo 1989 


Solidamosc 

cauta 

sull’accordo 
per le elezioni 


L’accordo raggiunto la scorsa settimana tra regime potooco 
e Solidamosc pud ancora essere bloccato dai falchi del 
partito coouinista: Tallacme è stato lanciato dallo stonco 
Dronislaw Geremek, che guida la ctetegazione delle opposi- : 
zioni ai tavolo delle trattative. Consigliere personale di Wa¬ 
lesa (nella foto),: storico di caratura intemazionale, Gere- 
mek ha avvertito che «ad una decina di^giomi daila line dei 
lavori della tavola rotonda; sembra che l'accordo sia anco¬ 
ra appeso ad un filo, e può darsi che non sia mai realizza- ; 
bile». Dì fronte a lui ilA esponenti dei comitato dei citta¬ 
dini». Antordtne del giomo la valutazione dell'Intesa rag¬ 
giunta giovedì per romanizzazione di libere elezioni e la 
creazioa:^ di un senato che SI affianchi alla Dieta. Appena 
ieri, ha riferito lo storicor abbiamo rKevuto una bozza delta 
nuova legge elettorale che «non comprende te decisioni 
politiche basilari sulle quali avevamo raggiunto un acco^ 
do». 

In Lettonia Una manifestazione paclfi- 

TAAmli^ ca si è svolta a Riga, senza 

alcun ostacolo da parte del- 

PRQllCUIIttlw^ ' la polizia, indetta dal «Fron* ' 

Ili nlawte ^ popolare lettone», orga¬ 
ni nizzazione politica di base 

che recentemente è stata at- 
taccata da un groppo nazio¬ 
nalista russo: secondo un esponente del ^Ftonte popolare», ^ 
BorisSokolov.200000penonehannopartecipatoallama- 
nifestazione. ia più massiccia mai verificatasi In Lettonia, i l ', 
manifestanti si sono radunati in una piazza del centro ston¬ 
co delia città, per rafforzare il «nonte popolare» contro le 
pressioni dell Interfroni, un'otgamzzazniie costituita in lar* 
gainisuradanu8i,laquatehaorganizzatogiàalmenouno. 
; scwpeio di protesta contro te iniziative lese a ripristinare la 
i lingua lettone.Gome lìrmua ufhc»le. I partecipanti - ha de^ ^ 
to ancora Sokdov f-hanno convenuto di inviBre un mes- ' 
- saggio al presidente: scwiettco (jOtbacioN ed al pariamento 


Kosovo, appello 
al minatoli 
Tornate al lavoro 



teiminarescoÉscmi; imprevisti, 
anche aU'inierno:.dello' Sme. 
per il latto che, di fronte alle 
‘diverse «velocità» piesertti nel¬ 
le economie della Cee di 
conseguenza, alte diverse esi¬ 
genze di crescita, di disavanzi 
pubblici ecc. potrebbero de¬ 
terminarsi rapidi: e destabiliz¬ 
zanti flussi di capitale da un 
paese aU’altro. Patton, peral¬ 
tro. accresciuti dal mancato 
’ (sino a questo momento) ac¬ 
cordo sui trattamenti fiscali al- 
Tidtemordeirarear comunita¬ 
ri. ‘ 

y .'La.' iiascita' dello Sme ha 
,'^avuto conseguenze anche ne) 
'nostro paese. L'aggancio della 
' lira.;aL'marco tedesco, nono- 
i Stante -i van rialIinearncHilj. è 
state un elemento impor^te 
della nstrutturazione indù- 
1 stnaie italiana,'per il fatto che 
J'industna ha potuto usufoiire 
meno che In passato deite 
«svalutazioni concoirenztell» 
della lira. Cosi la poliUca mo¬ 
netaria ha supplito la man¬ 
canza dì politiche economi¬ 
che é Ìhdù6tri^lV,Ì^ndocbn- 
centiare iì peso del riaggiusta¬ 
mento sul salari e dando un 
colpo ai sindacati. 


Le autorite: deJ XcbcMO han*- 
no intimato di kmare al la* 

VOTO ai 400 minatori albane¬ 
si che da dteeni giorni topo v. . 

in sciopero per protestare conno Tintroduzlone nena pio* - 
vincia autonoma delle misure di emergenza che hanno ^ 
portalo alTanetio di Azere VlasI (nella foto) e di altri espo¬ 
nenti mvM alla Serbia. In virtù proprio delle misure di eme^ ;v 
genza ancora In vigore, le autorità cittadine di Uplian han-' 
no inviato una in^unttorte ai dipendenti del pozzo di 0» 
Ics per obbligarii a riprendere lestrazione del magnesio 
Anc^ ubato ) tevontoti avevano reiipinto la richteste par 
la ripreu delia normale àtiMtà lavorativa avanzata dalla di- 
rczione dell impianto Non è chiaro quali misure vcranno 
adottate quatera TingtonzkNte non doveste avere effelto; •^ 

aie, . L'opporizione cilena ha nv- > 

pnm nmavm , cui il generale 

U diSCOVSO nnochet ha manifestato la 

diPiMcliet 

- gè r, Av- cretiehe>u4i prtitoipeteìpcitilii* 
voce della coalizione « 
centio-sinisira che raggnippa 17 partiti alToppositioTre, Re* ’ 

. Irieio. Ayiwin, potenzIaM candidato alla successiofìe’di ; PI- ' 
n nochot; ha dichiarato durante una conferenza stampa: «C'à^ ' 
un etemento poaiUvD nel discono, e cioè che eg)j'ha-:ain*' ' 
messo: la’;posribilità dicambiare la Costiteziona»;' Afino-;^'^ 
i cheLltesponente defnocrirtiano ha tuttavia rimproveràto' ììT ; 
' tono^aggrekiìvo» usato^durante l'intervento; La^sìriinUautil* 

; la; Il raggruppamento di CUI la parte anchelt Partito conto* 
Dista (fuoril^ne). ha invece respinto tour court frepertura»’ ‘ 
di Pinochei, ritenendoteiUna manòvra destinata a rinvigori- : 

. re l'attuate Costttuztone reiibdemocraUco»; In realtà; $1 af-. 
ferma in un comunicato, U generale sta cercando di procra- 
' stmare «l’«iivio genuino della Iranikione verso la demoaa- 
zia» 

Ubano, £ tornata .' nuovamente 

hunillUtilftlfl drammatica la situazione a 

1 » " -^ ****^ ^ ‘ ^ Beirut a causa dette ostilità 
il pOftO , che qontrappongono i m- 

Ai Hflmif parti cristiani dell cscicilo q , 

***?*■■**’^ ; I miliziani drosi del partito 

socialista ororcssista canea- 
giati da Wahd Jumblatt. I- 
millzlaitiimusutmanihanitomaitelfetoconrartiglterteil: 
poitodiBeiruieilcompteisocheospItagliufficidelmmi- 
. stero detta Pifesai»; nei tenore citotiano della capitate.vii co^ > 
mandante delTteeicito, generale Michel Aoun, che capeg* 
già il goremo cristiano, ha ordutaio la chiusura a tempo In 
determinato dellteeiopoito a scopo preeauzionate. Le au-; ' 

; tonta: musulmane dello acato, unica struttura funzionante 
dell!aviazione civile, hanno fatto sapere Che non intendono : 
sottostare airintimazione, Qliacontn in attoda quattro gi(ff-<^ 
ni fra la milizia musulmana e Tesercito sono i più aspnda 
due anni a questa parte. U;bÌlancto globate dei combatU- 
meoiièdi 6 morti e una trentina di fenii. ^ 


VmOINIAUNU 


ItaliaRadio 

LARAD.OOELPC. 

Programmi 

Noddarl ogni meteora dalle 

•.M ono 18 e dallo 1S ette ItèSO ^ ^ 

I Oro 7 Rosssona ttamps aen Mbarto Pairigofo M Manifesto; ■ 
I 8.30 PsdksoprawiSMtlè coma opsreM. Paria RonstoVSndlt- 
tl: 10 Ma parehè Crani è essi narvoso? Irrtarvangorio Nino 
Bartoloni Mail. Stafeno Marroni, Massimo Franco. Guido Mol- 
I Mdo.FaaquatoNonnOèPferoDISfena; lI.SOCousuecodsnai 
, cartehlarifooo AldoO’Alsailo; 16 SsrvM dai coogrsmi prò- 
vfneWi dal Pd. 6 dbaitito. 6 voto flnalt: 17 Cbs eoM dicono lo 
trai dal PcL tl» puntata. RapNeaK 


Ubano, 
bombanlato 
il porto 
di Beirut, 
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Olp 

«Siamo 
pronti 
ad iniziare» 


NEL MONDO 


Il presidente americano ! 
illustra al ministro 
de^i Esteri di Tel Aviv 
un nuovo piano di pace 


Secondo la Casa Bianca 
una serie di concessioni 
reciproche dovrebbe 
preludere al dialogo 


m NEW YORK. tSiamo favore¬ 
voli ad ogni fornia di dialc^o 
che possa preparare A dima 
per il negozialo di pace vero e 
proprio» Questo il primo 
commento a caldo dell Olp 
che ci è ^alo rilasciato da Na* 
bil Shaath, presidente del co- 
mijato^ politico del Consilio 
nazionale paksUnese che 
partecipa a New York alla 
conferenza che accomuna si¬ 
nistra israeliana e palestinesi 
L’obieltivo/li Bush, mettere m- 
sleme prima o poi allo stesso 
tavolo Arafal e Shamir. gli va 
quindi bene 

«I negoziati - ci ha detto 
Sheath *- devono essere con¬ 
dotti in una conferenza Inter¬ 
nationale con lapartedpazio- 
ne dell’Olpk di Israele, degli 
stati arabi confinanti e dei cin 
que paesi membri del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu 
, (quindi Ut», ma anche Urss, 
nar) Ma noi non siamo con¬ 
trari a un dlak^ per prepara¬ 
re il clhni di tale negoziato» 

Quanto al merito dèlie 
«onceteioni» reciproche che 
Bush chiede ad Israele e ah 
l'Oip, Shaath è molto più pru¬ 
dente JDopo aver premesso 
che lui è in gr^o di risponde¬ 
re soltanto die anticipazioni 
di stampa e l'Olp pnhia di 
p^punciarsi attende di cono- 
séére dall'ambeiciatore ame¬ 
ricano a Tbniai le proposte 
pmciM, ha osservato che gli 
sembra che Washington «net¬ 
ta Il carro dwanti ai buol^i In 
«he senio? Perehe affronta la 
comirigenza, proporre uria so 

fualone ad interim/anziché 
porre il problema della splu- 
,alone definitiva 


Stidan 

Si è dimesso 
il governo 
di El-Mahdi 


' ■KAnUM" Il 8<x^niQ nxia. 
neK ha ceduto alle precipiti 
di alndacati ed ewicitp è si d 
dlmetw anuncUendo Impllcl- 
lamenle di aver iallito nel fén 
lalivo di por fine alla guerra 
civ|l« che da clnqu<.annl ih: 
"Aniuina II paese * 

Le dImiMiopI iMC siali- 
presentate al Consw tll Slir 
IQ del pnmo ininislici Safiak 
EhMahdl netta tarda serata di 
venerdì Prima che il Consi¬ 
glio, che cosiiiMisce la presi- 
denia collettiva della Repùp 
Mica, ricevesse la lellera^sìn- 
dacato ed eseicifo avevano 
Inviato un ultimatum fille au 
tonta chiedendo la (omtaslo- 
ne di una coalislone pia em¬ 
piti di ddellaesislenle 

Cl-Mahdi il discendente 
Ml'uomo che guldA atta fine 
del secolo scorto la lotta con¬ 
tro U colohlallsmo britannico 
e che fi giunto al potere dopo 
Il colpo di Stato che nel 1985 
ha defenestrato fi dittatole 
Oaafar Niitreln, si prepara a 
dar vita ad una alleanza che 
esclude le lohre musulmane 
plù^iniegralisle II .pronte na¬ 
zionale islantleo». Il polente 
panilo londamenlalisla mu¬ 
sulmano fino a ieri partner di 
minoranza nella coalizione di 
governo, verrà messo damar¬ 
le La legge corafiloa In Vigore 
nelle regori! del paese sotto II 
controllo dLKaitum venfi ac- 
carfionaia, ed avviati In tertipl 
hrevl òolloqul di pace con 
liEserelio di liberazione del 
popolo sudanese*, dal 1983 
impegnalo nella lolla per la 
secessione del Sud, animlsia e 
cnsiiano, dal Nord dominalo 
dai musulmani 

Non fi chiaro quando verrà 
nominalo fi nuovo governo 
Kartum. dove la situazione fi 
stala mojlo tesa nel corso del. 
le ultime Sellilnane. sembra 
tranquilla Ma I punii strategici 
della ciilfi e gli angoli delle 
strade pio importano sono 
soivegllali dalla polizia in le- 
nula antisommossa La stam 
pa locale anticipa già quale 
sarà la divisione dei 21 mini 
steri del prossimo esecutivo 
otto al partito dell Umma la 
(omtazione politica di El Mah- 
dl cinque al .Partito democra¬ 
tico unionista, di centro due 
al sindacali ed alle assoclazio 
ni dì cetegoria Ai partiti che 
operano nel Sud venanno ri¬ 
servali quattro dicasteri, men¬ 
tre I ffistenil verranno spanili 
tra 1 parliti Indipendenti e na¬ 
zionali delle regioni occiden- 

mi- 

Orande escluso il partito 
musulmano, che si fi messo 
pratlcamenle da pane riflu- 
iandosl di sottoscrivere io 
. giorni la un accordo di unità 
,<|i**nale «file eostimiffi H 
ipludlo alle dlttsirelpnl dt ve- 
i&i, Tre gli atliéoll dell'ac¬ 
cordo quello che richiede alle 
parti contraenti I Immediato 
avalks delle proposte di pace 

S ntaie al teitnlpe del col- 
, lo scorso novembre, tra 
III ed esponenti-dei parti¬ 
to democratico unionista 


Bush per nego^tì 
dìr^ Olp-Isiaele 



Reazioni contrastanti 
alle proposte degli Stati Uniti 

Debito estero, 
solleva dubbi 
Aliano Btady 


MASSIMO CAVAUINI 


Il ministro degli Estori Isfaeliano Mothe Arens 


Ecco il piano Bush per il Medio Onente un'esca¬ 
lation di «concessioni» da parte di Israele e del- 
rOlp fino airawio di almeno «una specie» di ne¬ 
goziato duetto Oggi io esiMrranno a Washington 
al ministro degli Esteri di Tel Aviv, Arens, nei 
pt:ossimi,glomi in Tunisia ai rappresentanti di Ara- 
fai Ieri ne hanno discusso a New York sinistra 
israeliani ed esponenti dell'Olp 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

’ SIIQMMNDOIIISNIMI - 


■1 NEW YORK. Bush ne par¬ 
lerà oggi ad Arens, li ministro 
degli Esteri israeliano Lam 
basciatore americano a Timi 
ai, Pelletreau. ha già avuto 
istnjzione di parlarne ai rap¬ 
presentanti deli Olp Final¬ 
mente c'è un «piano Bush» 
per ia pace in Medio Onente 
Si articola su forti pressioni 
da parte di Washington sia 
verso li governo israeliano, 
aia veiao I Olp di Arafat per¬ 
ché comincino a farsi con¬ 
cessioni reciproche, a comin* 
ciare dall'alientamento delle 


tensioni nei territon occupati 
L obiettivo implicito di Wa¬ 
shington è preparare il terre¬ 
no per un negoziato diretto 
tra il governo di Gerusalem 
me da una patte e VOtp e l 
palestinesi dei territori occu¬ 
pati dall'auro 

Al governo 4i Shem!''. Bush 
chiède di liberare i palestine¬ 
si arrestati nel corso deliTnti- 
(ada, di porre fine o almeno 
ndurre le rnlsure di polizia, 
comprese detenzioni ed 
espulsioni 


di palestinesi da Gaza e dalla 
Ci^iordania, di varare norme 
che iimiiino i iniziativa eco¬ 
nomica palestinese nel tem- 
tori occupati, di napnre le 
scuole nei territori occupati 

AH Olp di Arafat Bush chie¬ 
de di porre fine alle manife¬ 
stazioni violentè hel territon 
occupati, di bloccare le azio¬ 
ni di guerriglia antlsraeliane 
nel Ubano meridionale, di 
cessare la dUtnbuzione di vo¬ 
lantini che incitino alla nvot 
ta 

Insomma, Bush invila ad 
una «escalation» distensiva 
passo pam «Cosa significa 
no I passi che proponiamo^ 
Non possiamo entrare nei 
dettagli - spiegano al Diparti¬ 
mento di àato - ma suppo 
marno un attimo che gli 
Israeliani vogliano mettere fi 
ne alte retate antipalnunesi, 
e modificare U modo in cui 
hanno affrontato l'intifada 
Ebbene, a questo punto po¬ 
trebbe modificarsi anche I In- 


Nuovo appello di Najib aH’Onu 

Jalidabad allo stremo 
Kabul invia riiricnri 


Un nuovo appello è stato inviato da Maiibullah al 
segretario generate dell'Onu perché cessi l'aggres¬ 
sione pakistana È intanto contermata da testimo¬ 
ni (xcidentali la presenza in Afghanistan di inip- 
pe e consiglien militari pakistani e sauditi, Naii- 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i OIUUKTTO CNIUA ^ t 


Mi Mosca si accelerano gli 
«yilifPPLu polltlcp^diplomatici 
della questione afghana Men 
tre il pr«»idente Naiibullah m 
viaya len un nuovo appello al 
settario onerale dellOnu 
perché si adoperi a far cessa¬ 
re r«aggres$Ìone» pakistana 
giungeva da Khartum la poU 
zia che li governo sudanese 
dopo 1 Arabia Saudita - ha ri¬ 
conosciuto il «gqvemo prowl- 
sono» dei ribelli Non ci sono 
omiai dubbi che effettìvamen 
te il Pakistan e altri paesi sia 
no entrati direttamente nei 
conflitto Come nfenVa ieri i a 
genzia «Reuters» da Isiama 


bad «I repc^er ót^ldenMili 
hanno visto ifèclhe di consi- 
gllen militan arabi ambire 1 
mujahsddin al) interno de)- 
t Afghanistan» Uno di questi - 
l invialo del giornale danese 
«Fn Aktuelt» • ha potuto addi- 
nttura intervistare soldati e uf¬ 
ficiali pakistani che operava 
no nella provincia di Khost, 
oltre 20 chlloipetri airinterno 
del ternlono a^hano Appaio¬ 
no cosi ancora più cfedibili le 
accuse di Naiibullah e de(«, 
portavoce dì l^but che, tra 
i altro, afiermano di kver 
tato almeno 20 voli di eticotle- 
n pakistani nei deli deH'Af* 


ghanlMan durante gli ultimi 
tre mesi 

Sia le fonti della guen^Ha 
che quelte governative confer¬ 
mano che i combaiUmenti so¬ 
no ancora in corso nei pressi 
.d^Mirotroriib'déi capoiupdd 

tali spno^ti rriàMTOti SSO stri* 
dati afghani fatti pr^tonieri al 
momento^delia conquista del- 
l'aVampoMO di Samarkhel, cir^ 
oa ^ chiipinetri dall aeropor¬ 
to di à|alidabad II governo di 
kabul avora sntentHo la perdi¬ 
ta deli avamposto che, più ve- 
Torimilmente, era stato pnma 
perduto e riconquistato 
dalle sue troppe. Jalalabad é 
stata pesantemente bombar¬ 
data anche sabato Una nuo¬ 
va sortita deireserpito regolare 
avrebbe portato ella conquista 
di vaste quantità di armi e di 
quattro faattene missilistiche 
BpriavoCe del govenro hanno 
detto Ièri cfie^na lunga co¬ 
lonna he raggiunto 

JalàUbar lÈori''rifomlmentl é 
tnippe (reSche per fronteggia- 


. ' Ispezione di pischiatri americani 

\Ma ai manicomi Urss 
«Cè ancora da fere» 


A conclusione deir«ispezione» in 7 mantcumi so¬ 
vietici, compresi i famigerati istituti gestiti dal mi¬ 
nistero dell'Interno, una delegazione di specialisti 
americani trova che la situazione è migliorata, ma 
non tutto è ancora risolto In attesa che la rottura 
con gli onori del passato sia definitiva, alcuni so¬ 
no per negare all’Urss la riammissione deirAsso. 
dazione psichiatrica mondiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


HNEW YORK Cà ancora 
qualcosa che non va in quegli 
ospedali psichiatrici sovietici 
C è ancora qualche «matto» ri¬ 
coveralo a forza solo perché 
politicamente dissidente Ven 
gono considerate «schizofreni¬ 
che» e trattale con massicce 
dosi di fanbaci psico-tropici 
persone che in Occidente ver¬ 
rebbero giudicate sane Aicu 
ni membri della delegazione 
di specialisti amencani che ha 
visitato I manicomi sovietici la 
pensa cosi E la rappresentan 
te della American Psychlatnc 
Assoclation ha dichiarato che 
^aqcofflanderà là non ammis 
Siohe dali'Urss alla associazio 
ne psichiatrica mondiale fin 
ché non si attueranno ultenori 
miglioramenti 

Ca delegazione composta 
da 14 psichiatri uno psicolo¬ 
go e due avvocati specializzati 
Ih casi relativi a cure psichia¬ 
triche aveva potuto, grazie ad 


un «apertura» senza preceden 
ti nata nel clima del dialogo e 
dei summit Washington Mo¬ 
sca visitare in 15 giorni sette 
ospedali psichiatrici di sei cit 
là sovietiche, compresi tre de 
gli infami «ospedali psichiatn- 
ci sociali» gestiti dal ministero 
degli Interni Nella conferehza 
stampa finale a Mosca in cui è 
stata annunciata la conclusio¬ 
ne della visita non ri sono 
pronuncaiti net mento dell «i- 
spezione» nmandando ad un 
rapporto che sarà pubblicato 
da) Dipartimento di Stato Usa 
Ma poi alcuni dei membri del 
la delegazione hanno parlato 
delle loro conclusioni negati¬ 
ti con I giornalisti americani 
a Mosca 

GII specialisti avevano potu¬ 
to visitare gli ospedali esami 
nare i pazienti parlare con te 
famiglie dei ricoverati ed ac¬ 
cedere alle cartelle cliniche 
Avevano anche un elenco di 
casi particolari 32 dieci dei 
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tifada Questo è come ta ve 
diamo» t que^o che il nuo¬ 
vo segretano di Sfato, }ames 
Baker ha tenuto a far antici¬ 
pare alla stampa Usa alla vi¬ 
gilia d^]j mconfn che avrà 
oggi, insieme alto stesso Bush 
e al consigliere per la sicurez¬ 
za nazionale Scowcroft, con 
Moshè Arena. Perché venga 
nfento ai premier Shamir, 
che dovrebbe venire a visitare 
Washin^on in aprile 
Risulta evidente - neidedu- 
ce il New York Times » <he 
l amministrazione Bush inten¬ 
de mettere a frutto la propria 
influenza su Israele e 1 appe¬ 
na avviato dialogo con l’Olp 
per coltivare 1 approdo a un 
qualche tipo di negoziato di 
pace diretto fra Israele, i'OIp 
e i palestinesi della Cisgiorda- 
nia e di Gaza» Anche se non 
lo dicono esplicitamente, per 
non far subito scintille con 
Shamir, la grossa novità è 
proprio questa insistenza sul 


dialogo diretto Israele-Olp 
come strada maestra «La pa¬ 
ce in Medio Onente • dicono 
al Dipartimento di Stato - 
non possiamo farla qui in 
Amenca In ultima analisi so¬ 
no le parti Interessate che de- 
vpno prendere le decisioni 
più duro e tuttq quel che pos¬ 
siamo fafe è aiutarti a porre 
le fondamehta e costruire a 
mano a mano l'impalcatura 
adeguala» 

II nuovo piano se si vuole, 
è più modesto, più terra tenta 
dei «piano Shuitz» Pone in 
pnma linea una tregua nei- 
linbfada, nspetio alla solu¬ 
zione globale delia «pace in 
cambio dellq roriituzione dei. 
tenitori occupati» Ma al tem¬ 
po stesso à più esplicito nel 
riconoscere che il nodo pnn- 
cipale è il dialogo diretto con 
I palestinesi Non parìe, più di 
conferènza IntemazionMtt (il 
cui obietbvòpnnclpale avreb¬ 
be dovuto qs^re appunto il 
portare ad 'uno stesso tavolo 


di n^oziato Israele e palesti¬ 
nesi) e punta molto più 
esplicitamente a trattative di¬ 
rette con I Olp Shuitz e Rea¬ 
gii non avevano mai detto 
in faccia a Shamir cosi espli¬ 
citamente cheda qui Usogna 
passare Ma il recente succes 
so della vìsita di Shevardnad- 
ze In Medio Onente deve aver 
convinto BUsh e Baker che la 
boria in gioco vai bene un’ir- 
ntaztone di Shamir 
in coincidenza con questa 
ripresa di movimento diplo¬ 
matico ien è iniziato alla Co¬ 
lumbia University a New York 
un incontro di «Pace Ora», 
un'organizzazione di arabi ed 
ebrei che aveva animato nei 
giorni scorsi manifestazioni in 
Israele, cui partecipano espo¬ 
nenti e parlamentari della si¬ 
nistra israeliana ed esponenti 
di pnmo piano dell Olp, cui 
con un gesto signiticatWo 
Washington aveva deciso nei 
giorni scorsi di concedere il 
visto d ingresso negli Usa 









Muiriieddln servagHano la zona dova ai è svolta la prima aaduta iM gdvamo prowiaorio delle guerngiia 
in teròtorto righain 


re una possibile seconda of¬ 
fensiva Capo del «fronte di 
Nangaihar» é stato nominato 
il generale Mohammed Asef 
OelaWar comandante in capo 
dello stato ma^iore A ripro¬ 
va die Kabul consKtera-decist* 
vo non perdere Jalalabad De* 
iawar ha dichiarato che le for 
zq a difesa della Città non 
hanno ancora esaunto la loro 
capacità di reazione e che 
nuovi attacchi riceveranno n 
spbste ancora pfù distruttive. 

di persone starebbero 
atfrayersando il confine per 
sfuggire ai bombardamenti 


delle due parti 
Il pteridente Najibuliah ha 
frattanto fipelufo-* «n un'inier* 
vista concessa-ai gtomaie pa¬ 
kistano «The Muslim» di es¬ 
sere pronto a rassegnare le di¬ 
missioni se ia «Loya Jirga», 
I assemblea capi tnbali, 

glielo chiederà. «Se mi chiede¬ 
rà di àndaimene > ha detto 
Naitoullah ■* lo lo farò Ma se 
chiederà almwalteddln di ac¬ 
cettare i norin appelli, an- 
ch essi dovrebbero accettare» 
È Uh ultenpre^igpva di dispo¬ 
nibilità e alla truttati- 

va che,, hon serpbra 

probabile ^l^coito dai capi 


del «gOTOmo provvisorio», i 
quali puntano solo su una vit- 
Iona miiiiare, spinti evidente¬ 
mente da Arabia Saudita e Fa- 
kirian L agenzia Bakhlar >- 
che ha duramenfe denuirciato 
I «irresponsabile» decisione di 
Riyad di nconoscere il «gover¬ 
no provvisorio» - ha anche ac¬ 
cusato l’Arabia Saudita di vo¬ 
ler insediare a Kabul un go¬ 
verno di stretta ossenranza 
della setta musulmana sunni- 
ta «wababh la stessa della fa¬ 
miglia reale saudita e quella 
qui appartiene il capo del «go¬ 
verno provvisorio», Rasul ^y- 
yal 


MI 11 nome già glielo han 
dato E. fedeli alla tradizione 
ro iamiglia, I hanno voluto 
chiamare Brady, m^o co¬ 
me il s^retario alTesroo Usa 
che gkrrédl scorso, dtìiinte 
una conferenza del Comitato 
Bietton Woods. lo ha pr^n- 
tato al mass mec^ Ma ben 
difficilinente-• anche facendo 
ncofso a tutta la fantàsia ve¬ 
nula meno al momento del 
battesimo - questa nuova e 
cunosa creatura pofrebbe, 
nella sua totale vagh^a. es¬ 
sere definita un qnano» Una 
dichiarazione d’mtentk terse, 
o un generico programma 
d'auone Quricosa,tTn ogni 
caso, alquanto al di sotto del¬ 
le nummose e sfà fumosissi¬ 
me anticipazioni che. filtrate 
sulla stampa di tutto il mondo, 
ne avevano ampiamente pre¬ 
ceduto la nascita E tuttavia 
non é mancato chi, fantasti¬ 
cando come d’uso sul futuro 
del pargolo, si ria lasciato tra¬ 
scinare dall’enfari definendo¬ 
lo «una lìvpluzione» Perché? 

n segreto di tanto infervora¬ 
to presagio è racchiuso In una 
semplice parola «riduzione» 
Ovvero il nuovo progetto di 
Nicholas Brady, ammettendo 
in linea di principio la possibi¬ 
lità di ridurre I ammontare del 
debito e degli interessi che ne 
derivano, opererebbe un n- 
baltone copernicano rispetto 
al suo già ampiamente defun 
to frateTlo maggiore quel «pia¬ 
no Baker» - dal nome di Ja¬ 
mes Baker Ili, ex segretano ai 
Tesoro ed attuate segretano di 
Stato - la cui filosofia contem- 
piava un mero aumento dei 
flussi finanziari verso i paesi 
indebitati, respingendo con 
fervore fóridamenlalista qua¬ 
lunque ipòtesi di «perdono» 

C à del vno, owiamente, in 
tetto CIÒ Brady ha inlalU ipo¬ 
tizzato un nuovo meccanismo 
ohe, in lostenza, prevede que¬ 
sto il Pondo monetano inier- 
nazibnate e fa Banca mondia¬ 
le - I cui tendi, presumibil¬ 
mente. verranno all uopo au¬ 
mentati (cosa alla quale gli 
Usa, In contrasto col Giappo¬ 
ne, si erano fin qui opposti) - 
domlTOetD da un lato garen» 
tire prestili freschi atte nazioni 
del Teiz%jiK>ikM>jgi^r4liro> 
rkromòràro^lte'bliinchm alle 
quotazioni eeonfete del mer¬ 
cati secondari, parte dei vec¬ 
chi debiti I quali, trasformati 
in buoni a lunga scadenza di- 
vetrebbeiD qumdi oggetto d u- 
i^a nuova e più vantàuiosa 
contrattazione ^ in terrnml di 
ec«fenze e dt interessi - con i 
parói indebitali 
Unq «ndìjzione» dunque, al¬ 
meno in lebna Troppe tutta¬ 
via sono le domande che. in 
un susseguii di pagine anco¬ 
ra bianche, continuano a re¬ 
stare senza risposta Ad esem¬ 
pio in che modo (e soprattut¬ 
to in che misura^) verranno 
aumentati i fondi dei Fhii e 
della Banca mcuidiaie? E dav¬ 
vero questi due organismi in¬ 
temazionali - soprattutto ia 
Banca mondiale che opera 
sul normale mercato de) capi¬ 
tali e pofrebbe veder danneg¬ 
giato il propno rcredit rating» 


- sono in grado di reggere II 
peso di una siffatta «fritto¬ 
ne? 

Brady afferma che i dettagli 
* ammesso che~denag)iq!(si 
possa definire, In tin piiite n* 
tjM 2 iiirio, la qiianlfiidfii 
di erogati - dovranno easejre 
discturi con i .governi dette al* 
tre potenze cconominhei sfeì 
piatteta. Ma non solàri aiteh- 
zi 0 di vuotif in roaiiA ti) nntTO- 
no ì dubbi clfe suigia tt suo 
progetto, il «piano Brady» in¬ 
fatti, pur nella sua indeterròi- 
natezza, palesa molti delger- 
ml che ninno ^ucciso nella 
culla il suo prodecessoro^U 
«rivoluzione» insiste Infatti, 
con fanatiriho non tentano da 

a uello del «piano Baker», "lu 
ue punii di ton& li fròron, 
Taccésso al nuovo mecteahi» 
smo da parte del creditori n- ai 
quali, prevedibilmente veirah* 
no garantiti incentiri fiscati^ 
altre faciliiaztem - resterà co¬ 
munque r^rosarrienteYoten- 
tarlo, affidato cloà (nonostan¬ 
te i precedenti gii^ itegative* 
mente $peflment|tt Inàiteirieo 
con gli ^locouppfii» ^ m 

ésnMagtfiS 

convenienze di meicwo. li se¬ 
condo lairatlàtiviconlpldsl 
Indebitati dovrà continuaieja 
seguire, senza ecceziohk )a 
regola del «caso pqi caso» ^11 
nuovo piano dei «sowerahm» 
Brady. insomma, continua .a 
negare - e con toraa I uniqo 
punto che potrebbe davvero 
nvoluzionare } approccio al 
problema i) riconoscimento 
della necessità d un negoziato 
globale capace di ittquadfeie 
la questione dei debito all’In¬ 
tero della sua vera comKLe, 
quella dell interscambio dise- 
gualé « delle inique relazidhi 
fra Nord e Sud delmoodo La 
rivoluzione di Brady non e. In 
effetti, neppure una riterman 
Non a caso tra tanti hunfi, 
le reazioni più fredde sonovià* 
nule proprio da chi, domani, 
dovrà materialmente fare’fi 
conti finanziari e politici Con¬ 
ti che, conte testimonia tl Ve¬ 
nezuela, sono spesso conti d) 
morti Dalle bahchd, t^li op 
ganismi Internaztenali c, 
viamaTinr. dal pa^ indebitai 

preparano, con la Hinoqe 
del deboli, a presentarr’fgp 
te hanno fatto I più grow 
paesi latinoamencani àelfe 
nunione di l^rto Praz) nuo¬ 
ve proposte ben più comples¬ 
sive e vincolanti Le sfesé 
che da anni, il mondo dei rte- 
chi si rittete d ascoltare ) 
Grandi entusiasmi, invecf, 
in Giappone, paese al quale 
certo spetterà un ruote d} pri¬ 
missimo piano nella concre¬ 
tizzazione (irianziana dei pro¬ 
getti di Brady E Che speri, 
con la .riapertura dei mercali 
latmoamencam, di altentarc fe 
pencolose tentazioni profezì^ 
mstiche che attrayetsànò w 
Usa Le idee partonte a Wa¬ 
shington possono ormai cani- 
minare solo cqn (a benzirai 
comperata da altri E quesià, 
fra le tante fumosità dei pia¬ 
no è forse la sua unica vcip 
certezza | 


quali erario già stati liberati' 
prima che iniziasse la^yislta,: 
hanno ttbyato una situazione' 
4 incòmparabilmente migliore 
nspetto alle alone d orrore 
che SI erano sentite racconta 
re SUI manicomi «politici» m 
Urss Ma anche che restano 
problemi Se eia stato liberato 
già lo scorso anno un «pazien 
te» giudicato matto per aver 
scritto un saggio m cui si com 
para il socialismo sovietico ai 
feudalismo pare sia ancora 
inaccettabilmente ampia ia 
categona «Khizofrenica» e tl 
ncorso a farmaci e cure dolo 
rose Pare ci aiano ancora casi 
il cui ricovero può essere giu 
stificato solo con motivazioni 
poliuche E ta dottoressa Elian 
Mercer, direttrice della sezio 
ne affan mtemàzionali deti A 
mencan f^hiatnc Associa 
tion ha dichiarato al «New 
York Times» li timore che la 
pratica ritorni in futuro anche 
se vengono liberati dai mani 
comi tutti I pngionien poiitici» 
se non vengono riconosciuti 
ufficialmente gli abusi del pas 
sato 

In coincidenza con la con 
clusione della visita della de 
legazione amencana un 
groppo di 18 psichiatri soviet! 
Ci ha annunciato la formazio¬ 
ne di una nuova Associazione 
psichiatrica indipendente 
Presidente ne A lo psicotera¬ 
peuta Vlktor Lanovol 
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Spazio e immagine urbana 

Gonniisg Naiinnte p<r Mm fi) finlMhin 


SoggkMiioa 
Monastir (Tunisia) 

PARTENZE’ 1 e 24 maggio 
DURATA, 8 giorni 
TRASPORTO: vóli ipeciah 
QUtfTA PARTBCIPAZIONE DA L. *3O,OQ0 
Meno dfdue ore di volo ed ecco lUuctno dell' Africa; 
il paese del sole e del mare, una terra dove il visitatq- 
re SI ritroverà immerso m un incredibile insieme di 
onente e occidente 



li Comune di Bagnacavallo bandisce un 
Cenemso di idee finalizzato ad acqui 
sire progetti per nquallficare lo spazio 
e l immagine urbana nelle aree del cen 
tro storico cittadino individuate da 

• tl sistema dei ponici e di Piazza del 
la Libertà 

• Razza Nuova e gli spazi contigui de 
(imitanti il centrò storico 

la partecipazione al Concorso è riser 
vata agli architetti ed ingegneri iscrlt 
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• CAUADiniPAMHO 
WàAVfNMA 


ti agli albi professionali ed e regolata 
dalle norme contenute nel Bando di 
Concorso, pubblicato in estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale, IV Sene speciale 
«Concorsi» n i6 del 38/2/89 
Copia del Bando può essere richiesta 
alla Segreteria dei Concorso 
«Bagnacavallo» spazio e immagine ur 
bana» c/o Ufficiò Segreteria di Giunta 
Municipio di Bagnacavallo 48012 Ba 
gnacavallo (RA) Tel 054;/6ii27 

I col ptrocinlo delll 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 


Sci m, i dei CoKQt» t « Stgrt tt t 
NunMifi di Oun i 

per idee di i eh leitu e Munic pio d lifRKiVàllo 
lACNACAVAUO filo ) t>|nicàve&) (tUvenni) 

Spii» e linm.g ne U bint Tfil omì/O » 


rUNITA VACANZE 


ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 
MILANO, viale F. Twti 75. telcf 02/64 23 SSt 
InfomiMÉiom anche presso le Feàeratiom del Ptt 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni | 

per ogni campo di interesse i 


























■1 Non vi è dubbio che la 
Cotte costituzionale stia at¬ 
tualmente vivendo un pe¬ 
riodo di alto prolilo. Questo 
giudizio nasce innanzitutto 
dal rilievo che la Corte, ben 
consapevole del latto che 
la velociti di decisione è un 
valore in si, è riuscita a 
smantellare rarretrato; per 
cui le sue sentenze giungo¬ 
no con una tempestività 
sconosciuta alle altre giuri¬ 
sdizioni. 

Altrettanto importante è 
constatare come le senten¬ 
ze appaiano dettale da una 
nanallsl attenta ai valori (on- 
s 5 lainentali della vita, G 
una critica all'operato, e so- 
lifiratlulto alle omissioni; del 
“Legislatore più serrala di 
-rguanto avvenisse in passa- 
vto IVa quesu valori fonda- 
i'mentali, addirittura ele- 
.,<neniari verrebbe da dire, la 
■riutelaidella salute i quello 
i-cui la Corte ha posto negli 
, .l)lltlffli tempi una particolare 
lallenzlone. 

t SI i gli parlato In questa 
"rubrica QVmtà del 
''16/3/1989) della sentenza n 
^559 del 18/12/1987 nguar- 
(danle le cure termali e l'in- 
,idennilà-di malattia. Oggi 
segnaliamo la sentenza n 
p6l6 del 30/12/1987 con la 
Jiuale al i posta, almeno si 

-i* , , 

-M , Cara Unni, ti scrivo 
<iper sapere dai tuoi esperti 
"della rubrica «Leggi e con¬ 
tralti» di un mio problema 
circa II trattamento di Ime 
rapporto di lavoro del per- 
asonete degli ^ntllqcall.- 
; Sono stalo assunto dal 
'iComune di Andna il 
"218.1986 con un contratto 

nsà%^cond<llu?dr^ra- 
idriunale, Ano al 30 9 1976 
,A questa data, sono stato 

« in ruolo, con la 
idi sorvegliante 
" - con delibera del Consi- 

S nunale n 615/77 
sto'tlconbselulo II 

siaia-sisiemata la posiiipite 
.ipravidenilale, con l'assun- 
,4eni a carico del bilancio 
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_ LEGGI E COWTBATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglitlme SimonttehI. giudict, rasponsabilt • coordinatore; Pltràlovannl Aliava, avvocato Cdl di Bologna, doeanta 
umvaraitBrio; Marie Giovanni Garofalo, decanta unlvarsiiario; NyAnna Mòahl a tacopoMalaguglnls avvocati Cdl di 
Milano; Savaria Nigre, avvocate Cdl di Roma; Enee Martino a Niiw flafféna« avvocati Cdl di Tvino 


Malattia e decorso faie 


spera, la parola ime ad un 
problema assai controver¬ 
so in giurisprudenza, stabi¬ 
lendosi il principio che la 
maiattia insorta durante il 
periodo lenale interrompe 
Il decorso delle iene. 

Nella motivazione si 
chiarisce che le ferie hanno 
lo scopo di permettere al 
lavoratore di ritemprare le 
energie psico-fisiche usura¬ 
te, e di consentirgli di sod¬ 
disfare con più agio alle esi¬ 
genze ricreativo-culturali e 
di vita familiare: una malat¬ 
tia che intervenisse m que¬ 
sto periodo non potrebbe 
che interrompere il ciclo di 
ricarica, e lo scopo delle ie¬ 
ne sarebbe frustralo. DI qui 
l'interpretazione, inevitabi- 


NIMORAFFONE 

le, che le lene devono in¬ 
terrompersi allorché so¬ 
praggiunge una malattia de¬ 
bitamente segnalata, salvo 
riprendere le tene nel pe¬ 
riodo successivo alla guari¬ 
gione. 

Non si tratta di argomen¬ 
tazioni nuove, e la Corte 
costituzionale è ben consa¬ 
pevole di ciò, nel momento 
in cui invita il legislatore, e 
le parti sociali a regolare 
meglio, in sede legislativa o 
nel contratti collettivi, l'In¬ 
tera materia. 

Ibttavia la sentenza con¬ 
tiene due passaggi di gran 
rilievo; l'affermazione che II 
ripristino delle energie usu¬ 
rate del lavoratore è inte¬ 
resse non solo del singolo 


ma anche del datore di la¬ 
voro e, aggiungiamo noi, 
anche dell'intera collettivi¬ 
tà; Il richiamo, è alla con¬ 
venzione Oil n. 132 del 
1970 diventala esecutiva in 
Italia dal 29/7/1982, per la 
quale I periodi di Incapacità 
al lavora per malattia non 
possono essere conteggiati 
nelle ferie annuali. 

Anche se In modo Ipipli- 
clto o trasversale, alla base 
delia contraria opinione 
espressa dalla giurispru¬ 
denza che riteneva non am- 
.misslblle rintemizione del¬ 
le ferie per malattia, etera II 
timore che' ciò potesse dar 
luogo ad abusi non facil¬ 
mente controllabili. Se an¬ 
che questo Umore avesse 


Riscatto po' fine riporto 


cemento a riposo; avvenuto 
il 1* marzo 1988, mentre 
non ho avuto alcun proble¬ 
ma per la pensione, rinadel 
■non mi ha riconosciuto il 
periodo prestato da fuori 
ruolo, perché non ho eser¬ 
citato il diritto; di'riscatto. 
'Debbo precisare che, negli 
ranni', prìssatl, ho più volte 
chieeto all'Ufficio ragione- 
’rià del Comune se tutto era 
a posto, e che ho sempre 
ricevuto ; risposta, affermaU- 
va, -- 

' Ora, é possibile che non 
mi spelta la liquidazione 
per quel penodo? Non do¬ 
veva .occuparsi Il Comune 


riaperido mUNO AQUaUA* 

> di pagare tutti i contributi 
i cosi come deliberato?, Se 'r 
-. occorreva presentare do- < 
I manda di riscatto, il Comu- < 
j ne non doveva avvertire il < 
'dipendente? < 

SahaloK Molletta. Andrla, 

. . ■ .J. ; 

! !. Gli articoli 12 e ugùmH i 

• dèlia legge 8 mano 1968 i 
i r n. 152 consentono al di- t 
! pendente, che abbia pedo- t 

• di non di molo, di mscat -/ 
tarli Uno ad un massimo dl>: ‘:ii 

I, !I4 anni, la domanda deve: i t 
! . essere presentala rtHlnm c 
■ de! dall'iscntio prima deh p 
I la cessazione dal servulo. Il 


È euldente, non avendo 
lettore prtsmnato lasud- 
detta.domanda^ che Una- 
de! non corrisponderà la li¬ 
quidazione di fine rappor¬ 
to per ilperlodo che non è 
,stato riscattato. 
y ):Plir.:esseado la mancata 
presentazione detta r do¬ 
manda di rfacariD pioba- 
bllmente rlconduabtte ad, 
errale Informazioni fomite 
dall'Ammimniiazione co¬ 
munale, chea II procedi¬ 
mento da attttiaie per usu- 
frHlre ikl benellclo, rtlmao : 
cheJHelloie aon abblara ' 
possibilità ^ un'azione di¬ 
retta ebatrotlnadel per rl-^ 


un fondamento, non si ve-. 
de proprio come possa pa¬ 
ralizzare la tutela di un be¬ 
ne, quello delta salute, non 
solo garantito dalla Costitu¬ 
zione, ma sòpraltuno senti¬ 
to dalla coscienza collettiva 
come uno dei più importan¬ 
ti valori della vita. Se si pa¬ 
ventano abusi, si cerchi il 
rimedio pppqrtuno, ma 
non si puif certo pensare di 
sopprimeré un diritto costi¬ 
tuzionalmente garantito. 

Per quésto l'intervento, 
della Corte va salutato con 
attenzione e difeso con 
puntiglio; Nel gran parlare 
che si fadel 1992 come ini¬ 
zio di uria nuova era, é fée¬ 
rie che sla stato ricordatò 
che dal resto d'Európa, e 
da molti altri Stati ancora, 
ci viene un insegnamento 
di civiltà,', una indicazione 
di difesa della s^te come 
valore primario, da pone 
avanti ad altri valori, persi¬ 
no avanti al profitto M'im- i 
ptesa,:piopm oggi che con i 
una nutazione eccessiva- 
mentCf^regiudieata ri ten¬ 
ta di,taf .passare t'oplriione 
che U profitto deli'tapresa 
è il valore massimo; cui de¬ 
vono cedere tutti i vaiorì 
dell'uomo anche quelli fon- 
danjentah. 

vendicare il pagamóuo 
del penodo di servizio hio- 
rl ruolo,' in quanto'non ne 
hairrlchiesio, tempestiva¬ 
mente, .all’ente previden¬ 
ziale la valutazione e non 
ha pagato il relativo contri¬ 
buto. D’altra parte, è molto 
dittiate provare.la.respon- 
sabililà delFAmminislra- 
zione comunale nel deterr 
minismo di tale situazione 
detenore per ^ interessi 
del lettore, perché la 
dmanda di nscailo non 
poteva -essea avanzata 
dot Comunemazoto drdl’i- 
.scntto. Pertanto, nonrlten -, 
>go che'Vl.slanopoqsitttlità 
di rivendicate quanto pur-. 
troppo inori ìperc^ito, a 
causa dt una scarsa cono- 
scenzartellanormahoasul 
riscatto dei servizi. ^ 
Avvocalo detta 

.. . FOnzIone pubblica Gali 


La tabella è 
solo una guida 
per gli aumenti 
delle pensioni 


Ho trovato la mia pendone 
inferiore a quella dei niiei 
compagni di lavoro con ugiiaii 
diritti. 

Ho reclamato e mi è stato 
sempre risposto che i còiitéfl* 
gl sono esatti; Non ho mai 
mollato e luliimo reclamo 
l'ho fatto nelt'88. Risposta: c'è 
una anomalia fin dal 1982 ma 
sì tratta dì e/no lire 10.000 
mensili; facendomi intendere 
che i conteggi della périsìone 
in base alta legge 36/1974 so* 
no difficili avendo il contribu* 
to un valore anomalo. 

, La vostra risposa Elio Bel* 
linaona con la pubblicazione 
della tabella ha dato forza alla 
mia convinzione. Ujuò dàlia 
i^^la che dal .1* Mhhàio 
1962 ja pensione era di lire 
461.400. la miaj>enslone va* 
ria ^ lire 39Z200 a lire 
413.2W con differenza In me* 
fio di lire 69:200*48.150 men* 
sili. Chiedo: 

. I) potete farmi il conteggio 
di jouanto mi spetta? 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

rubrica CURATA DA 
Rino Bonazzi. Angelo Mazzlorls 
Paolo OnosGo Nicole tizel 


46ì.400mensiU lorde. 

Sìecóme dot mod. O bis M 
ìnvìaiod risulta che ol 31 di¬ 
cembre 1984 penepioi lire 
596.000inensf7f Si ricava che. 
In base a guanto disposio 
dàiia fegge $4^1988, ìi spet¬ 
tò l'aumento, con decorrenza 
l^ aennaìo 1988, di tire 
ìO.wO. mensili aggiornate 
cori le quote di variazione co¬ 
sto-vita e dinamica salariale 
nel irattempo maturate. Non 
devi fare nessuna domanda, 
pénhi ci risulta che rinps II* 
guida direttamente quésti au¬ 
menti con la prima liquida¬ 
zione della pensióne, cioè 
net mese di marzo 19189. O, 
almeno, così dovrebbe éàSe* 


3) Se ho dei diritti da far 
valere, qualedocumentàzioné 
devo oròdurre? 

Nei giugno del 1986 ho fai* 


I Nergiugno del 1986 ho fàt* 
to domanda per l'aumento 
del 2x sperando in un nuovo 
conteggio: non ho avuto ri* 
spc^ 

Novellara*O ReSyESiriO 

Fer calcolare la validità 
I deinmporto della pensione 
iniziale bisognerebbe cono- 
I seere quante sono le settima¬ 
ne utili di contnbuztone e io 
retnbuzione.delle ultime 260 
settimane divise per anno, 
cioè angue onm interii Co¬ 
munque, per guanto sqpiria- 
mo a.Reggio Smiiia tlSinda* 
ca/o pensionai iro/fon/* ait 
e il pationatp sindacale sono 
in grotto di fare questi calcoli. 
Jjqbbtamo preasarti ora 
die te quote di penstone indt- 

coie neflo/fspMta q £/ip Azi* 
/«izoiioJrt'Unilà dS 28 grn- 
nglo lisi. pag. Il, dùlttlolo 
eluttoeiàdiemsognttsopere 
sugli nirmenft delle pensio- 
ni»)r life 461.400, non posso¬ 
no essere prese a base per il 
edegto della tua pensione, h 
quella risposta indichiamo 
invece che le penstonl auaitl 
pertodb F 
gennaio 1982-30giugno 1982 
saranno oumenfote con de¬ 


correnza F gennato 1988 se 
vizziElP**^ droembm 
1984risultano superiori e hre 


Pai ricorso 
ie rinps non ti dà 
gli interessi 
sul ritardato 
pagamento 


Nel 196MavoravD in fabbrica 
a Oleggio CNovanO e nella 
fabbrica non e^teva alcuna 
organizzaziDne sindacale, al* 
fora con la'collaborazione di 
altri compagni slamo riusciti a 
fare una ventina di iscritti alla 
CgU. Avevo già pronia la lista 
da preiMlntàre perja formazio¬ 
ne della commissione interna: 
purtroppo ; u mattino quando 
mlpresentai al lavoro - il 16 
marzo 196 vidi il direttore 
aspettarmi dicendomi di àn* 




. ora ris^ di non avere fino nien* 
Indi- te di male;. Lui insistette al 
iBeh punto da chiamare i carabi* 
gen- nien e farmi portare fuori dal* 
molo razlendacomeun delinquen* 
ipere le. 

L'inpa non ha tenuto certo 
resente il danno subito per 
rerti licenzlafflento e rappresaglia 
ie.Ai ' po)Ìtieo*slndacale quando mi 
òmo 1 ns' fatto le traiienuie sull'im* 
venti porto per la rhralutaiione del* 
f>.F ,lapeitfione.Cfomenaignora* 
1982. to gli intÀ^ per il ritardato 
r de* p^amenio degli importi di 
«se imaspettanu.' ' 
nére inldo Bolartllo, 


Pubblichiamo quanto scri¬ 
vi soprattutto perché estre¬ 
mamente indicativo della vi¬ 
gliaccheria e delta prepoten¬ 
za con cui parte notevole del 
padronato tenta di colpire e 
fiaccare i iavoralori che con 
tenacia e coerenza si battono 
per fare valere diritti e dignità 
dei lavoratori dei movimento 
sindacate e democratico^ 
perché pone in luce la grande 
dignità e spirilo di sacrifìcio 
che hai saputo esprimere nel¬ 
la tolta in difesa ai quei dirtt- 

In riferimento alia protesta 
reialiva a! ritardo dei tet^ 
di liquidazione delta pensio¬ 
ne e per la mancata assegna¬ 
zione degiiinteressisugli ar¬ 
retrati ci sentiamo piènamen¬ 
te solidali con-te (anche st 
sarebbe sempre opportuno 
pnecfsore guo/e sfo sro/o/Iter 
della pratica di liquidazione 
della pensione). 

Per quanto attiene atte rite¬ 
nute fiscali è doveroso tenere 
pKsente che t’/nps è obbliga¬ 
to dalla ^istazione In atto a 
operare le ritenute fiscali su- 

S II importi di pensione liqui- 
ati e osserviamo dai pro¬ 
spetto Inviatoci che l'Istituto 
ha regplarmente provveduto 
a tassazione separate per il 
peripftodalF maggio 1980 
al 31 dicembre IsSf. Se hai 
percepito gli arretrati di tua 
spettanza senza glHnteressii 
tj conviene fare ricorso con 
lassistonza di un oatrmato 
della egli p M.Sindacato 
pensionati italiani-X^il. 


L’zUnità» per 
far conoscere 
a lavoratori 
e pensionati 
i loro diritti 


,E^mo un desiderio: vop 
m Che, la rubrica «Previdertea* 
Domande c n^oste» Iom 
pubblicala ogni jglomo anzi* 
chè.una vona la settimana .: 
perchè, ^ porta un contri* 
^ a elware culturalmente i 
lavoratori pensionati. 

In ques& iodetàà che regi*' 


stra la continua crescita dei* 
l'esercito dì lavoratori pèn^o- 
nati, vorrei che l'Unità e il Pei 
■* che danno un valido contri¬ 
buto atta lotta dei iavoraton 
per il posto di lavoro e il sala¬ 
rio - prestassero uguale impe* 
gno Mr salvaguardare il «sala¬ 
no differito», per la prevlden* 
za e per l'assistenza garantite 
dalla stessa Costituzione. E 
mia convinzione che gli stessi 
patronati, delegati alla difesa 
dei salario «differito» e airassi" 
slenza,. danno scarso contri¬ 
buto per educare I lavoratori 
pensionati alla lotta. Un esem¬ 
pio di come non vanno le co¬ 
se In Italia è dato dai docu¬ 
menti che vi mando (ci è per¬ 
venuta una dettagliata crona¬ 
ca del fatti dei quali è stata 
protagonista i'inìeresaata; 
ndr) e che riguarda uni lavo¬ 
ratrice tessile, dopo 38 anni di 
lavoro. Invalida civile, total¬ 
mente, non ha potuto usufrui¬ 
re dell’assegno intero di ac¬ 
compagnamento perché de¬ 
ceduta. 

Gracco GluilBl 

. Prato (Firenze) 

Abbiamo , esaminato con 
attenzione ie docunwttazto- 
ni inviateci sui lunM tempi 
occorsi alla lavoramcé di cui 
racconti le molte difficoltà in¬ 
contrate per ottonere il rico¬ 
noscimento: 

della pensione di invali- 

b) dellarlcostruzione etolia 
pensione Inps in mplkazio- 
ne della iw Wl^4 in 
quanto tieermata per rttopre- 
ìHticorsindaeato; 

.. risonpsdmento/del- 
tmvalidUà civile e nlativa 
indennità di qeeompama- 
mento per inabilità totale 
(della quote non ha potuto 
conseguire gli arretrati per 
sogravvenuto decesso). 

‘imniRu- 
si ripeto¬ 
no in tutti gli enti prmostì al 
nconosamento e alta liqui¬ 
dazione delle spettanze, ma 
anche esigenza di un impe¬ 
gno mù qualificato del patro¬ 
nati (noi riteniamo sia esi- 
enza anchei e innanzitutto, 
einnsiemedel movimento 
democratico e, sindacale con 
crescenti iniziative di mas 

Pipino pienamente d'ae- 
eontore vogliamo noi stessi 
contnbuire a questo che 




crpTÀoi 

GRUMO^EVANO 

' FUOVINCIA 01'napoli*"" ' ' ‘ , 


Awlaodlgan 

perhneHmelmemenuieiitloM 
àttfeutamiItzuloHedÈlMnlileoqmef ,, 

, biéMCUzlQm Mli dMbtrt di a,M. n-AIO M-IO mtg- 
gio I ggS, l'AnmilhlMriziaM «omùiult Indbàon ippiln 
«omarao p« li Mzllant di un pMguno meutivo.u 
/dilli riiidvi inUizaioni • mmutinitam'^diiriutonw. 
diziilani dii Mrvfii qoinunill. 

L'Importo pruunto diH'ippilte è Unno,In L, 
:,295,000.000«fn L!28.000.000 piT: tomonUNnilani; 

di un inno. 

la ditw mmiiiti, in pomuo dii riquiiiii di Uggì, 
pemono ofiMiri di mira InvftiM lUi gfro-madWita 
iitanzi In bollo, ootndiii di Mann.dacunMniBlana int 
■ GOfflprovaro lo loro Idonoltà 0 partoNpiró iM MdditW 
aere, inoltroii il Comuno dtiGiwneiNovana;. Ufgolo di 
Sigtinrii - mira i non oNro giorni tS t fir dota dolio 
pubblieiziona dil proMnio ovvila. L'oppillo iori tggiu. 
dicito a norma doll'iri. 91 dtl.RiO.. 23 mapnio 1324 n. 
627. 

la liehltau d'invito non vinooli i'Ammimitriziono oho ii ; 

rlMrei di vorIfiHra opportunomonto I idonottà dillo ibi- 
golo dhti. 

la dllM emdldiw non prm In comldorizlani not? rtoo- ' 
vwinno olcunt eomunlcKlona. 

Dolio Roiidinza Munlclpilf, 2 mno 1989. 

IL SINDACO; dr. gonio CmwMIo 


ITVibuna 
congressuale ^ 

Lanfranco 1)1701 
Paolo Monello . ; 
Ghieco,Testa 
Ugo Poli I 

Aorìana Buffanti t 
Grazia Paoletti 
Sul saggio di De Giovanni 
di,Franco Ottblenghi 

tlS^iCongresso 
La parola 
alpiiiovoPci 

di Piérp Fassino ,, 
Vittorio Foa ; ' 

Jèan Roi^ 

Antonio GioUtti 
Giovanni Bianchi 
Norman Birhbaum 
Heinz Timmermann 
Nichi Vendola 
e Luciano Di Mauro 


UNA PAUSA DI POESIA. 






“POETI D’ITALIA” de LEspresso. 

Un' edizione speciale dei bom^p^iani 

1 ^ * li 

I 


ANIDUGU DEÌU POESIA mUANA W 4 Vm 
Dopo "Ariosto e il Rinascimento", 
L’Espresso regala ancora poesia: 

“Leopardi e l'età romantica". È il tento 
volume di “Poeti d’Italia”, le più belle 
pagine della poesia italiana dal Duecento 
al Novecento. “Leopardi e l’età 
romantica’’^ un Tascabile Bompiani di 144 
pagine in regalo questa settimana con 
L’Espresso. E tra una settimana^ il quarto 
Volume: “Pasolini e i moderni’’. 


3/ "LEOPARDI E L’ETÀ ROMANTICA". » JUS- 
QUESTA SETTIMANA IN REGALO CON LfiiSpfGSSO 


;*s( 1. 
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pie riformismo «Rimango preoccupato 

fjNjo eh* 2rs isf^a^Sì 11! 

nnUnCM 8 UII8 compagno della Direzione) 

«alrMS iHiMMa? dovremmo rissare come 

"leniiisito' dell essere noi 
pane inlegranle della sini- 
spa euiopea, "Il illiuio del 
linillimd come aUiulorie a un'alna aocleuLfniKo di una 
cpMnpposIzione al sistema eslslenie* eaccmtaie invece il 
«pcp^ di un programma non traumatico di nionne Ma si 
^udpensare veramente dw un “liloimlaino tone’non deb- 
pa es set» *tiaumatico* lispetto alle compitlbilltà di questo 
ait|léM7Jtet me unfprogmmma di '^Inimlsmo Ione' non 
passa con atteggiaménti di subaHemitg a compatibiliiS che 
sono dnltlurall a questo sistema e che occone superare al- 
letmand 9 .col sostegno di grandi movimenu, un altra geran 
clila delle compadbilità in una proipcniva non chiusa negli 
oiizzonti del capilaliamo>r 

SVELINO ABENI (Cremona) 


Per un Fondo •Praprto nel Mezzogiorno la 

di democrazia economica può 

m awnmpmsro trovare Una pdma applica- 

con I giovani zlone tramite i tondi d'inve- 
del MeBOalamO stlmemo dei lavoraton prò- 
aei iqwngianiv po^, 0,1 nocumento Questi 

tondi Dosiono esere I Inizio 
di un nuora rapporto tra oc 
copali e disoccupati, pa lararatoil del Nord e del Sud In 
Storne a tanti ahrl obietlivi di lolla, la solidartoia con 1 giova¬ 
ni e colisi» pud derivale dall'Istituzione di un tondo nazio¬ 
nale dt solidaiteig linaliszato anzitutto ad attmia produttive, 
di sainguaidia ecologica e dei beni culturali d| lomtazio- 
ne profMSiQnato per rtequilibrare il menalo del lavoro Ov¬ 
viamente si dovrebbero studiare accuratamente le modalità 
tecniche e le garanato di gestione onesta e democratica di 
lato fondo) 

DOMENICOURGESI (Mesagne, Br) 


Li lUMtra prima 

«dhlMdliia di panilo ha perso II proprio 

potete **l rappresentanza 
C m JOifmM rron penhe i comunisti an- 

slMla UMiifisteavito oOra non sono divaniati co- 
OCljP OCmiKIlIM gl, ,|m pj^he 4 ve¬ 
nuta meno la dwetsilS II di- 
Scorso sulla dlveqills al tega 
a quello sulla detitocteaia « niletta su ciò che diceva in 
Pteposlto Beriinguer quando individuava nella difesa della 
deinociàsla da parte del movimento del lavorafon il supe¬ 
ramento del capitallarno (che non corrisponde alla luonu- 
scita) e tSUindl U tonramente di quelle liberta individuali e 
collriitlve nella cui espansione si configura ia realizzazione 
dolaoclallsmó- Nel nostro documento questo rapporto fra 
democrazia e aocialiamo non mi sembra sottolineato con 
la giusta forza, nel senso che la 'Valenza socialista' viene 
configurala conte oUetnro di una demoaazia suumenta- 

lEMOUfOIITACRpma) 

NI IS lotti < * ‘La tona delle donne ha II 

> segno della Ioga di classe 

•' anche le ifonneeono diven 
'IttrinMiM ^ se Ira torue rappresenlano 

aìÉ^hinÌKVÌAÉiaMi-fr Istanze dlveiae,t accanto a 
fliiyste smiiBWSBiste donne Uiametlllllcl di mo- 
^ 3 . ' ì. delllcullUiall retrivi e reazlo- 

nariveneaonoaltre, inpn- 
mdldoia noi, ehè nentiéghidi lavoro, nel conlatio con la 
gente e anche nelle Istituzioni, si battono, spesso con coati 
notevoli, per obleltlvl avanzati di democrazia, di liberta e di 

lamio)Coal I lavoratori dM enutocijì,della aanità.edells 
Scuola pubblica devono sentirsi fairloiL elSacunb nella pro¬ 
pria speclllciia, di un modello di spctota funzionante, sana, 
dawefodemocratica, al serviziodelcigidino) 
r DELIA FAIII|0(Patortno) 


Basta con il •il centralismo democratKo 

rNilfVNiUfllA vada completamen 

yWNlWjllQ ,e superato L'unità del par- 

dCinOCfMCO € tlio « fondamentale ma non 
le VAASltate^ni slgnllicore rtcerca del- 

i« WVfrwmiwiia y unanimismo bensì con 
fronte rifloroso sulla linea e 
sulle scelte La formazione 
di maggioranze e minoranze sii(le questioni concrete va 
concepita come elemento dt vitalità politica e ricchezza 
culturale Un'altra nopnz-da eliminare è quella sulle eoo 
ptazioni in quanton^ democratica. Si fa fronte ai vuoti 
che $1 posscmo de|eiminare negli o^anl dingenti per de 
cesso 0 gr^ve Imp^lmcnto con l'elezione di un certo nu¬ 
mero di membri ZURptenil da parte del congresso Per la 
scelta del candidati nelle istituzioni devono essere gli iscniti 
ad esprimersi col voto 1 compagni che riceveranno mag¬ 
giori consensi dovranno essere candidati» 

^ , DOMENICO OE BRASI 

(Monte S Pietro Bo) 


Neirelaborazione e nella prassi 
il nuovo corso funziona 


B Ho letto e visto che in 
molti congressi federali le 
mozioni conclusive hanno 
sottolineato iinastvità dW/r- 
mziatiua politica dt questi 
mesi A volte nei commenti, 
S) son date di ciò interpreta¬ 
zioni nduttive è tutto dina¬ 
mismo, o ricerca di immagi¬ 
ne Non le intendo come cn- 
tiche Dinamismo è meglio 
che Stagnazione un immagi¬ 
ne positiva e prefenbiie a 
un'immagine opaca 
Ho anche sentito c è più 
consenso sull'iniziativa poli¬ 
tica che sul documento Non 
condivido questa valutazio¬ 
ne Ciò che ha colpito come 
novità, mi pare propno la 
coerenza tra le enunciazioni 
del documento e le scelte 
dei mesi sccmsÌ Ciò ha per¬ 
messo di muovere forze, e di 
diffondere idee, rendendole 
immediatamente percepibili 
Faccio soltanto qualche 
esemplo Abbiamo parlato 
di disarmo, sostenuto che la 
patria non si difende schie¬ 
rando 1 esercito glie frpnttere 
onentali ma ostacolando la 
rapina e il degradò Oel no¬ 
stro territorio, e abblt^no 
presentato la proposta per 
dimezzare e trasionriare 11 
servizio di leva Abbiamo so¬ 
stenuto, fra i nuovi dìnttl, 
quello all'informazione, alia 


cultura, alle emozioni del- 
I arte, e presentato la legge 
sugli spot televisivi Abbiamo 
detto uguaglianza sociale, e 
lottato con altre forze (f^i, 
sindacati) per la nforma fi¬ 
scale. ottenendo un pnmo 
successo Abbiamo scntto 
•diritti dei lavoratori» e aper¬ 
to. amplificando la denuncia 
di Walter Molinaio,'l'iniziati¬ 
va per la dignità e la cultura 
del lavoro alla Hat, che ha 
incoraggiato altre lotte Ab¬ 
biamo puntato SUI «dintti di 
Cittadinanza^, e creato un 
pnmo strumento come // saf- 
txigente, clte ha avuto suc¬ 
cesso perché ben scntto ma 
soprattutto perché nsponde 
a un bisogno diffuso, che 
non trova appagamento nel- 
1 amministrazione pubblica 
Abbiamo parlato di lotta 
contro le droghe e di solida- 
netà con 1 tonicodipendenti. 
e chiamato a raccolta nel 
forum tutte le esperienze m 
questo campo, anziché ac¬ 
codarci a linee repressive e 
inefficaci Abbiamo dichia¬ 
rato che non c'è benessere 
né sviluppo senza una politi¬ 
ca dell ambiente, e lanciato 
le proposte di convenione 
delle produzioni industnali e 
agricole, e le firme per il Po e 


OlOVANNI MIIUMQMIII 

I Adriatico 

Aggiungo qualcosa sui 
rapporti politici Dppo aver 
detto «basta con la Confusio¬ 
ne fra governo e opposizi> 
ne*, è stato esplicitamenie 
cnticato un voto in Parla¬ 
mento che, sui Mezzogiorno, 
poteva prestarsi a interpreta- 
zioni enate, e nlanclato, ad 
Avellino, le cntiche a un si¬ 
stema di potere clre alimen¬ 
ta un'iliegalità diffusa e ab¬ 
bandona intere aree al pote- 
n cnminali Sul piano inter¬ 
nazionale, anziché chiedere 
passaporti ad altri abbiamo 
usato la nostra carta d^iden- 
tità per moltiplicare i rappor¬ 
ti all'Est e all Ovest, d 
svolgere una funzionè di rac¬ 
córdo m &iropa, reagendo 
con dignità e con apeKura 
all'ira programmata di 
Se posso fare su questo una 
piccola digressione, dirò che 
appena appresi tl gran rtffufo 
di andue a Brvuteltes mi 
venne subito alla mente un 
episodio <B sette-otto anni 
fa. quando Mitterrand aveva 
incitato Enneo Berlinguer 
pei un Incontro a Parigi Per 
alcuni giorni, il telefono fra 
le due capitali fu occupato 
da convulse telefonate sul 


filo Roma-Pangi, Craxi chia¬ 
mava Mittttimnd dicendo 
•non nceverk)!*, e sul filo Pa- 
ngi Roma. Marchais chiama¬ 
va Enrico dicendo tNon an¬ 
dare'» L'incontro avvenne, 
ovviamente, e così molti al¬ 
bi. verso tutte le sinistre e tut¬ 
ti I punti cardinali Fine della 
digressione 

Ho Citato molti esempi. In 
tutti I casi, non abbiamo at¬ 
teso né 1 unanimità al nostro 
interno né accordi preliml- 
nan con altri partiti Abbia¬ 
mo lavorato su programmi e 
proposte, e su questo ricer¬ 
cato 1 unità, le alleanze, i 
consensi della gente Cosi è 
nsultata più chiara la fisiono¬ 
mia del PCI, e la linea con¬ 
gressuale è^iputato, an¬ 
che, li clima interno 

Su questo, essendo incari¬ 
calo di partecipare al con¬ 
gresso di Ravenna, ho letto 
nella relazione che fece nei 
\dS6 l allora segietario (e 
oggi sindaco) Mauro Drago¬ 
ni «La nostra concezione 
della democrazia di partito 
non può essere ndotla al di- 
ntlo degli iscntti a schierarsi 
hi opposte tifoserie attorno a 
pochi leader nazionali» Ave¬ 
va messo il dito su una piaga 
reale Oggi \ii tifo si fa. mi 


La ripresa di capadta critica 


Primo Interrogativo del 
18* congresso è siarrio di 
fronte ad un declino irrever¬ 
sibile del Pci9 0 quesio de¬ 
clino si può anesialfe e lì Pei 
ha ancora una funzione da 
svolgere? Il documento e il 
hanKndi- 
viduato^ue cOndlzn|ÌvÌ ri¬ 
presa a) un protoni rin¬ 
novamento della nosm cul¬ 
tura politica, b) una ripresa 
della nostra autonomia • ca¬ 
pacità critica àjll sofleimerO 
sul secondo punto 
Sul piano politico si avver¬ 
te una netta npresa di capa¬ 
cità critica, ma lo stesso non 
SI può dire sul piano dell'a- 
naiisi Anzi nel documento 
congressuale (pur motto in¬ 
teressante e riwo di novità 
significative) vi é su alcuni 
punti essenziali addinttura 
perdita di capacità critica 
1) La npresa della capeclr 
tà cntica non può essere 
orientata principalmente 
verso il governo o i partiti, 
attraverso una rìeiaborazio- 
ne del ruolo e della cultura 
di opposizione democratica 
È un operazione dal fiato 
corto Una critica agli indi- 


TIANC AMtimUNeHI (Roma) 


nzzi politici, per non essere ra Rinunceremmo ad una 
strumentale oconguintuiale, categoana di analisi non del 
presupporle una visione cn- marxismo ma del pensiero 
tica della società moderno tout<outt Inoltre 

2) L’altro grande accusa- non contrastando quella lo* 
^ 8pp|>ato);^^a, rqa dandola^ 

non p^cipri sowim^tec.^^^;yrate». davvero iUrrtairefriinor 
nologla, l'it^stnàlttniO é ‘"prigionieri dell’economici- 
vero, questa à'ùno dei lene- imo 
ni iiripprianU dei nósbO 3) Iryromma il grande as- 
carnbiiirientQ culturale «enteilel documento e nelle 
(econpmlqbimo. industriali- vfiosuet analisi degli ultimi an- 
Mno), e d^ essere chiaro: ni è la cntica dei rapporti so¬ 
ci sono contraddizioni m- ciall (e non solo del malgo 
trinseche alla industnalizza- verno, deile i^ituzioni, del- 
zlone e alla tecnologia, che rindustrìalismo, della Fiat, 
Infatti emergono anche dove della burocrazia, ecc) Su 
queste non sono po^ sotto questo la nostra elàborazio- 
la logica dell interesse priva- ne (e la nostra conflittuali- 
to e del «profitto pnma di tà) é ferma o assente La ri- 
tutto», (sono state pèrò sotto- vendicazione della demo¬ 
poste alla logica dei blocchi cmzia giustamente si allarga 
contrapposti, delle scelte mi- ad <^ni sfera, ma non può 
litan, della espansione «sere m ateun modo esau- 
quantilatrva a tutti t costi') stiva e 1 ingiustizia? linegua- 
Tuttavia eliminare la fij^a giianza? lo spreco^ 1 Indivi 
de) pròritto « della soggezio- dualismo? la solitudine? Te¬ 
ne della economia e della marginazione'^ il benessere 
società all interesse privato, identificato col ^percor su- 
noit aumenta molto la no- mo^ ecc ecc La perdita di 
stra capacità di comprensio- una capacità di analisi emi¬ 
ne della realtà attuale e (utu- ca dei rappoiii soaair ci t«i- 


de bolsi rispetto ai dramma- 
Mci probleim attuali e futuri 
diventiamo segò dei moraii- 
sti predicatori, come II pon¬ 
tefice Un pKxolo esempio 


riili non servono qbni q nul¬ 
la VI sono delle basi struttu¬ 
rali da capire a) come sta 
avvenendo I immigrazione 
nera in Italia (con quale 
caos, sfmttamento, con qua¬ 
le emarginazione, con quali 
pencoli di delinquenza, pro¬ 
stituzione ecc, con quali ef¬ 
fetti di degrado urbano)? 
Quali motivazioni c^gettive 
barino i fenomeni di rigetto^ 
b) VI é il pencolo che senti¬ 
menti e mori razzlsri possa¬ 
no servire a qualcuno^ o al¬ 
meno che non siano disfun- 
zionèli (còme non lo é la 
violenza negli stadi) ^ pHché 
in tal caso veramente cre¬ 
sceranno 

4) Pensiero cntico (vedi il 
«Magii^tero» del 1848) non é 
quello che vede e denuncia 
■1 costi sociali». I danni, i li¬ 
miti del sistema tecnico-so- 


Riconversione ecologica 
e non-armata: passiamo 
dalla scelta etica 
alla proposta politica 


sembra, per una sola squa- , 
dra, che è più squadra an¬ 
che perché I giocatori si dan¬ 
no meno calci sugli stinchi 
tra loro, e hanno smesso 

S mi auguro definitivamente) 

1 tirare verso la propna por¬ 
ta 

Ancora, è chiaro, non tut- | 
to II rapporto fra iniziativa ; 
politica e linee congressuali j 
è coerente come ne^esem- I 
pi che ho fatto E i) tifo, il so¬ 
stegno per la squadra non è 
sufficiente, non potendoci 
essere giocatori da un lato e 
spettatori dall’altro E prò- j 
pno lo scendere m campo, I 
anzi, che caratterizza il mo¬ 
do come concepiamo il so¬ 
cialismo non sistema da in¬ 
verate. ma processo da in- ; 
ventare e venficare nelle- j 
spenenza reale, e il modo ' 
come concepiamo il partito 
non come esercito retto da 
miti e discipline, ma come 
forza creativa di uomini e 
donne capaci-come diceva | 
Oramsci-di creare fatti poli- ' 
tici e di suscitare energie 
Mi pare ebe risulti eviden¬ 
te, da quei che ho scntto. la i 
mia contranelà a nsenvere | 
in tutto o in parte i docu- | 
menti congressuali, visto che ' 
funzionano Si ftossofto cor¬ 
reggere, ovviamente Ma 1 o- i 
rientamento è giusto 


CHHSConomIco, bensì quello 
che sa vedere anche le gran¬ 
dezze dell avversano, le for¬ 
ze suscitate, le potenzialità 
sacrificate e gli sviluppi pos¬ 
sibili E quindi si pone per Io 
sviluppo di CIÒ che è con- 
^«ddittonamente presente. 
p«^uno sviluppò'' 
Capacità Cntica è'anche ca¬ 
pacità progettuale 
n nostro atteggiamento 
nei confronti della scienza e 
delta tecnologia invece di¬ 
chiara di «non volere demo¬ 
nizzare i processi oggetttvi 
legati alla innovazione tec¬ 
nologica» ma poi ne presen¬ 
ta solo una visione preoccu¬ 
pata e minacciosa, ponen¬ 
dosi I obiettivo di controllar¬ 
ne 1 limili e 1 costi sociali 
Ignora le grandi pcttenzialiià 
di emancipazione e di star- 
bene implicite nella ricerca 
e nelle nuove tecnologie, e 
soprattutto si pone solo a 
valle, in fase di ricaduta e 
impatto sociale, non al livel¬ 
lo della progettazione delie 
tecnolc^ie, dove invece la¬ 
vorano le grandi Corpora- 
tions con un anticipo di 10 
ÌSanm 


■ La coscienza dell'mteidi- 
pendenza si fa strada Comin¬ 
cia^ ad affermarsi il primato 
dd dialogo nelle reiaiòoiil in¬ 
temazionali Mostra la corda 
un sistema di governo del 
mondo fondato sulla contrap¬ 
posizione militare La demo¬ 
grafia fornisce sconvolgenti 
proiezioni sull aumento della 
pooplazione umana Lo svi¬ 
luppo delle comunicazioni e 
la mobilità umana e culturale 
fondano concretamente un 
mondo uno L’ecologia impo¬ 
ne di fare i conti con 1 limiti 
delle risorse e con gli equilibri 
necessari alla vita E soprattut¬ 
to qui la sfida per tutta la sini¬ 
stra Governare i mutamenti e 
Indimzame le scelte verso 
obieiuvi di giustizia e di ugua¬ 
glianza non SI tratta semplice¬ 
mente di assumere valori, ma 
di nonentare scelte politiche e 
strategie di trasformazione su 
frontiere nuove È una sfida 
per i comunisti-italiani e per 
questo congresso, in cui si 
chiarisce e trova forza 1 Impe¬ 
gno per la sinistra europea 
non è pensabile of^i nnc^iu* 
dere gli orizzonti della trasfo^ 
mazione dentro i confini deilo 
Stato nazionale 

Assai giustamente II partito 
pone oggi il problema dql nn- 
novamento ecologico de)Te- 
conomla Se per ecol^a si 
Intende sviluppo armonico e 
nspeitoso del sistema mondo, 
é necessario far discendere da 
dò un impegno prioritario e 
chiaro per la rieonveisioite di 
un modello di sviluppo mon¬ 
diale imperniato sulle armi e 
sulla guerre praticata o pre¬ 
parata. Sulla nconveisione 
dell indurirla bellica da anni 
eriste un tote pronunciamen¬ 
to laico e cattolico, che viene 
dal movimento pacifista Sa¬ 
rebbe un enore considerare 
queste posizioni come eUche 
t un terreno invece tutto poli 
ucwftf dallaratoto atteito». 

Unujtotte coiU|Mnte del 
mercato intemazionate 4 an 
rara oggi basataaut ramiiteb 
CIO detto aroV' È una tele di in* 
leies» econunuci, per la mag¬ 
gior parte n’incoiati da con- 
(rotti politicL che tega in un 
rappQrto di kambio it nord e 
li sud del mondo Ha una sua 
lacaa legale e una illegale, in- 
trecoala con i tralfìci di droga 
e con le Irame occulte Si trat¬ 
te di una partite di giro con 
conseguenze aberranti La più 
ovvia 4 II coninbuto che il 
nord del mondo sosteilzial 
mente libero da guerre da 40 
anni, dO ai conflitti nei paesi 
del sud Sarà stato esagerato 
Bllennaie che, senza i litomi- 
menti dei paesi sviluppati la 
guerra Iran Itak saiebrà finite 
in una settimana. Ma come 
non randivideie la pesante 
accusa di coiresponsabllitù, 
anche italiana In un massacro 


che ha (alto mllioniél,|téliit7S 

Sempra più chiaro appaitS 
che il commercio delle amilV 
incide a livello più generate 
lutto il planeU. L'acquWo d|g| 
armamenll, mente iinpKK)ulli-g|i 
va per eccellenza, 4 un lalMie 
detemiinante (|ell'xteumula< 
zlone del debito estero In moli 
tlpaesidel Terra ntondo Èva 
ad aggravare la Virala che 
spinge quei paesi, per Onorala 
gli impegni Inumaziohal), a 
dissipare la loro unica itoclwi- 
za. le riaoise nalunll La da- 
pauperazione del tenitorto, la 
detorestezlone non rato db 
sttuggono I equilibrio wclqc- 
conomico di paesi giù In dilli- 
colta, ma stanno produccndo 
conseguenze dlsashsra per 
I ecosistema tenesire. Almi al 
posto dell ossigeno, crateld 
invece che sviluppo dpinlto- 
lo non 4 anlito, è una leahà 
per centinaia di milioni di aM- 
unii In questo pianeta, una 
realtà che si sta riwicaniloi 
con le sue conreguenaeaca- 
nomlche ed ecdogiche, an¬ 
che sui paesi che con qucM’ 
mezzi hanno per decanto to- 
lermato wl sud cqnholfo e do¬ 
minio 

Non 4 piq ponibite rimuo¬ 
vere o sottovalutate II proble¬ 
ma della riconveiafone non an 
mala dell'ecottomia a la con¬ 
crete questloito della produ¬ 
zione e del commerolo della, 
anni net nostro paese, wlle 
bSK di una pur giuria prooc- 
cupazfone per roonipcrionat 
va invera eUrontato -a inmnv 
nato damociaikanwMaTNqo* 

4 più nnvtebile l'hnpagno di 
tutto II paritto pai FirilttiilQna 
di un fondo per la rieonwrrite' 
ne, il lOriegno «alato aga Ih- 
prese che ileonvaiteM, al oM- 
te, te battaglia per l'appuDite' 
Ztoiie di una sede letÌV.M| 
commercio detto airtiL eOPRil 
nranoica il carattere pnlllko 
e lo sottragga alle leggi del 
nmercatovfiawnzteto Minpe- 
"igno perMoiizionaaMeito 
jioime del segteio mUltamhe 
iittpediicono g controllo’^ 
meicaiS delle airto, Quatoo 
congresso, e questo nodo po¬ 
litico, 4 I occasione per 
pelare un rapporto lecondb a 
leale con iatea paclllste, per 
superare una concezione 
schematica che guarda solo 
alla piazza, o si divide su ap 4 
procci ideologici e arirato ag 
movimenb 11 pacifismo degli 
anni 80 ha coninbulfo a sman, 
tellare, partendo dall'opposi| 
zione a acelte concrete, pezzi 
consistenti della cultura chd 
ha retto il monda Oggi la Cult 
tura pacifista, che con Gorite, 
ciov hadimorirato la sua poli, 
iKitù puh dare un contributo 
determinante atta sfida che 
abbiamo tutti di fronte nirovat 
re te nuove chiavi interpretelP 
ve su CUI costniiie una Mratet 
già di cambiamento per gli an, 
ni 2000 


Poniamo in causa il modello 
se non vogliamo finire subalterni 


Due idee: disobbedienza padfista 
e disobbedienza ambientalista 


1) paragrafo contenuto nel capitolo qual 
tra dellé lesi mi pare dia tin sitNlizio chiaro sul¬ 
la socletA^apitaiisia. si dichiara infatti «D altra 
parte il morido .più sviluppato ha costruito il 
suo benessere secondo mòdellt di consumo e 
spreco che non possono essere generalizzati a 
tutta l'umanità perché provocherebbero una 
catastrofe ecologica» Condivisibile affermazio¬ 
ne, significativa della cosClenzq presente ne) 
partito deiTimpossibililà di continuare a gover 
nare e produrre inquesta logica se non si wy 
le arrivare al disastro ecologico e se si vuole 
eliminare gli squilibri di cui soffrono i tre quarti 
deli umanità 

A questo postulato però, nelle tesi non mi 
pare seguanó indicazioni e proposte per un ra¬ 
dicale cambiamento del modello di sviluppo 
la logica del roeicato, del profitto non ne esce 
modificata comunque sia I impalcatura del si¬ 
stema capitalista rimane in piedi anzi, a mio 
avviso, ne esce rafforzata Logico, mentre da 
un iato si riconosce la impropombilitàdi un si 
sterna la necessità di spenmentare nuove e 
più avanzate forme sociali, dall altro nei fatti si 
continua a tenere cenne riferimento un model¬ 
lo di sviluppo sostanzialmente guasto e aldi tà 
dei buoni propositi impossibile da modificare 
se non si interviene sui perversi meccanismi su 
cui si mantiene Tésagerato consumismo lo 
sfrattamenlo «nbientale, l'oppressione cultu 
rale a cui assoggetta gli uomini, gl) squilibri 
mondiali causati dallo spregiudicato uso della 
conosoenza. della tocnolog^qeUe risorse 


ANVILMO BRAMBILLA (Lecco. Co) 

In questo panorama è impensabile la modi¬ 
fica o come SI dice la nforma del modello di 
sviluppo senza cambiare i valori dominanti, 
consumismo e profitto distruggono qualsiasi 
volontà o possibilità al cambiamento non vi 
può essere mediazione fra gli interessi colletti¬ 
vi sociali e democratici dei popoli e 1 egemo¬ 
nia economica e culturale di pochi siano essi 
angoli o muIUnazionali La subalternità del po¬ 
litico ali economia nel sistema capitalistico é 
ormai arrivala alla sfacciataggine e la nostra n 
sposta é ancora sostanzialmente debole non 
adeguata alla gravità della situazione li nostro 
appoggio ai van movimenti e idealità nuove è 
titubante è pervaso da un senso di sospetto, 
non riusciamo ad uscire dalle secche dei buo¬ 
ni propositi senza peraltro essere in grado di 
fare seguire a questi propositi azioni concrete 
di lotta 11 nostro distacco dalla gente si fa sem¬ 
pre più ampio e incolmabile abbiamo perso ta 
credibilità presso larghi strati di popolazione e 
anche quando puntiamo su obiettivi validi e 
concreti non raccogliamo eccessivi consensi, 
stante II fatto delta frammentarietà della nostra 
azione vista più come necessità di conserva¬ 
zione del consenso che come parie di un più 
ampio disino sttategico di cambiamento 

Naturalmente i cambiamenti non avvengono 
in maniera rapida e indolore si tratta però di 
scendere sul terreno delle proposte e dei prò 
positi orientativi verso questi cambi^enti veri¬ 


ficando e spenmentando forme nuove di ag 
gregazlone sociale collegandosi più stretta 
mente alle nuove emarginazioni arrivando an 
che al conflitto sociale sui problemi sceglien¬ 
do la strada deila mobilitazione e non dei 
compromesso o della mediazione In un perio¬ 
do critico per il capitalismo (depauperamento 
delle nsoise, disfacimento ecologico, emaigi 
nazione ecc ) dove anche le «illuminate» so- 
cialdemocra^ scandinave sottopongono a ve- 
ntiche alcuni elementi dei loro sistemi e gli 
unici sanali di nnnovamento sociale econo¬ 
mico e politico vengono dal mondo socialista 
noi sembnamo come partito comunista quasi 
vergognarci della nostra origine marxista e del¬ 
la nostra idealità «utopistica» comunista 
A mio avviso bisogna avviare iniziando da) 
18 Congresso una radicale inversione di ten 
denza se intendiamo davvero coagulare mtor 
no ad una idealità magan «utopistica» consensi 
e volontà Non é certamente proponendo li 
•Riformismo folte» che riusciamo a nstabilire 
un contatto fra il dibattito e la elaborazione 
astratta dei gruppi dirigenti e t bisogni concreti 
e ia realtà della gente Occorrono progetti e 
obiettivi nuovi in cui credere e per cui lottare 
occorre un salto di qualità da parte di tutto il 
còrpo dei partito per una nuova idealità e uni 
tà delle forze progressite senza modificare la 
nostra sostanza e originalità marxista orientata 
al superamento dell attuale modello di smlup 
po per la costruzione di una società veramente 
socialista 


B E indispensabile e urgente che il Pci pre¬ 
cisi ia strategia che intende seguire nella sua 
«battaglia per i egemonia di una nuova cultu 
ra» come 1 ha definita il Oocumenio politico 
del Congresso t indispensabile e urgente 
cioè che li PCI spieghi in che modo si impe¬ 
gnerà in concreto nella nstrulturazione ecolo¬ 
gica deli economia nel rifiuto del •sistema del¬ 
la violenza» e nelle altre questioni di cui parla il 
Documento L errore più grave che potrebbe 
fare adesso la dirigenza cpmunista sarebbe 
quello di rimanere sul vago di limitarsi a que¬ 
stioni di pnncipio e professioni di fede 
n Documento parla di progetti di riforma da 
dibattersi m Parlamento o di azioni di governo 
da sollecitarsi mediante alleanze Ma è eviden 
te die t attuale maggioranza parlamentare po¬ 
trà soltanto intralciare gli obiettivi che il Pci 
propone - m pnmissimo luogo la nstiutturazio- 
ne «:oIogica dell economia e la revisione del 
«sistema della violenza» (riduzione delle spese 
miiitan e delia produzione di armamenu po¬ 
tenziamento e promozione de\^ servizio cmie a 
scapito di quello militare) Se i comunisU con 
tinueranno a impegnarsi in Parlamento nel 
tentativo di ottenere qualcosa dì buono dal go¬ 
verno Ciò andrà ovviamente a loro onore Ma 
se vogiicmo realmente raggiungere gli obiettivi 
indicali nei loro Documento dovranno comin¬ 
ciare ad agire soprattutto fuori dal Palazzo 
riawicinandosi alle masse coinvpigendole atti¬ 
vamente e direttamente nella costniZione d u 
na alternativa che risponda davvero alle loro 
esigenze - senza aspettare che la maggioranza 
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parlamentare o il governo si decidano a pren 
dere m considerazione tali esigenze (cioè ad 
andar contro ai propri interessi e ai propno 
istinto di conservazione) 

Prendiamo ad esempio la questione del «si¬ 
stema della violenza» Agire fuon dal Palazzo 
significherebbe aggiungere al Documento 
(Parte 1 par 3 dove dice «Non è possibile 
convivere con tl sistema delia violenza ») un 
passo di questo tenore *11 Pti intende coopera 
re nel modo più efficace al formarsi di un reale 
fronte delta pace nel nostro paese innanzitut¬ 
to nfiutandosi sm da ora di convivere con il si 
sterna della violenza A tal fine il Pci esorterà i 
mihtanu i simpatizzanti e tutti i progressisU ita 
liani a praticare 1 autonduzione fiscale anon 
pagare cioè la quota di tasse destinata alle 
spese militan (come già fanno tanti sinceri 
faulon della pace) Esorterà i giovani a comin 
Giare dagli isentu alla Fgci a scegliere il servi 
ZIO «vile in alternativa a quello militale > Ecc 
Cosi pure alla Parte 3 par 6 (dove dice «ia 
nstrutturazome ecologica dell economia è uno 
di quei passaggi su cui una sinistra alternativa 
deve sapersi misurare») occorrerebbe aggmn 
gere «Il Pei SI propone di condurre in parallelo 
alle proprie iniziative parìamentan una intensa 
attività m sostegno delle imprese ^ncoie e in 
dustnali che già ora adottano metodi ecologici 
di coltivazione e lavorazione del prodotto e 
una intensa attività di denuncia dei cnmmi 
commessi quotidianamente contro 1 ambiente, 


la salute la vita stessa dei cittadini HPdtontt« 
rà con i suoi organi di stampa dettagUate in» 
formazioni sulle possibilità di impiego e di In¬ 
vestimento offerte da tali imprese agiicolq e in? 
dustnali ecologiqhe Promuoverà scicg>eride) 
consumi" a darmo dei prodotti dcùte iinprese 
inqumanti, esortandoa non acquistare tali pro¬ 
dotti fino a che le imprese non avranno adotta¬ 
to misure di risanamento, di nsaicimento, di ri¬ 
conversione » 

Questa impostazione della «battaglia per le- 
gemonia di una nuova cultura» è owiamentè 
assai rischiosa 11 nschio pniKipale è ) inerzia 
di milioni di individui storditi dall involuziortè 
culturale e civile subita dal paese negli ultimi 
decenni Scuotere questa inerzia è difficile, ma 
è ciò die appunto è uidi^n^bile (are. pe^ 
ché possa affermarsi una «nuova cultura» Un 
altro nschio è dato dalle implicazioni di una ^ 
mile strategia adottarla significa infatti (ràsfo^ 
mare quella «battaglia» m una autentica guerra 
non violenta contro avversari pofenti che inO' 
vitabiimente saranno tanto più aggressivi quan¬ 
to più risulterà evidente che si trovano dalla 
parte del torto A controbilanciare questo ri¬ 
schio vi è la necessità per il Pci di uscire dalla 
propna cnsi La crisi del Pci è la crisi di un pa^ 
tito popolare che esita a impersonare il proprip 
ruoto di interprete delle esigenze della parte 
più ampia e più onesta del paese E imperso¬ 
nare questo ruolo oggi nella grave emergenza 
creatasi nei paesi civilizzati, è possibile soltan¬ 
to chiamando le masse a farsi autentiche prò- 
tagoniste della politica 
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a ove va la sinistra europea? 
L’£spiesso lo ha chiesto a 
: > -Fiancois Mitterrand (piesir: 
V .-adente della RepUbbItca 
francese), Andreas Papandreu Cea-. 
der del Rasoio. Felipe Gonzalez (se¬ 
gretario del Psoe),-TÌ|(kaiKattilappi 
(della segretena del Pattilo del pro¬ 
gresso finlandese), AchilleOcchetto 
(segietano del Pei) e Claudio Martelli 
(della sezione narcotici del PsO 


rosso e glpHo, È ineraviglioao. Sto he- greteria generale del Partilo del pio- amiche... no, ^ tlj®* 
nissimo. giesso finlandese-Fhrtito del lavon <1*^ dovreste vederle. Tulle In mini- 

PAPANDREU --Dovevate vedere ci>-' di Finlandia, in virtù dell'antica amici- 8 °""*' Combiniamo pei stasera, 
me mi gudidava, quella tizia. Mi guar- zia e dei vincoli di solidaifetù tm par- MITTERRAND -- Credo che linalmen- 
dava con certi occhi... Perché sapete, liti fratelli, vi leggero il rapporto am te ci avviciniamo al punioche mi pi^ ; 
sono ancora in gamba, io. Quando nuale del Partito del progresso finlan- nto^éottplinearei vcome conipofterd 
vedo due katabalenos di quei livello, desé-Partito del laiioio'di Finlandte; ' ^ossochesiarnncnlratijn imseo^ 
perdo la lesta. dal 1914 II nostro fondatore, do rinascimento? 

00NZA1£Z-Bella giacca, vero? Vi Uoppi Palloseuri, espresse il lenpo OCCMeTTO-Posso parlare anch'io? 
place? E bella o non è bella la mia desiderio,..» (|o portano via). Avrei preparato qualche appunto... 

gi^^? Guardate: ho anche lesioni cONZAI^JII«^éun.m'a«l«ue. {jlSrm1“he" «? U tlrSK 

MrnERRAND.R.gaài.,ve|'N,mal . ...«h. ' 

raccontata quella elei secondo fina* MARTELLI - Sdralttnocl wli afte • 

scimento? ' MARTELLI - SII SII È lantasticol Pie- amiamoci. AccaiUzzalemi. Baciamo- 

KATTILAPPI - La mia omenza Ira coli gnomi bianchi mi sollevanoetni ci. Mettete tieifiolf nei vostri canno- 


buot)o.. d, mi sento buonissllno.. 
leggero! ‘ , - ^ 

PAPANDREU r-'Ragazzl, venendo qui 
ho vistounpezzo difìglioiaì.; No, vi: 
giuro, Ulta cosa incredibile:^ aveva 
-due katabalenos da non credere! i 
GQNZALEZ - Conte mi sta la cravat-.: 
le?iEh? Come mi sta? Come sono pet- 
tinatb? Come sto? Eh? Che ne dite? . 

MITTERRAND - Siamo dunque arri-' 
vati al punto; il secondo rinascimen¬ 
to. La domanda è; siamo pronti per 
questo nuovo rinascimento? 

«MARTELLI' - Una; brezza leggera mi 
scompiglia I capelli. Adesso, vedo... 
vedo ruscelli di miele e alben di zuc¬ 
chero caramellato. Mi anampico. lo 
sono un pangolino. Un pangolino 


MirTERRAND;-- Secondo: me siamo 
alle soglie di un secondo nnascimen- 
to. Si, proprio cosi. Sono tienPanni 
che lo dico, e nessuno ci crede. Un 
secondo rinascimento, vi dico.-Ola|A'; 
- MARTELLI - Vedo nuvole rosa, orla¬ 
te d'oro e dtargento... ah, é bellissi- 
mol Fenicotten e folaghe vanopinte 
volano sul,prati azzurrt... mi-sento; 
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Irrimediabilmente sputtanata^la-campagne; forcaiolaif^^ 
di Craxi contro i dibgati - La nostra sincera solidarietà 
' al piccolo Claudio: ma perché si vergogna di quello che fuma 
invece di vergognarsi di quello che dice? • Ugo Intini: «Rinnegate 
Altiero Spinelli» • Craxi condanna Spinoza 
-Espulso Valdo'Spini • In^fumcp^idialoi^iiRei^iPsi 
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Doveroso avvertimento al congresso del Pei 


ministri delITntemo socialisti. È la giusta ricono¬ 
scenza verso un uomo che tiene una saletta del 
suo caffè perennemente riservata al Cancelliere. 
Chi finisce peggio di tutti è il ministro Blecha, che 
arriva a mentire davanti a una commissione d'in¬ 
chiesta e viene smascherato. Si brucia invece su¬ 
bito la cantera del vicecancelllere socialista An- 
ders, astro nascente del partito nsuita coinvolto 
In una serie di appropriazioni indebite. 

QUI SVIZZERA : Chi ha fornito informazioni ri¬ 
servate al capo di una holding finanziaria coinvol¬ 
ta nel riciclaggio di denaro sporco? Sua moglie, 
ministro socialisla della Giustizia. 

QUI GRECIA '. È arcinotà la passione del maturo 
Papandreu, leader del Pasok, il partito socialista 
panellenico, per Mimi, prosperosa hostess della 
Olimpie Airways, che accompagna lo statista nei 
viaggi ufficiali, mentre la moglie resta a casa. Pro¬ 
prio in questi giorni Papandreu ha querelato Time 
•colpevole» di aver puDblicatd un'mtèrvista al fi- 


ge del Presidente e a sua insaputa lucra diversi 
miliardi sul passaggio della American National 
Cui alla francese Pechiney, comprando e riven- 
derido migliaia di azioni; 

QUISVEZIA Olof Palme viene ucciso misteri 
samenie, nel febbraio 1986. in una via centrale di 
StikxolmiL La sua dppqsiziorie-alla politica di 
riarmo gli costa cara. Per; und dèi pochi veri so- 

miiailicH iTPsiimnra. piAiti tara'iMcIn. 
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che se; non parlano i preti 

han lechiese. È una ' 

puzza di mòsca là parola, strangolata, 

coiiiè chieder permesso a chi 

ha Uha sola moglie, tradita 

una volta sola; e gli anni cosi chiari 

a ripètermi Danti e somari senza 

trovare senso 

nelle offerte di Opel e.Atari. 


Noi forse siamo in un allro ihofido 
che sarebbe questo mondo selsparissero • 
d'un colpo di bacchetta magicàila paura 
cheabbiamo dabere ed iLcuOre 
che diventa mestiere. 

ri voglio bene, il tempo qui .fa nuvole 

sulla mia casa a Desen^no,' ho 

lami figli, a Natale io e Daria cì perdiamó, 

Ti troverò. Michele, chissàfra quanti anni 

e già lasciati indietro-topl, 

amori, amantMriganÉ, 

e gli occhi azzurri sopra una bìdciéiiat o nella 

miacanlina acanlare 

che chi la fa l'a^ùa. 

Al limite del glorilo, di ogni giorno 
che ora son più forte, pensare che manchi 
mia moglie o tu o,chi ci crede 
sarebbe la sola maniera di darmi la morte. 
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Ti troverò, Michele, al fondo 
di questo libro scuro che è 
un po' miseria, un, po' ci credo 
sempre, un pq' spergiuro;.!! troverò 
dir là dell'essere compagnb, di là 
della notte; per l'occasione mi 
farò pure un bagno. Starci a pariare 
sul vento e sulle offese non 
farà botti, noi non siame uè gente 
di carta, nè amanti di salotti; 
è straordinario il senso 
dèi bello che s'inségùe per niente e 
persino il silenzio 


QUI SPAGNA Filar Mirò, direttrice della televi¬ 
sione distato, nOminatadirettatnente dàrCOnza- 
lez, viene iicenziata. Ha utilizzato due rhilibnl di 
pesetas(veriti milioni di lire) dei bilancio dèlTEn- 
te per spese personali (vestiti). 

QUI KENIA Un banale alterco aeroportuale 
stronca la carriera del Vice-segretario dei- Psi, 
Claudio Martelli, che esce dalla scena per l'unico 
atto innocuo della sua vita politica. 


Ti troverò (più grande?), li chiederò 
forse di fare quadrato oggi Che 
c’è l'assedio delle sette frecce 
oggi che cosi comunista 
non sono mai.stalo. 

Inspiegabilè, quasi 

marziano in questa tela di ragno 

spiegare agli altri cosa sia esser compagno. 
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AssisUafflo ad uno iato preoc¬ 
cupante tra il complesso della 
comunità scientifica ed una parte 
ancora mamioritaria del potete 
politico, della grande finanza e 
della unpresa-rete: uno lato che 
separa l’allaitne per un inedito 
olocausto ecoloipco dalla cieca 
riptodiuione degli schemi che 
hanno finora regolalo il nostro' 
modello di sviluppo. Mi pare dlo^ 
ra carica di attualità e di fot» 
progettuale la livendicazione 
contenuta nel documento con¬ 
gressuale per una ristrutturazione 
ecologica dell’economia, assun¬ 
ta quale sfida per una cultura po¬ 
litica rinnovala anche dentro gli 
ambiti di una tradizione propna 
del movimento operaio e dei suoi 
sviluppi. 

Il punto però non i limitare 
una riflessione dalle implicazioni 
cosi profonde e radicali ad un 
formale rovesciamento i della 
prforllà da conseguile attraverso 
la nuova concezione di uno svìt 
luppo qualitativo e di un effettivo 
benessere individuale. 


iGII sdeialall dicono che II 
mondo sta per saltare In mia; 
poUdd, Snmneri, padroni con- 
linuono come pnmo. Per questo 
lo sto con OcchellOi II doaimen- 
lo congressuale del Pd mi place 
perche dice dm d vuole una sd' 
luppo dt tipo ecohgfco. Non sa 
come si possa fare, mamiplace 
ugualmente, e una questione di 


versa, è vissuto dal familiari, dai 
parenti, dal vicini. Se si potessero 
misurare le vibrazioni emotive 
del :;moienle e dei familiari^ 
avremmo due curvei due dia- : 
grammi diversi: Ma a questo la; 
scienza medica ancora non arri- : 
va, nè pensa, né ha mai pensalo: 
Riesce, oggi, solo a darci l'elel- 
Irocncefalogramma del morente, 
o del morto, cioè quella linea 
isoelettnca in cui non inieivenr ; 
gono piò impulsi elettrici, ossia: 
gli elementi di fondo; i più banali, 
di quella che è la vila intesa come 
fluire cieco di forze elettnche. Ut 
morte, al contrano è la somma 
massima degli squilibri emotivi, 

. un vero cataclisma della psiche. ; 
Chi muore ne ha coscienza an- f 
che larvata, e per chi vi assiste, o' 
rie è partecipe, lutto si Incentra In 
un vero, cataclisma psichico. . A 
cosa possono servire, nel sistema, 
di interrelazione che unisce le 
cose universali, questi cataclismi;:: 
; nun;so,: nè nessuno credo ci ath 
bla riiai pensato. Certo fanno ptu^ 
te delle profonde motivazioni di- 
nantlche della materia che si è 
fatta logos. Le facce della morte, 
come dicevo, sono tante e non 
:^basfano poche righe per chiarir-; 
1e, Il rituale tanatologico poi, og- 
gi'si è notevolmente ridotto, per 
. culil'ldea catacllamatica della 
motte: sfugge al gran; pubblico 
che,' purtroppo; viw solo unavi- 
ta, perlopiù, in una acefala di- 
mejislone sociologica. 


Poiebè faccio il lavoro del me¬ 
dico, per me la morte è come il 
ìitesuo pane quotidiano; Di piò in: 
pasaatoiiquando ho lavorato, an¬ 
che in qùlità di ufficiale sanita¬ 
rio, in Sicilia, a Mineo, mio paese 
nel Catanese; oppure quando ho 
lavorato; come'assistente, nell'o¬ 
spedale di Fresinone, regno 
esclusivo della Democrazia della 
ciistiana (e non so, In verità, cosa 
abbiadi cristiano), 

. : < GettOi* non di una;sola morte si 
rlqviebbe parlare, ma di molle 
morti In quanto le tipologie esi- 
atenli, anche a livello della riso¬ 
nanza psicologica, sono tante. 
Nella morte bisogna vedere, in 
primo tuMo, un binomio dinami¬ 
co. Un polo cioè si dinamizza in 
un rapporto pauroso col moren¬ 
te. Il quale spesso ha la coscienza 
del' suo Stato, -t’altro polo, vice- 


j^fimnbdstéiàummhire^i 
qualità del progresso onzfeM la 
quantità. E non basta far in ma’ 
do che lutti, singohumenie, ella- 
nò ihegffe#/^iiidfldÓ;.Alaffegm': 
didi&sesohi^uanllamallhh 
VOTO d perdlanur In sahae, ve 
stiamo allenti alla eahiie non 
nusdamo a tuMate I buoraioil. 
Sono casini véri, di lutti I gfomf. 

La coscienza allora di limitl ol- Anche noi àimualfH cibiamo 

tre i quali è la stessa nostrai so- . laoorato peichijuiw paite della 
prawivenza ad essere messa< in società facesse I soml buliando.: 
discussione cosi come la eoos»-i a mare In questo modo edile fu- 

pevolezza di vivere contraddizio- u -.dt sodetò. ihisominrt, eorroi 
nlquoddiane, tra diritto alia saiu- suif svendulf l dlrltH ffellB gcnfe; 

te nelle aree urbane e diritto al per aumentare la rlcchessadel- 
lavoro ci interrogano sullo spazio fq società. O così si i tatto crede" 

concesso al recupero, su questo re: Il Pd è stttto compllce di que- 

teneno, di un rapporto con inte- sta openulone. Adesso bisogna 
re aree e patti della società che in (are 0 amtiailo. 

questi anni sono state saciiflcate 
allo scambio Ineguale tm benes¬ 
sere e garanzie di tutela piena del 
propri diritti di cittadinanza. Una. 
democrazia dei soggetti come 
prospettiva per una nuova politi¬ 
ca abbiamo dello in questi anni. . 

Oggi il, nuovo corso del partito • ] 

deve vivere su una politica dei ' 

soggetti come prospettiva per - «Vi i 

una nuova democrazia. v-v * 

Qui è la sfida forse piò com- Pib che difenda la etwnt 
plessa. Uscire dalle sacote di una operata, o ì oomnsrctord, do* 

lethua del conflitto politico e so-' vremmaprenderetaparledltid" 
elafe legaloa silvie categorie o tata gatte tardata mori In lutili 

singoli soggetti e rimeiieie Inve- seMon 4dta soefefA. ààqgorf in 
ce al centro dell'Iniziativa una VI- quezM.mode’gmndltwm Mefiti 

sione trasveisale dei processi di pfò «off.: 
espropriazione della democrazia 
e dell'autonomia individuale che 
hanno colpito, se pure a Inwlli 
diveisi,'■ il tessuto j: complessivo 
della nostra società. 

Isegrelario nazionale 

delta Fgd, dollVnilS) .. ■-.-■.i-;:-.- ì-ììj' 


Adesso.l'on. Moro urne in una 
comprensibile anguslia. Auendo 
appieso.dall'on.Carl^ioclienon 
c'era. itnosHominlslrodedl Ette- 
n SI domanda se nen sla ll caso 
che egli ripeta le sue dichlaraslo- 
ni diuenerdiscorse eadusumeor. 
ngliaer, tìilea due sillabandole. 
Sarà un esereslo faticoso e lungo, 
ma Moro i an uomo di paslenU 
studi e di accettare mottifleatlonl. 
Si potrà fare ossegnore dal presi¬ 
dente Penini. che i una persona 
gentilissima. una stanza apposta 

Cui^lSpdr^^nei^la&tura. 
A.un ceno punib-sl sentirà una 
voce: •Allorat'iconfinciainolrr i 
Cangila che à già omuóio da un 
po’maMorodionseneera accor¬ 
to, esattamenlè come quando non 
«'ero. Cosi Cangila, offeso, se ne 
andrà, mentre il ministro Moro, 
questa volta credendocene ci sta, 
leggerà il suo discorso; e se non 
vedrà nessuno'dirà soddisfatto 
tra sé: sÈdtgigliar., 
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' memo consiste sopraltallo nella 
. notizia che contiene, relativa al¬ 
l'assenza dal dibattilo svoltosi a 
■Manlecliono dell'on. Cangila, Il 
quatatftton h si dimentichi mal. 

■ per l'onore che giustamente SI it- 
uerbèra sugli o/iq|liièeff)^p>esf-< 
dente dello.commissione esteri-^ 
della Camera. Nessunoslèaecor- 
p lo che to/igha non c'erat'ma un , 
gromate, tt grumo dopo, h ha no- 
lato; non un oratore, a comlnclart • 
datl'an. Moro, ha dello a un certo 
punto, smarrirò.' rNon vedo qui. ; 
f davaritf'a. noi, fon. Cangila...», I 
, nonfosse chgperraltegraisene,.el 
questa sud'assenza d è‘ nota sol- ' 
%-lanlb dàf momento d)e egli stesso r 
. hó oolul&dAcene iiqllziar Egli si j 
àgura messere come'Sànld Lucia . 
dunrmidj'e te -.quanta mallncu- • 
nfea 'e penso cheja.gente dica- 
•Proviad ondareall'esleio, senti¬ 
rà che nostalgia di Cangila», sup¬ 
ponendo che gli emigranti sogni- ■' 
no m.làrnarè qul per rivedere la 
, taro Càrigfia, per ptrxina che tu 
siaselsernpfèta.Cailgliamia. 


Mm P^fesMar Òhe I postai 
(se, stactendmbiMggaqnno que-:. 
bit note) d rfinpiootirSiuo, di 
avere trascuralo l'avvenimento 
■pogilto più Importante rb quqsil 
tdmnilempi, che pure sono denìi 
rh, vicende destinate a passare al¬ 
la stona: Alludiamo alta tattaa 
che UsodaldemqcrpUcoon, Cani 
gMo ha invialo l'ajhoìdorno al mi¬ 
nistro hhrò;letleia'n^'qualeil 
qlcesegreiarlo^rtadPfhe'se lo 
inhalta, •a/fertiMeifefepiia asten¬ 
ga al dlbattltbìdf ì>eiiettll.c!3 a, 
-'Itgpuecitorlo votava etteee:uttat- 
mdl’protesta perché ttgopmtii si 
era sottratto alllmpegnodklin di¬ 
battito che, ovulamenlej SliSareb- 
be dovuto concludere con Un voto 
del partiti di maggtamttzassu m 
ordine delgomo». ■ 

-Ora, llmeressedlqueslocdocd 


Syuiy Btady Inlervlata 
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Cogli I ju mogto l riridl|à7, 

CI sono tante Immagini dell'Aldi¬ 
là che è diflicile farsene un idea 
, pro^i c'è chi dice che à un po¬ 
sto bellissimo, chi sostiene che 
non c'è niente o solo un grigio 
pazzesco che sembra Linate in 
un giorno di nebbia L'immagine 
di tutto ciò è mollo noiosa, l'eter¬ 
nità deve essere una nota morta 
te Se poi deve essere popolala di 
persone tipo quelle che danno i 
colpi sui tavoli, o tipo spintclli 
che danno i numeri o muovono i 
pendolini non deve certo essere 
un gran posto' lo ho sempre pen¬ 
salo che uno dopo si nposa, ma 
cosi deve essere un facchinaggio 
incredibile dare inumen, sposta¬ 
re cose, rispondere Ma soprat¬ 
tutto è liemendo pensate che chi 
li chiede I lavon può essere qual¬ 
cuna che in vita non hai mai sop- 
^ potuto. 

St. ma dal, non rumi ebe 
non d hai mal peuaalo ae- 

Ho rjuesta sensazione, che più 
passano gli anni, piò ci si pensa. 
Ma è il nsullalo di una fottuta 
paura! . 

Quante volle hai cambiato 
parere tu quett’iugiomen- 
10 ? .. • 

Poche, perchè sono agnostico: ci 
credo e non ci credo. Diciamo 
che sono poco interessato per¬ 
chè c'è troppo commercio sul- 
l'argomento. E poi se ti tolgono 
anche la sorpresa! Ho avuto la 


nemici dell'odiaio’si- 
S sterna capitalista; roes- 
H.- si a dormire per qual- , 
W ' che anno dalla banca- 
.9 rotta mondiale dei co¬ 
muniSmo e dalla pratica terrori¬ 
stica del comuniSmo nostrano, 
son tutti riwttt rivezua di verde. 

(GtatgtaBoeta,ttSpresso) 


.^m. c ontinua a non piovere 
SI e, nonostante le previ- 
: sioni indichino.tempo- 
25; ’ Tali in amvo; la siccità 
continua a provocare 
probJerokewtnasldalrapprssen- 
tanti regionalTanche durante I in¬ 
contro ovulo con il Ponlelice. 

. ^ (ChxIarla O^) 




on;>Oiocanituni>,oltrq 
alnumeroealshnbolq 
' del concorso, una' 
scheda acfentiflca. 
Ogni giorno un caplK^ 
lO:deflfe0tò^ti^st^,.vincerei 
importante; Noi però vi consiglia: 
mo anche di leggere te schede e 
di SMuire il «filo» del loro discor¬ 
so. ETun modo'plò Intelligente di 
partecipare al gioco, e alla- fine 

S n commercio 'i primi saremo tutti piò consapevoli dei 
cioccoialini a luce ros- problemi deirambtenle. Premi 
sa.'None imbarazzata, 5e/rAnanafe<'I' - LanGia DeltS tX 

Sara Bonini. mentre- 1300. 

™ addenta' con voluttà il (Id Slampa) 

piccola membro vinte. Del resto 
e un affarino ^òsi innocente; ap¬ 
pena due-tremilliitlelri. inema a luci rosse. Mi- 

(Stefano lórenzéilo, Europeo) ' ■pi taho; La vergine in ca¬ 
ni iore; Marina animai hi- 

25 zatre; Labbra avide; In- 

elevo dire una cosa im- tenzioni (animai tanta- 

■P portante: le merendine sf)\ Femmine .ingorde; PUmpìng 
Molta sono una storia flash; Le magnifiche potcellinèi 
mitica. Ci tenevo a dir- Infermiere disposte a tutto; Viréi- 

lo. mia e le sueib^te; Destatele 

(Jovanollì gonne volano. 

da una radio privala) (Corriere italta ^m) 


gnabile un soprabitone (palami¬ 
done),- in luogo del cappotto di 
castoro.», sono aggiunte, in line, 
pnmadel punto, ie,seguenti; «(fi¬ 
nissaggio tipo castorino).». 

(Gazzetta Ufficiale) 


I . I Psdi forse c'entra po¬ 
co con l'uscita di Cola- 
janni dal Pci, ma una 
differenza con te uscite 
^ recenti dal nostro par- 
litO'la possiamo .lare. Colajanni è 
Colajannl; (ìrazie del : nobile 
esempio; compagno'CoIajahm, 

: : : {l’Umanità) 


al càpo; màriirìzzata ma pura». 
(L'Qsservàtote Romano) 


I a Beala Antonia Mesi-' 
na, Giovanni Sanna ne 
rievoca la vita in una 
r.f : biografia sostanziosa; 

' . •Martirio arOrgoiòltì», 
dove riferisce là- serilenza della 
CortédlAssise.diSa^ri: •llsali- 
ro troìfò.VostacolO imprevisto di 
una resistenza disperata. Questa 
disperata resistènza converti nel 
maschio deluso, la libidine dei 
sensi in lib|dine,di sangiié é posi 
la giovane .iritelicè . cadde, sonò 
una lempestà'furibonda di colpi 


C omunicalo :relalivo al 
decreto del preiidente 
del Consiglio dei mini- 
stri 29 giugno 1988 
concernente; «Regola¬ 
mento per l'assegnazione e l'uso 
di uniformi per,il personale civile 
dejlo Stàio»; Nei .decreto citato in 
epigralOf sono apportale le se¬ 
guenti rettifiche; ali'art. 5, quarto 
comma, doppie parole; «è asse- 
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Onnai che i cuncorsi sidiio lulti 
truccab lo sanno quasi lulli, solo 
qualche dirfgente della Cgil Fun- 
xione pubblica è ancora convinto 
che wivano a premiare li^proles- 
ilonalili. Una volta per truccare i 
concorsi il ricorreva ad artilizl 
degni di Anenlo Lupin; palline 
mene neiruma gelale per essere 
riconoaciule al latto, temi sugge¬ 
riti prima del compilo con com¬ 
plicatissimi stratagemmi, frasi in 
codice da scrivere nel compilo 
per farsi, riconoscere, eccetera. 
Poi per alcuni anni, nel mito della 
tecriologls dilagante, si usarono 
rioelraimillenti, auricolan, mi- 
. crocompuler, oggi si va subito al 
; ; sodo: I componenti della com- 
^ Mjgipne iHijiniiuttiice chiedono 
i «1 dre^nie chi deve vincere e 
. poi ri organiBano I punteggi di 
' ppiisaguenta Nonaipubdlrepe- 
' lA che le battaglie contro i brogli 
non abbiano otlcnulo elletti do¬ 
po che un,concórtenie'slgillò le 
propne pubblicazioni davanti a 
ui;;nptaio, e dimostrò dopo II 
''^coflcóiso che non eraì )0 state 
.. .' vnePPOiO 'aperte, questo, malco¬ 
stume cessò un assistente viene 
incaricato da allora di passare 
col laglMcarte tuiip le pubblica 
Mimi.'?' r-' *■ 

In linea di massima è meglio 
che comunisti e rompiballe vari 


gano perché non sono racco¬ 
mandati; i commissari comunisti, 
per non sembrane parziali, li fre¬ 
gano ugualmente A Ferluga, 
trombato,, nell'ultimo concorso 
dal presidente comunista, il se¬ 
gretario della cellula spiegava: 
•Ma li rendi almeno conto che tu 
sei l'esempio vivente che noi co 
munisti non facciamo favoriti¬ 
smi?». Ferluga, assistente a vita 
per ragioni di classe, non si è an¬ 
cora convinto 

Il nostro collega Colella, che 
comunista non è ma non è nean¬ 
che raccomandalo, si è presenta¬ 
to al concorso e ha dello: «L'esi¬ 
to di questo concorso è già stalo 
deciso; ho depositato presso li 
notaio i nomi dei vincitori». Scan¬ 
dalo nella commissione, il presi¬ 
dente ha avuto una crisi isterica. 
Poi hanno latto il concorso e zac! 
' hanno vinto tutti quelli indicati da 
Colella (Miracolo!). «Dovresti 
giocare la schedina • ha cercato 
di consolarlo Ferluga - almeno 
se indovini tulli i vincitori ti pre¬ 
miano». 

Colelia, esasperato, è andato 
alla riunione dèlia.Cgil, e mentre 
SI parlava dell'impo^za d| una 
giusip selezione, ha chiesto sec- 
canwnle:<<Alri'la mano chi ha 
mai paiteeipalO'adjin concorso 
non-tiuccaio»:, ilaino'restati a 
guardafci J'uo l'alito, un po' im¬ 
barazzati,-con le mani conserte; 
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ProlHoA 

Niente da lare, ancora non sie¬ 
te proiettati in una dimensione 
europea del socialismo. 

Siete passati dalla, difesa degli 
oppròsi a quella degli spot 
pubblicitari, intpiegate U vostro 
tempo a ligie le pulci al Pei 
quando invece ne avrebbe tan¬ 
to bisogno De Michelis. 
Allargate '!-vosMI onisonlll II 
mondo non è Giuliano Ferrara, 
non finisce in uno studio di Ca¬ 
nale SI 


GMMiyniwir 

UicMb 

Um die liim dalla parte dei lavoratoli^ inlatii non l'ho mai 


Profilo B 

Complimenti! Vi state prepa¬ 
rando seriamente al futuro so¬ 
cialismo europeo. 

Intini ha M Imparato a dire To¬ 
gliatti in mneese, inglese e te¬ 
desco, mentre incontra ancora 
qualche .difficoltà a scnverlo. 
GII Italiani auspicano un vostro 
trasferimento in massa a Stra- 
sbugo, pw. non avendo nulla 
contro gli-abitantidi quella l^ 
dente (ancora per poco) locati¬ 
la. . ( . 

Andando via, per favore, porta¬ 
te con voi anche quelle cose 
che al momento vi possono, 
sembrare inutili, Ghlrelll, 
Pitrotia e Benvenuto.:, ' 


Btvp ert tiBaatlo Rocco *1^^ mbavo a deshm e a man- 
oof 

.Indirne a Roeco.Tmne . 

Indcmo a Manca, ha distraevo 


ISaio lIplaca 41 plB nel progetto della caia comoncT 
'.UicaHa'Oomune.'.'-'/ 

1 iMWtiiila pteno di comunisti 


«AifqalellgOTadU ioclalIftaeuiopeo II senti più legalo? 

jaiÌQi.Sp)iaeto- 

Ampiaiupln . 

co l’aucte tanto con BlalInT 

Ih ucdio'imnU milioni d comunisti ;j 
Ih uccho late tiptt milioni di comunisti 


Vorrei che Cuore pubbli¬ 
casse questemia poesia pre¬ 
posi anche veteio-lenimi-' 
nlsla, dal titolo •Donne», de¬ 
dicata a tanti bei Tagarziche 
conosco. - 

Donne 

Donnegrasse 
Donne oasae . 

Donne precise 
Donne concise 
Donne pubblicitarie 
Donne solitarie • 
Donneili 

Diwna è bello : f .. 

Ma la prossima.yolla 
nasdamo.eiri pisello 

Al problema della condizio¬ 
ne femminile io ho pensato 
molto.in>anni .e anni di fem¬ 
minismo e sono arrivata alia 
conclusione che questa è l’u¬ 
nica soluzione possibile. 
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L'altra donna di Woody Alien 
iun lilmdeciaunente mlglioiedi 
Aim/qg di Alin Par 
': lMr. Qiielta che ho aerino 
IriMiidIota nella sua europea ov- 
vleli<’da critico cinemato^lico: 
U’ primo è il film di un «auiotei, il 
aeepndo di un mesUeiante molto 
hirtwtto. Eppure succede anche, 
atcrfiico di ambbiaral certo con 
le mMineaaionl di Paiker e con i 
dichCa che condiscono la sua 
storia e la sua regia, pei6 provan¬ 


do a tratti un briciolo di emozio¬ 
ne alla rievocazione di un episo¬ 
dio della lotta per i diritti civili nel 
Sud degli Usa si tempi delle mar¬ 
ce e dello Sncc, quando il move- 
ment ea più vergine e puro. Se 
non altra per uno slancio di sim¬ 
patia riconosceniq^verso quei ne¬ 
ri, quegli sti|denti, quelle vittime 
e queimilitanti (non, invece, per 
la ridicola e shuttalissima con- 
trapposizlone-complemenlantà 
tra DalOe e Hackrnann, il kenne- 
dlano e II bnrlalone che alla fine 
s'accordano sull'idea-azione del; 
•fine giustifica i mezzii; che han¬ 
no in comune con i loro nemlcO- 
I protagonisti corali di Alien, 
invece, intellettuali, newyorkesi 
nei quali riconosciamo molle del¬ 
le nostre quotidiane nevrosi e mi¬ 
serie (ma loro hanno solo quel¬ 
le), finiscono per molto annoiar¬ 
ci, molto nausearci. Davvero non 
se ne può .più di psicologia e psi- 
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e c'ò Uad^ra cKe.(^diiòbrsi 
Mlja ^ù nobile iriustcii netai 
wnp'q quel dpò, Ipocritt de prò- 
Airw/s.:!prMitlni|one. om la 
oòinpHcazIone cheMI panda, si 

oggi,''che cos'è? U psppina 

omo([enqlzzata chq U dottor Cla- 


pton prescrive ai suoiLpazIentl 
nella Colorma sonora di Mome- 
!^? Lo strillaccio che viene dal¬ 
le bùjel^ di Joe Cocker? 0 II sof¬ 
fio catamuco di certi anziani del 
Mississippi,'che Ieri facevano i 
piantatori .di: cotone e oggi suo- 
nuroa'DOCa? 

;. .; E.una bega che ai trascina da 
decenni, l neri non han mai sop¬ 
portato le •Mitnisioni» dei visi pal- 
i lldi nelle loro riserve, sostenendo 
•! bianchi non possono suo? 
mire biues, perché hanno la pan- 
:cià'plena«. B.B. |(lng,.In epoca 
.recente, ha agglunio una pràmia 
dà-Donna Letizia: «1 bianchi pro¬ 
nunciano troppo bene le parale, 
non; le spaccano come dovreb¬ 
bero; e la loro musica è troppo 
educata, troppo pulita». Sante pa¬ 
rale ma, mentre II professor King 
predicava bene, I suol allievi raz¬ 
zolavano male;non e difficile tro¬ 
vare traccia degli «sbiancanti 
blues» ianio.criilcati nella musica 


canalisi giuslilicazipnisle d'ogni 
ignavia Ced egocentrismo , me- 
riefrèghismo, viltà), di questo 
scrutami sofferto deirombelico, 
di questo piangersi addosso mas- 
sacrandemi gentilmente a vicen¬ 
da, da parte di chi non ha più da 
pensare ai bisogni primari e può 
concedersi la sofferenza dei ric¬ 
chi chiudendo gli occhi su tutto 
ciòche sta fuori della parte ricca 
di Manhattan, la parte ricca del 
mondo. Si arriva alla esasperazio¬ 
ne, all'antipatia, più assoluta per 
questi dolorami imbecilli alla cui 
schiera sappiamo bene di appar¬ 
tenere (in parte, inparte) anche 
noi, ma con qualche repugnanza 
evergogAa. 

Che si finisca nel. kitsch pseu- 
do-bergmaniano è del tutto con¬ 
seguente in questo film ovattato, 
ben fatto e ben recitato, e con un 
inatteso finale positivo che ci 
conferma nella nostra convinzio-. 
ne. sulla ... superficialità un po' 
abietta dei: panciapiena intellet¬ 
tuali o intellettualizzati. 

La .rozzezza- mistificatrice e 
odiosa degli Alan Parker che 
sfruttano per far soldi le facili 
commozioni di masse.molto alie¬ 
nate puònsultare alla fine meno 
odiosa dell'intelligenza e finezza 
dei tristi adoratori di un tristo sé, 
della propria più intima, e crimi¬ 
nosa e complice atrofia morale.. 


dei giovani neri, a cbminciare dal 
più famoso di tutti, Robert Clay, 
che per i suoi dischi confessa di 
usare Coccolino e di lisciare la 
chitarra con Stira e Ammira. D'al¬ 
tro canto è proprio questo gusto 
dolce e spapposo, questo lucci¬ 
chio.da Sole Piath che piace ai 
bluesomani; che trovano fastidio¬ 
so e non compact-ibile l'aroma 
affumicato del vecchio blues di 
campagna, quel tono ruspante 
che pinicava la gola.. Qualcuno 
ha pensato bene di risolvere la 
qurètione restaurando i. vecchi 
maestri con i potenti, mezzi della 
tecnologia;: ma i Willle Dixon, i 
John Lee Hooker e gli altri ottua¬ 
genari del: blues (de)portaii ; in 
studio per l'esperimemo, han di¬ 
mostrato.'Mio-che la.vecchietta 
l'è una bnitta.bestja e che, spian¬ 
tato dal suo-./raòirarnaturde, il 
blues non ;é(più lo stesso. ■ 

. (M; mentre ci si lambicca il 
ceiyello a defiriite uno standard e 
a iravare una unità di misura (il 
mllllblues? il. ¥ kilobdbgie^; il 
bluesafuma-e forse non c'è già 
/ più. .Chi crede che sia solo una 

a uestione di 12 battute puòcon- 
nuare a battete il piedino, an¬ 
che se suona Pino Daniele; agli 
altri, agli , ecologi- sfiduciati, la 
consolazione;, che II . blues è in- 
nanziiulio un luogo dello spirilo 
e, anche se non . lo sl dovesse 
ascollare piùi si -potrà sempre 
pensorfo intatto e puro. 
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■Vedi Napoli « poi muori» non 
si è mai capito se èunaoosa buo- 
na o una .cosa ' cattiva- Patto sta 
che è proprio II morto quello che 
a Napoli passa i guai peKiori. > 
Mettiamoci nei suoi panni (^ fa 
per dire): il racket dd earo estin¬ 
to controlla il territorio secondo 
divisioni rigidissime, per cui la re- 
gola migliore è sempre quella di 
rivolgersi al più vicino impresario 


di pompe funebri. l|n lpc;do d^^^ 
gnitoso (gestito da Una ìria C^^ 
fraternità per coritò déU'Oriòrata 
Società) costa quattro-cinque mi¬ 
lioni; se siete benestanti qualcu¬ 
no pagherà per voi e pace alPani- 
ma vostra- Sfortunatamente i 
panni del morto in cui ci siamo 
messi sono, quelli di un morto 
non abbiente-’ In questo caso bi¬ 
sogna prenotare per tempo (al- 
l'insorgeredei primi sintomQ una 
fossa-Ora siete al calduccio, sot¬ 
to teiia,.;manon.farete in tempo 
ad amblentatvi perché, al massi¬ 
mo dopo due-tre giorni,, gambe 
in spalla e marchi, il posto va la- 
scialo libero per i. nuovi arrivati; 
le richieste sono tante e la .ca¬ 
morra deve accontentare tutti- 
cosi a un parente può anche ca¬ 
pitare di non trovare più il suo 
morto appena il giorno dopo la 
sepoltura, e ameno di non cre- 
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, Qi eravamo appena chiesti co¬ 
rsa mai'ci stesse capitando T anoi 
tutti, popolo italiano teleutente,• 
considerato il grande successo 
raccolto, da trasmissioni «giudi¬ 
ziarie» e «biqulsiloriili» C7Wefi>no 
gto/fo, (/n.giorno. .fn.ptHura fi 
processo dW.fimtdt, .lo. confts- 
ta, tutte su.ltai3>. ed.ecco'che 
airiva, iu.Rai2, nlentemeno'che 
la maeehtna della verità (lune¬ 
di, ore 21,33)- La cosa è, a dir 
poco, strabiliante, se non scelle¬ 


rata: che il Ile detector sia una 
colossale minchiata lo si poteva 
leggere anche su Selezione .del 
JiMder DIgesi; già negli inconsa¬ 
pevoli anni.fiO, tra la storia iMla 
torta di mele e I racconti edlfi- 
canti sul »negri buoni». Insomma, . 
neppure un giallaccio di Infima' 
categoria darebbe a quella mac¬ 
china il credito che,(invece, le 
assicura la televisione-di stato. E 
a garantire dell'attendibilità del- 
■ l'operazione è un esperto della 
Già: come se chiamassero Raffaei 
le Cutolo a illustrarci le virtù di 
una .vita laboriosa e timorata di' 
Dio... 

La : cosa f- badate - è seria .e 
grave, L'amministrazione . della 
giustizia.- rigorosamente esclusa 
dai teleacheimi per trent'anni (o 
suironta dagli stereotipi rassicu¬ 
ranti di PenyMason,.di,Oertike 
di «Giudice di notte») viene ora 
proposta attraverso due mecca- 


dere nella resurrezione non resta 
che consolarsi per ll.risparmio su 
fiori e lumini. 

A Napoli la pace eterna è un 
. mito. Al contrwio; una pax alme¬ 
no decennale, è stata, raggiunta 
dai vari clan per il controllo del 
racket dei cimiteri; solo un paio 
di morti sparatl e qualche terito 
accoltellato in ben due lustri. 

Evidénlementei camorristi ad- ; ' 
detti ai lavori, ben conoscendo ili 
trattamento' riservato al cari 
estinti cercaru) di accopparsi l'un 
l'altro il meno possibile. 

nismi;. 

a) Modello vanghino, vanghi¬ 
no signori, che ve lo laccio vede¬ 
re lo. Ovvero la retorica del cah 
rdo all'inguine; toglie il fiato e la 

. . sbarellare. Dunque, ricostruzioni 
efferate e sguardi da macellalo 
un po' lroppo entusiasta del pro¬ 
prio mestiere e domande un po’ 

- come dite? - nividine («scusL 
signorina, lei Inlratliene relaainni 
omosessuali?»; «e lei, dottore, ha 
mai pensato . di Inchlappettare ; 
tutu I parenti di sua moglie?... co¬ 
si, tanto per togliere una curiosità 
ai nostri spettatori a crea»; oso 
non risponde areno, altnano un 
po'colpevole lo sarti); 

b) MòdeUo-'a me gH-occN, 
pteaw. Ovvero l'enfasi del 
quemada di FMgena: load|Mmo 
si riempie di personaggi dia • 
forse per riscattare le builiaaionl 
di un'Infanzia tutbaSa<.ria,pnoei> 
toriaadfd edahiìliawilHÙIvo >■ 
si rifanno sui malcapilaU che lini- 

scono sotto la loro grinlla:-ia% 
hitto un puntare indici gigantra- 
schi, un tuonare con ybcl rii 
«Esorcista», un saettare aguaiw 
che dovrebbero essere ipiSlaca!. 
bili, Ne consegue un'reea’ril-gki»' 
sUzia che rassomiglia - In mamt- 
lalmpresstonanie-aquellaaaln*. 
maria. 

Insomma, Dio perdona, Santal- 
massi no. Peggio per Dio, 




noni enare mwa 
«•amasi a (uni 

nMMS «MCniVS s. 

'raivWH'',ba 
ismaie Miwa 
MiSlita (M oHbZ- 
luNaMEutt mviviro 
Mu-ainviur twN- 
ratturiHM narrsT- 
viva ai MesHifo 
ex-giwssiif MCi- 
ficiwiMc ansHnt 
o una qvun m ne- 
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C«ra Patrizio, siamo Disegni & 
Caviglia, accusali da Stefano 
Scinto «Torino niente meno che 
di incMIti per la nostra strìscia 
<Paitoitot:1iio>. 1) Caro Stefano 
Sellilo, c‘«una cosa che non li i 
chiara, laoggetti su CUI noi si sati¬ 
reggia, *nOn erano, Dio ce ne 
guardi (Dh>7). i nialh>nnati gii 
nati,' degni di,rtsNMo quanto 
ogni qssere umano, a parte Ro- 
vetsi. Mot Noi ci riferivamo ai 
malfoirnali ancora non nata, >o 
meglio fe quelli che l('<lsrebiiero 
nascere comunque, «in nome 
della^vila». 

2) Sempre caro Scluto, da esitai- 
iMnisti (quale sempre l'atanorme 
lUwersi ci definisce) ci Piace van¬ 
tarci diesseie stari pmferici; po¬ 
chi giorni dopo la pubbflcadone 
deliajiostm striscie, l'onorevole 
CisiMi dichlirsvs che eriche i 
soggetti mMfoimari vanmr fatti 
nascete perche ci si possono 
sempre licaNateUnj»' di or^i 
sani^ IrSpUsuare nei lorOje- 
melUrOrfiislba g«Aie, fi |torno 
che gli sf guasie qualcosa. Siamo 
al rioitc^»Mciigele, o poco ci 
rharica-lMò SOM vo^ di 
scriverejscrivla Casinirche forse 

httS;. 

violeiita. In un mondo masàme- 


diologico come il nostro dove 
tutto viene assorbito un mondo 
pieno di satiri da salotto, dove i 
premi di satira politica vengono 
data ad Andreotti, al satiro onesto 
non resta che essere sgradevole 
e un po' teppista 

STEFANO DISEGNI 
AMASSIMO CAVIGLIA 


l'estolitu' 


Can di Cuore, nessun giornale 
pubblicheiebbe questa lettera 
Cosi spero che la pubblichiate 
voi Se non la pubblicherete, la 
niente. Citivi scrive è un pedofiio 
(si, proprio di quelli che «vìolen- 
tano i bambinia, secondo l'opi¬ 
nione comune, la tv, i giornali), 
per dirvi che è vero, i bambini 
vengono,violentata, ma di solito il 
violentatore è un biavo papanno 
(che agbce con il consenso di 
uria brava mammina) Niente a 
die vedére con quelli come me 
io non sono né papà né mamma, 
e per essere amato da un bambi¬ 
no non ho bisogno dei ricatto, 
delia benedizionedi qualcuno e 
di praUdie legali 
Quando io e un bambino fac¬ 
ciamo ramore O'amore, non la 
violenza, che sono - ancora per 
quanto? • cose differenti) ci stan- 


0 »Si 




tri' ^ 



no due che si amano, per dieci 
minuti, per un mese o per un an¬ 
no. non ha importanza Non so¬ 
no mai andato ui galera nessuno 
dei bambini mi ha denunciato E 
questo perché i bambini non so¬ 
no quegii sprovveduti che credo¬ 
no 1 geniton e quelli che fanno le 
leggi, sanno perfettamente se 
qualcuno li ama o meno, e rico¬ 
noscono subito chi sta dalla loro 
parte e chi no, da li considera 


qualcosa di piu che «carne dq 
spot» e da consumo, e chi invece 
vede in loro solo il «bastone della 
vecchiaia» o un investimento in 
borsa, o un piccolo camensla 
(tutte cose, queste, che non mi 
sono inventalo io me te hanno 
dette, in modo diverso, i bambini 
«he ho amato) 

lo non sono certo San Pedofiio 
Martire ma di questa tempi si fa 
una confusione pericolosa trachi 
ama e chi violenta lo sono un 
pedofiio. e non ho mai violentato 
nessuno ho chiesto sempre il 
permesso del bambind pnma di 
agire (e come, e quanto vedi ar¬ 
ticoli «obbligo scolastico», «bat¬ 
tesimo». e poi orari, amicizie, 
luoghi dove vivere pasdhtelavita 
intera ad imporre queste cose ai 
vostn hgli Avete mai chiesto il 
loro permesso^ su di lui Soche 
VI verrà da ndeie solo a pensare 
che il bambino sia capace di dar¬ 
lo, questo permesso, e che d sia 
qualcuno Che possa essere inte¬ 
ressalo a chiederglielo Insom- 
ma se la gente pensasse un po' 
più ad amare i bambini (anche 
sessualmente, perché no) e un 
po’ meno a fiecarli m galere co¬ 
me sono le scuole o a nrb nneo- 
glionire da Jovanotli, Formigoni 
et sirnila, il mondo andrebbe 
certamente meglio Credetemi, il 
pencolo non è il pedohio il pen¬ 


colo era e nmane il padrone 
quello che decide cos'è amore e 
cosa non lo è, cos’è violenza e 
cosa non lo è 

UN PEDOFIIO 

Coro amico pedofiio, tmvél- 
do la tua lettera mteressante la 
npmpongo ai nostri lettori Inte¬ 
ressante non significa (per me) 
conuincenle Confesso che sa 
Ciueslo malena mi trovi impre¬ 
parato, nonostante di questo ar¬ 
gomento SI sia molto disquisito 
anche in relazione alla legge 
contro la violenza sessuale Cer¬ 
tamente tu concorderai sul fatto 
che perché non a sia violenza 
nel rapporto fra due persone è 
necessario che a sia reciproco 
consenso Tir stesso, sottolinei, 
scnuendo, che chiedi il permes¬ 
so del bambino pnma di agire 

Consentimi a questo proposi¬ 
to un dubbio di chiaro stampo 
post-freudumo quanto vale il 
«consenso» di un bombino? La 
legge e lo psichiaina inlàntile 
sostengono che non vale nulla 
C'è chi definisce, con bello sale 
morale, i bambini •pobmorfo- 
perversi», cioè testoline m piena 
attività pomo-cerebrale che mil¬ 
le ne pensano ma che, per fortu¬ 
na, non ne fanno néanche una 
Perché non sono né morfologi¬ 


camente né psicologicamenie 
•pronti» Se tutto questo è vero 
(e a me pare conoinceau) oMdra 
è anche vero che la tua azióne, 
seppur hntanrr mille miglia tif¬ 
ano stupro, SI configura eomp 
violenza a, le tue giustifìcazhaLij 
pèdagpgiche-ideologiclie tgr- 
paiono puramente pneMsttiosè. 
Questo è il mio modesto giudi¬ 
zio Forse dovrei dire pregiintì- 
ZIO o pedo giudizio, cioè^uM- 
ZIO bambino che ho bisogno rii 
crescere 

Leggr> die è stato fondato II 
Sex Poi, che SI dehnisce Assoda- 
zione sessuodiberatona conno 
la socKtà matnarcalmmoga- 
mica Ammetto dm la for^ m- 
guisuca mi attrae moltlssin»,- 


Miresfasolokripazkt per pub¬ 
blicare una éartohna del mio 
professoieé^lleMedie,Secalco- 
late che è stato la mia Guida 
Culturale, perdonerete le mie at¬ 
tuali perversioni lingusUdu^. 

•Forse c'è nappa conlU*^ 
sulla quesuone morale, meni 
credono che la reniludlne eia 
una mallonnazlone deilhdan- 

* 
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AQUQINTO- Cercali eorriapAndenle 
riLUSANDWA ■ LaiiiiiiliiiilirSaiMe cp- 



niuiiai<hediieiiP)pcwii^nncv 

eqUo^ìm dalla UMnt, 

M^NA • Non pemmild. 

AMTA f qums S RiMb m^ald’Aaau. 
qpìli d^«nNlls.ffilieiìle dggiMia) 


ne 

qùelw dlénlfMM MÌeiiie ‘Cdli'qilèlki 
eri* eeauilo I* mliiKiMi'noo corMnlva 
fSIMIIMMWMiMflIè'MlMIIMO 
hMSnÌ^e^-.>icmm eonunim. 

affi!}'.fafeeniitor ‘^'1,'’,*' 
Ayùum>- Dimnie w mente conti 

nÉismle(liiÌÌ!liri brilli pliitili contiuiii 
aMm II SMpW'Hmla^ mtao (do 

ISèSnKiiMr aOMUin in aamenaa 
a'tnsWMi^lSilMiaMid cnnirviia- 
l»riÌaii«cNa^len|ipniM 
mlómgfmi' Ghelia Ogn^ 


iriRlo» é le Irik IWIde d hnii 
titano Una potili niolir f loniemll 
PNon «ipsteva riénndam amii coti») 
pochi ma «egiieiilll Iconlrari Wataecto- 
Siietl I ètaCmiem»). Fieli# hiciaaaa 
Ad. Atcom ed una nuova llaiadvlcanala 
oarl’occaiione (PmlaOuiii) 
iOUANO. La provincia diMaano di 
«Me cOnquella di AvèWno il li^della 
I# alla Rcicsmuaia di lip^ stati, Ma 
C'a da mUaif che «oliano la:m«taisn 
aensa aveie un Praaidenle del Coniiglio 

(CjanmmcoAidl 

iftaciA » Una aedope del PCI-«liaiia» 
l’aluieaao Chcolo Aril.il cui preaidenie 
vienea tua «ohajewuao dal panno. (Rto 

AionftiS 

MUNOIII • Cercati copitpondenie 
CAdUém- Non peivenliio 
CAUpnSKTTA ■ Cercali coirimpn 
dente 

CAMPOBASSO . Ilentano in, ire una ra 
pina al tw Fallito il colpo tinoi toma a 
casa a piedi Aitava a )0O meta dal bar 
(OiciirCerdiirelh) 

CMÌNTA . Mentre per la Cateitana il 
noti» della B evanaa, per gli operai del 
più antico alablllmenlo di Catena il togno 
di ntanIcnenB patio di Mvan aluino 

^nuwillnì# Etna d raccolgono Un 


clalmenieia Muda di qumi nini i panili 
(Oc,Pd,Pel,Fri Parto Idlladmitemono 
le lolle Inienw alla aletaa naggiidanaa 
legate al pattato dienldaie e le prettioni 
del grappi di inleiette die allendono la 
raelicil grandi appalli pubblici in armo 

g hallo Scillam 
KIEn. Calcati attrispondenle 
CITTA OEL VATICANO Nonpeivenu 
lo 

COMO ■ IJaIndaco de ti Hfluia di riceveie 
Il tegielaiio nadonale del M» A Como è 
UllniinondD IPaolouimO 
ENNA ■ Cercati coniapondente 
PEMÌAìIA ■ Alfredo Zagatll, tegralario 


Pel,al congnato ha rtprapotto la favola 
del «ptiiloper lo tvfliàpa» Olmottra di 
am digeiiio Manr(»Pinlelad di luna il 
mondo imned») e(lianiad'(»Oppiead ed 
opptsaaod») e di eomm peiveiiuto a una 
originale dnied «Oppiead ed opprettod 
unlle«ll«.CSe>|loOettO. 
imiqX • Non penenulo 
POOqiA • >10 drinnar colleftiva di anitie 
a) Pahuaetto dèli Ane, leaUatala dal Co¬ 
mune Qedehe opera InHtolala •Senta li 
Iblo» Il aalerte funamnarle gllel'ha dato 
Projede (Amala lo lOn) 

FORU- Non pervenulo 
moaiNONE ■ Non penenulo 
OCNOVA • Non peiwnuto 
GQIIIZIA ' Non pencnuid 
OIUIBaEni • I comunittl di Bagnoli di 
Aiddrìeto idiluitcano un »lilo rotto» al 
tenèiio del cittadini trainile il iclelano 
venanno affronlale dlvcne Icmaiiche 
nd mete di mano I problemi della taluie 
(rMuZiidonO 

01 ^ (Amfrtgo fatmeone) 
t*M|U|IA ' Si 4 costituito àd Avemno il 
•HovimcfiM hMKhìte per le periti dei di' 
rittl'dPVeri tre i lesrii Liniiiative non he 
nulle a che vedere con i 8 marao ( Anto 
niQ ffcoftino) 


Lik AJIOSn^ ECCOLA 
tèi Mèn&G 
COAf 


cuniteriitite^àit^pirtiti LanMcaiodeti 
iurele« 4 inihiii r^^tet^erio,^ jR^ 

tenendo IntUÌrie k cenAeiìeH^ M qua* 
temarià’^QuÌMllilluditio ■ parie «tiKrie 
per Bahy PoBlorioai Bar^Uiro, lrnÌN|Ute 
di nudiià, ioecai|iei^,fll{|llpc|^i||iT^ 
in (punto «Il pfoceiao pirit eccitare rtpfo- 
ve«o|i curioiliiq 04 foTK per la necessi¬ 
ti di ricoatruire (etti ih auletricqrne co^fe^ 
me l^ciere,SilyehQA4 Ze8en4( detto il 
Cònsole chehaguerdetadal bùcodella 
serrature. (tMeiano fifftgnafbiì') 
MAKVOVA rion^nhmqtò^ 
WASSACARIIAÌUI Cetciittlàriist&in- 
dente u 

HATUMiNoiiipcrvenuto , % 

da due notiile Rummenlpie òMàindona 
il calcio, OueeppeBarqitin''^ no (Ola 

liSSSniIr^CKaUcnaUphndcpM » 

NAKU»Nm;pencnvM. ' 

MOVApA • m chea Chilon «rJeOnef 
(città MtikHeta-e Npvara) ed alcune pie 
contarne aie apparsa la atatùa dorata del 
Divin Salyetofe Molti oovaiesi tirinono 
che la resuncilone del Salvatore jgi av 
venuta nell aprile del 1983 pritna delle 
amminietratnfe possa ripetersi ora pnma 
delie europee (Aforco A<o64o) 


A^ICAnr^ M 



LA SPEZIA «Nell assemblea provincia 
ledelVlpSoCiaUsticisono tragUimpren 
ditori tre costmttori che frequentano con 
una certa asriduità I ufficio dell assessore 
ai Lavori pubblici Gianluigi Burrafato so 
no CianiMero Peronaesi Carlo Colliva e 
Erio MoretliB (da H Secoto XIX) iPier 

LATMA ^^iceo scientifico di Firtema è 
riiftwiD chhso perche I unica bidella è 
state trasferita (.Daniela Tìburzì) 

LBI^ • Grande manifestazione contro 
la centrale Fra gli slogans più gettonati 
•Battaglia codione nprenditiilcarbOTe> 
(Rayei Bostik) 

LIVORNO Strangolala giovane donna 
con una cintura di cuoio imitazione Tlm 
beriand Sospettato I amante un assicura 
toredivorziato Lex moglie però lo difen 
de aspada tratta sottolineando che li ma 
rito vestiva solo Valentino eCiammai 
avrcMe portato un capo che non fosse 
originale e firmato* (Egtsto Lotti) 
UlCCA Non pervenuto 
MACERATA Macerata e una deliziosa 
cittadina a 300 metri sul livello dei mare 
con SO 000 abitanti tutti De anche se al 


NUORO Al Comune è nata un tripartito 
De Pci P&dAz I socialisti grandi esclusi 
attaccano la stampa (Paola Gallini 
ORISTANO Non pervenuto 
PADOVA Pnve d agibilità quattro pisci 
ne in città (AnvnD) 

PALERMO Non pervenulo 
PARMA U*novelatad«IIUsl4 Riessun 
lo delle puntale precedenti il presidènte 
Giovali (De) Viene dimesso per svere at 
quistalo un centralino lelefonKo da 6 mi 
liardi il vicepre^enie Porta (Psi) viene 
contestato perché suo fratello ha vinto un 
appallo da tre miliardi per le pulizie al 
I Usi Terza puntata la medile de| nuovo 
presidente Cortesi (De) vince un appallo 
edile per costruire un pezzo d ospedale 
(Paolo Bonaemì) 

PAVIA Non pervenuto 
PERUGIA Tartassato da leggi inique il 
glorioso artigiano umbro langue in solitu 
dine nella sua officina non potendosi 
permettere neanche un collaboratore In 
compenso si inventa la terza provincia 
umbra che comporterà centinaia di nuovi 
impiegati totalmente mutili E magan ere 
deranno di essere il famoso icrziano 


avanzato (iufgf Fkssom) 

PESARO II pesarese Forianis è da poco 
insediato ^la guida della Dò e già arriva 
no t? miliardi di contnbutl pubblici per il 
nuovo Palaipori (Arab) 

PjESCARA * Non pervenuto 
PIACENZA t Indifriaikme e preteste per 
I inutile deviazione del torrente Cassìn- 
gheno a favore deti acquedotto di Geno- 


P ISA» Non pervenutò 
PISTOU V- nomade ubrxaco entra in 
(pr bar c aggredisce ti proprietario (da 
sempre amico det nomadi) che viene col 
to da infarto e muore Gli abitanti delia 
zppà organizzano una serrata Lailensio» 
rje saie ai ma»^mo e Ip cgtà è chiàmata a 
sqqniliggetc queHa doser' di tMoitétanza 
cte è dentro a cisc£no rh hm (Piénno) 
^|p<Ù) ENONE ■ Cerca» comspondente 
POTENZA Nonpenrenuto 
RAGI^ • Cerca» coritsportdenle 
RAVENNA Non pervenuto 
1EGG10 CALABRIA • ItJomno dei» 
i pilo commlsMik antimafia Dontenico 
SÌcq era quello di catturare mille «vacche 
sacre* della 'ndrmgheta di Cittanova. Il 
risultato 4 invece stalo un falUmcnIo sol» 
tanto 25 vacche «in manetlCB Maltinte 
4 c<Mitenta io stesso U bilancio deU’òpe- 
razione ha dato nsultati di gran lunga su 
perìon nspetio a quelli ottenuti netta n 
cerca dei latitanti (Carlo fHinsì) 
REGGIO EMIUA Non pervenulo 
RIETI Cercai comspondente 
ROMA Non pervenuto 
ROVIGO Sale a Flesso Umbertiano fa 
(eÙ>re per la gara annuale de) lunedi di 
Pasqua di cozzo delle uova, manifestazio¬ 
ne che rtchiama {Mrtecipanti da tutto li 
Polesine Tra i concorrenti dei passalo 
anche it fu Antoitio Bisaglw semifinalista 
in alcune edizióni (f^er Marta domani) 
SALERNO Ncm pervenuto 
SAN MABINp T Non pervenuto 
SAS^il T Non pervenuto ^ 

.ir SATONA • Non peivenutò 
IHEÌNA Non pervenuto 
SIRACUSA Non pervenulo 
TARANTO In ^cum noti ristorami delta 
città sono intervenute te forze dell ordì 
ne veniva servito pesce avanato (Taron 
foto) 

TERAMO C iniziato lo smaUimento 
scientifico dei fanghi di depurazione Fi 
no ad ora per circa 7 anni sono stati 
«depurati» m buche scavate a pochi pas» 
dal fiume Tordino ^Antonio Ù Arrtore) 
TERM Una fe»a popolare « campagnola 
come quella del Canlamaggio scróbrade 
stmata a mutare si 4 co»ituito mlatli un 
Ente (^ntamaggio che reclama sussidi 
(A Preso) 

TORINO - Non pervenuto 
TRAPANI Cerca» cdmspondenfe 
TRENTO Non pervemito 
TREVISO Continuano le polemiche 
contro li funzionano (fella Scrvnnienden 
za nonché critico d’eute Vuiono Sgarbi 
che ha fallo ventfere per 8 milioni un qUa 
dro in deposito at musco civico nvendu 
tapoiper700 il giudice to ha imputato di 
interesse privalo in aiti d ufficio (Luigi 
Vreinni) 

TRIESTE ChiusoitcoT^ressoprovincia- 
le del Partilo conumista Grande discus 
sionesull ecotr^ia LUnipc^sponsonzzai 
delegali con cartelle di ptasttea. (Wèlter 
Macot/az) 

UDINE Cerca» comspondente 
VARESE Cercasi comspondente 
VENEZIA Non pervenuto 
VERCELLI Sponsonzzaio da Ire istituti 
bancap delia città e dai due assessorati 
alla Cultura (De) nonché munito deli ap» 
poggio del locale Provvediiore agli studi 
(f’ci) il cantautore ^arrocchi (legato a CI) 
SI e esibito per le scuole n^ie (Alevson 
dra Carrara) 

VERONA Non pervenulo 
VIGENZA Da un articolo apparso sul 
scitimanale Nuova Vieemo nsuila che i 
vicentini (iormono cofr |02 bombe ato 
miche dietro la schiena Sono quelle cu 
slochle presso ia base americana di Lon 
gare c falle scorrazzare per uh.ii del Vi 
ccntino in elicottero (Alhefiu Feigine) 








n SbbIo Padre ha ricevuta» b) 
udienza iin>giuppo di Vigih del 
Fuoco di Fariji. (LXÌsseiualore 
fìomano) 

Lo ad dev’essere uno degli sport 
a cui si può accedere più da bam¬ 
bini Ci pensavo l’altro giorno ac¬ 
compagnando dei genitori che 
poitavanp il Ibro figlio $ sei mesi 
a late le prime esperirne la una 
piaciAa di Roma. (Jia'Gaiuon- 
sU, L'BsmessoSpcnis) 

Polt MB nnao e mezzo fa, la pri¬ 
ma delle boutique monogdlle 
Soprani apriva i banenli npl am¬ 
ie di Osaka, jn quella Mazu TMa- 

K -Cho Minam-Ku che é ùn po’ 
IO via Monte- , 
napoleene. ' ■ 

berte diiCare,L’e- 
spresso) ) 

0 mlaclptaedito- 
le Cario Caraccio¬ 
lo passeggia im¬ 
peccabilmente ve¬ 
stilo giacca di lU- 
vMo tweed del 
Donegal, polac- 
chine in camoscio 
color del cocco o deH’ananas, 
(Cleucba Savetli, Eutopeo) 

Da SbdU Fé, New Mexico, è ar¬ 
rivata una tenera cosi èieportage» 
(scritta da Gladys Perini Palmer, 
durante te sue messicane vacan¬ 
ze natalizie), che ho deciso di 
lame un articolo (Anna Piaggi, 
Espresso K^) 

CtarmeD KBsao, signora grandi 
forme, rientra in Rai attaccata a 
una liana. (Aoncesco Angeli, Il 
domale) 


Mpia^ d don^eianm qu«te 
sip stalo il motivo per Giri miaMio 
deciso a scrivere questo Kim- 
(Agaoino Vivlani, Ld Cifra, Sph 

Docente di Sociologia delle Co¬ 
municazioni di massa, coUaboitr 
inee di riviste, autrice di 
Rosa Giannetta JUbaioni vivell 
questi gmml la sua avventali* di 
scrittrice emergente. (Emanuel 
SimannI, lo Nonio 
NdìmnHIio Mi (ululo della ter» 
m SI scontrano due tesi, im* pe*» 
rinrisia e una ottimista, lo pómo 
che siano sbagliate entrmnbe te 
lesi. (Francesco A/beroni, Conie- 
■ redeiniSem) , 

. Cierto Rlpii.di 
Meana ha pai^t- 

Angeles al riMb 
lo mRiiw» I992i 
amica o nemica di 
Hollywood?». (bi 

_J CSS«ro»» 

ne, senza ajnba^, 
come II portatore della moderru- 
ifi, Unteipieie di una moda eh* 


re della Séra) 

n Bcgretnilo del Psdì, sen. An- 
tomo Cangila, ha ncevulo il si¬ 
gnor Mirko Ostojic, membro de), 
b Presidenza dell’Alleanza So- 
' cialisla di Jugoriavia. (L'Umald- 
tà) 
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volere la c»ntrapposizione 
anziché il confronto 


la grande speranza di Salvemini 


k tALVANnCNI (Milano) 


m L'Europa deve vera- 
inenle dlventare^^ Il nostro 
orizzonte culturale e politico; 
il campo d'azione per la co> 
jttuzlone di un movimento ' 
unitaoo Ed è sicuramente 
; una sinistra unita: un'Europa 
vista come alternativa della 
^ direzione politica e sociale 
attuate, con un ruolo di pa* 
cei/dl coopcrazione; di tolte* ■- 
if'ranza. Insomma mi sembra 
che sia ficonosciuia In pieno ' 
la giustezza dei ipnncipi af* 
fermati piiì volte da Enrico 
Berlinguer che vedeva il prò* 
r blema della distensione co* 
me il primo da risolvere^ au* 

. tpicando un^ rapido passag* 

: glo dalla corsa agli arma* 
'^mentl alla competizione per¬ 
ii disarmo, per arrivare ad 
unbpolitlea di cooperazione 
dell'Europa con le due iu< 
perpoienze e ’deli'Europa 
con I paesi de) Terzo mon* 
do, Inspmma per arrivare a 
(orme di «governo mondia¬ 
le», E qui deve alare la nostra^ 
fHda, la alida di un partito 
che si Impegna per la cosmi* ^ 
' liòne^di un Ironie rifermato^ ' 
re che si opponga con lorif 
all attuale politica neolibcri* 
sta, pgr govqrftare l^m'tlta- 
mentij^rtanqoK'ln un alvro 
dlxop^Mjste scKiaii 

MV nessun riaulta^potra,^ 

Clalét dèmacr<iila da «Men- 
deis:ia':iultl'l 'poteri.; Dall'at-:.- 
(etmwldrie,; ip^hia -,.cher 
non,,e’llbe^ uri ùatno,Ghe>' 
. oppHine uri altro: uomp: qui 
lir è andati ancora avanti al-: 
(ertijaQdo che la liberti di 
pgnUTO deve essere la con¬ 
dizione per la libtrti di tulli 
E mi sembra che questa defi¬ 
nizione di soLialismo conte¬ 
nuta jtel documento da sola 
asp^tria l'Impegno del no- 
tlro partito, un Impegno che 
da orardovri essere ancora 
maggiore' dobbiamo fare 
copoKete, alla gente t nonrl 
progetti, specialmente In vl- 
ala ^él|e-prossime, elezioni 
eumpèe. ' Non dimentichia¬ 
mo che I cniiimnii saranno 
falli con quel grandioso 33% 
raggiunto nel 1984 e che In 
base agli ultimi sondaggi è 
lonlanissimo. Ma dovremo 
lavorate - consapevoli Che 


quello che stiamo facendo è 
un lavoro che darri sicura- 
menle : risullalli tnagari nel 
medio periodo. Una cosa è 
certa, oneitemo risultali solo 
a una condizfonei l'unlta del 
partilo. : L'immagine che stia¬ 
mo costruendo di noi. grazie 
all'opera trainante di Oc- 
chelto, è quella di un partilo 
capace di grandi Inhialive 
(problema Fiat), con grandi 
. proposte (llsco, iniotmazio' 
ne) appressale a diveisi li¬ 
velli, è quella di un partilo 
che ha deciso di aceniieie in I 
’ campo lenaa paura di con- 
Ironll, forte delle proprie 
Idee e delle proprie propo¬ 
ste. 

? <~Ma deve essere unito: per 
questo io ritengo che al di tri 
della valenu indliciuaa del 
documenta approvato : dal 
Cc, ala auio un greve errore 
. 'presentale un albo 'docu- 
' menioi’Ciedo che chi hi vo- 
. .luto contrapponi abbia pen 
■ao upa grande occasione: 
.qitelle (fi lavante lnsleine..di 
dan tncora maggme fona 
-alie pnposle del:Rcl;:aiiur-.: 
do questo ritengo l'Insi- 
siere Ja parte di alcuni com- 
paghi nella ptofnaia di eiea- 
rijone di coifenU: allora si 
chi iwn ayrammoipiri futur 
IO, divisi, omotcgalj ad una 
Deffloeiatla ctùiana ^che 

4 jcua:approccto‘pn)m 
> pcjpqd anche, pemettersi^ 

' >tutlo ^slo peiché è un par¬ 
tito df: Interessi. noi no. Noi 
^bblemo affrontare quoti- 
■''dlattumenfe fe sfkte che cl 
' yengorio da pio patti, ma fa^ 
Jo in difesa ma^all'atiac- 
: A'auspicabile che tutti 1 

compagni accettino questa^ 
’:sfida. uniti nella convinzione' 
che oggi pio che mai bi- 
r sogno di un modfitio partito 
di massa e di opinione, in 
CUI le fesponiabilitO delle va* 
iffe istante si concretizzino in 
diritti .e doveri a rtutli 1 livelli, 
Jn collegamenti aempre più 
sqeltl tra centro e periferia 
- /Tullò questo ci perim 
tendere ancora più salda la 
nostra. posizione e veramen¬ 
te di essere 11 fulcro di una 
nuova stagione politica na- 
>z(on4e e intemazionale. 


■i Sàlvemìnianamente av* , 
verso serripre allo stalink/^ 
smò. tpgUatUano^ non avrei: 
mài jtensato : che sarebbe 
venuiò U giorno in cut avrei 
Sentito il dovére di scendere - 
in Campo per oppormi alla 
demonizzazione dell'ex se¬ 
gretario del Pei. Ero ancora 
studente quando, il 14 giu¬ 
gno 1952, lessi Sul «Mondo» 
di Pannuruio una frase di 
Salvemini che indicava una 
speranza nella quale mi sa¬ 
rei poi riconosciuto, è nel- 
l'immediato Coritrìbu) non : 
poco a fare di mé un ^Ive- 
miniano. La frase era que- , 
sta: «Se credessi t comufiì^Ì M 
deliberati a nspettare in Ita¬ 
lia ... un permanente., cegi-i . 
me politico di libertà per : 
ìuttiy starei coi comunisti 
senza esitazione... lo non 
vedo nessuna speranza di , 
un futuro migliore, all'infuo* 
ri di questa evoluzione co¬ 
munista verso la democra¬ 
zia». 

Lasciamo stare per ora se 
e che cosa avrebbe potuto 
lare Togliatti per contrastare 
le repressioni staliniane. E 
materia non di articoii, ma 
di libri da scrivere. Prendia¬ 
mo il Togliatti dei dopo- 


ALIMANOUO MVnt (Ferrara) 


guerra, queilo.dellasvolta di 
Salerno, del partilo nuovo e 
della democrazia progressi¬ 
va inscritta nella Òastituzio- 
ne; Non c'è proprio nulla da 
imparare? Aldi là^de|la ma¬ 
croscopica contraddizione 
tra: quella democrazìa prò* 
4 giesslva e La: corrività ^ver^ 
Staltoz* non c'era 4n Togliatti 
proprio nulla, che vsiavvivo 
ancora oggi?.jf^Utf}ò' proprio 
persor-'il: loro^tempo. ;Paolo 
Sprjano e.i Luciaiio Gmppi. 
che^ continqa 0 dQ il. lavoro 
dì Ernesto li^qnieri, ne 
hanno rn^ofto R ipubblica¬ 
to gli scritti^ A màx^Prie pel 
195E presi .pQsittone,contro 
Togliatti e mt| schiarai dalfa^ 
parte di :Imre Naó^, non pa-' 
re. s r " T 
Quando in un paese de¬ 
mocratico un grande partito 
drmassa si trova airopposl- 
zìone non perché non ab¬ 
bia le carte m regola come 
forza di governo, ma perché 
una coalizione di interessi 
dispone della maggioranza 
parlamentare e trova conve¬ 
niente escluderlo dal gover- 
; no, un grande ruolo esso 
può svolgere in favore deilo 


sviluppo democratico an¬ 
che stando ailopposizione 
(avere quelle carte in regola 
é un dovere inehidibile, ma 
non sempre garantisce con¬ 
tro le discimmazioni altrui) ; 

t accaduto per lunghi pe¬ 
riodi al Labour Party e alla 
socialdemocrazia tedesca, 
cui non è riuscito di andare 
al govemo'prima della line 
degli anni 'Sessanfe; 'e da 
parecchi anni é di nuovo al- 
Topposlzione; senza * «per 
questo stracciarsi, le- vestii.. 
Ma torse che nel fatto nesso 
che nel;19SMS!S2fionn.va-:: 
rò le leggi sulla cogestione, 
delle aziende fKMiiC^è aftohev! 
l'impronta -degli stimoli e 
delle suggestiopi.provenieo- 
u dalla Spd e dal sindacato 
unitàrio tedesco-occidenta¬ 
le? Non SI giova al progresso 
del proprio paese solo stan¬ 
do al governo. Ebbene: que¬ 
sta cultura del condiziona-^ 
mento daH'opposiztone ,è; 
stata uno degli insegnamen- 
b che Togliatti ha dato al* 
suo partito, e non paro prò- ' : 
prio che possa essere oonsi-. 
deratà obsoleta, a meno di 
non identiftoare la potitfea 


con le sòie poltrone. Nel 
nuovo corso del Pei c’é, mi 
paiCi anche l'orgoglioso re¬ 
cupero di questa dimensio¬ 
ne della sua capacità di far 
politica, in cui affonda le 
proprie radici anche la ca¬ 
pacità di essere sempre go¬ 
verno ornila. 

Sotto la guida di TogliattL 
il Pel ha presidiato i dirittl.e ^ 
te libertà sanciti dalla Còsti-^ 
luzione, dalla loda contro 
legge tniffa e le discrimina-** 
zioni airimpegno.' per i’at- 
tuazione degli istituti prevfeti :.’ 
dalla carta costituzionàle: 
Anche per questo 11 Pel; » la ? 
quegli anni, accrebbe la sua 
forza .e i suoi coitoehsi. La 
contraddizione. eon Io stali¬ 
nismo era stridente^ ma non 
impedì quella condotta e 
quella crescita. Dall'altra 
parte cosa c'era? Cerano le 
beile parole del Psdi, con¬ 
traddette da una avvilente 
pratica clientelare; più tardi; 
c) furono quelle drNenni, 
anch'esse contraddette poi 
'dai'cedimenU al centrismo 
democristiano. 

: £ non trascurerei il fatto 
che.'Togiiatti è.itato una Vi- / 


vénte lezione di eccellenza 
culturale é di coscienza sto¬ 
rica nazionale (anche qui 
nonostante rintolleranza 
stalinista di certe stroncatu¬ 
re). Ancora oggi, per esem¬ 
pio, da una buona biblio¬ 
grafia giolittìana non. può 
essere senza danno escluso 
ì) saggio di Togliatti sullo 
statista piemontese. Non vo¬ 
glio nemmeno incomincia¬ 
re a. stendere un elenco. Mi 
.Utriiteiò a ricordare la linez- 
za e ti^garbo della sua pole¬ 
mica .dell'estate 1950 con 
monsignor Francesco Olgia- 
ti e 'proposHo di Giordano 
Bnmo, chiusa da queste pa¬ 
role, nelle quali è uno dei 
gérmi della successiva criti¬ 
ca berlingueriana dello sta¬ 
linismo: «Lo so, ed Ella non 
ha nessun biseco di ricor¬ 
darmelo, la nostra Kienza 
non è quella di Giordano 
Bruno e non sono più no¬ 
stre la maggior parte delle 
sue dottrine. Mà di li siamo 
passati e hon potevamo 
non passare, perché di II è 
passata la ragione umana, 
nel suo progresso veiso una 
scienza sempre più libera e 
verso una completa padro- 
Tìanzadisè»; 


Mezz(^omo; fuori dai confini 
di ruralistno e consodatìvismo 


Due punti veri: «I punti veri, a mio giudizio, 

nrAhlpmi cnrliall sono due*, il primo riguarda i 

proDiena SWiail bisogni ael dtiadmi (casa. 

€ rapporti con trasporti; sanità, servizi, spe- 

ta p■llm■va sa pubblica, risanamento 

CUIIurd delle eiHà), si debbono pa¬ 

gare le tasseper unavitaety 
, si incKite? Ma non c'è solo il 
problema dell’equità sociale, cosa sacrosanta da ditendere 
come diritto deniocratico, ma vi sono risone da destinare 
aglHnvestimenti pioduttìvi che finiacono a residui passivi e 
' non dìventano‘ progetti; risanamento, occupatone, il se¬ 
condo punto riguarda il vasto campo della cultura; Certo la 
raccolta di firme Ira uomini di cinema contro gU spot pub- 
blìcitarì rappresenta un momento rignificativo. ma si tratta 
solò di un aspetto; c'è rinsieme dei (mblenii che agitano U 
nmitoo della riceica;4eltescUpù, delia piodi^he artisti 
,cà». 

ALVAROBONISTALU (Légacoop) 

AlltOflOVCniO «Il nodo è quello della piena 

aali «lÌMlPllti* partecipazione al governo 

dell'Univetsilà della sogget- 
PdltCCipI^ ttvilà studentesca, che non è 

non solo utenti rri'»S‘!f£S 

di Idee e di energìe per ade- 
guare sempre più il sistema 
universitano agli standard neceuari di efficacia e produtti- 
vita, soprattutto qualitativa. Ecco perchè da tempo la tega 
studenti universitari della Fgci pit^wne una riforma radica* 
le degli attuali cnten di rappresentanza che veda una re¬ 
staurazione reale di potere e di autogoverno agli studenti. 
.Superare il Senato accademico;:garantire una piena paitefr i 
\ cipazione alla programmazione e alla gestione della didat* 
tica, far st che gli studenti rKevano, fuori dalle attuali lo|ti- 
. che di schieramento, i fondi per l’assoqiazloniHno; partea- 
■ pare (in forme tutte da studiare) alla eiezione del Rettore».:.. 

ACUTO-BOLOCAN-GREOOn- 
(Milano) 

RiprisUnSra «l cenm dlrezionaU sono 

il rappresentati dalle segrete- 

"! “t, , c ne comunali, comprenso- 

dSOli OFOflIli riali, federali, regionali. 

aIaHM composte di funzionan, 

eilSIUVI gH oiganj gigjuvi 

(comitati federali e comu- 
' : nali) si appiattiscono su un 

ruolo consultivo, in baiba anq statuto; Altro che ''carta dei 
diriitri L'interrogativo è di sapbe per.qualln^ioni lo statua 
to è stato ed è, per questi aspetti, sWematieamente violato. 
Quale li potere effettivo degli òrgani elettivi? Oggi chi deten 
mina iniziative, orienta e decide; sono di fatto esecutivi. 
Non SI tratta di essere prò o contro i funzionari (disputa 
inutile) ma dr precisarne i moli. Occorre cioè non glà.''pe^ 
mettere" ma favonre, promuovere ir pieno coinvolgimento 
degli iscniti non solo nella discussione ma nelle scelte e- 
nelle decisioni, azzerando il "partito nel paitìto"». 

ENZOCE^(Cesenafb);i^ 


RiprisUnaie 
il potere 
degli organi 
eIrtUvi 


:: OivOccoire compiere una 
prerfonda nflemlone sull'», 
senza di un'adeguata poiiti- 
:ca meridionaiizta da parte 
dei nostra partito. Moiri stu- 
r.diied analisi sono stari com- 
^P)UU.aulla:.rtiueatione meri¬ 
dionale., ll iapporto tra eco¬ 
nomia nazKinalae regiona¬ 
lismo,' tra Stato sociale ed 
I integrazione Nord-Sud ecc., 
ma sul plano siretuimenle 
politico abbiamo oggi biso¬ 
gno di colmare II vuoto esi¬ 
stente dell'assenza di una 
I moderna teoria delle al- 
I leanze tra (oree democrati¬ 
che e progressiste del nord - 
e sud d'Italia. 

I r È necessario superare, 
^teio, le vecchie categone 
I della stona comunista, an- 
I cora presenti nel .partito: 
dalla mitica gramsciana al¬ 
leanza operai del Nord'Con- 
tadini del Sud, dal ruralismo 
nvendicativo degli anni SO a 
cui SI abbinava perfetta¬ 
mente ed una linea operai¬ 
sta a Nord, sino all'ulbmo 
mendionatismo cosiddetto 
consociativo, che puntava 
ad una unita di tutte le forze 


meridionalisie conno I ne¬ 
mici eslemi'al Sud. L'inter¬ 
vento del compagna Oc- 
chelto ,ad Avellino jcitniri- ; 
bulsce iiotevolmente^a rom- '' 
pere pqn una consuetudine ‘ 
politica del passato, quell'u- • 
nanimismo meridionalista 
che pub condurre a pensa¬ 
re che la scarsa .attenzione 
ed iniziativa dello Stato e 
dei governi nei confronti del 
'Mezzog[lama, possano esse- ' 
re eillcacemente contrasta- - 
te imponendo maggiori 
spese al Sud, che finiscono 
poi col raffoRBie il sistema 
di potete della De e dei suoi 
alleali e al tempo stesso 
giocare al .lamento, contro 
il governo centrate. 

E necessano che il palli¬ 
lo, partendo dalla imposta¬ 
zione'ertamente nuova di,; 
Avellino, vada oltre, perché, 
il vero nodo da sciogliere è 
nel non leimarsl s 'un nuo¬ 
vo mendionalismo che basi 
la sua forza sulla conver-' 
genza e sulla venfica delle > 
forze progressiste, politiche 


NATO CnrAMNI (Barile, F 

esocIaU attu.i.'v allaivaifan- 
te .di un .progiamma anri- 
Gonsoctalivo, ma porsi I'» 
bietrivodi fndMdiiare le foN 
ze' ploinsslM' e rilormiste 


in'lMttp;tl;ééqàè"e :te forò. 
pòssibill::afieaaze:'a, UveUo 
nazionale edeuropeo, sulla 
b w 'della'eenltalilA ■ detta- 
questione 'iheridionalé. È . 
sulla base di questa rtliscii- 
mlnante.:Che bteogna misu¬ 
rare II grado titotp)istasliul> 
turale delle .ferze-propessi'ii 
ste e di smislta, ed é su qu»; 
sto contenuto, che ttecessi- 
ta chiedere chiarezza al FU. 
per contribuire a definire i 
caratteri di una nuova poli- 
Uca nfoimalnce che guardi 
all'cggi e al futuro,. In so¬ 
stanza una sinistra naziona¬ 
le e di ' governo noir:pu 0 
non essere rifoimisla : in 
quanto meridiona^la. - ' 
Porsi in maniera proposL 
tlva .e non propagand'islìca 
e superficiale,nei confronti 
della crisi Imanziaiìa ddio' 
Stato, della lìconseisione 
industriale ed .ecoidgica,: 


della disoccupazione, del¬ 
l'accumulo delle’iendite l|: 
i nanzlarier laig condizione 
•perla sinislia per aszuigeie 
ad, ùn iuolo .nazio|ta|e 4) 

unificazione ecónoiriiea e 
'ch^ deirinleio paese; 'Sa 
all'economia ilaliafw'li'fari 
compiere un salto di pHI- 
'Cienza rispeRaiqlo la spesa 
.'pubblica, iniioducendo per 
la pubblica amministiazio-. 
ne meccanismi di funziona, 
litfi e. prtrfuttlvttfi;; conliól- 
i landò i criteri, di distrìbuzioi, 
ne delle iisone, qualifican¬ 
do la spesa.:pubblica e gli 
invesrimenfi: combattendo 
i'inilBzione e rinnovando la 
polifica di intencnio pub¬ 
blico nel Mezzogiomo, la si¬ 
nistra riuscirà ad essere pie¬ 
namente aKemaliva ed eu- 
'ippeisla ed avra'ieafi possi¬ 
bilità di esprfmeiU come 
loiza .nazionale e di gover- 
:no.. . 

E su questo leireno che, 
oggi; i comunisti sonochia- 
lìari'a definire una linea 
polit'ica chiaramente rifon 
mista che peimetla il di- 


splegani .delle Ibize pro¬ 
gressiste :<delt'lnieto paese 
’perispezzare il blocco mo¬ 
derato : utbano-speculauvo- 
: butoeiatlco.:che nel Mezzo- 
. giomodcistituiace il cemen- 
.ila' del .eonwhso a uguesto 
regime. Impernialo sulla De 
-'éd lmpeinM il .decollo dei- 
ila; lnlem:;rialtione: ad una 
•eciuilibrata ecompeUtiva in- 
' tegrazione europea. Perciò 
la lotta penlo sviluppo e la 
■ modeffilzzazione del nostro 
Méeeog'omojinslemeall'ar- 
. Rtratézza: e al degrado di 
intere zone deboli d'Euro¬ 
pa, costituisce per.il Pei il 
decisivo banco di prova per * 
I il successo di una offensiva 
autenticamente e struttural¬ 
mente riformista, altemativi- 
sta ed europeista. : : .. 

È con questo patrimonio 
ideale e con questa conce, 
zione originale del riformi¬ 
smo itabano che il Pei potrà 
porsi alla testa di un vasto 
'fronte progressista allemati- 
VD in Italia; e conftontarsi 
arricchendo creativamente 
. Il grande patrimonio sociale 
e politico della sinistra rilor- 
mìstaeuotopea. . 


Sono in totale •Gbme si concilierebbe l'ire* I 

dlSBCCOrrio ^ pegnauva affennazione di 
aieai^niO Occheitq secondo cui "è fi* 

con b piOpOSb mta rà delie rivoluzioni 
ài PmcIiIiiIÌ ; viofente. si e aperta quella v 
HI r^sMuinvii . : delfe rivoluzioni non yiown*) 

. i te'Vcon l’opzione. DioDOilav 
da-: Pecchioli, jdeli'eseicito 
preteaùonale?yTanto più che la culture pacifma e Vqpiìone;. 
non vioieDta de) 'nuovo cono' agirebbero nelaenio di ttàl?-) : 
tenere toqtane dal rofentariato^le .tene. migUori e progwnàt^v 
ste.deUa gMventìiXaatessa riduzione tMteLèwepiiùeiserojf 
una buona cosa sertguafda il complesso delle.fofze anfnatqM 
puntando a un-addestiamenio militare difensivo e dléal>à*r: ' 
cità d’intennento 'in casordi calamità e non:tia invero uh' ^^^ 
espediente per passare airereicito di mestiere Incoraggan* ' 
do )a tendenza ad ailidare a paciRsti. obiettori e militanti 
> sinistra il servizio civile, e a qseivare te anni «i* il loro even* 
male uso) agli indifferenti, ai militaristi, ai reazionari», 

. RUGCEROGIACOMINI (Ancona) V 

Si doveva •SI sta rivelando grave la | 

iMittev» miuiMium ' diserimlnaioiia che 

ovunque in,pedisce ai documento 

Il dOCUniCntO del^ compagno: Cossuna; di = 

di CoSSUttU essere votato Un tutte .'ter 

«1 édVMUiW istanze di partito «'Ln ognu.^ 

. na di esse non vi è un we* 
Mntatore* mentre; per con* 

tiD, li documento delia maggioranza deve essere dìscusio a ' 
votato obbligatonamente. Logica e democrazia vorrei^ ' 
che tutti e due i documenti dei Cc fossero posti in discuoio* ’ 
ne e in votazione, in modo paritario, lasciando Ifeeri I com* 
pagni di dare il loro giudizio politico e quindi scegliere. Che » 
senso ha l’obbligo del .ipresentatore' se nem quello di met*' 
tere in dilficolià il documento Cdàutta?.,.Tale documento è 
stalo Ignorato e sembra quasi nonesstere. 5i potrà dire dte 
gli esiti di qucsto-)é congresso, nspeochiano la reale vok>n* 
la degli iscntti? Oppure il congresso è già finito pnma di CO* 
mtnciare?». 

.MANUOPIROLA (Milano) 


Si doveva 
votare ovungue 
il documento 
di Cossutta 


Mondo del lavoro: ripenaamo 
IHinità e il modello contrattuale 


jNon d porta da nessuna parte 
[rincorrere movimenti corporatM 


■V' La noyilà più beila di questo congresso è 
nscòntiabiie. a mio parere, nella nproposiziov 
Ite di4(ta centralità del lavoTO senza li dubbio 
chqoiiò possa essere considerato poco moder* 
no 0 un retaggio del passato; oppure ll iegnata 
di ùn'-Vetero operaismo fuori luogo. Credo che 
sta assai significativoi lo svo^hiwnto del con*: 
grasso nel pieno di una batU^Ua dei comunisti 
in difesa dei dintll dei lavoralon alla; Rat. Una 
battaglia aporia nel santuano del capitalismo 
x italiano, che ha posto In evidenza gli aspetti 
più contradditori c brutali della ristrutturazione 
capUalisUca. 

La sconfitta operaia deirSO e il libero gioco 
che ne è derivato dall'ondata neoliberlsta cì 
contegnano oggi una situiutione di peggiora* 
mento delle condizioni di lavoro, di tutèla e di 
diritto dei lavoratori, di dignità dei lavocàtote 
come persona. La polemica che si è sviluppata. 
intorno al ruolo dell'Impresa e alle sue finalità 
mette in evidenza con chiarezza l'esistenza di 
due poiénziali blocchi sociali l'uno moderalo e 
conservatore che individua nelprotitto, neil'ot' 
limizzazione dei profitto e quindi neli'oiganiz* - 
zazipnédei fattori produtiivi in taleidirezìone il 
principale fine deirimpresa: l'altro, che. non 
demonizza certo il ruolo dell’lmpresa. ne indi- 
viduaÀlmioio non nel profitto ma neil'utilità 90* 
date, ^no assolutamente convinto dellHnca* 
pacità spontanea del mercato di garantire una 
modifica profonda dei modo di produzione e 
del modello di sviluppo, nel senso del rispetto 
' di nuove compatibilità con ia natura e con l bi¬ 
sogni deit'uomo. 

In questa parte del documento congressuale 


QlUSmi VANACORB (Lombardia) 

(rovo il nucleo di una riproposizione marxista 
della società e dei rapporti di produzione. Tale 
analisi è. nient'affatto contraddetta da un'altra 
proposizione centrale di questo congresso, la 
centralità della democrazia e l'indicazione net¬ 
ta che tulli 1 poten devono essere sottoposti al¬ 
te regole delia democrazia compreso li potere 
economico. Vi è una critica tutta da condivìde¬ 
re anche ai limiti di economicismo che hànnq 
caratterizzato tutta una parie della nostra im¬ 
postazione, vi sono stati ritardi e una caduta di 
criticità rispetto ad una dinamica, impressa 
daile forze neoliberiste, tutta quantitativa dello 
sviluppo. Tutto cjò richiama l'esigenza di una 
nuova visione del lavoro e deU'economia. 

. La programmazione economica, intesa cp- 
me Insisrne di strumenti di indirizzo e di con¬ 
trollo, il piano di impresa (felice elabor^iohe 
della sinistra e della Cgii), un nuovo statuto 
deìrimpresa che superi ì limiti dei V libro del 
(Zodìce'CiyÙe, pensato In pieno regime fascista, 
ripropongono li problema di riprendere la stra¬ 
da dì. proforide riforme di struttura, dando al 
termine «riformismo forte» questa accezione. 

Vi è con chiarezza nei documento anche 
utt’allta importante proporzione. La concertò- 
ne deiraltemativa democratica è vista innanzi¬ 
tutto come battaglia per affermare nuovi conte¬ 
nuti e un nuovo modo del fare politica, cioè 
prima ancora di indicare con quali schiera- 
menti costruire l’aUemaUva è importante enu¬ 
cleare su quali contenuti intendiamo lavorare. 

Credo che io sforzo del partito a partire dalla 


Conferenza nazionale dei lavoratori é dèile lì^ 
voratiìci comunisti sia stato sviluppato proprio 
m questa direzione. Ritengo che questo sfoiTO - 
di uscire dall isolamento indicando i temi di 
lotta come i diritti dei lavoraton. rompendo.un 
estenuante metodo di mediazione anche ìnten 
no al partito, costituisca novità di nllevo. Un ta¬ 
le limite non nuKimmo a superarlo al congres¬ 
so di Rrenze, e ne sono denvate incertezze 
che hanno acuito la.crisi del partito. 

Le novità di questo congresso si cottegano 
positivamente a quanto succede nel sindacato. 
Oggi anche nel sindacato vi è l'esigenza di in¬ 
trodurre elementi di discontinuità rispetto alia 
tradizione. È in crisi una vecchia concezione 
deH'uhità sulla quale si sono costruiti il model¬ 
lo cqntrauualé e lo Statuto dei lavoratori, li ri* 
^nòscirnentò' de) pluralismo i sindacate r^ 
àriritillà 'ircònceKo che l unità costituisca un 
valóre e insieme un vincolo. Perù o^ì occorre 
gararitire questo-'piuraiismo Indicando nuove 
regole, rioil-escìuso un intervento legislativo? ' 

Noti voglio richiamare strumentaimente gli 
accordi separati allà-flat o airilalcementi. ma 
dì fronte alta tendenza pericolosa dell’imper- 
versare nella Cisi è-af^he nella Uil di una sorta 
di pragmatismo senza principi che ha finito 
con' l'a&^ondara '^nedà. contrattazione uno . 
scàmbio tra salarlo.'^ diritti indisponibili, e di 
fronte al constatare !;^he anche in presenza di 
una volontà contraria dei lavoratori, come è 
avvenuto ' aH'Itaicementi, l'accordo opera 
ugualmente, diventa inevitabile invocare nuove 
garanzie che tutelino i'esnresione di maggio¬ 
ranza dei lavoratori. 


■■ Ndia pentiva ripresa d'miziàtiva e an¬ 
che d'immagtne ; de) partito (ripresa dovuta 
tutta - occorre ikonoscerfo - al dinamismo 
impresso dai nuovo segretario) sì va detei^ 
minando un equivoco, che occorre chiarire e 
deflnire-nei passaggio congressuale: proprio 
per lare in triodo che la ripresa sia incisiva e 
duratura, tate cioè da consentire l’inversione 
dì tendenza rispetto al trend eteltorale dei 
partito. Questa tendenza che emerge in alcu¬ 
ni momenti dèi partilo è quella di andare ad 
una esaltazione indistinta e qualche volta 
acritica di «movimeiili», tra l’altro non sem¬ 
pre reali, che esistono nella società italiana. 
TaichétSì arriva a pensare (da paite^di qual¬ 
che compagno) che basta essere presenti in 
tutti ìmovimet^pér poter invertire la china e 
costruire tappAoncrete in direzione dell'a)- 
tematìva. 

Mi sembra Una scorciatoia fupiyjahte e 
non praticabile, aixrhe peithé àleyni «movi; 
menti» sono caratterizzati nett^ìente dalla 
subalternità culturale al rrrodellò. i^pUallsU- 
co> esistente, òltrèché da un impostazione 
•corporativa» senza, respiro. Pensiamo ail'e- 
sperienza (puramente non conclusa, ma 
non più in ascendente dei Cobas: che 
non a caso si è sviluppala solamente nella 
pubblica amministrazione e nei servìzi. In 
settori cioè, in cui più dì altri la De ha im¬ 
presso in maniera forte e indelebile il segno 
della propria centralità e de) proprio potere, 
creando un sistema non solo inéffictente ri¬ 
spetto aii'erogazione dei servìzi ma anche 
con una enorme presenza di lavoratori fru- 
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MARIO BRAVI (Foligno. Pg) 

Strati, demotivati, ma «garantiti». Questo col¬ 
lante di un pezro del sistema di potere della 
De mostra crepé ; sempre più profonde; e 
dentro questa situazione risulta ancora de¬ 
bole ^iniziativa e lo orientamento del Pei; è 
inutile pensar e che in questo settore istanze 
vere di riforma possano provenire solo, dai 
lavoratori del settore, doye prevalgono, nei 
fatti atteggiamenti di conservazione, La'sini- 
stra sindacate e politica deve avere iì corag¬ 
gio (sulla traccia delle cose dette da Trah- 
tin) di scppérchiare fino in fondo questa 
pentoja che emana odori sempre più nau¬ 
seabondi; conendo il rischio (necessario? 
. credo), di esare impopolari, verso settori; di 
tenróratori pubblici che debbono essere pa¬ 
gati di più e meg]io..ma che debbono anche 
convincersi diioffrìre nei fatti una prestazione 
reale. 

(Accòrre; crédo a partire da quest’esempio, 
uno sfÒRto rnàggìoré; per stare cori una bus¬ 
sola che indichi le priorità dentro i movimen¬ 
ti più 0 rnenò reali e le proprìtà non possono 
essere un elènco che graniamo rituaimerite 
comoun roisario. Nei fatti non possiamo per¬ 
metterci il lu^. di fronte alia sempre più va¬ 
sta concentrazione del potere e dei poteri, di 
rinunciare a oper^ una sintesi, che non sia 
né statica, riè definitiva, né chiusa, ma che 
sia sempre rivedibile in corso d'opera, che 
agisca per approssimazioni successive, ma 
che abbia come stella polare (come sostie¬ 


ne Terzi) le questioni deli'unpresa, egemone ' 
non solo neiileconomia, ma anche nella cui- 
- tura, e nella polìtica dt questi anni , 

' Tutto questo non significa scivolare in 
un'analisi indistinta e àterilè del cosiddetto 
«sistema capitalistico» o propone fuoriuKite 
dallo stesso, ma aggredire ùn nodo fonda- 
mentale la costnirtone di un'altemaUva, 
che costituisca un passo in avanti verso una 
democrazia nori: solo fonnàie ma anche rea¬ 
le. Democrazia reàte che significa in primo 
luogo dare le gambe alla democrazia econo* 
mtea; pensare àd.uria preserva indistinta nei 
movimenti senza ridetinire il ruolo deil'ìm- 
presa nel mercato e nella società slgnifìca 
avere una visione apparentemente opposta 
ma sostanzialmente speculare a quella di chi 
irensa di realizzare i'allemativa solo peDvia 
parlamentare.Occorre invece partendo dalla 
ndeflnzione del ruolo dell’Impresa e della 
déniOcrazia economica lavorare con lena 
per realizzare a sinistra una lorte unità, ìm'^ 

. perniata appunto sui valori antagonisti della 
dernocratizzazione dell'impresa e delia so¬ 
cietà. È qui c'è, nonostante rinclsìvltà e il 
giusto movimento impresso da Occhettq, un. 
forte ritardo da parte delle realtà tocàlì de) 
partito, ^ora si contìnua a voler lasciare te 
questioni del lavoro e dell'impresa ai tredi- 
zìonali addetti «ai lavori» (quasi sempre del 
sindacato). Occorre anche su questo versah* 
te provocare e realizzare delle discontìnuitàs 
Eravamo in mezzo al guado, ora siamo in 
mare aperto, continuiamo a remare; i'antay 
nativa dipende non solo ma anche da noi. 
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n uli 4 óre 20 

Le notizie 
di Berlusconi 
sfidano Tgl 


H ROMA. Dentro la notata, i 
il lg di Berlusconi, abbandona i 
da stasera il campo di gara 
con il T^3 e sfida addirittura il i 
Tal- spiegazione ufficiale:' a i 
quell'ora e più consistente il : 
tofge/ che prefenscc questo 
notiziario (spettaton tra i 25 e 
134 anni), alle 20 il pubblico 
tv è molto più ampio 
(*f 38,7%) di quello delle 19; 
andando in onda alle 20; /)en* 
tro la notizia spera di raggiun* 
Mie il milione d> seguaci Fe¬ 
dele Gontalonien; Gianni letta 
e Francesco Damato - que- 
sl'ultimo dlretlore del tg - illu¬ 
strando la novità, hanno ma¬ 
nifestato soddisfazione per i ri¬ 
sultati conseguili: 403mita 
spettatori (2,66%) a ottobre e 
S^ila (3,SS%) a febbraio. 
Tuttavia, Dentro ki notizia non 
ha impedito al Tg3 di conti* 

^ nuare a crescere e di tenere il 
conconcnie a debita distanza 
' Forse, lo , spostamento alle 20 
: .serve intanto a rendere profi- 
cuo un effetto traino; un tele¬ 
film alle 18 non serve a un ig 
delle 19, un telefilm alle 19 
pud convogliare pubblico su 
un tg delle 20. In poco tempo, 
il tentativo che parte stasera 
consentirà una sene di son¬ 
daggi, in vista, probabilmente, 
di un tg che potrebbe anche 
Msmigrare su Canale S pei 
veaserealfidaloaGlulianoFeri- 
‘rara; Questi.' per ora; SI limite¬ 
rà a qualche comparsala Re- 
> gistralo tra le 18 e le 19, Den- 
' Iroila noifzfd SI avvicina sem¬ 
pre più ad essere un tg quasi 
in diretta (orzando ancora 
una volta la mano venficare 
le potenzialità d'aKOlio delle 
20 è Indispensabile perché il 
flomo in CUI Berlusconi vorrà 
rare un vero tg non potrà non 
realiisarlo a quell'ora e non 
potrà non metterlo in conco^ 
tenu con il tg più forte della 
Rai Insomma la sensazione é 
che ^ sla alla vigilia, o quasi 
di una piova generale di tg 
OépfW » notizià resta nel for¬ 
cato di SQ^Pinuti ?2S più gli 
spot); nella conduzione, Ales- 
sandio Cocchi Paone e Rita 
Dalla Chiesa affiancheranno 
Cesare Buonamiri e Plerfiiip- 
^ RO'D'AcdUàrone, la'pat(ug|la 
dèi COfhmbntaiórl sarà (onr^* 
“'la do FVancesco Damato, 
^Qianhi Letta, Guglielmo; 

4 corrii^G^io Bocca, Enzo Ber- 

' >ilaafM)o.QiKlmbertr,Hàs Oa 


A Firenze, al festival 
del cinema delle donne, 
le italiane hanno fatto 
una bella figura 


Olmi è un po’ il loro guru, 
mentre non hanno maestre 
tra le «arrivate». Ecco 
chi sono lé^Gve registe 



Le debuttanti guano 


Il balletto. Béjart a Venezia 

Bimeso e mm 
per Editti , 


MAIUNILUS QUATTiniHI 


Sono le ragazze del cinema italiano. Dopo Cinzia 
Tomni, Francesca Archibugi; le «arnvate», ci sono 
loro; il cuiriculum: giornalismo, una borsa di stu¬ 
dio in America, i corsi al Dams, racconti, romanzi. 
Chissà, gli Incontri intemazionali di cinema e don- ' 
ne di Firenze per qualcuna di loro potrebbe anche 
essere roccasione del grande «saltoi. Una per una • 
ecco le ragazze con la macchina da presa. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

KOBBIirACMm 




■i FIRENZE. Una volta, tanti 
anni fa, cominciò Cinzia Toni¬ 
ni. In molli nmasero'a gua^ 
darla mentre sbarcava : in 
America, tra le fauci di Robert 
Duvall; a costruire il tuo Hotel i 
Co/oniaf. Era giovane, scattan¬ 
te, di quelle che lavorano a te¬ 
sta bassa. Diceva di aver im¬ 
parato a girare 

film in una scuola tedesca, ma 
era determinata «mie un'au¬ 
todidatta. Per pubblicizzare il 
suo pnma lui^ometrauio, 
Gioaire d'azzordoi era andata 
attaccando da sola le locandi -1 
ne sul muri di Rrenae, la sua 
città.. La piova americana di 
Cinzia Tonini (fra nome e co¬ 
gnome aveva^ messo un «Ih», 
nessuno ha : mal capito peh 
. ché), fu: a^ita anche ; dalla 
stampa italiana come si ae- 
guono le imprese difRcili in di¬ 
retta, Ge la farà?vNon ce la fe- ^ 
'ce. Il.produttmetatlore Robert 
Duvall schiacciò via ogni pez¬ 
zettino di «autorialità» ciré le 
era nmasio nella transvoUta 
oceanica II film fu^un (lasco. 
Di Hotel CohnM a di Cinzia.: 
Th Torrini si parlò sempre me¬ 
no. Ora; dicono, sta preparan*; 
do nel silenzio un altro flim e 
la sua vendetta. 

-t Alléévpnacheciiwmatogra-, 
fiche place'guardare'in rosa. 
Passano tre anhi, e un'altra ra¬ 
gazza partein quarta con una 
storia r : romana^ Si chi^ 
Ftanceicà Aichlbugl. viene 
dal Centro .sperimentale, è 
giovane, AfipicMdMrtfMha la 

ge(4Up»e(del^fo9Cft«;i(tfrodu« 


O ^RAKMJE 


ce la novità di un'attrice, navi-, 
gaia. Stefania Sandrelli, che si 
affida alla regia di una scono¬ 
sciuta (che anche in Italia, co¬ 
me succede in Francia, 0 in 
Inghilterra, le Star comincino a 
(are da garanti-distnbutivi?); 
Di tei si parla ancora di’|riù 
che di Fiorella Infasceili, 28 
anni, che realizza .lo masche¬ 
ra, una stona scritta insieme 
allo scomparso Enzo Ulnari. E : 
più di Francesca-Comenetni,^ 
che racconta-una fiaba am-' 
btentata fra gli animali di uno 
Zbo. 

Il cinema delle donne; e ol¬ 
tretutto delle ' esordienti, fa 
parlare. Dopo l'aggueitrta em¬ 
azia Tofrini. te ragazze con .}a 
macchina da presa aggiustalo 
il tiro, mirano più in basso, 
spesso poco oltre l'angolo di 
casa, e stravincono. Stfà II il: 
trucco? A sentirle parlare, non 
. hanno da dimostrare proprio 
t un bel nulla, sicuramente mol-. 
to meno di quei che vogliono 
dimostrare giornali e IcsUval. 

: Rppure è anche grazie a loro 
che quest'anno agli fncontn 
iniemaskmall di cinetpa « 
donne di Firenze tirava un'aria 
più /rilaasata (meno Incanivi- 
U?) del solito. Tra la petsona- 
. le scongelata di Kira Muratova 
e< l. film-verità di Mira Nsir 
(pre-Sbton Bombq^) nei ca¬ 
baret indiani,' tra,le storie 
. tette uscita dalla National Film 
and .Televiston Schooi e le 
semprepiù oiganiBata cana¬ 
desi ehe;^si<mMiono:fn»tn,dn 
sei a fan; uno -stasso: fUmr(è 


■ t '' 

ì w 


successo: con Martha,-Ruth 
and £d/e), rindaginc degli in¬ 
contri si spostava proprio sulle 
'italtane, te emarginate'fra < le 
' emarginate'che pure con po- 
. che > scuote dalla loro parte, 
. pochi aiuti dalla tv, comincia¬ 
mo. a. riscuotere l'attenzione 
de) produttòfljs''del pubblico. 

privilegio, perù, ce l'hanno 
' fUpetto ai cotlcghl; A Daniele 
^ Luchetti, a Masrimo Guglielmi, 
ex esordienti di lusso, non era 

V stata concessa la possibilità di 
^^un festival supplementare. ' 

. Eccole ^ui, comunque, te 
«azzurre» non* aocdra. arrivate 
.' alla gloria. Guardano con invi¬ 
dia te collegHe straniere che 
hanno soldi e scuole a loro di¬ 
sposizione e partano della Ar- 
- chibug], della Infascelli, come 
dlquelletairlyate». Raramente 
sonodlglunedicinemaNAm- 

V vano da tv ppvate o dalla Rai. 
dargiomalumQ. qualcuna dal- 

:M^Amèrlca dove è stata con 
‘un«ibonadlstiidlo,-dal Dams 
• di^fio|o8na<.>dàLtebòrgtqrio di 
Baasano, qucHpj(4.,erqmino 


^Olmi. Quari -tutte :Krivono: bi 
molti casi i loro cortometraggi 
sono adattamenti da racconti, 
o quasi «incidenti di percorso 
nella scrittura, conte nel caso 
di SlMa 3lnibaMi cfie m quin¬ 
dici minuti ricostruisce ragioni 
e acoqfltte di uni} térronsta per 
aipore.'Pér atfre^ come per 
Fernanda Moneta, se non hai 
dstrìbuzlone puoi fàtleiada te: 
qualche anno fa ha mventaio 
Afqgni/tns, nel cui fistino distn- < ■ 
butivo'Stanno 'curfosamento 
Insieme filmati'pubblicitan e 
filmati pptiticb-vQuetli, per 
esempio, dei glcrrèni fttmaker 
coreani (presentati al festival 
. ^dl Torlnq) : che. rischiano la 
iporte per riprendere I lucidi 
dei baraccati dl^Sepul davantt '', 
alla pot'ria.;Alpei;«)cofik. giir 

rtete'-q^ pubblico‘ttei fesuva^ 
sonov «vtfitottlite» , cerne 
Adnana Monti che qui-ha ri-^:: 
propc^'Geni^f/ sqgrìòft^ 
ter trovare dna nota’lp'qbfhu;^ ;, 
ne a tutti l-qùsri,>i.iR^itagtalfOi> i 
Quasi itessmajliyiMin^^ 

detta AiSU^^Pl^ 


e sugli esordi più recenti dei ' 
colleghi, che SI dividono. 

Marginali a oltranza contro 
chi-ve^ di buon occhio un 
debutto- «Industnale». Le mte- ^ 
gralisle contro quelle disposte 
al compromesso. «Detta Archh; 
bugi non posso che pensare 
un gran bene: è riuscita non' 
solo a metter su una itprìa ca-. 
nna, ma anche a tessete quek 
la fitta rete di rapporti, neces- 
san se vuol sfondare. Appog¬ 
giata, raccomandata? Che im¬ 
portanza ha se pbl >1 prodotto 
è buo^o^: lo dice Disabetta 
Lodolt, una delle, «fuon pn>- 
gramma* dei Festival. Ha por¬ 
talo a farci voiere il suo sagv ’ 
gio'rinale al CalKomia irtslitute : 
o( thè Arts.di Los Angeles, 
season, un thriller In quindici 
minuti che però «ft venuto più 
pesante e vbce^le di quanto 
mi sarei mai as|Mttata*. Ma ai- 
tris 4Kirk la pensano cosi: Con 
iisubebsio-coniugano compro- 
atesbot-toiidgnMlnuto anche 

ttto..1telteìtwfreatih::roiowia- 


mente non fanno una piega. 
Raccontano storie ai mimmi 
termini, emozioni tradotte in 
gesti, piccoli apoli^hl suH'm- 
comumcabiiità; Afore/erro di 
Giorgia Cecere, : per esempio, 
è come una:lunga conversa¬ 
zione di immagini tra la Pu¬ 
glia. dove il protagonista è.na? 
to, e la Germania dove lavora. 
Tutti racconti senza enfatismi, 

senza sorrisi, con U culto della 
frugalità. «La scuola di Bassa- 
no dice Isabella Sandri 
non è una scuola. Si (a quel : 
che SI vuole, raramente parlià* 
mo di cinema». Da quel che 
dicono viene fuon l'immagine 
di un Olmi un. po' guru, una 
personalità talmente forte da : 
non aver bisogno di interveni¬ 
re esplicitamente sulle xclte : 
cinematografiche del ragazzi. 
Qualcuno dalla scuola è scap- 

g ìto. Per esempio Massimo 
uglicimi, quello di Rebus, 
•Dal cortometraggio di Messia 
mo che avevamo visto - dice 
Giorgia Cecere - pensavamo’ : 
potesse faredi più. Macerio;é 
dovuto aottostare ai ncattidqi^t 
la prodiiik>ne.’Probabibnenta,t ^ 
■&iimarMMicon.01ii|i.:npo sar. ^ 

ijai.-. 


■Ì VENE2IA Anche se non è 
riuscito a farci vedere la terza 
versione del suo Uccello di 
kioeo, a.causa dell’improvvisa 
indisposizione: dell'interprete 
principale, Béjart ci Ha diiifp- 
strato di tsseré néll’ultirho 
programma della lunga rasse¬ 
gna veneziana in suo onore, 
fintelligente semplificatore di: 
un tempo Capace di tagliare 
e cucire un balletto con mano 
sicura padrone assoluto del 
pubblico c degli effetti teatrali 
necessan a conquistarlo, v 

Preso un mito nazionale co¬ 
me «Piaf»; al quale SI era già 
dedicato nel 'SO e nel '54, e 
scartata correttamente l’ipote- ' 
SI si calare una qualche sua 
ballenna nella i taglia i mignon 
di Edith Gassion, il «passerot¬ 
to»; Il coreografo ha messo in 
scena : una deema di belle fo- 
itografie in^blanco.e nero della 
cantante con la ene arrotola¬ 
ta. Ha scaraventatodavanlital- 
la sua effigie uno stuolo di uo¬ 
mini-simbolo dei tanti amanti; 
amici, coiteggiatorite sfruttato* 
n di cui : Edith si circondò. E, 
scelto un co/^ di canzoni 
strappapelle - da Tbmrftir gi* 
nir Ai resta a Ves l'homme 
qu’il meìaul • ha costniiioun 
balletto rapido,: cibante nei 
costumi bianchi e neri,'appe¬ 
na rotti dal rosso di un palo di 
scarpette, da una canottiera, 
da una pistola-giocattolo che 
spara all'improvviso con fra- 
^losocolpo disoena: ! 

Al solistideìlasuacomiw- 
gnia, vBéjaitha ' ruervato il 
compito di elargire virtuosismi 
tecnici del genere. spurio 
(classico con- gestualità . arii- 
mate e orientale) ormai tipico 
del suo stile. E ha voluto che 
di volta in voltancordassero il 
pied-noir Marcel Cerdan, pugl- : 
te algenno molto amato dal 
gracile passerotto. Lucien, .re-. 
roedi una canzone dove Tuo 
mo è un iiraggtungibile ogget¬ 
to desideralo, wue, il tradito* 
re. Eancm ilclown (diBnauo 
Oour:te otown),vi):pungenie e 
scanzonato cigolò del^Aopo^ 
deonisie, w piccolo - uomo > 
Un atleta. Alla fine del balletta > 
tutti i maschi di Piai escono a 
tono nudo, e-pantaloni neri: 
belli e in lutto ^r la generosa ^ 
anista che ancora In vita can- ^ 
lava,, di non aver rimpianto - 
ntìtfa^felta sua esistenza a Un* 


te (orti, con Atan. Je ne rqgrefte 
rfen il grande finale é sconta* 
lo. 

Più sorprendente proprio al¬ 
la fine è il duetto ...fir Valse, 
ideate continuazione del cult- 
balletto fiofeio: nato «perchè 
nei dischi di tutto i! mondo il 
retro del Bolero di RaveI è La 
Voba», dice Béiait. E; immagi¬ 
na; cosi; la lotta tra la divinità 
sfiancata (Jorge Donn) che 
ha appena terminato di dan¬ 
zare il Bolero sull’oimal cele¬ 
bre (avoloaraiKione e un bel 
figuro del corpo di ballo (Ite- 
vm Haigen) che a colpi di pu¬ 
rissima danza classica riesce a 
distruggere li suo mistero., Al* 
troi iegno chiarificalore, que¬ 
sto, di come Bèiait stia altegra- 
mente depurando il suoxam- 
mtno dall'ideologia anni Ses¬ 
santa, dalle filosofie ecumeni¬ 
che (Onentec Occidente, do¬ 
ve fOnente vinceva sempre) e 
persino da; quei grandi: ideali 
che un tempo erano stati la 
sua guida; lo^etto del suo 
sentirsi un profeta della dan¬ 
za t) 

Oggi, non è più cosi. Alla tu* 
ce della necessana virata cul¬ 
turale del coreografo guardia-. 
nro la sua Sbgra defta primo^ 
ra (primo pezzo della senta 
veneziana, ma il più antico: ri¬ 
sale al '59) come a un balletto 
d'alta classe compositiva per 
come delinea e divide, sempli¬ 
ficando, s'intende, i caratteri 
dell'umanità' macchile e fem- ' 
minile, per il disegno morbido - 
dell'Eletta ^paventata. do)cè 
e superba Grazia Galante) e- 
atletico dell'Eletto (rottimo . 
Sèrge Compardon): dalla toro 
unione la terra si garanttece il 
risveglio della pnmavera. . 

Invece, secondo BèJart il 
Fauno e la Nlnta deirApp . > / 
ès-mtdi-d'un<^ (aurtei, balletto. ; 
sensuoso del grande Nijìi^ 
(1912) , non devono avere più 
neppure un fugace contati^ Il ^ 
Fauno è un narciso.dei giqml 
nostri m Jeans bianchi, mplto 
preoccupato di sé, La Nihfa, 
.un’eredità della danzainipim' 
petto: a ;punta< e calzamaglia 
(btavisriina.-r JimM vBatisto 
Per te cronaca, nella ategiont 
proaiima'il coreografo .sarà 
amora in esclusiva alte ftenlce 
e nel 1992 allestirà una crea¬ 
zione per il bicentenario:^ ; 
teatro' tesili 
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Ì.M LA TANA PEL LUPO. Film _ 

11.10 PiTROCBLU. Telefilm __ 

11.90 AOgwn PSPPSR. TeleWm _ 

19.90 OSSmERL Sceoeegieto _; 

14.30 LA VAIAI Dii fiWt. Sceneofllito 
1B.10 cosi PIRA rLMONot- Sceneeetew . 

10.1f ASMTTANOO A OOIMANL Seeriég- 

olita con Mary Sluen 


f EOORE O’AMORE. SceneoQlito. 

NEW VORR; Telefilm 

SIHU STRADE DELLA iCAUFOR- 
WIA. Telefilm «Ricetto! 

AQUILE NEU'INFINITO.' Film oon d§- 
mee Stewart, dune Ailvaon; regie di An- 
thony Mann 

CfAK. Settimanale di cinema _ 

ÓBIETTIVO MORTALE. Film con Seen 
Connary, Kathenna Ross: regia dt Richard 
Brooka 


Ib-DO wrAUTBMTICA PESTE 
TR-OR A RtTOWWO PI DIAWA. 
1AR0 UW UOMOPAODIAIIE 
1A90 TOA . SiOTgUWIO 

.lAISr NICATEWATL _ 

I 13.19 UN UOMO DA ODIARE. 

i CINQUESTELLE 


1A90 CRONACHE PEI MOTORI 
I 1R-RR OEOROE PANO. Sceneoplato 

1 1f.M TELEOIORNAM _ 

I 10.90 IPORT RBQIONALE _ 

i ai.lO NOTTE CON aNQUESTEL- 
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Sf.0te tS. ORZ: OJOi 7Jte Alte Alte | 
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1790; lAlterlBJte BAW. ORA Alte | 
7.tteAateiAate i4Ate‘iA4teti9te ! 
tABA I 

RADIOUNO I 

OntfawdK B.Ò3, ASe. 7.16. 9.M, 11.87. ! 
12.ee. 14.87. ie.87, IABB, 2aB7. a2.B7: I 
tRa4eancti'le'B9:11.MDedteBiealaden- i 
na: 1E TkMt aattimarula dalla aaluie: 16 S i 
paginene: 1190 Muaicaaaa; 1090 Taaoo; : 


RADIODUE 

Onda vwda: 6.27.7.26,8.20.6.27. 11.27. 
12.26.1B.27. ie.27. 17.27, 1427.19.20. 
22.27. 6 I giamlMAlO Radtadue 2131; 
1A46 «enge anch‘lc7: 1B.48 I pomalggto: 
IABB RaMua ava taa: 20.30 F«l accia. 


RADIOTRE 

Ondawdc: 7.1B, A43, 11.43. APrOiiilo: 
7-AIte11.M Concarto dal mattine: 14 
fflviggio Runleale: 1A4B «Orione*: 16 Tana 
pagina: 20.30 XXI Stegiene «EuraraOD*; 


SCEGUATUOFILM ' 


10^ COLLBOE ^ 

:'llopte di Cuftolteno 4910010, oon Fodorteo Moro 
4 Chrtetten VOdlm. I«Mìb 41RB4). Blminml. 

Film dombtenra oolteotete 4 oirjnioone doirwma 
■zzurrA In un ooEogte per rieeha iignerino 4rifrAUn'v> 
‘ \ bit cadetto militora; figlio; notte Viti, di un 46l6br4^ 

rogiiiA La itorte * tutto roM oon un pizzico dt iv- 
..,;; Vontiira a un poQo dl nuoto linGronizzato. Nr m 
r:odueande. 


10,90 MANCA 

Ooote dlNonni MotatlL oon Nonn|4Morani, Lau¬ 
ro Moròiito. Iteriteli ORSI. OAinlnull. ,, 

Storte romanoooo • un NIorotllcraociuto qqina raoi- 
■to Un profOoBoro zi gugrdz intorno con «tenziono 
oBiOBehra. Tteno oirflno; uno «ehod«io dii vicini a 
' dolte loro ebitudM, In mozze, e'é oneho un morto. 

' Mi e*è inehi te bittiitimB t dBHcni Biinee. 
tTAUEI ' _ 

9040 AQUILE NEaiNFINITO ' 

Roste idrAiitliony:M6nn^ oon «lamoi Staewri. 
Juno AIHoon. Uro f lOBRf. 04 minuti. 

Storte-di bMbatt a.d'aviiziono. Un ex ovietoro i 
divontito eompteno di baoibaM. mo vteno riehiomotò 
alla armi par eoUaudva un bombrediera atomico. H 
camptono non ne vuol eepor6, mo olla fino li oonvin* ^ 
co;:oncho 00 di mozzo o'è una teerimovote moQUo. 1 
RETIQIIATTRO _ 

9040 HELLRAISER ^ 

;Roote.diCliva06rlcor.eon8MnChaoman,An- 
drow RoMnoon. Uro (10871.90 minuti 
Oapoaeuote horror; In una viltà atte paritarie di Londra 
auccadono dette cosa atraito. Anni prima netto stee- 
eo luogo arano acceduti altri,tattaecl .1 rnorti vivaotl 
chi abitano natte vHte non aepattano altro chi dui 
^ nuovi abitanti per aeatanarel. Succede di tutto. 
ODEON TV 

9040 VENDETTA DAL FUTURO 

Rogia di Martin Dolmem oon Janot Agron. Dte» 
nlal Groona. Italia .(1880). 11O minuti. 
Fantascienza. Un giovBno amoricano malridotto d»> 
po un ineidtnto vteno ricoatruito tn laboratorio a 
divanta un cyborg. Un cyborg kiilar. Un suo attenta¬ 
to contro un importanta ambiantatista fallisce. E par 
lui sono guai. Ma era una balte che lo può conaolara. 
Film in primo viakNw totoviaiva. 

ITAUA7 _ 

914E FINALMENTE ARRIVO L'AMORE 

Regio di Poter Bogdonovleh, oon Cybltl Sho-^ 
pord» Burt RpynoldA Uro 11078). 118 minute. 

Un capriccioso miliarcterio non ■■ coma pasaire H 
tempo. Accinto a hii ruotano duo coppie di parao» 
naggi, aampra indaeiai a acontanti. Non tra i film più 
famosi o riusciti di un regista ricco di talento coma 
Bogdanovich. Ma al fa vadara. 

ITAUA7 

28,10 OBIETTIVO MORTALE 

Ragia di Rieharda Brooka. con Saan Connery. Gtor- 
ga Grizzard. Robart Conrad. Usa (1982). 100 minu¬ 
ti. 

Non è un film su Bond. ma gli aaaomiglia. Storia di 
un complotto mondiala contro un praaidanta amarl- 
cano. Contro di lui ai seatana un commando di terro¬ 
risti decito a tutto. Ma, naturalmanta. «luii pròli a 
tutto. 

RETCQUArmO 
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Cultura e Spettacou 


Discutendo su «La nottola di Minerva», di Bia^o de Giovanni 

Pd, ritorno al futuro 


Costoso e inutile allestimento 
in musical del celebre film 

«Mebopolis»? 

È una macchina 
perituiistì 


■I iQucitl apani abbozil 
analitici powno apparite co¬ 
me campati per aria se nel Pei 
non rinascono passione e li- 
dupla». U, frale apreTuHimo 
«apdiaélMiU La noi^ di Ul¬ 
ama, (tra nltovoariunrilsnto 
dtJWiiw ÀI OlcéannI, pubmi- 
catd^ EÀtod RiuniU Un 
llluSiaie, che Janmepenta 
eiilnimle fin atto ai p^^ 
nèM|laedlltthKUneÌKi 


Ipiip ^ tìloranni non ha 
Cliigno^dl picfpntaioni H 
lettole pe conosce II lavoio In¬ 
tellettuale e politico, e ne rico- 
i|6aw ceno l'iAieillgenza e ia 
cHittira'I suol scritti sono sem- 
m densi Andw aiiciio e 
denso, seppur bieve, L'inlel- 
lettuale ha lasarato, dall’infen 
no della crisi del PCi ma an¬ 
che della vitalua che ne sga^ 
ga Intorno all’idea centrale 
nel Congresso di cui stiamo vi¬ 
vendo la viglila, di «nuovo cor¬ 
so» 

Che cose la «nottola di P- 
itenta»? E utiaJatfiosa hnttttùl- 
me di Hegel «Quando la ^ 
aalia dipinge il suo chiaioseu- 
10 , Blltttajina figura delia vita 
e divettilta^vecchte, e cpn II 
chiaroscuro esaa^non ai lascia 
ringtoSanlie, ma soltanto co- 
goscere-HnoiiQla di Minerea 
comincia Jt suo dolo sollanio 
sulfardefc«puicoloi,i, 

Pc^Ctóyanni osseiva il pre- 
sentesolo per le linee d| fona 
(Oje dinamiche che lo alfrayer- 
aano CIO che gli Interessa 0 
mostrine appunto le «ligule 
dejla tritai - della v|ia sociale 
^e slctale, delia vita dal partito 
- ciìtt Sono divaniaie vieochie, 
e riccicam le ligure clrè Stah- 
, no onattacclandosl alla vita, 
< le ligure nuove che stanno 
prendendo ^loima L'auloie 

do dÀttto a fràl senttmenlo 
idl.nspSiiaaUlltt vttiw II Ino- 
pilo àtraoidliiailo «passato, e 
di corewom wéiwia alle In- 
ttitovaampoWIclié e m cultti- 


^ nSlSwia^^ 

U pQrt« d’fngrMO «Ite riHes- 

\ no* m ranno 
{ mentOi^^SU «M 
[ congreiteiinlt 

\ Qe OtovannL ctfloM lo 
1 iputteeoue tri duo r«it della 
Ma MUttea Italiana tntomo 
i\ 19T|<76,quando, in i«^ 

ai^^auocewo del Pti, t ó<>i 


alt’inbio del suo arretramen 
to «CMiodfcuito fra i^tuma e 
sconfìtta» acme Non si tratta 
solo di una cntica alla politica 
di «unità nazionale» Credo 
che si possa convenire con 
l’autore quande^i individua 
un doppio movimento nelle 
cose, di cui allora ct^iemmo 
un lato solo Uggiamo «U 
littoite elettorale nel 1975*76 
non iaiKtva soHuniO la “veri 
là’ di una lottà di lunga dura 
la, non manifestava nnalmen^ 
te il Monto di una^adlzione e 
di una cultura, ma si può rap* 
presàntàre propriò come Una 
fotture^di questa continuità 
conte lemergere Improvviso 
di qiMhIcosa m nuovo, di radi 
caintente nuovo, che frantu¬ 
mava cultura e tradizioni e n* 
chtedeva di essere pensato al 
di là di queste» 

De Giovanni che critica in 
più patti il Psi - per la sua 
omoK^azione ad un sistema 
di demo^azia declinante per 
ia jctaitone che ha operato tra 
funzioni e fini, per la classe di 
r^nte che ha formato, per il 
consociattvismo conflittuale 
nel repporto con la De, per 
i qbletUw postMi di Una «ndu 
zione^4etegittÌmazlone* del 
la componente comunista 
della siiuslra • gli nconosce 
però una capacità di peicezio* 
ne delta Wiw di fase Credo 
che abòia ragione La sua 
ànalisi pòrta «liema della «di* ' 
léontinuità» nella politica e 
nella cultura politica Comuni¬ 
sta. De Giovanni prende posi¬ 
zione anche a proposito del 
«nóme» del partito, auspican¬ 
do che fnon si abolisce il no¬ 
me “comuniSmo" che à alme¬ 
no la speranza di un altro 
principiò» Ma qui si pone 
esattamente il problema della 
•tradizione» 


L autore riprende il famoso 
passo di Machiavelli, là dove 
i autore del Principe individua 
la via di salvezza per le Re 
pubbliche e le «sette» (partiU) 
in crisi declinanti o moribon¬ 
de nel loro «ntomo ai princi¬ 
pi» in pnncipio c è Marx cl 
sono quel socialismo e comu 
nismo che «contengono all o 
rigine idee di libertà, un modo 
di Immaginare I o^anizzazio- 
ne stonca delle libenà» 

De Giovanni non vede però 
una fonte esclusiva delle idee 
diiibenà II ventaglio dei prin¬ 
cipi» e delle «origini» si apre 
Ed ecco che si incontrano nel 
libro ampi nfetìmenti a idee, 
culture, autori, liberal demo¬ 
cratici Mexis de Toqueville 
innanzitutto alla sua profezia 
sull indebolimento della de 


mocrazia, sulla «disdpata, sfi¬ 
brata energia di una società 
senza fini e senza valon», sulla 
•nuova tirartnide che può 
istaurarsi su una società ridot¬ 
ta ad atomi coptunicantt serio 
nel confórmi*'^ io svincolar¬ 
si dei poteri dalla loro rappre- 
sentatmià politica e il loro er¬ 
gersi irnprévrpo sopra tutto e 
tutti» » E tt lettore troverà qui 
un filo dii.Mnsieriie dtnfòi? 
menu^penettafnente Sincro- 
Aizzati coAvjiV^ critica 
«democrazia AÒrebotev. don 
quella assontla centralità dèi 
discorso detiwcratteo che, co¬ 
stituisce VanilRiJaite weica 
e della Mtè^^che im^* 




In priittà^tafiàna «n guaritore» di Brian Friel, autore teatrale 
Mpè^ato per l’unità politica del suo paese 



M per llrlanda 


Per pilma volta il drammaturgo iriande- 


} to^dtlpn^^tq«1^atrQÌdaìu]a, U paiola, tra odio 
f e attipmsìifnpagitató nella compiem vita politica 
i «^ctìlwale del «uo paese, Ftìei è uno degli intel- 
) leituali di spicco deir^la e uno dei drammatur> 
ghi pio conoscidt! anche all’estero 


I liteROM^ Il rapporto di 
{ Brian Frtel con te xrittura à, 
I coma sempre à stato per ogni 
I ^^tòré irlandese, il rapporto 
I coh una lingua «matrigna», 
I lingiesa È (l rapporta ita irto 
jni e le ?oze. tra ja magia della 
I parete e il dNenitc deità reai- 
f t4vÉ il rapporto tra te Storia a 
\\ eonfffw politicò, religtosò 
I sociale deh Isola Ma pel suoi 
5 ^‘è anche un’attènzrone 

I sempoiosa «l Rito del teatro 
I ha sua à una drammaturgia 
percorsa in eguale misura dai 
I classici jreci e da quel co/iA/ie 
I storico e politico 
f Friej Si trova a Roma ad as 
i «istete afte prima rappresenta* 
I zione nel nostro paese di un 
[ SUO dramma Faith Healer £ 
^ " tcriUore drammatu^o, sen^ 
tpre a Dublino per meriti cul¬ 
turali il riso è severo, nono¬ 
stante lo sguardo divertito E 
di poche parole durante la 
i) presentazione del suo testo 
Ha più volte dichiarato che al- 
Hte parole preferisce i fatti Con 
poHh Fòm tradotto in Italia¬ 
no, da Carla De Petris ti guari 
tote, Friel fa (I suo primo uffi¬ 
ciale ingresso nelle librerie 
I (Bulzoni editore) e sul palco- 
I scenici italiani Rappresentato 
I a New York nel i979 con I in- 
\ terpretazlone di James Mason 
il testo fu un «fìop» un insuc¬ 
cesso «Diffìcile conquistare al 


te probl^atica dellincomu- 
nicabiiità iingutstica un pub¬ 
blico "inglese" Non erano 
chiari, evidentemente i segni 
di disagio - spiega Friel - la 
dittieoltà di comunicare non 
solo tra penone me anche ha 
cultiire diverse che usano lo 
stesso còdice linguistico» Ai- 
i insuccesso amencano que¬ 
sto irlandese rubizzo di ses- 
sant'anni rispose con un altra 
commedia brevissima, di due 
IHigine. American VVefeome in 
CUI si ironizzava sulla messin¬ 
scena di un dramma europeo 
negli Stati Uniti 

Uomo dell Ulster cresciuto 
in una famiglia cattolica molto 
tradizionale, Fnei è sempre 
stato attivo nei movimenti per 
i diritti chali £ nel teatro ha in- 
dhiduate il meZzo malore 
per esprimere te tue idee «pò 
litiche» «Non si tratta di impe 
gno politico come lo era nel 
teatro di strada o degli Agit- 
nop • spi^a - L'impegno è 
nell anima e nei cervello L Ir¬ 
landa sta vivendo una fase 
post coloniale Nessuno può 
prevedere che cosa nascerà 
da questa situazione Certa¬ 
mente verrà fuori qualcosa di 
unito, non brandelli di terra e 
di città» 

in Europa Friel ha successo 
con Faith Failer ma anche 
con lyanstaiions, considerato 



il suo capolavoro Dieci anni 
fa senti I esigenza di avere una 
compagnia propria Con t at¬ 
tore regista Stephen Rea costi¬ 
tuì la «Field Day» che doveva 
immettersi nel dibattilo cultu¬ 
rale del suo paese con 1 entu¬ 
siasmo delie «grandi manovre» 
(fieid day appunto) A Friel e 
Rea SI aggiunsero il cnlico e 
poeta Seamus Deane, 1 poeti 
Seamus Heaney e Toni Pauiin 
il musicista David Hammond e 
molti alln ancora Gli spetta 
coll che oggi girano per tutta 
llrlanda hanno la loro «pri 
ma» sempre e comunque 
nella tormentata città di Lon 
donderry sede stabile del 
gruppo «Ora stiamo prepa 
rando una grande antologia •> 
dice Fnel - che dovrebbe co¬ 
prire cinquecento anni di let 
teratura irlandese per dare 


una defìniziorie della nostra 
tradizione Sarà In gaelico e in 
tegtese» 

Torniamo à fdith Het^er, «^ 
staio Kiecgsaii^ nella ttodu^ 
ziOne - sosperie Carte De Itei 
„ hit - cambiare il nome del 
protagonista, FVank Hardy in 
Frank Malarie, per conservare 
nell espressione italiana "far 
miracoli" (faith healer), uno 
dei più impMtarili fiochi di 
parole del dramma quello 
che nrUraeda nelle, stesse ini¬ 
ziali idei nome del protagoni¬ 
sta ii segno del nuo potere di 
guarire per m^lzo della fede» 
Friel affida al poeta, allo tcnt- 
toré airartisla il ruolo di ma¬ 
go li potere magico è nella 
parola che può sconvoteere 
gli eventi che m^ttlpote te 
realtà In Faith Healen peteo- 
n^i sono tre Frank, il guan 
lore sua moglie Grace e 
Teddy, limpresano A turno 
raccontano la stona della loro 
vita in comune durante i alle- 
stimento dello spettacolo per 
I paesi del Galles e della Sco¬ 
zia ovvero Tesibizione dei 
guaritore Quando Frank deci 
derà di tornate à casà. in Irlan¬ 
da troverà la morte piopno 
per mano della sua gente Le 
tre versioni dei tetti sono diver 
se e non a caso si è subito par¬ 
lato di Rbsàomort o del Piran¬ 
dello di Uno nessuno cento^ 
mih e del Sei personag^ 

Cosi Frank racconta il mo¬ 
mento di «passaggio» in cui 
sentiva la morte vicina «Men 
tre camminavo ebbi uno stra¬ 
no presagio che fossimo veri 
solo io e gl) Invitati E quel pre 
sagio a sua volta cedette il 
passo ad una sensazione più 
forte che noi avessimo cessa 
to di essere reali e oramai esi 
stessimo solo nello spinto so¬ 
lo nel bisogno che avevamo 
gli uni degli altn» 


Rialto om il partito comuni¬ 
sta. dawaro l’asse princìpate 
deimuovojcorso» 

Queria insistenza di de Gio¬ 
vanni aul «ritorno ai principi» 
potrebbe ,anche suiuiaie più 
d una peipMità se non fosse 
accompagnate dalla chiara 
inequivoca consapevolezza 
degh orizzonti nucvi delVirte- 
dito nella politica, quale tra- 
spme per esempipdal óapitoii 
finali del libro titolBti «Perche 
cosa combatte un^nuovo rifor¬ 
mismo^ e «li sistema di go¬ 
verno» 

Ma è proprio questo arco di 
tensioite tra te origini del ho- 
stro movimento e del nostro 


iHustruiofìe 

di 

Richard 

Newton 


partito le discontinuità neces- 
sane le novità profonde da in¬ 
trodurre, che accende il pro¬ 
blema della «tradizione» De 
Giovanni respinge giustamen¬ 
te ia nchiesta d abiura scopre 
le carte di chi interviene stni- 
mentalmente sulla tradizione 
comuniste con k> scopo di 
«aneire una caduta di legitti¬ 
mità» dell ùngine" cmnuni- 
sia» Ma assume in propno la 
questione, operando pnma di 
tutto una separazione tra 
Gramsci e Togliatti, Vaiamo 

Togliatti - egli scrive - «ha 
introdotto li teusftfioqziohismo 
stonco-pohtico nella mentalità 
del partito», te mentalità ql 
Gramsci invece non appartie¬ 
ne al «giustifìcazionismo stori¬ 
co», ad essa appartiene ■un'i¬ 
dea di storia piuttosto giustl- 
zieta chè ghi^antei un’aV 
tensione piuftosro per la pos¬ 
sibilità che per la necessità» 

Io penso, come de Giovan¬ 
ni, che sia non solo legittima, 
ma necessana una analisi dii 
(erenziata dalla tradizione co¬ 
munista, che non valga più se 
non come giusta e ugoglioia 
rivendicazione del prMo 
coiletUvo essere nella storia, io 
slogan ■GiamscL Togliatti, 
Longo, Beriinguei» E che. 
inohre si debbano mettere in 
valore paiticotennente 1 batti 
di autonomia, gli elementi e i 
momenti che datinguono U 
Pel dalla vicenda del movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale sono essi che ne hanno 
più protoMamenie radicata a 
livello di massa la forza, e che 
alimentano oggi rinnovazione 
teorica e politica (una fatica. 
Ita ratbo, che non possiamo 
mettere sulle spalle degli ante¬ 
nati) 

Penso anche che sia vero 
che io «aroridimo» di Togliatti 
Ite attei più datato del punto 
di vista di Gramsci, muovendo 
da) quale - si legge in La not¬ 
tata dt Minena - A Quoctemi si 
riaprono al pensiero etiropeò 
e alla storia del movimento 
operalo come il vero monu¬ 
mento di critica allo stalinismo 
• allo Staioppeiato acwtetico». 

Proprio pier questo è neces- 
■reio approfondire e rendere 
rigorou danaliri difleienda- 
ta> Oe domini valuta ppcO 
però, mi sembra, quei tratti dii 
stintivi e autonomi Introdotti, 
nprattullQ negli «nro '44-46. 
.proprio dalla pofìttea dette 
lalemocmzia progres s iva» e 
^ del «paititofiuovD* di TogItettL 
Ed anche, sia pure còn pru¬ 
derne e reticenze che ogB^ 
poestemo ritenere non tutte 


giustifìcabiti (ed anche con 
colpi di freno e ntomi indie- , 
tio), il ponte che Togliatti lan- I 
CIÒ, dopo il'SS e fino alla mor¬ 
te. verso le più radicali cotiche 
al «sistema del socialismo rea- i 
le» e le più mganiche connes i 
sioni tra democrazia e sociali¬ 
smo che da Longo e Berlin¬ 
guer a noi sono diventate I i 
nestimabiie patrimonio del 
Pci 

Suggestivo è nei complesso 
Il modo In cui de Giovanni po¬ 
ne il problema della ^ma, 
della sfortefta £ una categona 
su cui toma continuamente a 
spirali Rivendica innanzitutto 
il posto del Rei nella storia d1- 
taiia, loiccando cosi una que¬ 
stione nient'affatto banale, se 
è vero che almeno una parte 
del gran lavoro compiuto, più 
conbo che vedo li ra in que 
sii anm, su diversi aspetti teon- 
ci e dottnnali. ha avuto come 
obiettivo di espugnare il Pei 
dalla siona d'itaha anzi di 
giungere a poterla raccontare 
a prescindere dal Pei. «come 
se non» fosse esistito, in modo 
da creale un senso comune 
più indifferente che critico, più 
ostile che dialettico Ma de 
Giovanni si batte anche per la 
reroricifù» detta società, stori¬ 
cità che si perde quando essa 
diventa un puro insieme di 
funzioni piuttosto che di fìni e 
valori, per fa sforfeiMdei paio¬ 
li, che si perite quand'essi di- 
veruano pfù «macchina» che 
«proffetto» Inftne insiste sulla 
necessità di coUocam piena¬ 
mente nella storia d'Europa - 
minacciata da nichilismo e to¬ 
talitarismo. te resistenza al 
qu^ è te democrazia - In mo¬ 
do da fingere tutta te rinistn 
a «lavorare suite potenzteUià 
storica deH’Euiopa» ' 

Insomma. «La hda per la 
simieilàèlak^la per un nuovo 
criticismo» È un'idea di politi¬ 
ca, e di rinnovamento della 
politica del Pei, che ci aiuta. 
Persino quando ci provoca 
con quel sovraccarico di vc^ 
loiitansmo. impastato qi senso 
morale, Che de Giovanni ci re¬ 
gala citando, oome uhima fra¬ 
se del suo acrilio,)una parabo- 
la-«soitacioM dt Max Weber 
«Solo Chi è sicuro di non voib 
tMrtto rinctie'àe il mondo, con- 
sldimto dal SUO punto di villa, 
è troppo stupido 0 volgare per 
CIÒ rme egHiivuol offrirgli, e di 
poter dire di fronte a tutto ciò. 

' Non importa, conbnuiamol". 
strio un uomo siffatto (e direi, 
un partito siffatto, mi à con- 
sentità règgitintàÒ ha te *Vo- 
caztone" pib te politica» 


ALnomNAMU 


«Dà dove vengono i suoi soldi?» Negli Usa 
fuoco dì sbarramento contro ir finanziere 


(^i «itieriEani sono stati leroci con i) Rnanziere 
piO misterioso del momento, Giancarlo Panetti, il 
manovratore della Pnthé Cinema e forse futuro 
^Ivatore» detta De UaurenUis U prestigioso «Watt 
Street Journal» ^’ha persino attribuito riciclaggio 
di denaro sporco. Indagali i peccali di un flnan- 
ziere d'assalto che ha lastticato la piopna camera 
d'insuccessi e di fallimenti 


MunSlJUiMMOOn 


■a wASHiNcrdf...^Un po' Idk 

tnrazzail gli tniM:ani,r,n« 
raccontare questa success 
star che ha troppi passaggi 
duboi per piacere a ottica a 
pubblico Va bene Qtencario 
Panetti à figlio d: un raccc^li 
toie di olire umbro (il Wall 
Street AximèO f&tto il ca- 
merwre su un transalisnlieo» 
(Business Wert) ed fr diven¬ 
tato, apparèntemente incredi- 
biimente ricco Ma anche in¬ 
spiegabilmente ncco e i suoi 
milUadi annunciati, e di strana 
provenienza, stanno attirando 
attenzione negli Stati Uniti 
Perette adesso anche il più dif¬ 
fuso settimanale ecommico 
americano, dallo stile in gen^ 
re asettico si preoccupa ct^ 
Panetti c il suo socio Fkim 
Fkmni vogliano «Koianam 
mezza Hollywood» E che si 
vantino di star cercando di 
comprare una compagnia di 
produzione compo^ da due 
■maiors» stonche te Metro 
Goldwyn Mayer United Artists 
Communications Company 
La provenienza dei capitali 
astronomici che il duo Paretti 
Rorini sembra avere a disposi 
zlone poi porta i glomalisii 
incaricati di senrere di loto 
delie loro acquisizioni del 
Cannon Group negli Stati lini 
ti. della Pathé Cinema in Fran¬ 
cia e U mese scorso delia 
New World Entertainment, a 
qualche complesso eufemi¬ 


smo Cnil Wall ^reet Journal) 
o a elencare valanghe di dati 
sulle toro transazioni datfan 
qon qalche frase esplicita. Co- 
meati Busmes weiàt iAicuni 
toro partner e dei funzionari 
governativi dicono che i due 
abbiano costruito te loro fortu¬ 
na grazie ad affari combinati 
da politici di alto rango spes¬ 
so appartenenti al Partito so- 
ctelislB Italiano, tendente al 
centro-simsba Temendo le 
reazioni dei potenti amici del 
duo te maggior parte delle 
fonti del nostro articolo ha 
chiesto di nmanere anonima» 
■Ex partner d affari di 
ietti e Flonnl hanno racconta¬ 
lo a Business Week che il net¬ 
work finanziario fatto di hol¬ 
ding privale con sedi all estero 
fa da schermo a sofisticate 
operazioni di ncicl^gio di de 
naro sporco» si legge nello 
stesso articolo II Watt Street 
Journal nel suo lungo profilo 
di Parretli regala ai lettori an 
che te spiegazione di Fionni 
«Da dove vengono tutti questi 
soldi? Ve lo dico io vengono 
dalla mia fmanziana con sede 
a Ginevra» «E Pairettl non è 
mio SOCIO» continua Fionni 
«Sono solo il suo sostenitore fi¬ 
nanziano E la mia società 
svizzera teSasea ha investito 
solo al 5 per cento in opera 
zioni cinematografiche» Il 
comvolgimento di Fionni pe 
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■I LONDRA «Le macchinò 
sono bette», canta John FKe- 
man «Sono più bèlle dette 
persone Lavorano, obbedi¬ 
scono, non hanno emozioni 
IL futuro perfetto è 11 futuro 
delle macchine» FVeeman é 
uno dei person^gi centrali di 
Metropohs. il musical ehe ha 
avuto la prima mercoledì sco^ 
so al Piccadilly Theatre con la 
regia di Jerome Savary, crea¬ 
tore di quegli stravaganti spet¬ 
tacoli che anni fa facevano il 
giro dei mondo con Falchetta 
de) Grand Magic Circus. È ba¬ 
salo sull omonttno film di f^tz 
Lang girato nel 1927, scritto 
dalia moglie Tfrea von Ha^ 
bou Fece fiasco ai botteghini, 
ma sopravvisse per diventare 
uno dei grandi classici della 
cinematografia mondiale Me- 
tropotìs fu descntto da Bufluel 
come «due film con la p^ia 
incoltela insieme» U genio vi¬ 
sionano e combattivo di Lang 
contrastato dalia sentimentali¬ 
smo quaAiPtetoso detta Ha^ 
bou 

In questo musKol emerge 
una tósa pancte". quella dei 
proprietari di una dozzina di 
ieatn dei West End londinese 
che ogni primavera devono 
produce riuoyi clamorosi 
show pe^ riempire te pctttrone 
durante fi peribdo turistico 
che va da a^te a settembre. 
Questo AMropofrs può stria- 
mente essere stalo concepito 
partendo dalla consklerazionft 
puramente meccanica che 
per certi yiritatori Londra non 
è Londra se oltre al breakfast 
non offre un musicai per la se¬ 
ra e ài spiega perché tutta te 
vaste campagna pub bt icitaiia 
che to ha preceduto é etate in¬ 
centrate sulle «favolose mac¬ 
chine» che sono cosiate^ mi- 
haidi e mezzo etite» eche ba- 


Tussaud. non O’è nulla da ca¬ 
pi» dome dice ri critico de) 
GiMrdten,^ci^ttQvteMi detesti 
ail’apoieiw M muM aoiiti- 
cblllle tt1ibé%là]te com- 
•« ^ òhie-ìmjrfiM^òréertyal- 
i'aitcsite„.cte,stc,j, 

Le maqchine: RMirKollai 
le ha disegnate possenti, iiri- 
pressipnanti Ruote, manovel¬ 
le, tubati^, CaldBte. acMte» 
Sono, Mie nell’idea origina- 
)e, un mqndo^a parte 11 P>0- 
prietano di qtieste maCchinè è 
John mémap. il .ditialDie b«> 
phaUste megàtomane dell im¬ 


maginario ambiente Piantato 
Meiropotts. E determinalo a 
tenere completamente sepa¬ 
rati l'industiìa e gli operai da¬ 
gli «elitisti», la classe dominan¬ 
te che vive atta supeificle< La 
storia si complica quando H li* 
gito di Ftoeman, Steren. si in¬ 
namora di Maria, un’operaia, 
e scende nel mondo delle 
macchine Fteeman fa cattu¬ 
rare Maria ed ordina a unte» 
•òienzteto di Irasformarte iièl 
robot Futura «Ora li tuo cotti- 
pilo dice aite nuova creatura, 
é quello di scendere fra^ gii 
opM, di creare tlMltotil fra 
di toro Deviusaresoprattitttoi 
bambini» il compÒrtamèAto 
di Marilù' Futura direta stepètti 
tra gli operai che sldbe^h^ * 
decidono di distrutte te 
maòchme Bruciano future In 
un tomo Nel frattempo te vera 
Marte convince lo sciqndSito a 
lasciarla libera, vote subito dai 
SUOI operai 11 musicai tittisce 
con Steven. Maria, i bMtlnie 
gli operai che ftnajMto 
emergono alte supeiflcte .do¬ 
po che Ftoeman è stelo folgo¬ 
ralo e distrutto iniMe -alla 
specie di disco volante in imi 
abita. E ii Itelo fine di opa sto¬ 
na che pur presentendosi coi 
suo vago maisaggto sulte^dM- 
sione delcapikmod toifrUlla- 
mento del lavoro, non ha Is* 
sohitamente nulla di irtohttto- 
nafte MetropotB ptebqili ad 
Hitler e la moglie di Lana teKh 
fò per il regime nazista. 

Il grandioso p ro getto d) 
Lang che richiese STv^bom- 
parse è qui ridotto a podte 
decine di pefabne, te màcchi¬ 
ne, anche se intricata alte 
Beaubouig, non possono fare 
altro Che coprire te bcM del 
palcoscenico, quindi Msirépo- 
tecome vasto mondoffiaite* 
te e già eondoAMtea retetete 
paralisi Le musiche sono State 
composte da Joe Breoki e 
hanno un rteno da fMSedmu- 
«te. ioBteiio dai commarefate 
ma friò comptesio 
tato'qualche anno fa dilttOA 
gto Imidar che' les ttia ò e 
«canzQiwttfw te patiteola. N 
di più Mute, i bumbfrri J 
operai si esprimono^ pSf la 
maggior parte attrarèfjio Ibi- 
die sentimenteti «Chi 

misticL «Teniamo temlna te 
lenebfpvte «Voiaiate te luce», 
tanto per fare due esaiM pi 
Lans non^reste^Autta. item 
mogite ilpéùto. 


fò, secondò 1 giornali america 
n), ejnoltò maggiore Quelli 
che rii hanno scritto tonno sa 
pere che ci saidrbe mollo di 
più da indagare Ma fi vero 
personaggio in questa stona, 
resta Ciancario Parretti Per to 
sua camera preoccupante 
mente punteggiata di scandali 
e bancarotte (dalla sua pnma 
condanna per falso nel bilan¬ 
cio di un albergo, a Roma ne¬ 
gli anni Sessanta atta deten¬ 
zione in Stalla sempre per 
frode, ai suoi ipaneg^ nell e- 
ditorla con i Pian in Italia e 
con le Mann in Francia) e per 
ia sua scalata di Hollywood 
Dove, tra Io stupore generale, 
spiega che lui, film, non ne 
guarda mai ha troppo da fare 
ffer sapere co» é buono e co¬ 
sa nop SI élfida a collaboratori 
come Alan Ladd junior (figlio 
dell attore) produttore di 
Guerre Stellan e Stregata <hUa 
luna ora alla testa della Pathé 
e come mentore a un altro 
produttore, Dmo De Laurea 
tiis che gli ha consigliato di 
puntare sulla Cannon quando 
questa era in difficoltà e che 
iha accompa^tato da un 
concessionano di Beverly Hjlls 
per tornii comprare una Rolls 
Royce marrone, proprio ccxne 
la sua E ora, Parretti, ha offer¬ 
to 22 milioni di dolian per sal¬ 
vare la De Laurentits dalla 
bancarotta Ma in programma 
avrebbe qualcosa di molto più 
grosso ia Metro/United Aitists 
potrebbe costargli anche un 
miliardo di dolian tra acquisto 
e pagamento dei debiti 
Parretti non è del tutto sod 
disfatto delle reazioni ai suo 
sbarco a Hollywood «Mi han 
no bollato come un piccolo 
idiota Nessuno mi ha ringra 
ziaio per aver salvato la Can¬ 
non, ha dichiarato a Business 
Weeà. Ma gii esperti america¬ 
ni al momento non lo consi 
derano tale 
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GinewcU novità 
e molte attese 
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Poche novllà ataoluie e molle anele; • 
0 II clima In cui 11 Salone iniemaiionale 
deireuiomobile di Olnevra ha aimiio giovedì 
icono I banenll. Il menato euioM continua 
a‘|inn nomalantele pciNfflIillimorevliioni 
da piùpatti avanaale, mali •booma(2;24g mila 
auto vendute nei primi due meli dellW, con 
unulterioi* Incieinenio riipeno all'SS), prime 
opoLflnlii;;lnquelmomentolaindaii;gio- 
-chert aopiattutto lulle imiegle induitriali che 
l •ingoll:eonco^entl lannno llulclli a menale. 
e punto. Ove la (Ade d «le ptogienlvamenle 
ipottando dalpndotlo alla ilrategia lo tanno 
divani fattori come II diradarli delle 
pioenlailoni al laloni di pradolll nuovi, Ilawl-i 
cinani del mercato unico eurapeoi l'oflenilva 
lanclaia dal glapponeii, le voci tempre più imi- 
Menti tu Ipoteal di alleanae. Il Salone di Gine. 
vie, giuntatila auadnquanltnoveiimaeditlo- 
ne, nppieienta da lempre una occaiione par- 
.licolare per veriScate achepunloèilconlton- 
lo ha le divelle caie, loprattuiio contideran- 
- dochelf ^visiera è mollo più ivairii liiptllo e 



llmliaalonUalle Impoitaalanl di ìùi 
liapponeil Ctdteln Europa hanno già ragalunio 
la quota di I.4S0 000 vetture importate ranno 
contro leJ33.S00 auto eapoitale In Giappone) 


e'Qlqevia Iqlll j loro' mòdelll'dmnldl' 
„.„We!»iMa.vedliiiio quell novità aono 

• venienugewlllca.' . 

ITAIU trai Inarchi naaionali quello che a 
Ginevra la lapiùte del leone à.l'Alla Ropieo 

■ Ine a eiporre mila la gamma delle 
ii.'Ilùeautovetturei’IIAira pieienfa In. 
;f!lattl due npìmije «isfi 3000 con 
k 'jcammd auiomailcp, la'CUI com- 
:!!>iipiiiniB»tmercianiiailoneeomlncera tubilo 
,i>; dopo ll•a|pne^e;il pralotlpo iE$ S0>v quaM'ul- 
lima à tenie dubbio la puma di diamante della 
.pprpnii Alfi 

: lip^sES SO/è un piPtOUponleitlnato a ■ 
i;::laia au lirada Qua poiu e un motore da soOO 

una vetoCttà'drS45^llomeffoiài5*ll cgiS 
«È 30i larà prodollb In lerie limitata CÌOoO 
ewmplaiO e cullerà na gli 80 e 190 milioni di 

IgTfoawM'*'''” 

' U UDCiSt Hmvldata la prfesenta^lprie della 
. •Dcdra^.ad 

vra uni^ fnieprImB e due recenti novità. L'anie- 


prima è ia nuova iDelta H P» integrale con nuo» 
va'figura atilistica e nuovi contenuti come 
l’ABy e la trilione idraulica. La nuova «Dèlia 
HP« viene proposta con due motorizzazioni: 
2000 LE. turbo «catalizzata» e 2000 turbo 16V, 
Gli altri motivi di rlchiamo dello stand Lancia 
sono la gamma rinnovata delia «YIO» e la nuo* 
ya«Thema». 

La Fiat espone a Ginevra un nuovo cambio 
automatico, il <C79r>, evoluzione di quel «CVT» 
già montato sulla «Uno Selecta». Il «CTV» sarà 
montalo sulla «Tipo Selecta»; fa parte della 
nuova generazione dei cambi a vanazione 
continua e baila particolarità di poter essere 
utUizuto con motori di cilindrata supenore ai 
noocc. 

ostando sempre tra le industrie Ita* 
liane, G’è poi da segnalare Tante* 
■‘m prima di ZagatoCchelia firmato an* 

V JL dw l'Alfa «ES 30») battezzata «Stei*. 

«■■■■p vio*. Si tratto di ura . 

turismo con inotore da 3000 cc realizzato in 
'Cbgdxvadone con TAutech Japan, consocia* 
to^del gruppo Nissan. Interessante, allo stand 
Rninfanna; la «Allanté» verdone Europa, uno 
iitudio «Hit» per autoda rally in matenali com* 
Tpoaiti. 

; GEIMAl^ Da questo Paese giungono: al* 
cune intereaianii novità. Le prime sono le Mer* 
cedes «300 SC» e «SOO SL», autovetture spider 
con ima linea estremamente interessante^ La 
Voiksw^n ha invece portato a Ginevra la 
•Ralìye uoìt», vettura dotata tra Taltro di irazloi 
ne integrale a^cro», servosterzo, sistema di 
antibloccaggio con regolazione elettronica. 

La «Ral^ Golf» aara prodotto, per ora, in >. 
SOOO unità (2000 per If mercato tedesco e 
3000 per gli litri mercato Sempre sulla Golf, la 
yoikmva^ presenta a Ginevra il ^«Progetto 
Montona *4 per l'impiego di questa vettura nel 
hxnistrada. Naovà per (jinevra anebeU «Audi 

S 3At La Renault ha portato a Ginevra ^ 
I», uqa due litri a tre vaNole per.ctlin*; 
oroi li ^uppo PSA punto soprattutto sulle vq^ 
stoni a irufone integrale della 405.. ^ 

STATI inum: Le case automobilistiche ama* 
rlcanie Ford e (tonerai Motors (anche atlreyet. 


La tenuta di strada è 
la prihcipàle qualiÉ 
di queste vetture 
a trazìonè integrale 




Con k Pe^eot 405 X4 
gjaxmàà di sit^orezza 


una canzone 
per vendere 


La Gitraàn ha alle spalle una lunga Moria dl primati leenlci 
In campo automobilistico. Ora può anche vanlatil di eaae- 
. te stata la prima ad aver fatto incidere su dlieo una canto¬ 
ne (nella.foto ttn^particotare detta conrrocoperrfnqj che 
magnilica bontà e conveniena del ricambi originali. La 
canxone (iwoleidi Pierre Lafitan, responsablle dellt co- 
municaziane della Citroàn Ricambi di Parigi;! che però, 
discietemente; non fa II nome della CIttoàri, musica del 
compositore Alain MouysseO si intitola .Pièce»; Dovieb. 
be contnbuirea convinceregli utenti che è meglio utlllaaa- 
le .pesii. di marca. Tanto pTùoggi che, anche In Ittlit, la 
Ciltoèn può fomlrii, entro 24 Ole, in ogni luogo;:; 



Provate, in Sardegna le Peugeot 405 a trazione inte^. 
graie permanente. In Italia saranno vendute soIlaiF 
to due versioni: la GR X4 (a maggio) e la Mi 16 X4 
Ca novembre)::laiprifTia è dedicata'iai normali auto¬ 
mobilisti che ne apprezzeranno soprattutto le ec. 
razionali doti di tenuta di strada e quindi di sicu¬ 
rezza;: la; seconda'è; proposta a coloro che hanno, 
ambizioni corsaiole. - 


MI cui la casa di Dettoli punta mollo per guada¬ 
gnale nuove fette del mercato europeo. Koviià 
i Dpcl aono Invece, oltre alla Vectra, la aCona 
r icM e una .Oqiega. aaei potte. DI richiamo un 
sfllantlulmo coupé Cadillac. 

GIAPPONE, Agguerrlb come sempre I co- 
stiullort del Sol levante. La Honda propone la 
supersporttva >NS/X>. la Mazda la .MX/S. e la ; 
Nlssait la sportiva «300ZX« con motore 6V. 


m 


Terza edizione della Moto Guzzi 1000 SP. Nuova la 
caranatura e paizialmente aggiornato il motore; SI 
presenta come Taltèmatìva-italiana alle gran turi¬ 
smo tedesche c giapponesi Dotata di borse rigide 
di grande capienza, è adatta al lunghi viaggi. Relati¬ 
vamente parca nel consumi ha, perù, un prezzo 


liT•][T'clIy »(«inngav^lKJil* 1 ' 


la^ ^ClktnaèJ*» 


La moto è stata aggiornata ma è un po' troppo cai^ 

ccatamentè 


im CAGUAIil. W'PCug^ Mone Integrsle sulle uno di 
Importerà in.,lfillà .àolliqlò serie, le cesa francese ha or- 
due delie tre VefMqnt e quattro ganizuiolepiainpcflatlam- 
ruolemqtflcIdelIaàOKuial)- pà Intemaiionale;. - 

blemo apprèSo-a-Sanla Mar-, '. ; Ptpvaschl cnlSche di ven- 
gheniad!Pula;,VnÌMcqglibnr tohanno dalouoa-manoiper 
relocMl<àlUristedet:C«lte-'d|ipasiraràquallcq>acilàhan- 
rilano. £: qtg -cne; ana ùigilla . oo weìne velttire di stare m 
'del*debuilo.«-,Gthevràddint<>T Mradlli-àncl^A gnhaccielo ;< 
deHI’rchekSegnailDilaiCodver-,. dove.aPap!pceiiO;Clirvf,: con-'r^ 
«arie della Peugpot alla,Ir*-';. l(étuni«;;wlile.q diaceae; un 


pereonb «aftifidale«.-^mi’ la^ 
ite «TaiDdato incUitoto;re; ge*^ 
neraaàmèhto liipiptoLdi;im’fi 
quMo urttuofo pìer:mderia al* 
mito ad unalasm di ghtocctoy 
ha permealo di conitatore 
quanto sia facile trarsi d’im* 
paecio nelle condizioni più 
critiche, grazie al blocco dei 
iH!(efeiiz&l 

In Italia to X4, coti alla Peu* 
geot chiamano le 405 con: la 
traine integrale permanen* 
le, saruìno, come s'accenna* 
va. la CR e la Mi 16. 

La pnma, che alla Peugeot 
definiscono «ogni tempo», è 
destUvato a quegli automobili* 
ad che delia loro vettura inten* 
dono'tare un uso «normale», 
iiM che ne aoprezzano le ape* 
cifiche qualità di tenuto di ' 
strada e quindi di sicurezza: 
Sarà messa In vendila a mag*. 
gio a 24:500.000 lire, > salvo 
impennate inflazionistiche. ^ 

La seconda 'sirài^scelto da 
coloro che, pur appi^ztando 
queste caratter^ticne,'non dl- 
Meanano /nacchme dalla 
esplicita vocazione jcorsatolà. 
Potranno guidare'la 405 Mi 16 
X4 da novembre* <topo aver 
sboruto 39.300.000 lire, con* 
aoìali dal latto che nel prezzo 
è previsto di serie il sistema 
frenante ABS '' ' 

In un anno da noi. secondo 
to preconi dqiia Peugeol 
*; che ne costruirà 20 mila m do* 

'' dici mesi, I primi saranno un 
migliato e forse più, I secondi 


. . ™ ' 

S ‘ 


;;clrc>4fXI::CU uni libi tf- 
inamnno; ceriunenis kiodiU- 

■ifet ri- ■ 

La Peugeot 405 GRX4. con 
>ll.auo motoie^ 1905 cc e l io 
cv a 6000 fili t: con la ma 
coppia di lokgm a SOOO girl, 
assicura, oltre; alla tenuto, di 
strada perfetto» prestazioni 
motto , buone: 113 secondi 
per passare da 0 a 100 km/h; 
km da fermo in 32,8 aecondi; 
187 km/h di velocità maaiiina. 
Con fondo a scarsa aderenza, 
la semiriiee preesione di un 
piitsanteì>toccai a velocità tra 
il 5 el20 km^ I due diffeten* 
siali, che si ibtoccano aiito- 
maneamento oUie questo U* 
mite. 

I Perla 405 MI 16X4, invece, 
blocooejtotocco automatico 
‘ dei dilteieniiall, a aeconda 
della minore o maggiore ade* 
renza del fondoatradale. An* 
che questo modelto he un 
' motore di 1905 ce, ma la sua 
potenza,; grazie alle 16 vaNo* 
le, è ben maggiore: 160 cv a 


rebbe.ae non li doveiae lavo* 
rare di camUo? Le picstoito* 
ni, oomunque, aono di tutto 
rispetto: 9.6 aecondi per pee* 
sare da 0 e 100 km/hTitm da 
fermo in 30,5 secondi; 215 
km/h la velocità maiNma. 

Medie cmuumi per 100 km: 
8,4 litri per la GR. 9 litri per la 
àilis 

SuRadngeFlame 


PZèroePTOOZ 
per i bolidi - 
ddSalone 


Alcune delleplù tmemianti-novltà piaentl M Sdone di 
Ginevra > dal coupé,AIfa;ES 30, alla Cluta V>I6 T, alli 
; Lancia Della; Integrala 16 .V t tono equipaMiat* eoo f 
pnaumatici PIrelli P'Zeio ('iiaff<>lbic)>e P 7(X)2:Si nwiaril ; 
super ribaswd par velocità olue i 240 km orari. Sdgpao» 
coal a 336 iprimlaqulpagglaniantiPitalli aumodalUaufOu' 
pei a giappone«; NaI'SO percenlo del casi si tratta di aufo ; 
ad alla preslaaioni. 

1 ® 


rTTTTT;-!- ^.Tr*Tstr.l 


Con 3 indiani' 
nd mar di.Uda 


t 

^•ye. 

‘00,' 





O u-t/ 









conhue'wbàulema nentnle 
4nlegi;de>, icaratteriitlco del¬ 
le Guàiirche i’garanllsce. uq 
elevata livello di slcuieza ai- 

Uva-.'^Oipenalonl aniejM * 
poiteriori •onò' reéaUSnt.'Md 
pi«eu(».del^ inol(e e ni f;e-: 


posteriori sono gu ottimi. 
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® sIFItTS 



Solo pa 4mila 
la vadose 
«Bd Ami» Pdo 
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■■ Giovedì prossimo pairtirà 
da Pechino una carovana di 
automezzi ih testa alla quale ci 
sarà la storica Itala che. nel 
1907,;^ affennò nelTavyentu* 
roso raid Pechino*Paiigi con 
('equipaggio formato da Sci* 
pione Borghese, dai meccani¬ 
co Ettore Ouizzardi e dal gior¬ 
nalista Luigi Barzini. 

^ffà, più di oltant'annl do¬ 
po. non tanto l'improponibile 
ripetizione della gara, ma piut¬ 
tosto una rievocazione che 
porterà un messaggio di ami¬ 


cizia italiano agli undici Paesi 
attaversatì lungo un percorso 
completamente diverso v.da 
quello del 1907: Repubblica 
popolare cinese. Pakistan, 
Iran, Ibrchia, Untone sovieti¬ 
ca, Polonia, Getmartla orien¬ 
tale e, occidentale, Olanda, 
Belgio, Frweia. 

Oltre aii'itala (nella fóto), 
conservato nel Museo delTau- 
tomobile di Torino e rimessa 
in perfetta efficienza, parteci¬ 
pano al raid quattro vetture e 


un'SiptocaiTO-della Fiat auto 
(due.flai, una LarKla, un'Alfa 
Roroeo.'tm carro trffiana Du¬ 
calo.4x4) e quattro veicoli 
Iveco 4x4. ira i <pMH un furgo¬ 
ne delle Poste itdiane che 
promuoveranno iniziaiive fila¬ 
teliche. 

L'i^nerario è <fi circa 22 mi¬ 
la chilometri, da periroirere in 
circa tre meti, attraverao più 
di 90 toppe su uno sfondo ec¬ 
cezionale ^varii^ di pae¬ 
saggio, di tradiztorii, di costu- 


M Dalla fine dei meseoepp 
so l'Autogetma ha messo'in 
vendita m Italia una .velatone 
pedale delia Votttsvrsgen Po* 
lo, la «Bel Ami». . 

Equipaggiala ; con. J. motori 
di 1.043 cce 45 evabenzina e 
di 1.272 cc (45) a.gasolio, la 
Poto Bel Arni (riélla foto) èca^‘ 
ratterizzato;. tra Taltro. da un 
nuovo feUùccto aprìbile (tra¬ 
sparente. basculante ed 
a^rtabile) da coprimozzi 
anodizzati a forma di stella, da 
due specchietti rettoylsori 


esterni regolabili dalTintemo. 
da tessuti di nuovo disegno e 
dalla scritto «Bel Amia sulle 
fiancate e sul poiteUone po- 
stendre. 

Sette i colori delia carroz* 
zeria;: di citi tre metollizzàti, 
otter^ilTcon sóvtapprezzO. 

La Volkswagen Polo Bel 
Ami sarà véndùto In lin nume¬ 
rò limitato di eserripiari (circa 
4.0(to unito) al preso (clti^ 
in mano) di 11.477;550 lire 
per la versione benztoa e 
13.607.650 lire per quella Die¬ 
sel. 


22 ; 


Fall accaal di gtonm. r Db)v 1976 le auiomobiti clicoiano In 
Svezia con ifaritoccesi anche idi gtomd. <^ a dò gli 
incidenti si sarebberò ridótti del 5 per cento. 4)n ci prava 
l^Olanda. iimitotomente élla città di; Oordreèht Ibdaachi e 
beld osservano con interesse^ 

TaldtoBi in auto, v Le automòbili che a Milano qircolano con U 
telefono a bordo sono divéritatepiù di 5 inila llanno acorao, 
con un incremento delT8S per cento sul 1987. La SIp, che 
^ potenziando i circuiti, prevede che nel nel ca^uogo 

le «raidipmobyksarenno 20 mila. ^ 

RMWd MntdyoNliààrià - Nei suoìjstebl^^ Giappone 
e ner rtóto.del móndo la Nissan ha costruito nel meae di 
Bennato 233.947 veicoli, si^ttodo ogni preceda priiM* 
lo. Solo alia voce Fesportazioni ri ràgistra un modwte ci^ 
limitato alto autovetture, deH'l jS per (tento: Ito coiripèiten 
però l'aumento (37,6 per cento) dei veicoli comihoitiàH 
esportati. 


lllilliilìiiiiiiiiilliili 
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ANCONA-MESSINA 

BARI-CATANZARO 

BRESCIA-MONZA 

COSENZA-AVELLINO 

EMPOLI-PADOVA 

GENOA-TARANTO 

PARMArSAMB. 

PIACENZA-LICATA 

REGGtNA-BARLETTA 

UDINESE-CREMONESE 


ASCObl-SAMPDORIA 

BOtOGNA^ATAiANTA 

COMO-IAZIO 

VERONA-PESCARA 

MILAN-JUVENTUS 

NAPOU-CESENA 

PISA-LECCE _ 

ROMA-INTER 

TORINO-FIORENTINA 


PISA-IECCE 
ROMA-INTER ; 
TORINO-FIORENTINA 


e lossmai rìfSaiK) se^ 
alle ex r^e anni Ottanta 
L’&itar pass^^ contro una Roma- indifesa 
fl Nian umilia una Juve irrìoc»iosa'Me 


Il Napoli tiene a fatica ' 

Batte di misura il Cesena 
ma conferma di attraversare 
un momento difficile 

La Sampdoria perde colpi 
La squadra di Boskov esce 
dallQsoQO^diAsooli » 
con jin troppo poco? 


battutta a Como, al Toro 
invece ial)ene il viòla 


^ dopptena 


_ * COPPA DEIXAMPIONI 

sbracata, con poco onore, ma MilanaWerderBreina^direttatvsuRaktueore^20;30 
^ -fv torse con un briciolo di consa* 

r fiOgare un^fl^ daU’ineffabile pevotezza; la Signora ha tenu* 

'Dos 8anioa;'ìeit conM to le nsone >R^ion per una 

i^lre andre ritrovato partita, quella^di meicoledlra 

sa oUre ad:un pizzico di buo- Napoli, che la vede-awantag* 
nasoite. giaia^ al di I& del 50 per cento 

La Sampdona ha acciuffato cheZoff d& aisuoigiocaton. 
il pareggio ancora una volta In ' C e da dire che il Napoli aU 

' extremis, 8^00 '.# carattere la prova generale deU’assalto 
ma arKhe -'cSTsalule non otiir al bunker ni>n ha certo sirabK 
roaeilvaniaa;»deirM'oite> balo;cosachenon la~d|tem* 
nutp'sui campo deHa D\namo po dei'ie8tcv.-li tutto, preso in 
t Bucarèst' nonVe enonne soia '. stock da liquidazione; potreb^ 
squadra accusa le prime fati* ibe annunciare allarmi per chl 
che. deve tenere SUI due homi in 

Di Juve e Napoli una cosa ^ visla di una stagione che linirA 
consola, comunque sarà una in estate. Con i) calere milane*^ 

-.rialiana a pa^re il turno. La sechenngrazia e promette al* 

Juve len è parsa fin troppo tre sorprese.. 


M MIUNO Sono «empie tre i»# ^ WWH 

I posti che le squadre di club 't , > 

di casa nostra possono con* ve essere .usatt cocneìunia sle* 
quiriare ritti pTOssimo Ineicp*» ta pertmre fndtoa^donl om 
Wt di Coppa, ma questi do*' ^meiwledl. hnee^ezza è^ 
menica non aulita'^rto a 
pire come potranno andare le 
cose Anzi A giudicare dq 
quello che è 8UC''‘'ssQ Milapa. 
parte Srtinp Napoli e Juw 12,^'^ 
hanno addirittura scnccbioia- d'Eoropai.maetmp^ 
toanisiramente re 4 f 0 pp 0 «teiéapato e del le 

Itur^ certarnenje cart sor ^ rressupp flU ha die 

k) all Inter perché te impres* cosa pensarwt^ddjtP'Jifve Co* 
stenti categorie, dei. pensiero munque si; pud' essere .certi 
quaniomai tetlacl, quando cé che la squadra di Sacchi arri¬ 
di mezzo un pallone, sono di . va-in biKMia salme , ed anche 
un consistente affanno delle. abbastanza determinata.'.Ave’. 
due iruicguilrici Samp e Napo- va già dominato a . Brema. 
*■ ■ sprecando mollo e vedendosi 


COPPA DELLE COPPE 

Samptlona-Dinaino Bucarest, diretta tv su Raiuno aN 
leorel645 


COPPA UEFA 

Nripoli*Juventus,^iretta tvsu Raìtie aile ore20i30> v 

n Napoli non, concederà ìa direRa (per ìa Crimpanla)'^ 
nemmeno in caso di tutto esaurito Se la società parteno* 
pea.ne farà nchiesia^potrebbe saltare: (sempre per Nepott 
e zone limitrofe) anche la diretta di Milan*Wenler, in pio* 
gramma alia stessa ura su Raidue: : : 


Klalihiìis ffwnUs SIA per «coccami uro oei prtmo otri iniensia 


II. Ma se questa dotncnica de- 


.^gonetani cede alla pressione della piazza 


n Pisa lic^izia Bolchi 
Parse arriva Agroppi 


MARTSOr, ■ Ift 

BASKET ’ 

■ Corpr iMI*. coppa (fi¬ 
nii* M Amim) Srald*. 
ro-BosI MiMd 


Ptwiiw gtawl» ptotagomsta contio rAnmo 


MERCOLEDÌ 10 

#:CALCIO.."’; . 

Coppo ourapoo, ritorno 
dot quinl d finol* 


Baske^ in testa si tribola 
Scavolini a picco a Torino 

È l’uHìina moda: 
le inime perdono 
sonpie in gnqipQ 


GIOVEDÌ 


nata dai tifosi che si erano ra¬ 
dunati davanti alì'ingresso 
principale dell’Arena Garibal¬ 
di, ha deciso regnerò. Ro¬ 
meo Anconetani, il vulcanico 
presidente del Pisa< che in 
.questa occasione è stato mes¬ 
so con le spalle al muro, pri¬ 
ma di dare una notizia alla 
stampa è andato ad annun- 
ciarìa ai tifosi, 

L'allontanamento di Solchi 
era però da tempo nell'aria: 
l'allenatore non aveva mai ri- 


ÉinSA La mannaia del 
campionato è tornata in fun* 
zrehel: Bruno Bolchi; l'aliena* 
toro del Pisa, è andato a fare 
cdmpfignia . ad Jlarlo Casta*. 
irier; ugl Rddlce e Nils Lie* 
qn 9 lm>> 1 ^tecnlcl. licenziati an* 
IritefAPC^daDe nspettivesocie- 
\i. La decisione del suo re¬ 
pentino, licenziamento è stata 
pr^sa ieri sera dopo la partita 
contro il Lecce finita 1 a 1. Il 
consiglio direttivo, impaurito 
dallamassiccla protesta inace* 


• «ASKET 

Coppa (tei CBrnploni: 
Bvc»llDnB*Sc8Volir)l 


POMENICA 


• CALCIO 
Seria A. B. CI 

• BASKET 
Serie A 

• ATLETICA 

Mondiali dìcroaaa Sta* 
vangar (Norvagia) 


^ CICUSMO 
Mllano-Sanrairio 
• PAUAVOIP 
Seria A 


Bòlchi. Il quarto allenatore esonerato in serie A 


Lunedi 
13 marzo 1989 
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RSA: Qrudina 6; Boceafresca 5,5: Lucarelli 6 {dal 46' Dolcetti 
^,5): Faccenda -6; Elliott 6,5; Bernazzan) 5.5: Cuoghi 6:5; 
Gazzaneo 5^5 (dair86' Maldini n.v.). Incocciati 6.5: Been 
5,5; Severeyna 5,5.12 Bolognesi. 13 Cavallo. 14 Tonini. 
UCCE: Terraneo 7; Miggiano 6.5; Baroni 6.5; Vanoli 6.5; 
Righetti 6; Nodlle 6: Monaco 6.(dal .7S:.Garzja n.y.); Barbae 
7; Pascuitt 6: LeVantoB; Paciocco 6>(dair86' Lucerl n.v.). 12 
NegrettI, 15 De Giórgi. 

ARBITRO: Longni.dlRonià.6.5. < 

; RETIflG' Miggiano, 78^lncocelatl. 

- NOTE: angdli 7 A 3: per il Pisa.: Ammoniti:' Vanoli.'-iPaeloceo, 
V Boccafresca, Miggiahò.: Spettatori paganti 11.7^2j^ di xul 
4.110'abbonati; pér un incasso di 260 milioni :731iT70 tire. 
Giornata di sole, terréno soffice. 


ASCOU: Razzagli 6;S. Destro 6. Rodia-7; DaifOgHo T/éenetti 6. 
:Arslanovic 6 (dal 60' ManclnlG), Agostini 5. Carino-5.' (da) 
44 Gori 6), Giordano 7, Giovannelil 6.5. Atois) 6.- in panc)>)- 
na::12 Bocchino, 15 Fioravanti, 18 BonglomL Ai). Berseliini. 
SAMPOORiAt! Pagli'uca 6. Lanna .S.Xarboni S '(daiTBO' Statano 
Pellegrini G.Sl Bonoml 6,5. Vierehowotf 6,auca Pellegrini 5, 
Victor e.S. Saisano 6.5. Vialll 6.5. Mancini '6 (dal 46' 
Pradella 6).iOossena 6. In p8nicnina::.-12 :&stazzonL 14/ 
. Chiesa.’All. Boskov. 

ARBITROtMagnltdfGergamo (6). . lO'. 

Rni:: l AloisI, 21' Vialll su rigortfi 29' Giordano.'90' Stefano 
■ Pellegrini.': ■ ' ■■ ■ ■ 

MOTE: angoiiil^ a :2 par ta Sampteria. Ammoniti: CaflltQ,:t)eatrb 
-:r 9 QlovanfieiH. u. , , ^ ' 


BOLOGNA: Cusin 5.5; Luppi 6.5. Villa 6.5; Peeci 6.5. De Marchi 
6.5,-Monza 6: Poli .6.5. Boninl: 6; Lorenzo n.v. (dal 34* 
Alessio. 6). Bonetti 6.5. Marronaro 6.5. (12 Sorrentino. 13 
Demol; 14 Stringerà, 16 Rublo). 

ATALAMfAj^fermn 6; ContraRo 6. Barcella 6; Esposito 6, Pregna 
6i Bonécina 6;-Stromberg 6.S. Prytz 6.5 (dai 70' Pasciullo 
n.v.):r'EvBlr:6!5.; Nicolini 6. Madonna 6.5. (12 Fiotti, 13 
PrandéllK 15:De:Patreè'16 Serioll) 

ARBITRO: Baldas di Treiste 5 ‘ 

RETI: lO^Marronaro; al AS^iEvair 

NOTEriAngoti :^ a 2 per .TAtalanta; ammoniti Poli, Barcella; 

‘’^.MoruSB^Contatto.e Madonna per gioco falloso, Esposito per 


Anconetani 
sgridai suoi 
«Una squadra 
alla deriva» 


271.a^|l.|00 lire. 


MscousM^mmà 


Giraa^sà^bio.'di colpi proibiti e proteste 
l^uova espulsione per il presidente marchigiano 


Corrida in campo 


1 i. -s. 


COMO: Paradisi 6: Annoni 6. Lorenzini 5 (46' Maeoppt 6,6fi 
! Invernizzi 6, Biondo 6.5, Verza 6: Simone 6, Centi 6, Giunta 
6.5, Milton 7. Oldoné 5.5 (68' Comeilusson). (12 Savoran); 
13 Tedesco, 16 Mazzoleni). 

lAZfO: Martin 6i Manno 6, Monti 6.5; PIn 6:5, Gragued 6 M' 
Rizzolo S5)iGutierrez 6.5: Beruatt0:65, leardi 6.5, Muro lk 
Aoerbis 6, Sosa 7: (89* Greco). (12 nori, 13 Piscadda, Xp 
OeZottO. H 

ARBITRO: Pairetto di Torino 5 ^ n, r ^ 

REII: 5'Giunta: 57’Giftierrez; 93'Macoppl. ' S 

NOTE: Ammoniti: Monti; Invemizzl, Giunta, leardi, RizzolD::aapulll 
70' Comellusson e Beruatto; calci d'angolo 8 a 5 par la 
Lazio; spettatori 8320:01 cui 2308 abbonati >per un incasso 
totale di 122 milioni 379.340 lire.!Giornata.idl aola^ campo 
m buone condizioni; in tribuna Maldini teontoodalia naziona¬ 
le under 21. 


IHI ’ igi'r^ I 


Dbacavastdo ' ^ 
g gsdhio finale ; t 
E bwèce al 93<* i* 
ecco la , 





l' /pnc/o w ^Or^as per/Q sdadonié^V^^ dalla destra hscia 

ufi gdtff llro U^lùrie.Sfìoralincmaodeipah 
13^:c«A:/o id (OrigoA) a wio- 

to idl Ùru4/f^i’ln^nnatodàl salto a vuoto dt Baroni, e perfetto 
tx^pO Hi Hi Mi^ìarg» cop paltone m tondo xdkt refe 

31* Uyanfo parte dalla trequarti, scantba con Barbas e da una 
decff^ di ff^ri spora su Qrudirw manamdo il raddr^qìio 
33* pqn(gl6nf badata da Be^ eon pgitoné al centro, colpo di 
festa di Bernauoni e parata to/dto di Terraneo. 

33'(^/<PW de//Vs»; 

CUt^iìiiespcéxiltntirotkdbasboinatto Tsffvidointoh 

sce,votaedeuiaìftjQliil^!fiail^d'ongotq 

31* punizione a /buone det Ucce La fratte Barbas die da una 

trentina di metri svUeatottay^ ’ { * 

72* Barbas ^mbig can Pascalfi e ai limite deli 'àrea viene 6/oc- 

78* nmesq taieiaie di Cuoghi che manda il paltone al centro 
tielt’àrea leeeesé Elihit^spitq pK^aHo ditultie df testa devfa a in’ 
cxketoti chet In spaceaia, anbeipa /Mia df Termneò eiwua 


•liégrini 




I* cross di Z)a//'OBffo dbte sinlWP'/nowi^^ faiea 

Mleenni e Pagltuco,.neapprolittoAtoetehe,dt.iesto:in/3oilpor^ 

tiereolucerduatO- _ 

17* assist di Victor to mvésekito^^SbSbno ehdìfBbèaindmi 




iffèSElvieNQ^taro. 

RigoigcAalWfiira N bwTia'ton! ' 

BazzagtLÙopotipareggioT* —«j-.. 

‘ pnewder M g’ p wBsewie'ln 






P(9À.^Rriré68)Atì4o condii 
Lecce i) Pisa ha peno una 
bitionB occ^ionp^lperfiliorOa- 
parsi dalla zona retrocessione/^ 
^ Qta èveqia aitenaìòrei'Alla 


r^omeo Anconetani II vulcani 
co presidente del Pisa por 
:/^fialmareli|fo«cheprateitava- | 
^haiiRmiieM'^'Uédrisifr | 
liè^AllènatoiKi/Bruno 
::4Ìoiqhi -JUpa^dcflsiono sofierta 
Mando alle diehiaraiiont di 
AiMOnbtani *yi|(i^che lo $te«* 
so pie klenio (ino a pochi i 
giorni (a avevfi-difeso c^tto I 
(ullL,imperalo dèi lecn^o" Ieri 
Anconetani qpp ce'l'ha fatta, 
la maggioranza del cRmM* . 
penili jl consigli^ direttivo lo 
ha ijjfiwo copl^fifijje al jnu-, 
ro4 Cosi dopo u paii^gio con i 
Lecco la squadra con in le- i 
7i,«ta (1 preaidcntc 6 panna per 
Il miro di Voltetra «Non an 
-dremct^Kl unìuogq 

troppo ovattato A Volterra 
dove la freddo, cerchetemo di 
hlroygre la grinta « la^glia di 
jehilfreAlm^iino.ContKLla ; 
Roma .e\pbWMno-rv«i$CTe : 
Contro » L^e ho viaip ut) n- 
sa a'Ia deriva spaesato non 
In gra^o di «connettere. Per 
questo,-ancjie Be' cop grande 
Qolpi;c,'h 9 . a(celtàto, le deci- 
^ 8 lon)delconsig|io,direlUvo», . 
.v'4n<vcritAilA squadra’nerair- 
curfa epptro 1) Lecce npn 
avrebbe neppure rn 6 rital 9 di 
* neraapfit* sin 
-,delle prime battulg a^o'^ap-' 
parsi troppo timorosi e Incon¬ 
cludenti Dopo il gol messo a 
sogno da Migguino al 13 gra¬ 
zie ad un iiivFciUdno errore 
dol pomore (irudina e della 
difesa la Squadra, per tutto il 
primo tempo e per buona^, 
^ parte de Ila ripresa è apparsa 
demoratiazatb, senza uno 
schema di gioco E ceno che_ 
a miUcn. in crm il Pisi non è 
si Ilo solo il L«.ce i ho h,i di 
spulato una onesta parti i II 
Pisa ò in criSi da "lo'ro tempo, 
da quando I due strattlen, ì'o« 
Imdcsc Been e il belga Seve 
reyns hanno mosiratu i loro 
limiti, t\on ii^^ndo -mai a 
^pomprcndere come si deve 
giocare nei nostro carnpiona' 
to II Pisa, fino a ieri, aveva 
realizzato solo nove reti Era 
ed è rimasta la squadra che 
ha realizzato i] mmor numero 
di gol: in tutto il campionato. 
Cosi, contro un Lecce ben or¬ 
ganizzato in ogni reparto, il Pi¬ 
sa è riuscito a strappare un 
pareggio solo al 76', con In¬ 
cocciati che ha sfnittato l'uni¬ 
co errore commesso dalla di¬ 
fesa pugliese Per tutta la par¬ 
tita 1 centrocampisti e gli at¬ 
taccanti del Pisa hanno cerca¬ 
to la via del gol con continui ; 
cross dalle fasce ialcrali, facili- ] 
landò così I difensori dei Lee- i 
ce che sono (ulti det veri mar- I 
cantoni: Bolchi, nel corso del- | 
la settimana, aveva spiegato ai ' 
: : giocatori attraveiso quale gio- | 
co la squadra avrebbe potuto i 
conquistare la posta per alkm- i 
tonarsi dalla retrocessione. I | 
suop suggerimenti non sono 
stati ascotlati ed è anche per 
quésto che ha pagato di per¬ 
sona. 


Londhi.' 

^arbitro' 

chiede scusa 




vnSA. È‘lòrae«un fono 
^orlco’^leri Abbinino visto 
Àip diretto^) d) ggraxhledete 
scusa pub¬ 

blico pfit non AVéLconcesso 
to norma.'det .vantaggio. È 
^tCcAdiito Qe) sRpbndo tom* 
pb della partita Plsa-Lecce. 
’A<}'ùn:certo momentoilpah 
torte è'finito a Dolcetti che è 
statò affrontato da due av¬ 
versari Nonoslanto il fallo 
subito il giocatole del Pisa è 
dusclto ad allungare 11 pallp- 
ne ad'un'compagno smar¬ 
cato che avrebbe potuto an¬ 
che puntare a rete L arbitro 
Lbfi^l, un intemòTIonnto di 
jarpB, Tr non - apipena Intuito 
^che i difensOn leccesi avreb- 
1 ) 610 ^ commesso un fallo su 
0(^etti, ha fermato d gioco 
Rewsi conto della intempe- 
.st(^t& ;ll direttore Gl gaia ha 
alzato ^ie braccia in alto 
chiedendo scusa, li suo ge¬ 
sto'6 ^atb<gccOltb da ap¬ 
plausi da parte dei pubblico. 

. .... 


ASCOU. la Sampdorìa ha 
fatto tredici. TiepliCt 

Utili consecutivi patoggland? 
stjli infuocalo (cd ostile) 
campo di Ascoli Ma ai dt la 
idél'aatottUramenié numerico 
il pareggio oUeiìuto délflgaz* : 
zi di BmIcov a proprio Un cor 
i.po^dijfo^na:"assufiitobile ad 

grthi '.(il ^'fratelto- méiBb - Ijnpof» :' 
tante,^ appéna ne men¬ 
se In sepe A. to «la {^itfa^ 


.tondo Rosai lAémcotarméhta 
IfivcleqHcd fe^*. spogliatoi) 
'protagonista ù a^lujq, detnn?-': 

'Su Maffir natur8hQente.c'é.r 
)l classico visto d'a ^estrg^è^^'À^ 
slnlsd^. P$/to' Safhpdorta ha'= 
atbittoto: motto bene .(Bofiltov 
gl; hà latto 'addjrttiuta \ cqm* 

. tenere m;. mano l lncontro), 
im dtaSfe 




la fine Un gol che contibb^" 
tortela un altra prodezza (ma " 
In ncsAtlvo) del fratèllo Luca, 
che alMniziodelto part;)a;conjv> 
un Incredibile svarione. d>fen^^‘ 
SIVO aveva, spianato to .strada'! 
all’AscoIi. E cosi il flMtch del‘'^ 
«Del Duca* diventa uh incon¬ 
tro delia famiglia PbttegrinL- ' 
Hanno decìso tuUo::k>70, .nc) 
bene e nei male. con il nqn)e*. '>^ 
ro trenta (secondi) come co^ ' 
muR' donommatorc- pél 
Intervenu delermlnaìiU ' 

E con I Puilogrini. il sono 
messi In \i ta anche Vfalti (fe¬ 
ri orfano per 4S minuti del tra* ’ 
dizionaìe -igeinelloriiManctoi^^; 
■lasctaiQ prccauzion^irtiente^a V 
riposo :da BoskoV; in 'Visto'de] 
matchidi meicoledlppn làUi''^ 
namo BucaiesO- ^ seipp^e:. 
grande anche fwgii assiM (stia 
la :punizione a sorpmsa che : 
ha provocato li gqi dei pareg-. ^ 
gio) oltre che nei gol (ewt #''’ 
ngore di ten è salito a quota 
traici), e (arbitro Magni, se- 


tqàlbhatotc 
^•ItrfsuVli 
alone dato al 
ma'delgr^d 


um 


CTMnHMiij 




48 mfafinmMiidfwria'ffl Seriana su aàotie 

•bamVSam puiiijiaiiraSutttcauiSoia d 


l'inssi, la Lobo e Suole Cunents alno calpo 







trito epmereInwstosviMnàwa 


casa), 

gfftoie.hf^itodélto 


nes^n sampdoriand) e pcT butoOp* Ccontuhg^rtrtyU di 


mtnuìl rilRoi ^ FeilegrilG^ '«ancìGi Vtolji e Mah^) pio- 
munqttoh^jiv^tott re. ^SiimèbteV satobbe ttopc^ 
cuj^io)»t|rime^^tgtó^ facìil(& Co^tovbitoha 

S tolto sut'ngoie (nettoii fallo dovuto subheJa mbggto» cg- 
1 DestfoT e quasi certamento fjqa aggressiva dell Ascoil ri¬ 
aperte sulla punizione (aoeo>,r inhlando con ung scBrifltta. 
.rav scbrietli»za di Destro M di usclre da2aJoUa per^^Scu^ 
Viafii)- - ^ detto prima det grande* big-■ 

c >.'3una partita ttotane. pereto ■ march :<ii dqmemca; prossima 
sehsaziòM. diotm'^parf glu|lp.^ conJlnter 
Poiché se rAacqH Ha buttato Si'e .svegliata tordi I allegra 
metta intésa it ct|Qip :e to:ton( brigata''di' Boskov. è bastato 
za delia .disperazione, (ajtofie se coi brmclo) per rp 
3a(npdo.'to ha dimostrato una mediare e poitarra casa^un 
(nequlvocto^tosiiupeneòto Ite! pUhTK^ Martutto quella paiaa 
gloco/'.nonostonte'to anen|e (a’^anche .rpreila i^hto’ di. 
degh squalificatriiarEdQei^ ‘ iRozzt) sarebbe stata evitata se 
e^dell inrertMiuto K^viL,E hbtocejcrtlati si tosiero rico^ 
va gto benevaU'Aaco^chev-to .datt.psirrto;di essere «ma a^ 


«IM'ptmto rubato 
beni. Magni» 


Sampdorto' ha Imptog^toi pia dr»,&quad<acude|io;itoferio^i 
di 45 minuti pér capire che le soto ad un’Utter aefapeB'pid 
per fronteggiaierdv^Iavo^ < . - 


■i ASCOLi? Alto fine d^tto 
partita^ ll''prei^énte deirA- 
-sccrii,'CòStonllhb Rozzl^ 
buf|ito conm> raibltio Ma- 
.7|nl^Quesle^to,'m paròle,un. 
ròvente'atto‘'d’accu$a «Fac¬ 
cio una dichtoraztone. 'ppr ^ 
tutti; volevo Ihsorto^io; albi-' t 
trale perché ^ef per dt^m^a ; 
nu.capitava'un arbitro come f 
Migni potevo dire che non 
mi ^va bene.::Se> mi capita : : 
xtn'ahra:' vobfi', ’bhludo coti: fi 
caicto^ 9aao^'Vla.>Ogni AOtto'^ 
ctre viene ad Ascoli finisce i 
gerhpre Cosi. Devono:^pensa-:{ 
re cheGl sono del problemi * 

di ordine pubblicO'e la ^ ^ 
déve sapere che ha detto 


mmm*wMia 


Allenatori, nuovo stile in campo e fuori 
Maifredi e Mondonico: complimenti e bel gioco 


i onesti 




Assist di Madonna psr Biialr 


ji* li Bologna passa in vantarlo per un'azione 
che parte da Bonini, prosegue con Polì che. 
spalle girale alto porta, -/qg/m- hterqlmerìieper 
it/orrofiorD. L'atiaccanle lascia passare il palhr 
ne, poi con un perfetto diagonale sinistro infila 
Ferron. • 

IT Jisposito tonda {tingo per Madonna che dàl 
fondo lascia partire un cmss, porufo da Cusrn. 
23\punizione di Pecci, la palla viene ré^irita 
.da Stromberg, daf /<mi(e riprende Banìni che l'n 
•demivolée* spedisce alto. 

AS'Madonna va via svito destro, anticipa Vìntet- 
vento di un paio di avversari e crossa, al centro 


dell 'area Evair tocca di testa, to palla si inhto in 
rete sulto destra di Cusin che non accenna nep’ 
■pure to parato. 

49' Marronaro in area viene stretto da un paio 
di avversari. Cade a terra e rectoma il ngore. 
L'àrbitro fa cenno di proseguire. 

60V ancora Madonna caracolto sulto destra, 
crossaiPrytz dal limite fa partire un gran Uro di 
destro che viene neutralizzato da Cusin. 

68' Poli scende dotto de^ra, crossa in area, sub 
la palla si avventa Alessio che di prima ìntenziO’ 
neinsemirovesciatamandaatotodipoco.. 

' ' . cw.a 


SBOLOGNA. È finita in pa¬ 
rità la sfida tra:Ma|fredi è 
Mondonico, due dèi .tecnici 
emergenti del calcio itaiiaho. 
I due yuppies hanno propo¬ 
sto fedelmente è ìlmpida- 
mente le ^ispettiv^ concezio¬ 
ni tatticherNé è itenuto fuòri. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER Oy^GIMIU 

soprattutto nel primo^tempo, 
una partito ben giocata e bat¬ 
tagliata che ha fatto divertire ì 
25miia spettotori dèi DairÀra. 
Il tecnico Fossobiù, per la prì- 
«ma volta non assillato da 
pressanti problemi di classifi¬ 
ca, non ha esistalo a mettere 


in campo la squadra dèi suoi 
sogni; spigliata è'ardita, che 
spìnge cosianteménte sulle 
fasce con LUppi e Monza, 
che vieneJIluminata acentro- 
campo dai sempre. piO sdr- 
preiideiìtè e Jnc^fdabile Péc- 
ci che si propone iti avanti 


con (re punto (anche se poi 
Lorenzo sé infortunato ed é 
uscito. al./34*). Insonwna per 
45. minuti il Bologna: ha gio¬ 
cato davvero bene, ha segna¬ 
to un gol ed è andato vicino 
al addoppio. 

Sull'altro fronte Mondonico 
ha risposto impeccabilmente. 
La'sua Atototita ha giocalo, é 
vero,. d| rirnessa conre richie¬ 
deva il copione, ha^sairtAo 
render^ pericolosa con rapi¬ 
di contropiede impostati so-, 
prattutto dai vivace Evair ed è' 
nsultota efficace anche sulla 
fascia destra col mobilissimo; 
Madonna L'attacco poi non, 
fr.slato a guardare:il brasilia¬ 
no Evair con grande intuito' 
ha segnato di testa il gol dèli 
pareggio e in altre occasioni 
ha messo in allarme la retro¬ 
guardia rossobià. 

Nella, ripresa il copione è 
cambiato, purtroppo ih senso 
negativo. Il nervosismo ha at¬ 
tanagliato un po' tutti i prota¬ 


gonisti. Sono fioccate ammo¬ 
nizioni. Il gioco s é sfaldato. 

Si è andati. avanti solo con 
qualche intuizione di questo 
o quel giocatore. 

Nel complesso s'é assistito 
ad una partila piò che suftì* 
ciente e alla fine i due allena- 
lon SI sono detti soddisfatti , 
de) nsultalo anche se: poi si 
sono lanciati qualche stocca¬ 
ta velenosa. " 

Maifredi parla di un’Atalan- 
ta lroppo''rinunciatBria e for¬ 
tunata ^Crecnmlna per un ri¬ 
gore non concesso per atter¬ 
ramento di Marronaro), men¬ 
tre. Mondonico, in un eleganr .. 
tissimo completo grigio: ch^ 
ha cancellato V antica figura .- 
del D'Artagnan ’scamiciato 
degli anni. TO; nfensce dì un 
Bologna troppo splgllàto e 
avventuroso; 

Ad ogni, modo, polemiche 
a parie, i due tecnici sorrido¬ 
no perché vedono i rispettivi 


traguardi sempre più. vicini. Il 
Bologna ha ormai avvistalo li 
porto’della salvezza (la squa¬ 
dra é imbattuta da sei giorna¬ 
te) V Atalanto rafforza le sue 
esperienze di Coppa Uefa. 

Un particolare interessante 
e significativo, per conclude¬ 
re: riguarda gli stranieri. Mai- 
fredì-; ieri ha tenuto Rublo 
(Che 'nònrdecóiia) e Dcmòl 
Ih panchinà,* 'inèhtre Aaltò- 
nen era addirìttum in tribuna. 
Strombergr Prytz ed Évàlr del- 
l'Atolanta hanno invece gió- 
caiò dal primo miriutp e sono 
stali fra I Migliori. Oprhaitda: 
chi ha sbagliato la campagna 
acquisti? 


propine re^nsabilitfi L'a5 
biiro ha ammonito solo I no¬ 
stri, ci ha dato un rigore con- 
Irò, la punizione de) 2 w 
1 é IqUeralmente Inventota 
Sono stato'espulso? ffpn mi 
ha ntotfoato via. sorò stato 
lo Òhdartnene e ^iel ho 
anche detto in (acdla CoR 
hpn ; é più- possibile and^t^ ; 
wnth iiiDi presidenti abbia^ 
mo^olòTobbiigo di pabare 
e di èssere presi in girt^.Se 
jton. segnava ìarSampdprtor 
sareirtmtr'aricora adesso j 

n iei fi)Khla|è;la'- fide: : 

ìah^soto^irRol^^dei: 

'btoceicniaui 

OFR 


;^:e nessuna voglia di pariam 
< è, tutto la setuinana pér fré- 
1o e poi - <flpe il presidente 
Calien - e meglio cosi se 
no..i>’.e lascia Intertdére quM'' 

pure appare evidentemente 
sconsolato’ ebe le 

partite durassero 90' b non 
bS 1[)uètia de) Como è^sfata 
un vittoria detta volontà? 9é 
volete chiamatela pure c(»!« 

Il tecnicp laziale é ccAiiVinio 
:.che:lriuol:abblano dato molto : 
di più dei comaschi «Uabbia- 
tnodomlnatiJnJungoe In lar* ; 
M e sfamo, sempre stati a ri¬ 
dosso della kHm area» A chi 
BfirdiAifandtr:peibhé.>Ha rileva¬ 
to Sosa coh Greco iulglusta- 
imenteìri^nde: che:?era<per^. 
StIASo che mancasse un^rplnu- 
10 alla conclusione della parti¬ 
ta «Viceve^ se avessi intuito 
ner;irttenzioni di PaireitO: mm 
aYrei tertameme operato m 
fttuestomòdo».'' - 
„ «^Da MaidieiL owtemeRtei 
plXtp i&ufilca.i€ una ottona la 
poetn, magari iortMito. ma è 
essehzialle ber Utmpfale della 
Quadra» 






matoh da ultima ipiaii 

volto tonto, la afiirietti 
ha premiati forse più di quuL 

iÒ''rnéti(avario."'GiÀV 

dispcuo d| q 4 mlo 
negH smilitsi d4 
la ncÀ avrebbe 
nulla sa lesilo llngle delia 
pallila losK stata Ifqua d(a 
ilbpe delta, posta OH wmlql 
di^Maleraal hanno inlatll nel- 
tapiai;» dooiinalo, leM^lfil^ 
mante, ucnlcanienle. la Rpiy- 
la almeno pe, 70' di gioqt, 
non tradendo ma. allanno, 
ma legunando nesvan reparti 
la lanhin giusta per Kahui- 
R un muHau utile b 


irrnv’iT®! 3 bì .1 hm ss., 


Corioni 

resta ancora 
un anno» 


M'BOLOGNA. Negli spoglia¬ 
toi delidopo partita'1.cronisti 
attorniano Mondonico e dopo 
' le rituali domande sull'anda- 
: mento deU'inconlro. gli chie¬ 
dono se è vero o no che nella 
prossima stagione ' saré sulla 
panchina della FiorenUna. 

•Ho un contratto con l^Ata- 
lama che scade nel giugno 
del 1990..'- rìsponde.serafico il 
“Mondo" - e ho tutte le inten¬ 
zioni di nspettarlo». 

Sull'altTa sponda viene 
chiesto al presidente del Bolo¬ 
gna (tonbni: il suo allenatore 
deciderà a fine marzo se nma- 
nere o no a Bologna^ È m an- 
sia^per questorisposta^vAsso- 
lùtamente; noribatte; il' nu¬ 
mero uno detlai:sócietàiiosso- 
blù -r; a fflé ha igià^éspreSso li 
suo orìehtamentó: restèrà sot- 
to le due torri ancora per un 
anno, state certi. Andténio 
avanti assieme. Faremo una' 
grande squadra e ci divertire-, 
mò. Sicuro». □VkC. 


svantaggio di un gol a partii 
iniziata da apperth 5. aVrebpe 
potuto esMre inpeivo&iia. 
vece gli uommi d) Mateto^ 
hanno saputo impostare aere 
pie con hiciditA e sagaciaw- 
fensiva. Forse si wnQ iquW- 
brati un po in avanti - nl^ CO- 
me poteva essere diveriairteA- 
te * con I obiettivo di agguan¬ 
tare li pareggio, e scoprendo^ 
teggermente in difesa. Ma dal¬ 
la loro parte giocava un certo 
appannamento delle punte 
cpmasche che. pure favorite 
da .veloci contropiede, non si 
mettevano particolarmente in 
mostra se non m clamorose 
débàcle ai cospetto di Marti¬ 
na. Era gicofona per i laziali 
raggiungere pnma o poi il pa¬ 
lagio, cosi come é avvenuto 
al 12 del secondo tempo. 

11 Como, dopo la rete realiz¬ 
zata da Giunta al 6'. in posi¬ 
zione che a più di uno è ap¬ 
parsa alquanto sospetta, 51 è 
un po’ npiegato su se stesso, 
anche perché particolannenle 
intimorito datroffensiva awer- 
sana. Si è limitato a sfruttare 
contropiede improvvisi, tanto 
ficcanti, quanto evanescenti in 
fase di conclusione. Si é visto 
di tutto in questi frangenti: 
pialloni sbucciati, calciati mal¬ 
destramente e giù di li. Se in¬ 
dovinati potevano conchiciere 
la partita anzitempo, con tre o 
quattro gol di scarto. Se non 
fosse stato per quella volontà 
leonlniL sfoderata negli ulti{ni 
dieci. Minuti di gara chp> qg- 
gpnclavaj comaschi adun co 
di-speranza, l'uno a uno re- 
rebbe stato i) risultato più «v. 
via, E invece quella svirgolala, 
quasi fortuita; di Macoppl, fiU. 
behfratò net «cQndo tempo a 
Lorenzini, ha rimesso sul tri¬ 
navi il treno della salvezza 
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^WNiUrtancrMi 5,5: Tempestilli 4, Naia S: Coltovati €, Ferrarlo 
4. Manfredonia 6,5. Riziltelii S (46 Renato 4,5), Gerolin 4 
(55* Desideri 5), Conti 6,5, Giannini 4,5, Voeiier 7. (12 
Peruni. 13 Di Mauro, 15 Policano). 

MTCRi Zanga 6,5: Verdelli 6,5, Brehme 7; Matteoli 6,5, Ferri 6, 
MandoriTnl 6: Bianchi 6; Berti 6 (81' Baresi s.v.), Diaz 7, 
. Matthaeua 6,5, Serena 6. (12 Malgiogiio, 13 Rivolta, 14 
Galvani, 16 Fanna). 

MWnnO: Lanose di Messina 5. 
unii 13* Matthaeua, 21’ Serena, 76' Diaz 
NQIBt Angoli 5*2 per la Roma. Giornata primaverile, terreno in 
^^vbuono corwhzion). Ammoniti: Terhpéstilii e Mandoriini.:Si^ttàt 
- tori: .56,411 (39.756 paganti per un incasso di 
933 459.000 lire a 16.655 abbonati per una quota di 
555.230.00 lire). 


TORINO: Marchegiani 7; GasparinI 5.5, Catana 6: Ferri 6, Rossi 
6.5^ Comi 6:5rFusec 6.5rSabato 6. Mulier 7. Edu 6.5 (78* 
Brambati sv), $M>ro 6i5'{88’ Montini sv). (Lorlerl, Benedet* 
ti. Bolognesi) 

nORENnNAi pellicano 7: Mattel 6 (75* Pellegrini sv). Carobb) 
S.S: Ounga 7. Battistini S.S, Hysen 5.5; Salvatori 6, CuecM 
5.5, Borgonovo 6, Baggio 6, Di Chiara 6.5 (78' Pruzzo tv). 
(Bacehln,Ca]lstL Pin) 

ARBiTRO; Pezzella di Frattamaggiore 6 
REIIr 66'Skoro 

NOTE: Angoli 5 a 1 perJa Fiorentine. Spettatori 16.804 iMwnft 
ti 11608 incasso lordo 219 mitiom 463 000 lira, quell 
abbonati 243 milioni e 148 824 lire. AmmonKi: Hysen. Firn, 
Mattel. Cielo sereno, 23 gradi circa, terreno ih ottime condi* 
zioni. 


irta, in^ne Diaz 


34 aiifdy anó^ campione ] 

Conti, triste Compleanno ' 
«Ora pensiamo a salvarci, ^ 
altro che zona Ue&.» ' 


if .qcss diNeh, al cèntro defrareaimmpeyoeiler che 
in sdvoloto alzando la palla S(^ la travofsa. 

.13* 4raer in oani^io: Diaz kiglia in verticale la ditoa romani' 
.$Èa,-..il prdhne viene raccóllo ut r^rso da Mattìiaeus che infila 
Tcnaedi. , r 

15* su un tiro nmpaHolo di Gerolin si Ju^a.Voeller /no il suo col' 
poi testa è parato da Zenga ^ 

, 21* l'Inter fa il bis‘ pasticcio di Gerolin. Berti gh.ruba kt poìkt e 
kmchMàtthaeus,' il ledeseo^arrtva'wl fondo e criiisa al centro: 
tre difensori romanisti •ossentano» la traiettoria e Serena solitO' 
rio deve solo spirigere In rete. 

Voeller lancialo in area da Ciannim viene alterrMf da Man' 
dorimi: r^ore? L’arbiiroLanese scuole la testa, 
il* lunga cross,di Contu Rizzitelli tocca per VoeUer che tira tn 
mezza girata: Zer^da/ia marito. 
i4*.supunizioneConiibueahbQrrieramQ&mgapaiaintuffo. 
M* su un calao d angolo battuto do Renato •incorna* Voeller: 

to palla sfiora hncmao dei pah. * r . 

7V il •lerrkf nerazzurro: Diaz con ufia fìnta fa alhrgare le gam¬ 
be tìFérano. poi raccòglie la palla all usala del *tunnelf> e infila 
Tbftcrfed/. ■ QRP 


Sih.S!S5wSSf«SS 

gho. A ^Kl mctrfdl dbtai.; 
zaVocUcì'bortioiia iDJ'jfblbb " ’i ^ 

Potevamo' prendete anche 
cipque o Kl il puiiif agio non 
* e«j.}ele (Ino ln,loiifi anche ^ 
aeqi,el:ngoico’cra,Manadt)l-;'3.pS^^ 
iill mi: ha‘«ambctìalo..-BrunB ' *?!*®^* S?**', 2* « 

Con)l caniril dÌKfiSso^q «ipo. «coftleitolis Capjtt '» 
ted'caiihclióo^'AKfere «><H. prima opri Aella vtarll 
toh nmerdoi^'am» non » momjBWo h ri (M M- 
un dijòn8i«, 'In tondo per 9 9*“ i QoriWidftl taih- 
s)«itohri)iii ill'OllmpIcoVaw- Pio»» in maglia gialtonna' 
!^® PPgglon-dl 

1 valori InH^mpo N spfm m nei tuoi riborai? 

ècfstiiiln^queNò xafim)6i^k: so, non-è che que* 

Jlriter è^.unB^Uadre^ejv^^n !^ 4^ slamo ptosN molo 

’:ll'per<)onaprmìnlmo.drTorB'ef.vW^^ Completrtno amerò 

COHinpi^^nelia 8aip il paio con ^ueilp <5 

menda' dimpstraZlIoné^'Mo'^^ ii f^ K^ Sebino ait* 
dlscòrsctd un'altro!?tirftidèb^.'r'n deflla^veipce cbmv (I 

biarTM?g[dcam peKjr«lpunUci' yebfd.A^ Ròrnb nonx'étem* 
nb*'. per iTjUovcre lacCiassifiea' ^PQeVòglia^di bilndaréiqtjèate 
domenica dopo doqienlcaco-,. ricbtrehzenon ppit^tihbib 
me te^squa^ pfO umili. cioio di fortume E^jfònUlhice 
scianto stjte' i dlsCbtsi da bar. ptosiima l 

'la Coppe Uefa e le manie di 30 


Igifenderf&;ij 


Bella prova di carattere della squadra di Sala 
mentre i «gioielli» violajrinunciano a lottare 


più eloquentei’la '^altopi ani*:? tracagnotto ma dominatore 
mata da un diavoletto dispet* ' " ^assoluto in qualsiasi tipo di 
lp^ mcpccra in un paio di giocata, si sono convmU trop* 
gambe, in due mani prot^, pò presto di poter dispone 
in uno stinco. Ma alia fine deU’awcrsarìo a piacimento. 
J?„^9ns68na allultimp ' ’7ta ^nsctossa, 14 ; 

91)99,1^^*99** dire più geitoiDM cavallilda ti- 
la piO,,pprtandp,ela dietro fi- di Sala, itìadf epiopprai. 
no alla curva granala lutto, Skoro; cheihanno maci- 

® nàto palle sempre Importanti 

Lalnato'*' ^ 

mente da Sala. Il brasiliano di 
fa travate pionlo all’appello e 

SI dimoslrh uomo d'ordine e “"'7® ie.*«lte <lect^ 
squisito iirinitoie,\<cid che 

mancava ai granata: La: spin- autweTOle Mam^^V^he 
to dei ladroni di casa; per*tutv .99' ^^^ *5^9 

lo il primo tempo è costante :P^^F9® ‘n rWbrróàstra .Co® 
ma più giudiziosa nspeuo j^j^MLtoreìlUbetonó^éw^ 
agli ultimi, tempi:;la squadra :9n’9m6iBet^j99;l^ 
non 6 sfilacciata, rispetta gli; \Oìto9^o cheg%ca)za.a |^n^ 
ordini di Sala e produce sem® ^ nellO. Alla Roreiitina Erito* 
pre un buon gioco. Muller sì son, prima dì andarsene, do¬ 
di téneno, sbagliano molto, fa vedere nei momeitti giusti: vrebirè spigare che anche 
incespicano ancora nelle loro la sua classe non è più in di- per conquistare l'Uefa occo^ 
contraddlzionii ma. in fatto dì scussione e la passerella vio- re fare come Dunga. Cioè 
generosità e di convinzione, la lo stimola a fare quel che non tirare inai indtotro la 
strifolàno i viola eleganti ed sa,xloè cose egregie, i viola.. gàmba. hemme<io;per un $e® 
accademui. Il gol è l'esempio puntellali da punga, tpzzo e còndo. 


tciìi^U.'qol 


9* Sabato (hi Hmite pfovà un destro violento, 
che Pet/icanó para con difficolto. 

12* sbaglia Catena, conquisia la traila^ Dunga 
che sferra un fendente dollimtlerfiton di poco, 
14* Sfioro, gran lavoro in dribbling e assist per 
Mailer preceduto da Pellicanò in uscita. 

24* punizione dt Sabato. Comi precede tutti di 
testa ma la palla è oto d'un soffio. 

2V Raggio, sulhsmistrad^’area. vtene servito 
da Boigonovo è lira: JNSorcA^wmi respinge muo' 
colosamenie . * . .,, 

33 Comi tocca a Fuser su punizione, gran botta, . 


PellicànOt salvo Olla disperala. . - 

46* O^io su punizione s/Voro (7 peto. 

60.’ grandissima cosa di Mulfer: controlta, scalza 
due avversari nello spazio dì un paio di mern'e 
tiro, ma Pellicanò respìnge, 

Bfi* jl gol. Edu. assist per Muller, a/^sen ii/o re¬ 
spinto do Peihcónò, tiro di Mailer respinto da 
ffysen. infine Sfioro ribatle a rete. 

. - Muller solo.davanti a Pellicand tenta una fi- 

nezzaesciupahipalfijdel2’0. 

WF Hysai incorna di festo e sAiOntiipuregEgio. 


Boisano, commosso, conquista ì tifoà 


'HSfUNO. Ore 14.10: Gian Mauro Borsano esce dal soltopas- salveremo senz’altro. Oggi avevo la maglia granata addosso è 

'Biaggio. Stentano per un attimo a riconoscerlo, tanto è piccolo, ribadisco che è valsa là .pena di diventare presidènte per una 

rima poi si scatena un uragano di appiausi.'Hanno rispolverato squadra così stupenda. Adèsso tócca a me fare altre promesse, 

■ 'lutti gli striscioni più antichi, glielo avevano promesso venerdì quelle su cui posso essere sicuro: il prossimo anno, se cl salve- 

-vaera, quando si a incontratocon la tifoseria organizzata. È emo- remo, avremó una squadra da Uefax Muller non andrà A^a». Al 

.iiZlonatUsiiTiO. l'espressione non è più quella dura del manager gol, non ha capito più nulla. «Non mi sono nemmeno accorto 

lina quella del tifoso, a traUt Ingenuo, «Hanno mantenuto lutti le che c’era mio figlio vicino, ho gridato come un ossesso. Ma non 

. promesse: iragazzi vincendo per me, i tifosi menandoli in mo- mi vergogno». Insomma, è un presidente da Toro. L'incórona- 

’^o meravtglloso, Il sottoscritto stando vicino a tutto il Toro, È zione vera non è stata quella del Consiglio, ma quella dèlia cur- 

‘ inuUte descrivere certe sensazioni che non provavo da anni. CI va. Ieri,, alle 14.10. DTP. 


Lunedì 
13 marzo 1989 
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^Vfes'Si&v; ir 


SfME^AKIà^ 


^iSUIM 


VERONA: Cervone 6; eertN>'tf 5,5, Valpee’na 6: laehìni S.S (78’ 
Maran^on sv), P)o/j 6, Sotdà 5,5, Bruni 6 (78' Terraciano), 
Troglio 6, Gaftferisi S, fiortolarri 6, Pac/one 5,5. (12 Btan- 
cNi)i, t3:PiùpetU, lA GBSparini). 

RESCARA: Gana 6,5; Camp/one 6, Bargodi 6,5; Ferretti 6, Junior 
F, Ciariantini 6; Pacano 5,5 (76' Ca(farel/i sv), Gasperini 6, 
Marcpegiani 6. Tita 6,5, Berlinghian 6,5. (12 Zìnew, 13 01 
Cara, 14 fanone, 15 Gruno^ 

ARRfTRO: Amendoiia tff Messina 6,5. 

NOTE: anjo/i, 7 a 3 per il Verona. Ammoniti Tira, Softfd, Camp/o¬ 
ne, Gruni. Spettatori paganti 9012, incasso 136 milioni e 
960.000 (Ire. Abbonati 12.721, quota abbonamenti 224 
millQni:e-758;000llre. 


NAPOU^ Giuliani 6,5; Ferrara 6,5, Francfni 5.5; Corradini 5 (54* 
Grippa 6), Alemao 6. Renica 7; Carahnante 6.5.1^ Nàpoii 6. 
Careca 5,5, Maradona 7, Romano 5 (46* Carnevale 6,5) 
U2 DI Fusco, 13 Bigliardi, 15 Néri). 

CESENA. Rossi 6,S;Gelain 6, Chiti 5: Bordin .6, Càlcaterra Si5, 
Jozie 7; Chierico 6, Piraceìni 6 (53' Dei Blanch h.g.) Traini 6^ 
Domini 6,5; Holmqvist n.g. (46' Asélìi 6,5) (12 Alibofll, 14 
Scugugia, 16 MasoNni). 

ARBITRO. Di Cola di Avezzano 6. 

RETI. 79’autogol di Chiti. 

MTK. Angoli 9-2 per il Napoli. Giornata calda,: sole, terreno in 
: peitetii condizioni. Ammoniti Càlcaterra, Rénicà e Carnevale. 
Spettatori 59.662 per un incassò di L 1.220:069;353 
(abbonati 54.122 per una quòta di L 1.024.959.353). 


3* annullato untola De Napoh per un piiéaiileni ialh ìff (nq* 
nodiMaradona. ■ • v^-- 

4* pericohperilNapotL'ladiABìpiibhecpMóiehdoti^ 
fuorigioco. L’arbitro irnìeceto eonlitpmei,!Dm^dmà^ 

za, Giuliani respinge eomepu^ eUmca otl^tana - 
W De Napoli serve Careea:auHol:destra Sàatto del bmsiHèui, 
cross che Jozie intaeèaa con te móni in ém DetrorSitrò i^:. 
fallo inuohntano • , 

-33V 7>0(n( softAir^ ai pnsentt dliMKmrra 

/Qr/i>eon"trn'po((a!inef(0./bq:tf>^^ 

L'arbitro dice di no. Fbrse ha - 

,49! eomer pofc/oft) da CtowiSii^Jiselilàfmfgoisrrii^^ 
ad un grande satuata^i^manaa //pb//è^/qpngé>(o v ^ 

49*- Domini viene cotpilo:£i una bottjgleltapteha,‘ saigHata dai 

S8^arrH^l^w$tìxìdona, gran tiro e ffiàlde '‘^idzióhé'di 

79* corncr<alddfodamfQ^n<fpèfVàrphiMé<^^^ 
xe il paiforte; cròf^iymentJhPl'^lt/hef 


p:jmiraf^ara,im^wisadatllàl^ 
porte «ero wlaogasui pied( deU^: 

J ctqio sbaglia il hKile diagonale, .t: 
iftiDqdQldzzl. hira come può Gah. 
I sùguiio Pacione e ìùchtm 

^ra di VolpgclrK‘'ipn^oons^luènte 
espino pronto alkidcLiazione 


;^i(aiiancM gli'tornerà ccrtamèntv utile,parói.w^ 


1|) toiaie le 




Nandona 


SiBino 


alle nozze 
dltinboss? 


sfóti< 

esaltanti 




- r - - vcntqs,:L anno nono iHeni 

riuscito in Coppa ItiNa con* I 
tro la Samb. la Uaio e ii Campobasso. IgoItiei^sl^Wf^ I 


■ NAreu.,«rjofi 'è stata una 
i^ta ésaltantei.,BiaM ha 
icori cohtménta^làptòéà del 
Napoir'mniro 'i) Cesena. «Ma 
non si^trènava di un* Napoli 
sperimentale, non ppsso mjca 
fate questo tipo di qpse X ha 
poi taglìato^cotto ff lecnicò 
spiegando di aver fatto gHxa* 
;i^.Camevate.e Crippa^ anche' 
se. pef tutla fa settimana si so- 
fko'^altenatl a parte.^«Proprio 
peRhé la squadra rte aveva 

b^ogiM» 

Kgon onesto e quasi rasse¬ 
gnato. . .«Abb'lamOirceicato di 
lare il: nostro^, meglio, grazie 
,per i complimenu ma il Cese¬ 
na avrebbe bisogno anche di 
punU qualche volta*. Molte la¬ 
gnanze da parte dei giocatori. 
Per /rtaini *!) rigore era sacro- 
: santo*, per Dòmini iin campo 
e successo anche di peggio*. 

< li Napoli in vista della parti¬ 
ta di mercoledì contro la Juve 


nabeu contro il Rcal Mddriil A fine partita ha dlct)latalo: ] i 
«Dedico questi due gol'a|%iél genitori, efie in qMBi^NTh 
(cssione mt hanno sempre sostenuto fin da quando M fi* 
gazzino 3ooo daWeio felice, perché fare duo Mli allp Ju* 
ventus t una grossa soddidazione* Qn ndi ha concHilD 
■No, non mi importa di starer quasi sempm In phnehina. I 
Fare la n»nva nel Milan ft un onore anche peiché in quaiia 1 
squadra sono tutu del grandi campioni V c 4 semprt da Im* r 
parate qualcosa*. " [ 

Napoli-Uefà > Il Napoli di quali (ampi npn 

Invenduti ambra nacuoteaiioppoli, 

lOmlla CO ten soltanto 5(X)0 pa-i 

hinllpH’l- BAn'i oltre, naturalmeiM, gli! 

uiyiiciu abbonab Adaaso laaoelMi! 

è preoccupala per la.fflan-f 
canza della «orsa al hUiet-j 
to> per mercoledì, nella partita di niomo della Coppa Uafa, • 
coRUp la Juventus. A due giorni dalia sfida d sono «qcpti a J 
disposizione quasi 10 000 biglietti per ogm ordine di 
In altn tempi non sarebbe stato cosi A ben vedere iplA^i*' 
sperati* in questa -ituazione soro i bagannl 1 qual) luehia-' 
no di nmanere con pesanti pacchetti di biglietti imendutt In' 
.mano. ■■■. ■ ^ 

Tifoso interista 
accoltellato 
Tafferugli 
a Bologna 


la partecipatone ^'Mara* 
dona alta festa nel nsrorante 
Rosolino sarebbe stata otga- 
ntzzata^da- un capo tilow. 
Maradona, sempre, stando a 
quanto ha scptlo il quotidia¬ 
no, $1 sarebbe trattenuto in 
compagnia degli invitati per- 
circa mezz'ora posando an¬ 
che per alcune foto.. Molta 
ressa attorno ai campione al- 
I uscita del locale, lo stesso 
dove Maradona-conduce-, il 


' UnVaccoltèllétò'iév^RDli^ 
termine deil'lncontio deOa 
squadra gialloiossa con 1 In-, 
ter. sconto tra lilòsi di Boky 
gna e Atalanta davanti allo' 
sidclio Dall Ara pnma della 
partila, due tifosi della Fio-! 

.. rentina arrestali pei aliteli 

danneggiato un irenOvAnche len la giornata di campkMMiV' 
ha fatto registrare mcidenti e atti di teppismo Allo stadio 
Olimpico un tifoso interista è stato accoltellato (guanrA m 
dieci giomOraltrivtre sono nmasti lenti (k^ esaere itttt 
:ibersagltau da un fttto.taiKro di sassi mentre aiKlavairo al» 
/Stazione. . A'Bologna ìnegli scontri tra gir uUras sono volati 
cazzotti e bastonate Stefano Nespoli, 19 enni e Bertolino 
Bertdétti;.32:annl; <UfosideirAtalanta hanno dovuto riconte-: 
leAlte cute dei, medicidell ospedale Maggiore^ Al Comuna-i 
te di Tonno, nella curva Filadelfia; ci sono stati tafferugli Ira 
suppofter dei viola e tifosi granala. 


nuziale mancavano i fratelli 


Paolo.' bp. Juve amirefa a Na¬ 
poli doi^i^FliSélo il quartier- 
geqcrale a Tppe dql Greco 


W 08 SOIOTUWO 

n»/3/8»-i>ii»i • 
ATAtANTA>IO«6NTlNA 


lAZO-NAPOU 

tECCE«)M0 

MILANtVERONA 


R-lunp. ,15,30 Lunedi sport; 16 Ciclismo, dst Monte Unno,'S. 
' tappa della:Tineno-Adnatico. 

Raldue; 15 Oggi sport; 18;30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 
sport. 

càmpionaio mondiali di poli»!»; 
10.30 Rugby; Scavolini-MediolanUm; I5,30:PallamanO. da 
PralOrPràlOiBiessanone; 18,>15>Tg 3 Dertjy, 19.45 Sport it- 
.gione;22;30 II processo delJunedI. ' 

Trac. 14 Sport News-Sportissimo; 23 Stasera sport, 
Capodistria. 13,40 Juke box (rèplica); 14.10 Cateto. Baioel. 
lona-Real Socieiad; 16,10 S|>ort spéltacolo, 19 Juke box 
(rèplica); 19,30 Sportime; 20.30 BaskeL Nba Today: UM|. 
Denver; 22;30 Sportimé MagaxIné; 2245 Boxe di JKtMe- 
23;30SDOrtSDettarnlo ' ' ' 


18 MTI; SERENA (Interi Ma foto). 

13 RETI: VIAtU (Sampdorla). 

12 RETh SAGGIO IFIorantlna); CARECA (Napoli!. 

11 RETI: SORGONOVO IFIorantlna) a VAN BASTEN IMHanl. 
!10 RETI: CARNEVALE (Napoli). 

• RETI: VIROIS ((Milani a MARADONA (Napoli). 

■ RETh EVAIR (Atalanta); 8ARROS IJuvantus) a TITA IPa- 
■■■;'acari).'; 

T RETI: DIAZ dittar), 
f RETI: MULLER (Tarino). 

t RETk BERTIUntar); PASCUUI (Lecca); VOELLER (Roma) 
é MANCINI ISampdOrlal. 


PESCARA-ASGOU 


AVELUNO-GENOA 

BARLETTA-UDINESE 

VISPESARCKAGUAm 

BENEVENTOtCÀVÉa 
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MilANi Galli n.g.; Tassotti 6.5, Maldini 6.5; Colombo 6.5. 
Rì]Kaard 6.5. Baresi 7; Donadonì 6.5 (70' Costacurta), 
Ancelotti 7, Van Basten 7.5, Quiiit 7. EvanI 6.5. (59* Manna- 
ri 8). (12 Pinato. 14 Mussi. 15 Viviani) 

JUVENTUS: Tacconi 7; Favero 4 (46' Brio 6), Oe Agostini 5.5; 
Galla 5. Bruno 5. Tricella 5; Marocchi 6. Barros 6.5, Mauro 
5. Zavarov 4.5 (46’ Magrin 5.5), LaUdrup S. (12 Rubini, 15 
Buso, 16 Altobelli) 

ARBITRO: D'Eiia di Salerno 7 

RETI: 11' Tricella autorete, 15' Evani, 69' e 86' Mannari. 

NOTE: Angoli 4 a 2 per II Milan. terréno asciutto, giornata 
primaverile. Ammonito MaSrin; 73.519 spettatóri di cui 
7519 paganti per Un incasso totale'di 1 miliardo 576 
milioni 729mila (ire, comprensivo dèlla quota-abbónati. 


Una prepotente superiorità 
sconfinata nell’ostentazione 


Evali metln àgiw il jWiHìiii dot iella vKlotla mijanistà' 


Lo spettacolare tulio di Mannari lena iole pn il Milan 


Spo^toio sotto shock 

Mauro legge i libri Urania 
«Noi siamo persone normali 
loro sono extraterrestri» 


Il mlòlioré In campo? Taceonli 


ficchi rìcorda: 
«Ho rivisto 
là mia squadra 


MILANO. DaSanSÌro,da ìndelebiii più che sul tabello¬ 
ne luminoso, nei ceivelli de¬ 
gli avversari ' k 

.. :lJna,gara ebe è à^l- 

sa ;ààl,(b..v 8 j;ÀVis 0 tpi^^ 
di cla^<ira\jk^tpriv^n^ 
Vàri ^teriùefGùilitio i direlii 
avwrsarìcsFàyero ^e l^no. : ì 
primi due ìn-’giomàla sma¬ 
gliante, gli àilAiàbbandonati 
alle loro. rìrigHlMe risorse da 
una quadra incapace di ri¬ 
spondere al pressing dei ros- 
sprièri e ai loro ritmi, il pre- 
cario"^ii|cio biapconerp è 
statò./subito messo inc erisi 
dal àueUo.-iVan; BtòienrFave- 
IO; ehe-r ha'v4Mlso; là sorte 
;déltò patòta:è ancte 

r^ùiptòtò P^iebitòico; del 
biancqnero>,^(( tò-ha tolto 
alia^liine dèi PrttòP ;tèrtjp^ 
uri''tòtòrv«ntò.pr^^Ìrhèntò^ 
sol|(Kilatp .dal •tetefmp 
zurirò» a' ciìi tòùàicuhp si è ’rH 
; vólto .,per/ ^'^ferrnare quéllp 
spettàcoki'i Faveió. 

noiii Hi nstòFf^lia, Van Mir. 
sien - in un poni«riggk> di 
pÀriicolaie Ip ha rtdl- 
coiizzitò a 

" (iec^^;ttòi!irigaèÉnii^ . 
la rtatuti’iCM' ha' dato ; atttò^ 
landésè duè piedi da l^àih 
liano e . al r^lofo, 
duemàzze da * 

Van; èsteri itò^iatò) quello 
chè ha Atòititò è (ùl Clul- 


4* Ri/kaord recupera su Barros fuggito palla al bassoeteso, VanBasMntìfufhìedeviadimia. 
ptede. Tacconi con gronde tempismo intercetta da due 

B\yan.BaslettsoKaitp(M3neaFdueh>,iirndàl trtem' ■* m 

fondo Aiori • tu'-Van Basten va al tiro dopo una lungo pr^n^ 

%V Milan m goti.Vàn Basten saf^ Fàvero in razione, ■ 
diffKottà nel xontrolh, fìnta secca, tin> sul sé- ancora Tacconi devia, 
condo pedo dte Jrioelto-devia con la schiena -ì BB* dopo una tur^fìse di attesa,-col piMIko 
propria rete, che accompc^na i passaggi con degli-olé^ pas- 

15 raddoppio (tei Mikm: Gullil serve Van Ba^ saggio improvviso di Anceloth per Donadoni, 
sten die of^x^gut di testa ad Evani, bianconeri pronto il cross e gran volo di Manncrt che demo 
spiazzati, bcMa (((ri basso aH'alto sotto la troverà di testa per il 3‘0- 

md ajtiM metri, 8B'Costacurta ruba.il pfrihneaLaudrup, hnaa 

29 GuHit oppoggia ad Ancdotti smarcato, gran a Mannan die con uno scotto bruciante salta Ai/- 
tirocheTacaUiifiesceadeuipre.-‘, .... li, poi dribbla Tacconi in usala disperata e se^ 
Si* Rghaard a Coloiiriio sull out destro^ cross gna a porta vuota. DGPi. 


M MILANO. Lo spogliatoio troppo torte contro il quale la 
juventino è un concentrato di Juve non ha saputo trowa la 
diplomazia e musi lunghi, Za- forza di reagire», Stefano Tee* 
varov e Laudnip, tiraUssimi, coni, autore di alcune eplendi- 
noii spiccicanp una parola, de parale, non se la prende 
Paria invece-Dino Zoff, maiin- ^^.'.più di tanto.‘ Pwdere - per• un 
(ondo non cambia granché, gol o per quattiD nonledille- 
Con |a solita inrinita. p^tez< ' ren 2 a. Qiiiraulorale ci ha al¬ 
za, racconta quello etra tuUi bto .agliaio le gambe, poi 
hanno «sto aggiun^ralo p». „o„ siam, p,a buEil a enk» 
eoo nulla. Crea volete che vi „ in partita, 
dica? Questa è una partila che An^haà mIs .im 

va archiviata al più presto H f^SUSÌ. 

Milan sembrava una squadra h!i ?i 

di marziani, e noi non «ìarao> 

stati in grado di contrastarla, ^ Mitòh R06CÌ, 

SI, è veto, hanno segnato qua- |f *® ^eie un peltone, 
SI subito; però non.credo che f®'^hravA la ^uadri:^ un Ih 
sarebbe cambiato nulla, era- tro mondo. Non è la ,pi||M 
no troppo (orti. Ora dobbiamo ' VP«4 chC; .sublqirtOr -pieanle* 
pensàie all’incontro di meteo- - mente contro formanonl lehe 
ledi col Napoli (tome mai lio pressano a cantaOMipo. 
sostituito ZavaroV’ Per due Comunque, non dabbfiuno 
motivi; inobusUre - il centro- ' f&me: un dramma^ Qfa. dob». 
campo e poi farlo nflatare in biamo pensare sopraKUNo al 
vUta deirirKonfrOidi mercole»^ -Napoli, Speriamo che^qRgita: 
dh I) presidente della Jjiven- sconfllta non taccia hoppUriu- 
tus, Qiampleio Etoniperi^ coiA" moie. aUrimenHanchaipiìlle- 
me al solito 6 andato via dopo nopei. per la partila di mtKo- 
la line.del primo tcmpo/SoIoT/ ledL SI fanno delle strana 
un commento «Un Milan ' idee». OAiCk 


lit: il Milan ha girato a mille; 
la Juve .ha alzato le braccia 
subito.e per 90'-non ha fallo 
un tuo verso (ìaUi, All’attac¬ 
co èesisMa m due;occcasio- 
nl nel.’ pnmissimt minuti 
quando Miian-Juve pareva 
una gara tra pari. ' 

Zoff ha ieri forse vi^to far 
■vedete quanto Illogico sia il 
suo- toiganico,i. lasciando a 
ZavatoV II compito di Ruéda- 
re i suoi e di fatto abi»ndo- 
nando'il sovietico al suo de¬ 
stino amaro. Di sicuro ZoH 
ha scelto di focaia le sue 
migliori cartucce mercoledì 
• NapoN. IIMifan.ha 
lo a tuid f .RMgtto di se stes- 
^so con icbMfgo'di dimenti- 
càio.infketta^queitl novanta 


minuti; ai rosolio, per non ri¬ 
schiare di affrontare i tede¬ 
schi con troppa sicurezza. 
Questo devono aver pensalo 
per il resto^della gara I rosso¬ 
neri che hanno ben presto 
trovato il passo delle gare 
senza affanni. Del resto av^ 
versar! cosi arrendevoli e in¬ 
consistenti non se ne trova¬ 
no spesso: a San Siro non si 
wno mal vlp^. La Juve non 
ha nemmeno provato a ri¬ 
sorgere e atta fine I toiioncrt 
si sono divertiti ilbenmdo 
contro ) resti della «signora» 1 
ragazzi Costacurta a Manna¬ 
ri. Quest’ultimoi ha vissuto un 
pomenggio di glona con 
quei due gol cha hanno fatto 
sognareTiniero stari» 


La Juve, con la formazio¬ 
ne imbottita di centrocampi¬ 
sti e mezzepunte e ti solito 
zoccolo flaccido difensivo ha 
giocato al calcio 15 minuti, 
quel tanto che invece-è ba¬ 
stalo al Milan per decidere 
l'incontro, lasciando segni 


Approfitta del tnomento; Acquista subito una Prisma a condizioni molto favo- 
revoli, dilozionondo 10.000.000 senzo interessi che puoi restituire in due rota, 


S,W>000A6 M ES I -1-5.000.000 A 

Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse oltèma. 
tive, come restituire i 10.000.000 in un'unica roto 0.6 mesi sempre senza interassi; 
'. ■ . OPPURE 


con 11 rata manitli, la primo solomanta dopo 60 giorni 
jjiiqj,tre puoi scegllafe la normoll roteozìenl Sevo con: 


In questo modo, periesempio, versando PIVA a lo messo in strado, 
puoi, avere uno Prisma 1.3 con 47 rote mensili, di cui lo primo o 
60 giorni, di L, 407,000 al mese (comprensive di L 5;100 di spese) èd 
un risparmio di 1. 2.337,000, 

j SWfLEUWD infine ti propone progrohiitii di acquisto chéion- 

sentono di risparmiare fino al 30% sul costò dell'òperaziòne. Lébf- 
ferté non sono cumulobili fra loro né con oltre iniziative in corsp é 
I sonò volide per vettura disponibili presso i Concessionari, òli 
fv .éseiinpi sono in base ai prezzi e ai tossi in vigore:al|'1/3/89. ìonb 
sufficienti i normali requisiti richiesti do Smi e do mìlMIS . 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU', 


l’Unità 

Lunedi 
13 marzo 1989 


















































COSENZA _2 

AVEtUNO _1 

COSENZA: Fantini 6 Presicci 6 5 Poggi 6 5 Napolitano 6 
Marino 6 5 Lombardo 6 Urban 7 Caneo 6 Lucchetti 6 5 
(77 Brogi ng) Venturin 7 Padovano 6 5 (72 De Rosa 
ng) (12 Ripoli 14 Cozzella, 15 Gateazzi) 

AVELUNO. Di Leo 6 Murelti 6 (51 Manfredi 5) Strappa 6. 
Celestini 5, Amodio 6, Perrone 6 Bertoni 5 Rileggi 6 Bagni 
5, Dai Pra 6 Sormani 5 (31 Moz 6 5} (12 Pescatore. 13 
Slroti 15 Lo Pinto) 

ARBITRO: Frlgerio di Milano 6 
RfA: 47' Venturin. 73 Lucchetti, 65 Moz 
NClft: angoli 4 2 per I Avellino Giornata di sole terreno In 
ottime condizioni Ammoniti Moretli, Fantini Predicci Caneo 
Espulso Celestini al 71 per somma di ammonizioni Spetta 
tori 13 361 (dei quali 2 693 abbonati) per un incasso totale 
di 210 milioni 260mila lire Debutto in serie B di Manfredi 
dell Avelllna 


UDINESE 

CREMONESE 


_1 EMPOLI 
1 PADOVA 


UDINESE: Garelia 7 GatparoH 6 5 Pagantn 6 5 Orlando 6 
Stergato 6. Lucci 6 5 Pasa 6 (60 Minaudo n g ) Rricano 6 
Branca 6 5 Catalano 6. Zannoni 6 (12 Abate 13 Suste 14 
Manzo. 16 Negri) 

CREMONESE: RampuNa 6 Gualco 6 5. Rlzzardi 6 Piccioni 6 5 
Garzili! 6 5 Citterio 6 5 Lombarda è.S Avanzi 6 5 Cinello 6 
Maspero 6 (87 Galletti nv) Bivi 6 (77 Merlo ng), (12 
Violini, 14 Favalli, 15 Loseto) 

ARBITRO: Paparesta di Bari 6 5 
RETI: 26’ Pasa. 61' Piccioni 

NOTE* angoli 4 a 3 per ta Cremonese Giornata con temperatura 
tiepida Ammoniti Stergato. Rlzzardi Piccioni 


EMPOU: Drago 7 Salvadorl 6 Parpiglla 6 Leone 6 5 Monaco 
6 5 Grani 7 Cristiani 6 Di Francesco 6 Cipriani 5 5 (58 
Soda 5 5) Vignola 6 Baiano 5 5 (12 Calattlni, 13 Trevisan 
16 Romano, 14 Delia Scala) 

PADOVA: Benevelli 6, Cavasin 6, Ottoni 6 Sola 6 5 Dare 6 
Donati 6 Camolese 6, Longhi 6 (dal 65 Ciocci 7). Fermane) 
S\ 6 Rutfinl 5 5, Slmonmi 5,5 (12 Da) Bianco, 14 Be))emo, 
13 Renzo 16 Pasqualotto) 

ARBITRO Comieti di Forti 6 

NOTE: Angoli 7 a 3 per il Padova Ammoniti Longhi Parplglla e 
Monaco Giornata primaverile, cielo leggermente nuvoloso, 
terreno tn per 

fette condizioni Spettatori 4 700 compresi gli abbonati, per 
un incasso totale di circa SO milioni 


ANCONA _^ 

MESSINA _^ 

ANCONA* Vettore 6 6 Fontana 6 Cucchi 6. Gadda 6 (Spiarsi 
ng) CeramicolaSB DonlS.S,Lentmi6,6,EvarmHtiHD.Ds 
Stefanis 5 5 Brondi 6 (76* Canoini n g ). De Mar^ 5,6. (12 
Plagnerelli, 13 Oaogratias, 15 Garlmi). 

MESSINA* Ciucci 6 5. De Simons 6 5, Grandini 6,5; MocHoa £ 
De Mommio 6 5. Patini 6, Cambiaghi 6.5. Di Fabio 6. Mardsp 
5 (82 A Schlllaci). Mossini 7. PTerIsoni 6,5. (12 Dorè, 1S 
Valigi, 14 Doni. 16 Serra) ^ 3 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure 6,6. ^ f 

NOTE: angoli 4-1 par l'Ancona Ammoniti OalMofnmIo • PMril* 
ni Spettatori 7 624 (di cui 1 728 abboniti) por un inttaa» 
totale di 104 milioni 11Smila 200Ire. i 


emm^vELum 


Dopo più di mille minuti cralla rimbattibilità degli irpini 
«nuova gestione» contro la matricola terribile del torneo 


Mister Fascetti M ferma allo stop 


Una trawerea di Venturin 

ir primo brivido per lAo^hno Urban balte una punizione 
lungo h lascia destra, supera / avversano e smarca al limite del- 
l'area Ventuno il tiro al voto st stampa sulla traversa, a portiere 
ùrmai battuto 

90* ^ Cosenza va ingoi, ma l'urbitm annulla per fùor^ioco di 
Urban, su s^nalazione delguai^talinee 
47* lAicchm amva sul fondo e manda al centro, tn corsa Ventu¬ 
rin oolpisce al volo e segna a^n un preciso diagonale che infi- 
h alla destra di Di Leo 

Ss* lAuelhno reagisce con Bagni, che gira di testa un traversone 
dlDalPro Fantini è piazzato vene e bbxxa 
St* sa calcio di purhzipne ci prova Amodio, ma tl suo tiro dal 
limile viene bloccato m tuffo da Fantini 
73* raddoppio del con la difesa in>tna distratta e sbt- 

fanaata. Urban entra m area sulla destra e calibra un perfetto 
(rouersone per Lucchetti, che da disnmza ravtsanata insacca alle 
mlledi Di Leo con un perentorio colpo diìesta 
Ss* VAvellino accorcia le distanze con Mo^ il difensore, al vola 
dal limili^ dell'area, indovina un derMto diagonale che sorpren¬ 
de Fantini 

DAR 


ANTONIO luccio 


NN COSENZA. Il Cosenza li¬ 
quida I Avellino e si conferma 
splendida sorpresa del torneo 
diB La matricola «terribile» di 
Giorgi ha ridimensionato i 
progetti di Fascetti dominan¬ 
do I incontro per quasi tutti i 
90 minuti Solo nel finale c è 
stato un leggero calo dei pa¬ 
droni di casa e I Avellino ha 
dimezzato lo svanta^io 
Troppo lardi però per tentare 
i ormai impossibile recupero 
ed evitare la sconiitta anivata 
dopo 11 turni di imbattibilità 
L’ultimo «scivolone» lo aveva 
rimediato a Messina ed era 
costato il posto a Enzo Ferrari 
Ora anche Fascetti ha cono¬ 
sciuto. per la prima volta, l’a¬ 
marezza della sconfitta sulla 


panchina dell’Avellino jl risul¬ 
tato sta addinttura stretto al 
Cosenza Giorgi ha impostato 
la gara in maniera perfetta Su 
tutti un imprendibile Urban 
che ha sèmmato il panico nel¬ 
la retroguardia delta formazio¬ 
ne irpina, soprattutto nel po¬ 
mo tempo Fascetti ha cercato 
di mischiare le carte costretto 
a fare a meno della coppia 
d attacco Baldierì Manilla 
fuon per Infortunio In avanti 
ha giocato, con scarsi nsultau, 
Salvatore Bagni a passo lento 
e troppo nervoso Ad affian¬ 
carlo cera un evanescente 
Bertone, me! entrato in parti¬ 
ta Un Avellino Imconosclblle. 
dunque, che norr è neppure 
nuscito a umanizzare un'at- 


L’assenza del bomber De Vitis 
frena la squadra friulana 



13' vigila ia Mlariso (U di ngtm, per 

'ebmOfdlklperiaMaaaàiiediLodibardo. 

’IJ’ ténlsìoiìe di Piccioni ed odmo colpo di mela di Bum da cen¬ 
ino aldo che supera di poni h iraueisa, 
aV idiil, ti 0 dallo bpiulienna di Pian Pagmin di lesta manda 
isulki de^ di ftampulla il pallone colpisce II palo e ut In rete 
43’ una iniziane do fiion'miea viènésdetmia dàlia bameng 
flettendo fudri tempo QareHa quale, purs/eduto per terra, ne- 
sce a deviare la palla con la punta del piede 
Sr Piccioni riceve da Piszardi. vince un confnisfo cpn Catalano 
«(rnonda in rete con un forte Uro nei! angolino basso di destra 
ì 91 * bombarda, appaia entrato In area (Sonetti dirà •Forse pn- 
madientrare^J. viene trattenuto da Storgato. r^reuratodaO- 
ndb (d primo ngorgsta, Bivi, emgdt usato) eparatodaCarel- 
^ ose 


^■|VD|I9E9); plneilo. da¬ 
vanti a Oarellà pronto a cal- 
telare il rigore («la vendetta 
4eirex», secondo ) canon) ddl- 
tf letqrioa sportiva) Il pubbli¬ 
ca fischia, molli sugli spalti 
fartno gqsti di sconforto o di 
rabbia^ a seconda dello stato 
d'animd Pero Garelia non 
pe(de ia lesta iltlio di Cinello 
è (Olle, ma abbastanza centra¬ 
le e Ciarellà si butta con tem¬ 


pismo eccezionale e para 
Finisce cosi, senza vinti nO 
vlncittiri, una delle «partite ve¬ 
rità» del campionato di serie B 
ed 0 logicamente soprattutto 
I Udinese ad essere contenta 
per come si è conclusa 
Una sconfitta, spècie In pie¬ 
no recupero, avrebbe pesalo 
gravemente in questo mo¬ 
mento delicato in cui la squa¬ 
dra fnulana deve anche la¬ 


mentare la perdita, per alcune 
settimane almeno, dei suo uo¬ 
mo considerato il migliore, 
Totò De Vitis, 'n(tima in alle¬ 
namento di una distorsione 
ad un ginocchio ' ^ 

La Cremonese ha avuto 
qualche occasione di più. ri¬ 
gore a parie, ma pud dirsi 
ugualmente soddisfatta del ri^ 
sultalo, giuntq alla fine di una 
gara equilibrata, che entram¬ 
be le contendenti avrebbero 
potuto vincere Questo è an¬ 
che il parere espresso alla (ine 
dal suo allenatore Mazzia e 
pure sul campo si è potuto 
notare che verso la fine I suoi 
uomini apparivano opachi e 
SI limitavano a controllare la 
situazione 

La partila - come abbiqi^ 
detto - è stata equilibrala, 4^18 
a tratti si è registrata la preva¬ 
lenza ora deli Udinese ora 
delia Cremonese insomma, 
nessuno ha giocato per il pa¬ 
reggio e se I bianconeri han* 
no attaccato di più. 1 gngjofos-^ 
SI non hanno rinunciato a cer¬ 
care di conquistare liniera 
posta Non è stala una bella 
partita perché sono stati molti 
gli emiri, e non é mancata m 
campo una certa tensione 


iliiiiiii GIORNATA 


AVfWNO-GENOA 

WMIUTTA-UPINESE 

CATAtWWO-BBBSQA 

CHEMOWESE-MESSINA 

(JCATAH>AHMA 

MON3A-PIACENZA 

PAOOVA-ANCONA 

IIE66INA-C0SENZA 

SAMB.-BABI _ 

TABANTO-EMPOU 


CANNONIERI 


CLASSIFICA 

_ PABTfrE _ 

GIOUM VitlM Psd pra 


RETI 

F«n Sublw 

“io to" 


BARI 

34 

25 

IO 

14 

1 

21 

11 

-3 

CREMONESE 

30 

25 

9 

12 

4 

28 

21 

-7 

UDINESE 

30 

25 

9 

12 

4 

25 

15 

-9 
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«me). ONORATO,(RMtfna) 
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HHeaNni). CAÒRAQHt (Manu), 
lORIO tPtemn). ERMINI Semb. 
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29 25 
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19 22 

9 IO 
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23 , 26 
27 32 

1? 22 

17 26 

16 21 
13 24 

13 19 
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tenta difesa Celerini ha per¬ 
so la testa sullo sgusciarne Ur¬ 
ban e Pascetti ha cambiato 
inutilmente più volte la mar¬ 
catura pnma con Morelli, che 
ha abbandonato i) campo al- 
I inizio della ripresa per infor 
turno, e poi con Strappa (t 
Cosenza, dunque, ha letteral¬ 
mente dominato nel pruno 
tempo una traversa ed un gol 
annullato netta ripresa i gol 
che hanno mandato ko Bagni 
e compagni «Peccato aver 
sciupato nei Finale i) doppio 
vantaggio - ha commentato - 
comunque i) nostro portiere 
non è stato mai impegnato e 
questo la dice lunga sul nostro 
predominio Questa vittona ci 
ndà il sorriso La mia nconfi^ 
ma? Pariiamonea salvezza ac¬ 
quisita» 


li gol di Moz ha reso meno 
mortificante il nsultato per 1A 
veltino ma non seive a na¬ 
scondere i guai della forma¬ 
zione di Fascetti attesa ora 
da) confronto con il (ìenoa al 
«Partenio» Fascetti ha digenlo 
la prima sconfitta della sua 
gestione con una certa filoso¬ 
fia «Il Cosenza deve nngrazia- 
re I nostri regali - ha spiegato 
li mister dell Avellino è In¬ 
concepibile giocare come 
hanno fatto i miei uomini Co¬ 
sì ingenui non li avevo mai vi 
stt La sene fP Se continuiamo 
così ce la possiamo dimenti¬ 
care» 

Pascetti ha prefento non re- 
cnminare sulle assenze che 
hanno m pratica stravolto il 
reparto d attacco della sua 
formazione I) mister ha perso 


poi nel corso dei 90 pnma 
Morelli e poi Celestini espulso 
per doppia ammonizione 
Troppo nervosa ta squadra 
irpma non è mai'rìuscita a 
reagire al pressing asfissiante 
del Cosenza Cosi dopo li 
vantaggio di Ventuno, che ha 
interrotto I imbattibilità di Fa- 
scetti durala mille e 37 minuti, 
I Avellino è andato in tilt In 
rapida sequenza c'è stata I e 
spulsione di Celestini ed il 
raddoppio del bomber Lue 
cheiu. Una giornata da incor- 
melare, dunque, per Giorgi, 
passato dalla cenere all aliare 
m pochissimo tempo Dopo la 
bruciante sconfitta di Barletta, 
qualcuno Io aveva perfino 
contestato Ora sé preso la 
sua bella nvincita. 




L’amiistiào in campo 
accontentti le squadre 
ma addormenta i tifod 


L'Udinese ha dovuto nnun- 
ciare a De Vitis e non ha patti* 
to sostituirlo con Vagheggi 
ammalato («La formazione 
t ha fatta iVtnédioo»; ha detto i 
Sonetti) Anche Minaudo, re- | 
duce da uha contrattura, è 
sceso in campo soltanto nel 
secon^ tempo, ai posto di 
Pasa, pérv^acizzate il gioco a 
centrocàmpfl 

Mentre cominciava a rpanl- 
testarsi up certo orgasmo, cor 
me del resto è accaduto altre 
volte, 1 fnqlant sono passati m 
vantaggio con un bel colpo di 
testa di Pagania È subentrata 
allora i illusione che la vittona 
fosse una cosa ormai acquisi¬ 
ta, ma poco dopo la Cremo¬ 
nese ha norganiz^to le sue Fi- 
la e SI è cap)|p k)ntmò|b) mi¬ 
ngilo ch^^ll'èquiiib^ in 
'campo pii^éva - pnma b poi r 
scaturii^., ifj pareggio d^ll 
ospiti Qni'èa^ito li mento è 
di Piccioni, « pochi minuti 
dall inizio della ripresa 

Pri\d di M^torfario, ma con 
i recuperali Lqntbardo e Riz- 
zardi i grigiorossi hanno cosi 
dimostrato di essere un team 
molto solido in grado di com¬ 
petere a pieno (itolo per la 
promozione 


26* primo vero Uro tn porta di tutfa lo partita forano sul limite 
dell'area vesce a strapparé una palla agli avvepiah e a servire lo 
smarcalo Cristiani, il quale, con un Uro teso, cerca di sorprende¬ 
re Benevelli che è molto allento e blocca in tuffò 
31* /aneto di Crtsliani per Baxmo, il quale sotb porta non ag¬ 
gancia di testa e manca clamorosamente looooBKmep^spedire 
la palla increto ‘ 

cross di Cristmf per Vignola il quale si tuffb con h lesta sut- 
lapatla. mah sfera attraversa tutto lo specchio ddla porta e si 
va a stampare sul pah. 

SO’ gran Uro dt Fermaneih dal limite dell'area Drago salva de¬ 
viando lapalÌQ al dt sopra dello traversa 
57* VEmpoli reciama un ngore per un atterramento in piena 
area di Pbrpigfta da parie di Ottoni 

67* So/uodon scivola e non riesce a controllare h palla, ne ap- 
profitto Ctoca d quale am un gran uro costringe Drago a salvar¬ 
si in calao d'angolo 

89* Drqgo si salva alla disperata respingendo un Uro raiwianalo 
dipoca ^ ^ DFC 

^ nUNCISCO OATTUBO^ 


H EMPCMJ Q Padova è ve¬ 
nuto m (erra toscana omi il 
chiaro intento dt strappare 
un pareggio e l'Empoli 
ha accoi^ntato Grazie a 
questo armistizio, è venula 
fuon una partita alia camo¬ 
milla che, soprattutto nel 
pnmo tempo, ha addor¬ 
mentato tutti, ccmipresi t 
cinquemila spettaton (un 


CI.OWONBA _ 

RMWL tR Vicenw-AtBO 1-0. 
i MBchsw M in t ovi t-0,Moeino^»- 
w 1-0, M onw wcW Csn t ito 1^), 
Pro Uwtn»Vono ri > M 0-1, Spit. 
Ovthm 1-1. TVinte-Rogeiini 1-0; 
RNmMpmIi \-0. Vtoieit 6 -Cv- 
r«Mt1-1 

CiMiMai. Sporto punti 31, THntim 
30, Proto • Roogiano 29. Modoni 
28 UiecàooofMontmN 27. Cor¬ 
rono* 26. Oorthono 24, Mvnevi • 
ironto2LL.R V«onuoVon«rtoM 
21 Ar«zm«C«nM«20,VHocitt9. 
Sprt 18 P Liveme 16 
Prooaime turno 18-3-86. Arato- 
Oortheno Canonso-Tbottmo, Conto- 
oo-TiomQ, M«ntovo-P Uwno Pro- 
to-Montov«cN RoggionoSpal Spo¬ 
rto L R V^corai Vonouo M -Uieeno- 
00 , Vroaeit Mortona 


et. omowB ■ _ 

Hlaultot), Cagliari Torroi 1-1 Co- 
oorono-Brtfldioi 2 2 Cosortano- 
FraneaviHo 2 0 CatMiio Compo- 
baooo 1 0, Monopoli Via Pesaro 
0 0. Palermo (Kb>e 4 1 Perugie- 
foggiti 1. Rlmtfii Gtom 0-3, Se- 
(erniteno Froemone 2-1 
Claoetflce. Cagliari punti 32 Ca- 
a«rrana,Feg^aeP^mo3l Brin¬ 
disi a Parugit 27 Coiirano a Ter- 
!«• 26, Giarr# 24. SoNrnitana 23. 
Colonia 22, Compebatao Franca- 
villi FroilnonaalKhii21 VioPa- 
aaro 19 Monopoli 16 Rimini 13 
Prooitme turno t9-3''88 Brindi¬ 
si Solornitano, Campobaaso-Casa- 
rane Foggia Rimiri} FrancaviDa- 
Monopoh Frooinone Pvugia Giar- 
ra-Catanio loeMa-Cafertina Ter- 
rto-Poiorme, Via Paaoro-Cegtiari 


migliato K II è trascinati 
dietro la àquadra ospite) 
che hannO' avuto runico 
torto di non avere approfit¬ 
tato della bella giornata per 
fare una scampagnata inve¬ 
ce di venire allo stadio For¬ 
se I Empoli non poteva fare 
di più per accontentare i 
piopn tifosi le lente dei re¬ 
centi insuccessi sono anco- 


C 2 . OIRONBA 


ra fresche e le polemiche 
della settimana non hanno 
contnbuito a nmarginarle 
La squadra m avanti nonH 
riuscita a combinare molto 
Baiano, che aveva avuto un 
inizio di campionato esal¬ 
tante, ha insistito troppo 
sulla palla, Soda non si è 
ancora ripreso dalla luiiga 
convalescenza, mentre O- 
pnani anche Ieri è stato 
evanescente Xe uniche no¬ 
te positive sono venute dal¬ 
la difesa, dove Drago si è 
esibito in due parate ecce¬ 
zionali. salvando i) nsultato 
sullo scatenato Ciocci, men¬ 
tre Parplglla, Leone, Mona¬ 
co e Crani non si sono con¬ 
cessi distrazioni diaorta 
Del Padova c é poco da 
dira non ha avuto il corag¬ 
gio di osare e ha affidato le 
uniche azioni d'attacco a 
Fermaneih Le cose sono 
notevolmente cambiate nel¬ 
l’ultima parte della gara, 
quando Tallenatore patavi¬ 
no Buffoni ha dovuto sosti¬ 
tuire rinfoitunato Longhi 
qon l’ottimo Ciocci, 1 unico 
giocatore che nel secondo 
tempo ha animato un po’ il 
gioco, portando sen pencoli 
alla porta di Drago 


|!i:i"'!l!ilii,;ii|!k')li |. ..Ih;ii|! 


C 2 . omoNi B 


Crtii Coarto frftOeii Sorto 08;» 
«opOfarto 1-1, ^ VvsrtMiliOiito 
2-2. SwtoOM Pogrtbonrt 08; Sto» 
Ronrttoli28;TrtnpMto 18;Vogl» 
itoo Pu i U o itoa OO 


32. Ohropd, Fio VnoRSSM 29, H- 
vii 29. FoggOemi • S o w ièio 27. 
Maoaooó» 26 OMi 26, FonMm 22, 
Coema 21 RtortnrtM • Timpio 20: 
Cuotoprti 19. Vorttoito 19. Ito 17. 
SeraoT 

*FonrtiBattdi3puntl. 
frooilmc turno. Coorti Alooitnèli; 
Ronrtniii C te i no. Pcnu4Ìri8eii; 
Mmmm OflioiiA, ,Sto8ro VircoK, Fi- 
vio-5«zaniN Topipio-Siono, Cwioprt- 
H-Sorw, Foggteotol- V ogl w rioi. 


C2. omoME c _ 

Riiuitoti BiiNglii Pisano 1-1, 
Chieti Mvtina Franca 2 0. Cwia- 
novtoi San Manno 1-0 Fano Tra- 
ni 1 0 F Andria-Tarnina 2-0, GKi- 
lianova Polonia 0-1, Lanciano-Jart 
0-0 Riedoni-Gubbtol-I.Tirimo- 
Cit»no0-1 

dauMoa Chiatl,punrt 34, 
na 33, Andrta 31 tttnl 29, Celane 
0 GuUiio 28 Uneiane a Tararne 
25 MartinB24 Giulianeva23 Fa¬ 
no 22 Paiano o Poianu 21. Rie- 
ctona 20 CMianovioa e Jaai 18. 
BtacogiwaS Manno 17 
Protaimo turno. C Calano-Sitc*- 
gl» Gubblo-Chiati Trani-dvitano- 
vaia Pasano-Fano. Martina P F 
Andria S MvlnaGiuNanova. Ter- 
fWw-Potinu. Jart4ticclona. Un- 
dano-Taramo. 


BARI _I 

CATANZARO _D 

BARI. Mannini 6, Loaato 6, Carrara 5,5; Tarracanara 6. Da 1m 
6. Lupo 6.5 (74' Ninri n g.); UrbarM 5,5. DI Gannirò % 
Monelli 6. Maìeilaro 6.8(80'Carbona), Seva^f. (12 A9ir| 
ga. 13 Armonise, 15 Bargoasil. 

CATANZARO: Zunico 7.5; Caramafli 6. Piecinno I; CorInO fi 
Nicolini 6,5. Clseiona 6, Borrallo 5,5. Da VincanzòB, RabOf# 
to5.5. Costantino 6, Palanca 5.5. (12 Marino. 13fltatalH, 14 
Civanati. 15 Giampietro. 16 Cori). 

ARBITRO: Nicchi di ArniB t. * 

NOTE: angoli 11-0 par il Bari Ammoniti Coatantino, UrOan» 

Caramelli a RM»nato Spettatori 18.810 (di cui 6.300 atte 
nati) per un incasso totali dì 354 milioni 6 903mila 226 INn 



PARMA; Paleart 6, Roaainl 5. ApoRoni 6; Di Già 8,6, Minotti 5,5. 
Gambaro 5, Turrinl 5,6, Fiorini 6 5. M Cvio 6,5. Vbm W 
Giandebiaogi 5,5), Faccini 5. (12 Ferrar). 13 ^lamigitir IV 


RMM.CNave8togtato28:FaA- 
Capi W Jint DemoRiroBorania 2 2. 
laytow Sitorin 28s Otolirtino-T» 
gaia 0-1, FadatotoFraSonoOO'Ra* 
tonni Nova# 0ft8itoa»VSiwa 28; 
T r ovile Ow a a 18. 

OMoNlea. Capi punti 36, CMne 39: 
' Novai90:8aiMrtoailrteM2l M 
27 UrtNne26,Ne8soieiVaMi24. 
Rotonna 23. Fotoa to ia 22 teaa 
21; Jwa Demo a Ttotoe 20: Qnmm 
19 Oopbrtotte 19. PargsainiB 17, 
Qicrgiemlti. 

Proiol m a toma. Novaa- 

Capi. FagommoCNoM: Fart>Afto 
Dome Fro esito laaia». VOroM- 
Ospttrtsne, Ciorgloni8vdmcns, Temi- 


C2. OIROME P _ 

RIoultoU AfrogdMa-Trapini M 
Ad Loonrto-JuvtntuoStabii08 Ci' 
vsM-CunponiaPut 08 Cyndiia No¬ 
la 1 1, Aivontus Grts-VigQr Lamarta 
28 Kroton Svseusa 2 2 LatinaAo- 
digtoil 1-2. Sonente-Bittipirtioto 
0-0 Tunis-Binovanto 2-0. 
Clatiiflca. Campania punti 35 Ska- 
cusa 30. Cavaci Letfeiani a Nolo 28, 
Kroton a Turrla 27. A Laonrto a Sor- 
ranto 25, V Lamarta 23. Latina a 
BittipagHasa 22 Banavanto a Tltoo* 
ni 21. Juvi Gala 19 Afragoitoa a 
CyniNa 18. Juva Sttoia 15 
PratainM torna. BsitipagHa-Afrago- 
tato Nola-A Laonrta, Banavanto-Ca- 
voto. LodigÌani8yntNi. V lamarta- 
Kroton, trapani-latina Juva Bubia- 
Skicuu, J. Oaia-SoRanto. Campa* 
nla-Turris. 


Giandabiaggi 6,6), Faccini 6. (13 Farrwi. 13 Fiamigrii. 1B 
Gelai, 16 Impallomani). 

8AMBENE0ETTE8E: Bonaluti 6.5; Nobfla 6. TM 8.5; Mviani 6 
(90 Fiscaletti), Andraofi 6* Marcato 6. FiecàdantlB. Sajvioni 6 
(77’ Paradisi no ), Irmini 5, Valoti 6. BròncM 5,6. (12 Sanao- 
natti, 16 Vaecniola. IBCardaib). ' 

ARBITRO; Bruni di Arazzo 6. 

NOTE: angoli 4-1 par U Parpia Giornata primavarita; tirrano in 
buona condizioni Spettatori 5 491 (di cui 2 032 abbonati), 

B ar un incasso totrta di OSmilionl 269mila Hrt)„ Ammonito 
Isriani Infortunio a Verga dopo aob 6': aoapatta loatona da) 
lagamanti dai ginocchio sMatro. 


PIACENZA 


UCATA 


HACENZA: Bordoni B, ColninM 6,5, Rimo 6,5; Boala 5.1, 
Masi e, Msnighsni 5. Ttssirlal 5, GaInsI 6, Igrlo 5. Ro«m- 
flimaS 5153*Sc>^.ng).SignadS.|l2Ori!», ISCwwmt, 
ISConcIna, 16Conv>Bhnl. ^ 

UCATA; SlancM 6; Csmpsmni 6, GnoRn 5; Mlrardt S; Omo- 
marra 6, Consan 6, Romano 5 (60' Ficarrol, Taormina B. 
Soroa 6. Accardl 7. la Roaa 5. (12 TaW. 13 Maiaairi, 1» 
Bollo, 16 (.anari). 


Soroa 6. Accardl 7. la Roaa 6. (12 TaW. 13 Maiaairi, 1» 
Bollo, 16 Lanari). 

ARBITRO: MonnI di Saaaari 6.5. 

NOTE: angoli 4 o 4 Giornata di ada. tanar» In buona eondManL 
Ammoniti Sor», ColaaMta. Romano a torio. Spananti; 
6 285 Idi cui 3 abbpnatll par un incaaao mala di 88 
milioni Slamila 860 lira 


REGGINA 3 


BARLETTA 


REGGINA. Rosin 6 Bagnato 6,5, Attrice 6,5, Armenisa 6, Oanit 
5(46 Toffoli5).M8riottoS.Vi8antin5(86 Raggi). Orlando 6. 
De Marco 6 Catanesa 6. Onorato 6.5 (12Daona. 14 Paro» 
I ZZI 15 Cotroneo) 

BARLETTA* Cocci*5,6, Banlni 6, Mamocavrilo 5. Mazzafarro 6. 
Guerrini 5. Farrazzoti 6, NarcHni n, Giuao 6 (82' Camiaiio) 
Pareo 5 (76 SalttfalK). Fjimtti 6. Soncin 6. (12 Barboni, 13 
Fogli, 14 Scaringalla, 15 Albanese) 

ARBITRO: Fratttin di Castaffranco Venato 6. 

RETI: 41' Soncin. 69' Attrice. 84' Onorato. 67' Orlando. 

‘ilSf!,*’ «•BVhA Spattanrl 6.800par «n (ncaaaa 

01 103 105 000 liro 
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Knorr 26: Alltotr t 22, Mm, Cmtine Riunite e Phonola 18, 
HiMiM Alno 12. (*Viefnara. un punto di penalizzazione) 
niOStMO imm. Domonln 19 meno ere 18.30: Scavoli- 
ffMNvwoae, Knorr^Mtbert: Phonda-Arimo, Enichem-lpifim, 
HiteM-Cmtino Riunito; Whvo Viimara*6enetton, Philips*Pai> 
ni; SnaMvÓAIno. 


Benedetto 22; Annabella oFantoni 20: Teorema 16; Sanoior* _ _ ^ , 

gate 14, Cvipe 10 S^SEEt !W5?2?il5S ftASBWCA; Catania, punti 

PnmSIMO TURNO. Demeniee 19 marto oro 18.30. Sangler- Jtt SSIIS!! Ja.'SSlS??? ??' Corime 27; 

oeae'liiBe. Annabella-Canpe, Filodaro^antoni, San Benedetto* rV» ^*g*.**«Jf**!t^ f ?» Rime 24: Imoeo 23: Mvano 


. oeae*lrge. Annabella-Canpe. Filodaro*Fantoni, San Benedetto* «-r, 

« Viimara*Benetton, Philipa-Pal* Stenda. Roberte-Kleenex. Shorp*Marr: Giaxo*Braga: JeN^ 20;Marini 18;0ediÌNÌVoBuae 

Basket. Vittoria dei milanesi sul campo dell’Arimo 


l'edeibasket Basket Basket. Vittoria dei milanesi sul campo dell’Arimo 
l^nd Snaidero fo « v • 

n vero «l&i^ c Premier 


■i RpMAlnriGQ Vinci, ricon* 
formalo a stento alla prèsiden* 
91 odia Federbaslcel ìia pie* 
linUilo ieri il consiglio ledera- 

Itf e i nuovi vicebmwfoMi Klo^ i 

Win. Salerno e Mdfredi. etetto 
aorptendentemenle^bato ae* 
ra a) posto de) candidato della 
Lina Porelli iiUn'assemblpa 
fonerale iravagitata - ha aip* 
l^esso in tono dimesso Vinci 
^.durante la quale è aumenta 
Ip il dissenso nei miei ctm* 
mti Chi ha votato contro 
fbrelli ha tradito certi accordi 
con me prima deile eie 
tfoini Ha messo in mostra po* 
di lealtà e soprattutto poca 
coerenza, dimostrando di non 

f m upa collaborazione tra 
razione e lega Cosa che 
|b molto negativa per tui* 
Misket italiano» 


ATENE. Domani sera. al|e 
20,30, Ip Snakfoio Caserta fon* 
terà l'assalto alla Coppa delle 
Coppe, pnma formazKHie ita 
liana ad^disere impegnala in 
una finalissima continentale 
4 li basket per questa stagione 
(i'altm è la Wnm Cmtlù che 
nella Xorac affronterà gli slavi 
dei Partizan Beforado) Dopo 
la pessima figura fatta dalla 
Scavolini in (^ppa campnni, 
4 prtq>rio ai casertani che la 
pallacanestro italiana si ag* 
grappa per non dover registra* 
re una dèlie perfo^ 

mance di semine siila platea 
continentale U Snardeio si 
troverà davanti il favontiulmo 
Reai Madrid di Drazen Peifo* 
VK, del naturalizzato Birlnkov 
e dell‘«amencano» Martin 


■i ROMA La caduta degli «dei» ha carattenzzato ^ nona gior¬ 
nata della sene Al dei campionato di basket Dopo i passi falsi 
di sabato di Snaidero e Benetton, anche Scavolini„^ Emchèm 
sono state bastonate sonoramente in trasferta rispettivamente 
SUI campi dell Ipifim e delle Riunite Fa sensazione, ma non |fiù 
d} tanto visto il penoso stato di forma dei pesarese (Magnifico 
29), il risultato di Torino dóve Scamati (&) e Moraì^tti (23) 
hanno fatto sonidere Asti e disperare Bianchini che uha voce 
fin troppo fantasiosa vixrebbe la prossima stagione~ìulla pan* 
china piemontese A Reggio Emilia i sei uomini deij[^&ichem 
con cui Alberto Bucci sla giocando dall inizio del campionato, 
hanno ceduto alle Cantine Riunite (Johnson 27 Forti 25) Pro¬ 
segue intanto la sene positiva della Paini (Simpson 24) ha 
affossalo la Phonota e della Wrwa corsara (Riva 32) a Livorno 
contro rAltibert di Wnght (28) Nel dramma la Knorr Bologna 
(Vilialta 18) che è nuscita a perdere come stona e slatis||^e 
insegnano, a Venezia dove il resuscitato Radovanovic (31 ) 4 fi* 
suitat 9 ancora una volta decisn'o per I Hitachi Non giocava, 
peiclfo squalificato, «Sugar» RichardMn In A2 allunga la Standà 
di Reggio Caiabna che regola i cremonesi del Braga per 97*88 
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Ciclismo. Tirreno-Adriatico: nuovo leaderje l’italiano si ritira 

MàecMer all’sarrivo, Bugno a casa 


SenM un'accQleruionc dello spagnolo Muiga la 
lappa'di ieri della Ttoeno-Adriallco sarebbe am- 
ttta al traguardo con più di un'ora di ntardo sulla 
%bélla di maKia Pigrizia e andatura turistica 
vagito contraddistinto la corsa di ieri che ha visto 
U primo posto ad Atri lo svizzero Maechler. Soffe¬ 
rente ad un gionocchio si è nlirato Bugno, Un'u¬ 
nità prudenziale in vista della Milano-Sanremo. 

»r' . 

nAiomìì 


MAIItt. SullA (diijna 

fBfitt'itmto 6 stato l'elvetico 
IM^Ier. ciclista di buona fo* 
^tirqche ha vinto la Milano. 
iAlirenlo due 'ànni fa e che 
potrebbe realizzare il secondo 
^■trionfo consecutivo in questa 
Tirreno-Adriatico che vive di 
piccole mariovre, di azioni tut 
21 concentrate negli ultimi chi* 
ilmetri anche quando il tene 
^ Offre motM di battaglia 

0 


IHaechler, vmce davanti al 
connazionale Rominger e nel 
la scia dei due c è Pi^ Ugni 
mov, un russo che ha messo 
npelUlamente il naso alla fine¬ 
stra e poiché anche Kony 
chev, fvanov e Usiamih si so 
no ben compilati, c è da cre¬ 
dere che quanto prima I so 
vietici lasceranno il segno 
Una corsa, qtieKa dei due 
man, che i^istra anche la 


crescita dell americano Le* 
mond, da un paio d'anni in 
ombra dopo il pi^igioso sue 
cesso nel Tour de Plance e 
che pedala sul filo dell'incer¬ 
tezza in vista della cronome¬ 
tro di San Benedetto del Tron 
to 

In una domenica di serie 
pieno e di panorami piuttosto 
selvaggi, tra il Molise e lA 
brezzo, la partenza ipostra la 
vivacità dei sovietici dai quali 
prende lo spunto un certo 
Mu^a. cavaliere sotitano per 
160 chilometn con un vant^ 
gio massimo di ir42" Coma 
a dire che nei plotone c è sta¬ 
to un lungo dormiveglia,^ cosa 
che non dispiace a Bugno 
sofferente per uno stiramento 
al ginocchio sinistro Ma nella 
località del rifornimento il ca 
pitano della Chaleau d Ax si 
ferma col pensiero rivolto alla 


Sanremo di sabato prossimo e 
con la speranza che un paio 
di giorni di cure e di nposo 
siano sufficienu per nmontare 
Ih sella.. 

E occhio a un finale in sali 
ta, occhio ai movimenti di 
Konychev che (rettaim 2’ 
d'abbuono, attenzione alle ti¬ 
rate di Kelly che scremano il 
gruppo II più insistente è però 
Rominger al quale s’agganci» 
no Ugremov e-Maechler Due 
svizzen e un sovietico al co¬ 
mando 'quando mancano 7 
chilometn alla conclusione II 
vantarla del terzetto é di 
cento meta Si pensa alla n 
sposta dei campioni ma nes¬ 
suno degli immediati inseguì 
ton esce dal guscio e gli evvi¬ 
va di Atri sono tutti per il più 
veloce del tre, per Eric Maech¬ 
ler che s aggiudica anche la 


maglia di «teade^ Oggi sesta 
tappa neil’entroteira marchi¬ 
giano con una infinità di pro- 
monton 238 chilometn per 
ra^iungere lo striscione di 
Monte Urano, la tappa più 
nervosa e p*ù difficile ma vi- 
sto I andazzo, visto che i «big» 
si limitano, o al massimo il 
punzecchiano invece di usare 
l'arma del vero assalto. difficU- 
mente la ciusifica sarà moiu* 
zionata. 

Ordloe d'anivo 1) Enc 

Maechler (Canera) km .200 in 
5 ore 16 21 media .37.933; 2) 
Rominger (Chaleatid'Ax).9y 
Ugremov (Alla Lum): 4j 
pi (Chateau <)’m) a 
Bombini (QewnBianc)^), 
Claaalllca g a R Mi ^e ; 1) )^ 
chler, 2) Romijri^^ 2;'. 3) 
Ugremov a 4", 4) a 7*', 

5)Golza9' 


fOiOiè sicurezza m piu 
lo sicurezzo gtlivq deliaci 
con'retrotreno a quattro 
borre di torsione doppio 
circuito frenonle^od X 
plancia check u^per il 
controllo di furie le funzio 
PL con in piu contagiri 
fendinebbia anteriori e 
postqnorf e servosterzo di 
sene nelle versioni diesel 


Looos è confort m piu 
Chiusura centrolizzoto to 
fole con letecopiondo onche 
per lo sportello benzina al 
zacnstolli eieringi retroviso 
ri regoiobilf doli interno e m 
piu rivestimenti m morbido 
velluto e sedile d| guida re 
golabile anche in altezza 




m BOLOGNA. La Philips ha 
vinto un incredibile partita 
(85 a 84) dopo essere stata 
sotto di 19 punb al 2 30" delia 
npiesa, e con un McAdoo an* 
cora a mezzo servizio c un 
King che ha giocato soltanto i 
pnmi 19 minuti, pm in un’a¬ 
zione di contropiede sbaglia¬ 
va la conclusione, cadeva ma¬ 
le e si acciaccava nella npie¬ 
sa Casatini lo teneva in pan¬ 
china Il vero àamencano» dei 
milanesi, per una volta tanto 
SI chiama Roberto Premier 24 
punti complessivamente con 
un mediocre 4 su 13da 2 e un 
2 su S da 3, ma con la bellez¬ 
za di 10 rimbalzi (6 m attac 
co), 10 su 12 net tiri liben, 
con 1 aggiunta poi di uno spi¬ 
nto agonistico ammirevole 
Ha beccato alpune stoppate 
da Gilmore. ma ha continuato 
a lottare, a entrare, a turare 
nelle condiziom più strane É 
stato l’anima della aquadfo, il 
iiascinatofe di una Phriipt che 
ha pfopodo il vecchio s^io 
lottando in coniinuatlone, 
dando daweio tutto. 

Dunque, inicinaion ho- 
mier, assecondalo da un con¬ 
creto PiUis neiladpfesa, quan» 
do ha segnato 12 punti da un 
volenteroso Dino Mepeghin 
che ha segnato punii impor¬ 
tanti 

Al contrano dei milanesi, 
owiamenle, l’Arimo ha peno 
in modo ahreitanto incredibi- 
le Forse ha creduto d’aver già 
vinto ri match all'awto di ri¬ 
presa, quando gmtie ad un 
energico Albertaan. s'è trova 
ta sui 59 a 40 con un paiclale 
m due minuti e mezzo di ) I a 
Z S) potrà dire che pcrciica 
un tempo e mezzo non ha po¬ 
tuto dumorve di Bucci, finito m 
panchina a causa del rfacutlK' 
zarsi di un acciacco ad una 
còscia, Ma anchp senza Bucci 
l'Arimó aveva cóikreik) Il suo 
sostanzioso vantank^ Il fatto 
è che dal 2’30'' al IO' del 2 
tempo la compagine bologrfe* 




se segnava soltanto 10 punb 
contro I 23 della Philips, Ma- 
setb che aveva nella prima 
paite un 3 su 3 nelle «bombe», 
steccava npelutamente prò- 
pno nella sua specialità (0 su 
3 da 3 nella npresa), anche 
A^cow àrallentava» per cui i 
presupposb per una sconfitta 
cominciavano ad evideiuiaisi, 
visto che dall altra parte i mar 
piani della Philips intuivano 
che CI poteva scappare l’in¬ 
sperato successo E così è sta¬ 
to 

In casa milanese c è stato il 
debutto di Albert King che ha 
giocato quasi 19 minuti nella 
pnma parte le statistiche a di¬ 
cono di4sul0da2elsu3 
da 3, con due rimbalzi offensi¬ 
vi L ex professionista giunto 
in settimana da Sant'Antonio 
ha mostrato agilità nei movi¬ 
menti, ma ovviamente è ap- 
paiao ancora un tantino spae¬ 
sato e dai SUOI gesti Io ti è ca¬ 
pito bene anche dalla tribuna 

L’andamento della irartita 
ha avuto nell’Aiimo un’ottima 
protagonista nella prima par¬ 
te Cilinore sotto i tabelloni 
cteava più di un problema a 
Mene^un e soci e il primo 
tempo si concludeva sul pun- 
di 48 a 38 per I bolo¬ 
gnesi 

Davvero strepitoso l'inizio di 
npiesa di Albòiazss che m 30 
secondi segnava cinque punti 
La Mpt ^pareva spicciata 
peiché flnivA sotto di 19 kin- 
Nrezze. 1ttei.a questo punto 
l'orgogUo df Ftemtar.^ |tene- 
Ntin (all’asciutto rteba prima 
parte, più concreto nel secon 
do tempo) di nttis e Tabnega 
zkMie di D’Anioni determinava 
il grande recupero A 3’38’’ 
dalla fine parità (79 a 79). 
quindi punteggio in equilibrio 
e sprint dei milanesi che si la¬ 
sciano cosi alle spalle un pe- 
nodo sfbitunato e guardano al 
futuro con lo spirito dei vecchi 
tempi Quello vincente 


Rugby. 
Mediolanum 
«placcato» 
a L’Aquila 


A due turni dai pfoy ofitil Mediolanum è caduto a L'Aquila e 
cioè sul campo di una squadra capace di qualsiasi nsultelo 
La sconfitta di Campase (nella foto) e soci, che restano m 
vetta aita classifica, mette un po* di pepe suil'ulbmo turno 
della rqgufor sBoson che opporrà proprio il Mediolanum al 
Benetton, a Treviso 11 risultato più clamoroso della giomata 
io hanno scritto i ragazzrdel Firacasso San Ooità che hanno 
leUeralmente sommerso il Petr»ca Padova, squadra che si 
sta rivelando molto discontinua Venti punti di acÉito In 
una partita di rugby aono tanti Da notare il puntato te- 
cord dei Rovigo che ha vendicato la dura sconfitta patite a 
Milano seppellendo t ragazzi del Noceto sotto una valanga 
di 97 punti (a zero) Aniche il Benetton, che ria affilandole 
armi per la partite col Mediolanum, ha vìnto largamente 
uno dei lanU4eifay venHi punendo duramente il derelitto 
&irob^ Casale 


Tomba 

Coppa del Mondo per bici 
..aSCilia uaiiro b due la clauilka 

in fendn finale per naibnl L'Ipivinb 

ifL' Ili"* neflamente la Svinerà di- 

I Italia vanti airAuitria. alla Germa¬ 

nia federale, alla Francia e 
all Italia che rupMb alla 
K«u ttaeione ha perso 
una posBbne Gli slabm paralleli conclusivi - validi esclu- 
sivainenb pA la Coppa delle Naanni - non hanno modifl- 
caionullaEnonhanno némmeno lallegnb Alberto Tom¬ 
ba, cadub Ieri nel secondo bmo del paralleb maschile, 
che la scorsa slagbAe a Saalbach si eia bito la saddislaib- 
ne, anche Se plabnicat di vbeere battendo Piimin Zuibria- 
gen Sulle nevi glapponol di SMgaKmn gli slabm paral¬ 
leli non sono itugaitt alla Miien che M vinb la prava ma¬ 
schile con PlrminZuiMggen davanti all’ausMaco Bemhud 
GsUeb. la prava daUa donnacon Chantal Boumissen. 


Quanb sia sta» amara la 
Coppa del Mondo per b sci 


Prime 
«sgassate» 
In moto 
a Misano 


Attesa pienamante rapetta- 
ta per Tapertura della sta¬ 
gione motoristica ai Santa- 
monica di Mtsano Adnatico 
Di scena il Trofeo Grand 
Plix Con la prima prova di 
qualificazione ai campiona¬ 
ti assoluti d Italia e_Superbi- 
ma 
2SI 
limi 
N< 
ia< 



(Logos, Uno Renault^ Nevada con tutto di più.) 



t« 90 B è estetico in pw l'a* 
legonte linea dello 21 an¬ 
coro piu belto con b verni¬ 
ce metoflizzoto, • retrovison 
delb stesso colore deUa cor- 
rozzeno, ì cristalli ozzurroti e 
I cerchi di nuovo disegno 


Logos è scellQ m piu 
Nello grande gommo di 
Renoult 21 (a partire do 
l 15 848 CXX)) Logos è Ne¬ 
vada station wagon o berli 
no in sei versioni da 14X a 
2066 cc, benzina e diesel 

Do L 17.550.000 

V chiavi in mano 


anmrn 

nssisnnn 

imeGmn 

gfffwuir 


RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA 


Renoult21nellever5iombenzno l400n65Km/h),1700(185Km/h).2000.e (200Km/h)oncheoufomatica 2lilnTurbo(227Km/h) Diesel 2068(164Km/h),2068Turbo(177Km/h) Eoerchi 
amaigrandispQziR(‘naulf21 Nevado5o7posti benzina diesel e turbodiesel Renoult2UogosèGTLl400 GTSì700.GTOeTur^D2068 Renault21 NevadoLogosèGTS1700eGTD2068 
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OGNI SABATO 
CON L’ONITA 


ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 


CITTADINO 


LAVORO E SICUREZZA 

I cun di IhlB Panwi ^ 


.IfUW"*" 

Z L AMBIENTE E 
-lASICUREZZA 

3 GLI OBBLIGHI 
PER LEGGE 

4 TECNOLOGIE 
01 PREVENZIONE 

5. PROTEZIONI 
INDIVIDUALI 

6. l’EFFICIENZA 
CONTINUA - 

7. PROFESSIONALITÀ 

B. CONTROLLO SANITARIO 

9. DIRinO ALLO 
SPOSTAMENTO 

10. DIRITTO 
ALL'INFORMAZIONE 


I LAVORI. 

IN APPALTO 

NENi UFFICI 
NEI SERVIZI 

iRiscHÌbér 

VIDEO-TERMINALI 

INOUSTRIÉ V 
A RISCHIO 

QUÀTTRÒ DOVERI 

DELL'IMPRENDITORE 

ÀLTRIOBBUGHÌ 

INroRMARE 
U POPOLAZIONE 

SINDACO E PREFETTO 
-LEÉTICHETTEOEI 
PRODOTTI PERICOLOSI 
AMIANTO E PIOMBO 
CARENZE LEGISLATIVE 
LAVORO 
A DOMICILIO 


E COMMERCIANTI 

LE AZIONI 
CHE SI POSSONO 
INTRAPRENDERE 

RICORSO AL PRETORE 
ESPOSTO AL-PReTORÉ 
L'OMISSIONE È REATO 

IL sindacato - 

PARTE CIVILE - 

LEMALATTIE 

PROFESSIONALI 

OBBLIGHI Qi OENUNCIA 


SABATO 18 MARZO 
9* FASCICOLO 











